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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processa verbale della
seduta del 28 lugliO'.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E Nan essendavi
asserv':1ziani, il pracessa verbale si intende
appravata.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissioneperma-
nente

P RES I D E N T E. Camunica che, va~
lendami della facaltà canferitami dal Rega-
lamenta, ha deferita il seguente disegna di
legge alla deliberaziane:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'in~
tema ):

({ Organizzaziane e sviluppa della ,ricerca
I

scientifica in Italia)} (2177), previ pareri
deHa sa e della 6a Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Camunica che, a
name della 9a Cammissione permanente
(Industria, cammercia interna ed estera, tu~
risma), il senatare Turani ha presentata una
relaziane integrativa (221~A~bis) alla rela-
zione già presentata sul disegna di legge:

«Dispasiziani in materia di brevetti pe~'
invenziani industriali)} (221), di iniziativa
dei senatari Mantagnani Marelli ed altri.

Questa relaziane sarà stampata e distri-
buita.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Camunica che il
MinistrO' di grazia e giustizia ha trasmessr)
la seguente domanda di autorizzazione 'l
pracedere in giudiziO':

contJro il senatare Tartufali, per il ,reatO'
di lesioni calpase (articala .590 del Codice
penale) (Doc. 101).

Tale damanda sarà trasmessa ana 2a Cam~
mi'Ssione permanente (Giustizia e autarizza~
zioni a pracedere).

Annunzio di risposte scritte
ad inter,rogazioni

P RES I D E N T E. Camunica che i
Mdnist,ri competenti hannO' inviata I1ispa~
ste scritte ad interrogaziani presentate da
anarevaili senatari.

Tali rispaste sarannO' pubblicate in alle~
gata al resocontO' stenagrafica della sedut,'l
adierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità per l'esercizio
finanziario dal JO luglio 1962 al 30 giugno
1963}} (2Ò71 e 2071-bis) (Approvato dalla

Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar-

nO' reca il seguita della discussiane del di~
segna di legge: {{ Stata di previsiane della
spesa del MinisterO' della sanità per l' eser~
cizia finanzimia dallo lugliO' 1962 al 30
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giugno 1963 }}, già approvato dalla Camera
dei deputati.

È iseri tta a parlare 1'onorevole Gi usepp'i~
na Palumbo, la quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lei presentato. Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

BUS O N I, Segre;tario:

« Il Senato,

constatato che l'aumento dell'occupazio~
ne femminile, in tutti i settori della produ"
zione, è un fenomeno irreversibile dell'eco"
nomia italiana che rende sempre più grave
e urgente il problema dell'assistenza ai figli
delle lavoratrici, e che nelle zone depresse.
specie nel Mer,idione del nostro Paese, trop~
pi bambini conducono una vita grama che
incide sul loro sviluppo fisico"psichico per
mancanza di alimentazione e cure adeguate
a causa dell'indigenza delle famiglie,

invita il Governo a creare una rete di
asili~nido di carattere pubblico, la più estesa
e capillare possibile, organicamente distri~
buita su tutto il territorio nazionale e demo"
craticamente gestita, affinchè i bimbi da
O a 3 'anni, figlH delle lavoratdcì o aplPa,rte~
nenti a famiglie che non possono Plr'Ovveder.
vi direttamente, abbiano quelle cure e q:uel
l'ass,istenza che la nostra Costituzione ga"
rant1sce a tutti i cittadini bisognosi e special~
mente all'intanzia )}.

P RES I D E IN T E. L'onorevole Gi'l1~
seppina Palumbo ha facoltà di parlare.

PALUMBO GIUSEPPINA
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, si~
gnor Ministro, permettetemi una premessa
intimamente legata all'argomento che voglio
trattare anche, se riguarda il Ministero del"
k1. pubblica istruzione, e lasciate che espri"
ma al Governo la mia soddisfazione di don~
na, cui stanno naturalmente a cuore le que"
stioni che riguardano l'infanzia, per aver
finalmente affrontato nel piano decennale
della scuola e nel suo stralcio triennale an~
che il problema della scuola materna, stan"

zìando particolari fondi per la costruzione
di >asili infantili e per il loro incremento.
Se pur si è trascurato il problema sociale
educativo dei bambini dai tre ai sei anni
prevedendo solo un programma di edilizia
e di sovvenzioni alle scuole materne già esi"
stenti, si è fatto però un decisivo passo avail"
ti sulla via della soluzione di questo delica"
to e urgente problema ed è stato molto bel"
lo che deputati e senatori, e non solo le
donne parlamentari, come è avvenuto per il
passato, abbiano discusso e perorato la cau~
sa dei più piccoli cittadini itali>ani.

Ma ora io mi rivolgo al Ministro della sa~
nità perchè voglia prendere in seria consi~
derazione un altro aspetto dell'assistenza al~
la prima inhnzia, quello dei bambini da ze~
ro a tre anni, che si presenta paurosamente
carente bencibè nel nostro Paese esista la
Opera nazionale maternità e infanzh cui il
Ministero della sanità devolve 15 e più mi"
liardi all'anno per assistere le madri gestan"
ti e nutrici e i figli legittimi fino ai tre anni
d'età. Se si esaminano le realizZ'.1zioni del~
l'O.N.M.I. si constata, sia pure con gravi li"
miti, una certa attività per quanto concerne
la tutela sanitaria dei bambini attmverso
la rete dei consultori e ambulatori esisten~
ti, ma una grande insufficienza per quanto
riguarda l'opera di >assistenza e di vigilanza
sociale.

Secondo i dati più recenti, gli asili"nido
dell'O.N.M.I. sono in Italia 485 e possono
accogliere un massimo di 15~20 mila bambi"
ni, mentre i bimbi da zero a tre anni già
nel censimento del 1950 superavano i 3 mi"
lioni e i figli delle lavoHltrici della stessa
età sono oggi non meno di un milione e
mezzo. Il numero degli asili"nido è qU'1lldi d'l
considerarsi minimo e il fatto viene aggra"
vato dalla loro ubicazione concentrata nelle
regioni più progredite e nel centro delle
città; cioè, come ebbe già ad osservare la
Commissione parlament>are di inchiesta sul~
le condizioni dei lavoratori in Italia, spesso
essi vengono istituitI dove sono meno neces"
sari, mentre dove sarebbero indispensabili,

nelle zone periferiche suburbane abitate
dalle lavoratrici, nelle campagne, nelle re"



111 Legislatura.Senata della Repubblica ~ 27933 ~

14 SETTEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO598a SEDUTA

giani economicamente depresse, non ve ne
sono. La cosa, d3.11punto di 'Vista assistenzia~
le 'e sanit<1'rio, è assai grave, soprattutto se
si considera come in ogni discussione del
bilancio della Sanità si sia sempre sottoli~
neata la necessità di un profondo sviluppo
deU'assistenza preventiva e di cure partico~
b,ri a favore delle nuove generazioni, in di~
fesa dei primissimi anni di vita, specialmen~
te in un Paese come il nostro, dove la mor~
talità e la morbilità infantile, nonostante la
notevole diminuzione verificatasi negli ulti~
mi anni, raggiungono ancora livelli tra i
piÙ elev'~1ti in Europa, con punte elevatissi~
me nelle regioni meridionali.

Oggi il problema si è maggiormente ag~
gravato dal punto di vista sociale, se si con~
sidera l'entrata massiccia delle donne nel
lavoro produttivo extra~casalingo, che nlp~
presenta uno dei fenomeni più importanti,
drammatici ed irreversibili della società
moderna, per cui le donne occupate in Ita~
lia erano già nel 1960' 6 milioni e 463 mila,
cioè il 30 per cento del!e forze~lavoro, e di
esse più di 2 milioni, cioè il 32 per cento
circa, coniugate. È soproattutto questo pro~
cesso che, suscitando problemi nuovi e
complessi per l'equilibrio morale e materia~
le della famiglia, pone la questione della di.
fesa della maternità e dell'infanzia in ter~
mini radicalmente nuovi, j quali esigono il
superamento di ogni residua tradizione as~
sistenziale di tipo facoltativo o curativo, per
conferire alla società, come sancisce la no~
stra Costituzione, il preciso dovere di garan~
tire adegu:lta tutela, tramite !'intervento
pubblico, a iutte le madri ed a tutti i bam~
bini che ne abbiano bisogno, ed in primo
luogo alle madri lavoratrici, onde consen~
tire alla donna che lavora «l'adempimento
della sua essenziale funzione familiare », as~
sicurando alla madre ed al bambino una spe~
ciale protezione, come recita l'articolo 37
della Costituzione.

Ma purtroppo, finora, in questo settore
fondamentale tanto delicato, h Costituzione
è rimasta inattuata. Eppure la questione del
rdpporto tra il lavoro domestico ed extra~
domestico della donna e la ricerca di un:1
soluzione adeguata per favorire la sua
emancipazione, assecondando nello stesso

tempo l'instaurarsi di un'organizzazione più
moderna e civile della famiglia, aveva già
costituito oggetto di attento esame da par~
te della citata Commissione d'inchiesta fin
dal 1955, ed è stata poi al centro di tutte
le più importanti iniziative prese in questi
ultimi anni in Italia sul problema dell'occu~
pazione femminile: dal Convegno delle
A.C.L.I. svolto si a Torino nel giugno del

1960' sul tema « Le donne lavoratrici e l'am~
biente industriale », a quello indetto dal~
l'V.D.I. a Roma nello stesso periodo Sll « Il
lavoro della donna e la famiglia », .ai lavori
della Conferenza del Consiglio mondiale del~
le donne socialdemocratiche tenutasi a Ro~
ma nell'ottobre 1961, al Convegno organizza~
to nel dicembre dello stesso anno dal Movi~
mento femminile del Partito socialista ita~
liano sul tema «La donna nella fabbrica e
nella società ».

Partendo da presupposti sia pur diversi
e da posizioni anche differenti, questi dihat~
titi hanno concordemente sottolineato !'im~
portanza e l'urgenza dei problemi sociali
scaturiti dalle nuove condizioni di vita della
donna che lavora e della sua famigli'a, nella
realtà irreversibile del mondo di oggi, e i
nuovi inderogabili compiti che ne derivano
alla società per un'adeguata soluzione.

Perciò, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, è necessario por mano al più presto
aUa riforma generale dell'assistenza alla ma~
ternità ed all'infanzia e alla sua unificazio~
ne, come fin dal 1956 ha richiesto con mo~
zione unanime il Senato, e come rivendica~
no i 17 mila enti locali italiani, cui la Co~
stituzione 'affida in materia responsabilità e
precisi compiti, cominciando a ridurre e a
coordinare l'intricata selva dei 104 enti na~
zionali che nel nostro Paese svolgono atti~
vità di assistenza sociale.

Si deve inoltre constatare che le norme
della legge 26 agosto 1950', n. 860, le quali
sanciscono l'obbligo per i datori di lavoro di
istituire camere di allattamento e asili~nido,
oppure di contribuire a proprie spese alla
loro istituzione, sono rimaste nei fatti inat~
tuate. Per non citare che un esempio, sce~
glierò una zona che ha una situazione delle
più avanzate in fatto di istituzioni assisten~
ziali: la provincia di Milano, dove nel 1959
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vi erano 62 mila lavoratrici, che avrebbero
avuto diritto a usufruire di asili~nido in ba~
se alla legge n. 860, e 440 aziende che sareb~
bero state obbligate a istituirli; ma in tutto
esistevano solo 43 asili~nido per 2 mila bam~
bini circa, di cui solo 12 aziendali. Lo squi~
librio si è aggravato in questi ultimi anni
perchè, se qualche aumento può esservi sta~
to nello sviluppo del servizio, '::issai più gran~
de è stato nel frattempo l'aumento dell'oc~
cupazione femminile.

Il Ministero della sanità fu proprio crea~
to per operare un rinnovamento e un coor~
dinamento di tutti gli enti e gli istituti che
agiscono nel campo sociale~sanitario, con
particolare riguardo 'alla profilassi della sa~
Iute pubblica, ma finora l'esiguità degli stan~
ziamenti (anche quest'anno solo 57 miliardi
e mezzo), la confusione e la limitatezza dei
suoi poteri contrapposti a quanti operoano
nel settore, un centralismo burocratico ver~
ticale e il frammentarismo periferico, non
hanno permesso a questo Ministero di tener
conto delle nuove tecniche sanitarie e dei
nuovi bisogni della società italiana.

Per quanto riguarda l'esigenza sociale del~
l'assistenza alla primissima infanzia, com-
pito squisitamente medico~profilattico di
pertinenza del Ministero della sanità, alla lu~
ce della nostra attuale esperienza e delle
esperienze delle altre Nazioni, è necessario
prendere in seria considerazione un piano
nazionale per !'istituzione di un vero e pro~
prio servizio sociale, specificatamente desti~
nato alla vigilanza diurna e alla prevenzione
sanitaria dei bimbi nei primi tre anni di
'Vita, attraverso la creazione eLi una rete, la
più ampia e capillare possibile, di asili~nido
di carattere pubblico, organicamente dist.cl~
buiti e democraticamente gestiti in tutto il
Paese.

Al lume dell'esperienza e anche per il l'i.
conoscimento della scienza, partendo dalla
reale situazione esistente oggi in Halia, ca~
dono a poco a poco le diverse soluzioni pro~
poste da varie parti per l'assistenza dei più
piccini, specie per i figli delle lavoratrici, co~
me: il prolungamento del congedo post~par~
to parzialmente remunerato secondo la leg~
ge n. 860; l'assegno della madre al focolare,
forme parziali di occupazione femminile; la.

varo a domicilio. Queste soluzioni di ripiego
sono state ampiamente discusse nei già ci~
tati Convegni delle differenti organizzazioni
femminili, in cui sempre vigorosamente è
affermato il pieno diritto della donna al
l'avaro, anche quando è madre, e sempre si
è richiesto, per aiutarla nei suoi compiti, il
potenziamento e il rinnovamento dei servi~
zi sociali, particolarmente di quelli destina~
ti alla difesa dell'infanzia, come asili~nido e
scuole materne, aenunciando il grave rit'ar~
do in materia da parte di tutti i nostri Go~
verni.

Tale necessità è stata anche sottolineata
per la prima volta l'anno scorso, nella rela-
zione al bilancio della Sanità, dall'onorevo~
le Sorgi, alla Camera. Egli chiedeva non
solo di moltiplicare rapidamente gli '::ìsili~
nido nei centri industriali per coprire le zo~
ne di maggior occupazione femminile, ma
anche di impostare un programma di asili~
nido o istituzioni equivalenti nei centri ru~
l'ali, quali mezzi essenziali per la tutela sa~
nitaria e sociale dell' età evolutiva.

È un dovere dello Stato democratico ac~
cettare !'inarrestabile fatto storico del la~
varo femminile, di adeguare le sue struttu~
re alle nuove necessità e di mettersi nelle
condizioni di custodire, proteggere ed edu~
care i figli di chi ogni giorno con il pIOpriO
lavoro produce benessere e ricchezza per la
Nazione.

La società non può quindi ignorare i di~
sagi, sorvolare sulle tragedie che colpisco~
no molte volte i figli incustoditi delle lavo~
ratrici, addossando magari 'alle vittime le
proprie responsabilità. Eppure ancor oggi,
in Italia, gran parte delle operaie, delle con~
tadine, delle impiegate e i lara figlioletti af~
frantano giornalmente sacrifici terribili per
poter LlVorare e chiedono aiuto, protestano
invano; poi, vincendo scoramenti, soffocan~
do ansie e lacrÌille, continuano a lavorare.
Difatti, onorevoli colleghi, è l'ansia il male
delle lavoratrici lontane dai loro figli incu~
stoditi, perchè, come stanno le cose, un so~
lo h:lmbino su 150 può essere oggi accolto
negli asili~nido deJl'O.N.M.!., questo organi~
smo burocratico e insufficiente, che fin dal
periodo fascista ha avuto il compito di ve.
gliare sui più piccoli e indifesi cittadini ita~
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liani, mentre solamente la terza parte dei
bimbi tra i tre e i sei anni può usufruire
delle scuole materne che enti pubblici, enti
morali ed enti religiosi gestiscono nel no~
stro Paese.

In tal modo, una somma di interessi eco~
nomici, politici, ideologici, entrano in giuo~
co prima del bene dell'infanzia, e l'assisten~
za, concepita come opera di carità anzichè
come dovere sociale, si realizza in modo ill'a~
deguato, confusamente, con grande spreco
di danaro e povertà di risultati.

Poi, le rivalità fra i vari enti gestori, l'af~
follamento degli ambienti adibIti ana custo~

di'a dei bambini, gli orari che non si accor~
dano con quelli delle madri che lavorano, la
lontananza dai rioni e dai grandi centri abi~
tati, !'inefficienza e la scarsità del persona~
le, la povertà del cibo, il prezzo delle rette,
i criteri edumtivi superati, sono le maggio~
ri cause per cui molte famiglie non possono
oggi servirsi dei nidi e delle scuole materne
anche là dove esse esistono.

Così gran parte dell'infarnzia italiana re~
sta senza tutela e senza difesa, senza prote~
zione da p:1rte dello Stato, ed è la famiglia,
sola, spesso senza mezzi e senza istruzione,
che tra mille difficoltà deve trovare una so~
luzione affinchè i propri figli non debbano
soccombere, e sovente essa trova soluzioni
difficili, strane, non giuste e a volte piene
di pericoli.

Accade così che in molti casi i figli delle
lavoratrici sono accolti in luoghi scomodi,
malsani, improvvisati, e la loro giornata è
allora più squallida e triste di quando re~
stano soli.

n signor Ministro, che è napoletano, co~
nascerà forse le « Scuole di trattenimento }}

che esistono in quella città e suppliscono in
qualche modo alla mancanza di istituzioni
idonee a custodire i bambini. Devono essere
istituzioni 'antiche, ma se ne trovano tre an~
che nel nuovo quartiere Traiano di Fuori~
grotta. Sono tenute da cosiddette «mae~
stre ", povere donne spesso inabili e mala~
ticce, sfornite di qualsiasi diploma o atte~
stato che le definisca tali, e che hanno fre~
quentato 'al massimo la terza elementare. In
una stanza della loro abitaziony tengono am~
mucchiati una ventina di bambini seduti per

terra, con la consegna di star zitti e di non
muoversi finchè non avranno f'ame. Allora
ognuno mangerà il proprio cibo portato da
cas'a e che di solito tiene in tasca, poi dovrà
tornare immobile a far silenzio fino a quan'-
do la madre verrà a riprenderlo, o sarà
giunta comunque l'ora di andare a casa. I
piÙ piccoli sono lasCÌ>ati nudi dalla vita in
giù per evitare di doverli cambiare quando
si sporcano; ogni tanto essi bagnano in ter~
fa e i più grandicelli asciugano. Molti di
loro hanno in braccio fratellmi minori che
fanno star buoni, o li bnno dormire. È uno
spettacolo penoso, ma le autorità sanitarie
e scolastiche che debbono vigilare sulla vita
e sulla salute dei bambini non sanno o fin~
gono di non conoscere queste situazioni e
non intervengono, forse perchè non posso~
no proporre altre soluzioni.

Un simile «posteggio}} di creature um'a~
ne è perfino piÙ atroce che vedere un grup~
po di bimbi soli in mezzo alla strada, dato
che in quelle situazioni esiste qualcosa di
organizzato dagli adulti per i bambini. Ep~
pure le ({ Scuole di trattenimento)} sono a
Napoli un fenomeno 'assai diffuso, che non
è però soltanto napoletano, perchè esiste al1~
che in Calabria e in altre zone del meridio~
ne, come lo descrive il dottor Argiroffi, me~
dico dell'ospedale di Taurianova, a propo~
sito dei figli delle raccoglitrici di olive del~
la provincia di Reggia Cabbria, i quali, dice
Il medico, «seduti in terra o su seggioli~
ne sconnesse, avvolti freddolosamente in
poveri e insufficienti indumenti, allineati
contro il muro, trascorrono una lunga squal~
lida giornata a snocciolare rosari incom~
prensibili, ad eccezione del tempo impiegato
a consumare un magro pasto che portano
da casa, certamente inadatto alle necessità
'alimentati ed energetiche di organismi de~
hcati e giovanissimi. Le maestre che li assi~
stono sono vecchie invalide, malate di cuo~
re o tossicolose, che appunto per il loro
stato di inabilità, sono costrette a rinun~
ciare al lavoro di raocolta delle olive ".

Da quesÌ'a volutamente breve, ma signifi~
cativa, casistica, sembra che allo Stato non
interessi proprio che i suoi futuri cittadi~
ni siano protetti e assistiti nel modo più
adeguato, che siano educati con metodi e
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criteri ispirati ai princìpi della Costituzione,
perchè oltrimenti non si comprendetrebbe
come mai non abbia trovato e non trovi i
mezzi per occuparsi di un problema che an~
che agli occhi di un profano appare urgen~
te ed essenziale, cioè: organizzare l'assisten~
za, migliorarla, increment'arla e tenerne le
leve in mano per non disperdere le forze.

Oggi, infatti, i danari dei cittadini italia~ I

ni passano alle istituzioni private, alle opere
benefiche, prima che agli enti stat'ali; altri
vengono frazionati tra diversi organismi con
disniminaziollii che ,la coscienza moderna re~
spinge, a seconda che si tratti di balIIlbini
legittImi o illegittJmi, di famig,lVe poverre o
benestanti.

I Comuni, primi e sentiti nuclei di vita
sociale, oppaiono spesso esautorati nei loro
compiti fondamentali e sono costretti a
iscrivere ogni spesa per le scuole materne e
gli asili~nido fra quelle facoltative, anzichè
tra quelle obbligatorie, paventando per ogni
loro iniziativa in favore delle popol'azioni il
divieto della Giunta provinciale amministra~
tiva.

Eppure, la strada giusta per la soluzione
di questo vitale problema civile è solo quella
degli enti pubblici, che va dal Ministero ai
Comuni, e a questa strada guardano con spe~
ranza le famiglie italiane per placare l'ansia
di milioni di mamme preoccupate delkl sor~
te dei loro figli più piccoli quando esse la-
sciano la casa per andare ':lI lavoro. Deve
quindi cessare nel nostro Paese il divario
esistente tra le famiglie che abbiano figli da
crescere, la differenza che può esserci tra
essere nati 'al Nord o al Sud d'Italia, in una
città o in un paese, in un èomune o in un
altro.

Queste incresciose situazioni sono la di~
retta conseguenza dell'assenza quasi com~
pleta dello Stato nel campo dell'assistenza,
e della sua indifferenza per il bene dei più
piccoli cittadini italiani. Ne deriva che i
Comuni, per quanto esautorati e ostacola~
ti, debbono assumersi da soli tutte le respon~
sabilità e, secondo la loro buona volontà,
affrontare spese e sacrifici, comportandosi
di conseguenza bene o male nei confronti
della popolazione, perchè nessuno p'are ob~
bligarli a compiere dei sacrosanti doveri,

nessuno li stimola e li appoggia. Così sol-
tanto là dove i Comuni lottano e insistono
per poter dare assistenza alla prima infan~
zia, sorgono asili~nido e scuole materne, per~
chè sono solo gli enti locali che possono pro~
spettare soluzioni capaci di assicurare un'as~
sistenza adeguata anche ai figli più piccoìi
delle famiglie amministrate, non le Opere
di c'arità, ancorate al concetto del bisogno
dell'individuo, non gli enti morali dalla vita
difficile e gl'ama, ma gli enti locali libera~
mente eletti e controllati dai cittadini. È ne~
cessario però che essi abbiano anche il ri~
conoscimento, lo stimolo e l'aiuto dello Sta~
to per kl loro azione necessaria ed essen~
ziale.

E, convinta come sono che anche il si~
gnor Ministro della sanità e gli onorevoli
colleghi che hanno avuto la bontà di ascol~
tarmi siano persuasi della necessità di met~
tersi subito allo studio per dare sollecita
esecuzione a una rete nazionale di asili~nido
che assicurino ai figli delle lavoratrici e a
tutti i bambini bisognosi di cura e di assi~
stenza quella protezione che la nostra Co~
stituzione prervede per ogni cittadino itaHa~
no, mi permetto di sottoporre al Senato un
ordine del giorno nel quale sono riassunte
le esigenze fin qui espresse.

Tali esigenze sono state anche rivendica~
te dai maggiori movimenti sindacali, socia~
li, femminili, da numerose e import'anti for~
ze politiche del nostro Paese, perciò bisogna
giungere presto a una soluzione concreta,
organica, adeguata a una società veramente
civile e democratica, come desideriamo sia
kl nostra, se vogliamo che nel mondo mo~
derno in cui viviamo e in cui crescono i no~
stri figli, progresso tecnico ed economico si~
gnifichino anche progresso sociale e civile
per tutti: reale sicurezza per l'infanzia e la
famiglia, avvio verso forme di vita e di con~
vivenza umana più progredita e più serena.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Mammucari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Nella relazione,
per molti versi interessante, sul bilancio
di previsione del Ministero della sanità, si af~
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ferma il princIpIO che è meglio prevenire
che curare. Su questo principio, che dà il
tana a tutta la relazione, si può essere tut~
ti d'accordo; il quesito è se esso venga real~
mente applicato e se si stiano compiendo de~
gli sforzi per renderlo operante.

In realtà la prevenzione in luogo della cu-
ra è estremamente vantaggiosa per tutta la
società; il costo della prevenzione inf'3.tti, sia
in termini assoluti, sia in termini sociali,
è indiscutibilmente inferiore a quello della
cura. Basti pensare al numero delle giorna~
te di attività che si perdono a seguito delle
masse di degenti resi inoperanti a causa del~
le malattie e allungo periodo di tempo che
talora le cure richiedono, da una parte, e
dall'altra alla produzione in ogni settore che
potrebbe realizzarsi se il patrimonio umano
venisse salvaguardato attraverso un'opera di
prevenzione effettivamente realizzata.

L'opera di prevenzione, peraltro, non si
risolve tutta nell'accertamento delle malat~
tie o della predisposizione ad esse, nello sta~
bilire se si è predisposti o se vi si'ano gli ini~
zi, per esempio, di una forma tubercolare o
di un fatto tumorale; la prevenzione deve es~
sere intesa come fatto molto più vasto, e
quando il relatore fa presente che occorre
non solo sviluppare le indagini sulle cause
della morbilità, ma anche combattere tem~
pestivamente queste cause, pone la questio~
ne nei suoi termini più esatti.

Ora vorrei citare una serie di esempi, per
dimostrare quanto poco sia applicato que~
sto principio, e quanto raramente si inda~
ghi sulle cause che determinano certe for~
me di morbilità. Inizio cOon le sofisticazio~
ni, a proposito delle quali, del resto, lo stes~
so relatore, dopo aver affermato che questo
è uno di quei problemi che oggi destano le
maggiori preoccupazioni e si presentano
con maggior evidenz'a anche per le campa~
gne di stampa, utili fra l'altro per assicura~
re un certo controllo sull'attività delle in~
dustrie alimentari, aggiunge l'osservazione
che è particolarmente difficile stabilire una
linea di lotta contro le sofistimzioni, per~
chè su questo terreno bisogna attendere la
sperimentazione della bontà dei ritrovati
scientifici applicati alla produzione, alla
conservazione, al miglioramento dei prodot~

ti alimentmi, cosicchè è solo dopo un lungo
periodo di tempo che è possibile stabilire
se un determinato additivo o certi sistemi di
elaborazione e di conservazione siano dan-
nosi o meno all'organismo umano.

Se questo principio fosse accettato, il pro~
cesso delle sofisticazioni risulterebbe anco~

l'a più ag~vohltO. In realtà in altri Stati non
solo si esercita uno stretto controllo sull'in~
dustna alimentare, ma viene condotta una
sistematica indagine prelIminare sull'idonei~
tà del processo di miglioramento e di con~
servazione dei prodotti e delle sostanze ali-
mentari. In t'aluni Paesi la legislazione è ta~
loraferrea e viene eseI'citato un contrallo
collettivo anche da parte degli sCIenziati:
ricorderò gli Stati Uniti (la cui legislazione
è molto avanzata su questo [erreno), la Fra,'O~
cia e l'Unione Sovietica. In Italia invece non
vi è una specifica legislazione, nè vi è un
controllo scientifico preventivo, che possa
prevenire le sofisticazioni, intervenendo an~
che nell'attività industriale di produzione di
derrate alimentari conservate o migliorate.

Il secondo esempio riguarda la natura dei
concimi e degli anticrittogamici. Il re latore
ne fa cenno, però non pone in evidenza
come ancora una volta in altri Stati ~ cito
il caso della Germania ~ si svolga un'attività
specifica per stabilire se un anticrittogamico
o un cancime può essere usata dagli 3!gricol~
tori, in vista delle conseguenze che il suo
uso può avere sulla salute dei cittadini. È
noto il fatto che alcune derrate italiane, spe~
cialmente le frutta ~ che sono state difese
dagli insetti o da altri loro nemici con spe-
cifici anticrittogamici riprovati dalla Ger~
mania o dall'Inghilterra ~ sono state re~
spinte indietro da quei Paesi, perchè difese
con prodotti chimici messi al bando.

In questo caso, qual è l'opera di preven~
zione che viene esercitata, qual è il controllo?
Si potrebbero citare alcuni anticrittogamici
prodotti dalle grandi società italiane, a co~
minciare dalla Montecatini. Ecco il secondo
esempio di come eattività di prevenzione
non viene esercitata, per cui abbiamo con~
seguenze anche di una certa gravità non sol~
tanto a causa delle malattie che contraggono
i lavoratori, i braccianti, i contadini, quando
usano quel tale anticrittogamico ~ non tan~
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to i concimi, i quali invece hanno conse-
guenze sulla salute dei cittadini attraverso
l'ingerimento dei cibi ~ ma anche per l'esi-

to molte volte letale, specialmente per i
bambini, determinato dall'ingerimento delle
frutta non sottoposte a lavatura, e quindi
ancora cosparse di veleno.

Terzo esempio di mancata prevenzione e
di conseguenze negative nei confronti della
salute dei cittadini: noi abbiamo avuto un
accelerato sviluppo delle grandi città e un
conseguente aumento del tasso di civiltà;
estensione delle città, aumento della popo-
lazioDle, elevamento del tono di civIltà haI'-
no comportato un diverso rapporto fra ca-
pacità dei fiumi e dei corsi d'acqua di assor-
bire le acque luride e quantità di tali acque,
immesse nei corsi d'acqua. Un giornale della
capitale ha svolto una campagna di stampa
per quanto riguarda le acque di Roma, e
ha posto in evidenza il tasso di battericità
non soltanto del Tevere ma anche del mare.
Anche in altre città si è voluto andare ad
indagare quale era il tasso batteriologico dei
corsi d'acqua, dei pozzi ed anche del mare;
si è scoperto che esso era molto elevato. È
possibile che questa azione debba essere con-
dotta esclusivamente dalla 'stampa, laquaJe
assolve ad una pregevolisima funzione, e non
si debba invece pensare, da parte di coloro
che sono preposti alla tutela della salute dei
cittadini, che, a seguito della modificazione
della situazionE-, si hanno anche modifica-
zioni nell'entità e priorità delle causechc
possono produrre epidemie e che occorre
quindi intensificare le ricerche e studiare i
provvedimenti adeguati a correggere situa-
zioni igieniche negative?

Altro esemp;o è quello del rifornimento
idrico. È in corso vicino a Roma, a Velletri,
un' epidemia, non sappiamo bene se di feb-
bre tifoidea o maltese. Sono stati registrati
già 250 casi: l'ospedale di Velletri è gremito;
una parte dei colpiti è stata ricoverata a
Roma e una parte è curata in casa. Silenzio
da parte delle autorità. Anche in altre zone
si hanno accenni a casi di questa natura.
l giornali di ieri riportavano che a Milano
si sono anche avuti casi di febbre tifoidea.
Ho voluto personalmente fare un'indagine
per quanto ha riferimento a Velletri e ai
Castelli romani. Ebbene, qual è la causa

di questa, fino ad ora, fortunatamente limI-
tata epidemia? È la mancanza di acqua, e
quindi l'uso di acque non pulite da parte
della cittadinanza. Vi sono zone dei Castelli
romani in cui l'acqua viene erogata quattro
ore al giorno, in alcuni casi soltanto un'ora
al giorno.

Dobbiamo anche in questo caso renderci
conto che le cose cambiano sia nei piccoli,
che nei grandi centri; occorre quindi preve-
nire le conseguenze igieniche negative che
derivano dalle modifÌcazioni delle caratteri-
stiche ambientali, esaminando il modo come
debbono essere adeguati i servizi sociali es-
senziali alle nuove caratteristiche economico-
sociali dei centri stessi. Dobbiamo preordi-
nare un'attività tale che ci consenta di se-
guire passo passo le modificazioni che av-
vengono.

Invece, su questo terreno, silenzio di tom-
ba! Non abbiamo 'un'azione adeguata, coor-
dinata ed energica per porre un limite alle
conseguenze negative che derivano dall'ina-
deguatezza di alcuni servizi alle modifica-
zioni avvenute.

Altro esempio: qui a Roma la stampa ha
ripreso il problema della « Pudìna }>. 101 viV'J

nella zona dove opera la « Purfina »; quan-
do ero nel Consiglio comunale più volte sol-
levai tale questione. Si fecero delle riunioni
della Commissione che doveva trattare il
problema, furono presi contatti con i diri-
genti della « Purfina » e di volta in volta si
decise che la « Purfina» avrebbe cambiato
sede. Ma sono anni che la questione è, in
piedi: la « Purfina» continua, però, a fun-
ziona:re nella zona ,gianicolense.

Se partiamo dal principio che occorre pre-
venire piuttosto che curare, dobbiamo dire
che il caso dello « Purfina » dimostra proprio
come questo principio non venga applicato
e quanto deboli e carenti siano i poteri degli
organi pubblici, quando si tratta di impe-
dire soprusi, qual è quello dell'esistenza del-
la « Purfina », operante in una zona non
solo intensamente abitata, ma che è anche
centro ospedaliero.

B O N A D I E S , relatore. Ma non ci fu
allora un'opposizione da parte dei lavoratori,
che non volevano essere trasferiti?
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M A M M U C A R I . No. Io ero allora
segretario della Camera del lavoro e posso
dire che i lavoratori erano pienamente d'ac~
corda circa il trasferimento. Naturalmente,
trattandosi di un trasferimento in una sede
lontana da Roma, volevano che fossero loro
date alcune garanzie circa il trattamento
economico, cosa del resto più che umana.
Ma non vi fu alcuna opposizione da parte
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori.

Il fatto è che è più conveniente per i diri~
genti della « Purfina» rimanere dove sono,
malgrado le offerte di utilizzare il terreno
per le costruzioni intensive, piuttosto che
trasfenrsi a Civitavecchia o a Ponte Galeria
o altrove. Penso, però, che si possa parlare
di un atteggiamento (non voglio usare un
termine troppo forte) scarsamente sociale
da parte non soltanto dei dirigenti della
«Purfina », ma anche di coloro che, sia pUle
con i limitati poteri che hanno, dovrebbero
impone un'accelerazione di questo trasferi~
mento. Teniamo presente che in quella zona
abbiamo il « Forlanini », e si presume che i
malati che vi sono ospitati debbano respirare
dell'aria pura; abbiamo il « San Camillo »;
abbiamo un ospedale per bambini partico~
larmente malati; abbiamo altri centri di at~
tività ospedaliera e abbiamo delle cliniche
private; a parte, poi, la popolazione, che am~
monta a decine di migliaia di persone.

Si ha una cecità tale, in questo caso, da
non accorgersi che l'esistenza della « Purfi~
na » in una delle zone più popolate di Roma,
in una zona che è un centro ospedaliero, è
assolutamente dannosa?

B O N A D I E S , relatore. Ma non furono
applicati dei filtri speciali che risolsero la
situazione?

M A M M U C A R I . Si è fatto ciò che
era possibile, ma la lavorazione industriale
è tale che determina ugualmente l'espansio~
ne nociva di gas. Basta andare nella zona
di via Ostiense per accorgersi, specialmente
nelle giornate di scirocco, che l'aria è irre~
spirabile; la gente è costretta a chiudere le
finestre, per poter vivere dentro la prppria
casa.

Vorrei citare il caso di Milano; anche là
vi è un'azienda di raffinazione del petrolio,
ma si trova iL aperta campagna, non in
pieno centro. A Roma invece, dove ha sede
il Governo e dove ha sede il Ministero della
sanità, abbiamQ questa situazione assurda,
che determina lamentele estremamente for~
ti da parte dei cittadini; lamentele più che
giustificate, quando si pensi anche alle con~
seguenze che potrebbero derivare dall'incen~
dio ed esplosione di serbatoi o di reparti di
lavorazione. Si tenga presente che incendi,
prontamente domati, sono già scoppiati ne~
gli anni passati e che lo stabilimento è at~
traversato dalla Via Olimpica.

Altro esempio, in base sempre ad espe~
rienze personali. Abbiamo, anche in Italia,
un gruppo di attività nuove; vorrei citare il
caso dell'allevamento rapido dei polli. A Pa~
lestrina vi è, nella località Cora, un'azienda
di allevamento di polli, oltre a un'azienda
di allevamento di maiali collegata con un
caseificio. A seguito di una sollecitazione
dei cittadini, sono voluto andare sul posto
a rendermi conto se non si esagerasse, da
parte degli abitanti, nella protesta circa

l'aria irrespirabile, oppure se la protesta
fosse più che giustificata. Ebbene, ho
dovuto considerare la fondatezza del~
le proteste. Altro esempio: ieri sera ho
dovuto percorrere la «Nettunense» e nei
pressi di Aprilia, per alcuni chilometri, ho
dovuto chiudere i finestrini della macchina
per non respirare l'aria ammorbata, che
proveniva da non so quale stabilimento, o
da quale tipo di azienda di allevamento. So~
no state avanzate proteste più di una volta;
i cittadini si sono rivolti anche all'Ufficio di
igiene; non so se si siano rivolti ancora al
Ministero. Nessun provvedimento è, stato
preso. Ed è da tener presente che si ha un
danno per la salute dei cittadini oltre che
un danno per l'economia, perchè gli esercizi
in quella zona sono divenuti deserti. Anche
lì che tipo di prevenzione è adottato?

Altro esempio: il relatore non cita, nella
sua relazione, un settore oggi fondamentale:
quello della me,dicina del lavoro. Se noi vo~
gliamo realmente applicare il principio della
prevenzione, dobbiamo indagare circa le cau~
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se che determinano lo sviluppo della morbi~
lità ed anche lo sviluppo di particolari tipi
di morbilità. In questo caso si potrebbero
citare gli esempi delle aziende chimiche, che
producono non solamente determinati medi~
cinali, ma producono materie plastiche e fi~
bre sintetiche di tipo nuovo. In questo cam~
po, quale è l'azione che il Ministero della
sanità svolge? Si potrebbe dire: ma questo
è compito del Ministero del lavoro. Respin~
go questa affermazione, perchè" se c'è un
settore in cui è necessario realizzare l'opera
di prevenzione, è proprio il settore del lavoro
in quanto la cura successiva, in caso di svi~
luppo di matattie, ha un costo eccessivo per
la Nazione italiana a causa della riduzione
dell'attività produttiva, e, molte volte, del~
l'aumento di un patrimonio umano incapace
di lavorare in maniera assoluta o con capa~
cità lavorativa estremamente ridotta; e il
costo del mantenimento di questo patrimo~
nio umano è molto elevato, ed è, di fatto,
a carico di tutta la società.

Ebbene, in questo campo, qual è l'atti~
vità che si è cominciata a sviluppare? Quali
sono gli studi che si sono realizzati per cono~
scere le cause reali dell'aumento della mor~
bilità ed anche degli infortuni? Infatti, an~
che quello della prevenzione degli infortuni
è un compito che dovrebbe rientrare, se si
vuole realmente difendere la salute dei cit~
tadini e in modo particolare dei lavoratori,
nel qnadro dell'azione del Ministero della
sanità.

Finisco con gli esempi.

Perchè non viene applicato il princIpIO
della prevenzione? Innanzitutto ~ e credo
qui di ripetere cose che hanno detto gli altri
colleghi ~ perchè il Ministero della sanità
non è ancora un Ministero. Il Ministero della
sanità non sappiamo ancora bene cosa sia,
qu~li poteri di fatto abbia, e, dil1ei, quale
valore il parere del Ministro o il parere
degli alti funzionari del Mini.stero abbia~
no in siena .al Governo? Il iParere del Mi~
nisltro ha valol'e per 'imporre l'adozione di
detenminate mistUre nei confronti di pri~
vati, nei IcoMronti di enti? Questo è l'in~
terrogativo che sorge. Se non si risponde a

tale interrogativo, continueremo a discutere

in merito al Ministero della sanità, in merito
alle funzioni che dovrebbe assolvere il Mi~
nistero stesso, ma in maniera accademica.
In una società moderna, evoluta, non è pos~
sibile non dare al Ministero della sanità il
peso che deve avere, specialmente quando
ci avviamo ~ e ci auguriamo anche in modo
rapido ~ all'attuazione del principio, che
ormai comincia a prevalere nei più avanzati
Paesi civili del mondo, della sicurezza so~
ciale. Ora, se noi vogliamo arrivare a garan~
tire, ad assicurare la difesa della salute dei
cittadini, è necessario che il Ministero che
è preposto a questa attività abbia poteri di
gran lunga superiori a queUi che oggi ha 11
Ministero; abbia anche mezzi di gran lunga
superiori agli attuali; abbia un'organizza~
zione che consenta non soltanto un servizio
ispettivo, ma anche un servizio di controllo,
e consenta anche la possibilità di applicare
sanzioni nei confronti delle aziende e dei
privati.

La seconda causa è poi da ricercar si nella
scelta tra la difesa effettiva della salute dei
cittadini, attraverso l'applicazione del prin~
cipio della prevenzione piuttosto che della
cura, e la difesa degli interessi dei singoli.
Io ho voluto citare precedentemente una se~
rie di esempi per porre in evidenza come ci
troviamo di fronte ad un contrasto tra gli
interessi dei privati e gli interessi della col~
lettività. Se questo contrasto dovesse per~
durare, anche dando al Ministero della sa~
nità piÙ ampi poteri, questi poteri urtereb~
bero e direi anche sarebbero estremamente
ridotti dalla volontà di difendere propri in~
teressi privati da parte di ditte, di aziende o
anche di singoli cittadini, i quali ritengono
che i loro interessi siano superiori a quelli
di tutti, a quelli della collettività. Quando ci
troviamo di fronte al caso della « Purfina »,
io dico che esiste un pIoblema di scelta:
o deBbono prevalere gli interessi dei dirigen~
ti della « PUl1fina », o debbono prevalere gli
interessi degh ammalati che sono al « For~
lanini » e negli ospedali e cliniche della zona
e gli interessi dei cittadini. Si dice: ma come
dobbiamo fare? La stampa dà un contributo
a questa battaglia, che pone in evidenza la
assurdità di una situazione divenuta il1tolle~
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l'abile. Ebbene, da parte del Ministero della
sanità CI sono poteri per costringere non
dico il Comune di Roma, ma coloro che do~
vrebbero o accelerare determinate pratiche
oppure Imporre una determinata soluzione
al dIrigenti della ({ Purfina }}?

Secondo esempIO di contrasto di questI in~
tereSSI; nel settore della medicina del lavoro,
quando ci troviamo di fronte a caSI dI SVI~
luppo di malattie d] tipo nuovo. Anche qui
SIamo dI fronte ad un problema di scelta:
se SI vog~iono dIfendere gli interessi del cit~
taOlm, III quesw caso pafticolale dei lavora~
tori, occorre non soltanto controllare che
detenmnate norme dIleggI eSIstenti vengano
applicate, ma occorre anche esammare se
determmati tIpI cb produzione debbano rea~
hzzarsi nella mamera che fa comodo ai diri~
genti dell'azienda, oppure m una maniera
che consenta di realizzare quel tIpO di pro~
duzione, ma tutelando gli interessi e la salute
dei lavoratori. Nel settore dell'infortunistIca,
se dovessi citare quello che è accaduto m
un mese a Roma e .in Italia, dovrei fare qui
ancora una volta un elenco dI note dolenti
determinate dallo sVIluppo deglI inltortuni
montatI In specie nel settor,e dell',edilIzia. An~
che m questo caso SIamo di fronte ad una
scelta: o prevalgono gli interessi dI quegli
llnprendlt0l1i ahe se ne infischiano altament,e
della applIcazIOne dI leggi esistenti, o preval~
gono glI mteresiSi dei cittadini, ,in questo caso
dei lavoratori. E gli interessI dei lavoratori
credo ,he SIano superiori agli interessi di
questo o quell'Imprenditore, perohè quando
Il hworatofle si è il1lfo,rtunato, SI è reso il1'va~
lIdo, il danno che deriva alla società è di
gran lunga supenOle a quello che possiamo
immaginare.

Altro elemento dI scelta: un piccolo caso,
quello di Palestnna. In questa località, dove
operano .i due tipi di azienda citati, nono~
stante le pressIOni fatte anche nei confronti
del Comune di Palestrina, che cosa è pre~
valso? Sono prevalsi gli interessi delle due
aZIende, mvece degli interessi del clttadim.
Gli esen1pi potrebbero continuare con la
Montecatini, gli anticrittogamici e i consu~
matori; l produttori di medIcinali e gli am~
malati; le industrie alimentan e i bambini.

Siamo di fronte ad un problema di carattere
morale, oltre che ad un problema di orien~
tamento dI carattere generale. Oltre che
condurre avantI la battaglia per dare al MI~
mstero della samtà quei poteri che il Mini~
stero deve avere, quelle funzioni di coordi~
namento di tutti gli enti preposti alla difesa
della salute dei cittadini, che il Ministero
deve assumere, occorre realizzare un'opera
giustIssima di prevenzione pIUttOStO che di
cura, deodendo anche per le scelte da fare:
se debbano cioè prevalere glI interessi dei
smgoli e del pnvatI Imprenditon o gli inte~
reSSI della collettivItà. Questo è l'interroga~
tIvo che ad un certo punto sorge, per cui,
quando accettiamo il princIpIO, generalmen~
te mvalso e adottato nei PaeSI più avanzatI,
della prevenzione pIUttOStO che della cura
e qumdi che tutta 1'organizzazIOne della di~

, fesa della salute SIa basata su questo prin~
CipIO, si devono realizzare le condizioni che
ho accennato, della scelta, per fare in modo
che il pnnciplO stesso SIa applicato.

Ultima questlone, quella cItata ancora dal
relatore relativa allibreito sanitario. So che
su tale questione l pareri sono estremamente
discordi ed 10 esprimo qui un mio parere
personale: non solamente il libretto sanita~

l'io deve essere introdotto nelle scuole, per
avere il curriculum della salute del bambino,
ma, secondo me, propno perchè ci si avvia
verso l'adozIOne del pnnCIpio della sicurezza
socIale, come SI ha l'anagrafe per sapere
quando Il cIttadino è nato, di chi è figlio
e quale è Il suo staw civIle, così, m una so.
CIetà nella quale la medicma ha sempre più
un valore determinante e m CUI la difesa
della salute del cittadino ha un valore essen~
ziale, occorre avere un'anagrafe sanitaria.
È assurdo che continuamente si debba tor~
nare a fare l'anamnesI, quando l'assistenza
medica ha carattere generale.

I pareri sono estremamente discordi, ma,
ripeto, pelsonalmente ritengo chestiano ma~
turando le condizIOI1l per cui venga introdot~
to il pnncipIO dellibreito sanitario, sia pure
con tutte le cautele, che dIano al cIttadino
la massima garanzia di segretezza. Il libretto
deve essere di proprietà del cittadino e dev-.\
essere mostrato al medico ch,e lo visita, così
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che questi, chiunque egli sia ed in qualsiasi
località si trovi, possa avere già l'anamnesi
realizzata, il che facilita enormemente il
compito dei medici, la conoscenza del ma~
lato.

Uno degli elementi che maggiormente im~
pedisce l'introduzione del libretto sanitario
è il timore che lo si possa utilizzare nelle
aziende per applicare princìpi discriminatori
in aggiunta a quelli che già esistono. Ma se
alla discriminazione si ponesse fine, allora
il principio del libretto sanitario per tutti
potrebbe essere accettato, sia pure, ripeto,
con tutte le garanzie di segretezza, che sono
necessarie in una materia così delicata qua~
le è quella delJo stato di salute del singolo
cittadino.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore D'Albora, il quale, nel cor~
so del suo intervento, svolgerà anche l'or~
dine del giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

BUS O N I , Segretario:

« Il Senato,

vista l'esiguità dei mezzi assegnati al
Ministero ddla sanità, per 1'>:1ss01vimento
degli importanti compiti che deve svolgere
nel campo della prevenzione e della cura
delle malattie,

visto che a tutt'oggi non è stata ancora
modificata kt legge n. 296 del marzo 1958,
istitutiva del detto Ministero, in modo da
assegnargli tutte ,le competenze necessarie,
affinchè nel settore della salute pubblica, co~
sì come è stato promesso dal Presidente del
Consiglio allorchè nel marzo scorso espose
al Sell':1to il programma del Governo, la Na.-
zione abbia una organizzazione razionale ed
unitaria,

fa voti al Governo perchè siano predi~
sposti, con la dovuta urgenza, i provvedi~
menti di legge necess'ari per eliminare tale
stato di fatto dando al Ministero della sa~
nità, per l'assolvimento dell'importante com~
pita che è chiamato a svolgere, i mezzi ne~
cessari e tutti i poteri che gli competono }}.

P RES I D E N T E . Il senatore D'AI~
bara ha facoltà di parlare.

D'A L B O R A. Onorevole signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, lo scorso anno, intervenendo sul~
lo stato di previsione in discussione, svolsi
sei ordini del giorno sottoscritti anche dal
senatore Indelli.

Col primo di essi chiedevo che venisse
emanato un più completo disegno di legge
III sostituzione di quello n. 1055 del 28 di~
cembre 1950, per un migliore e più adegua~
to controllo, da parte dei medici, dell'atti~
vità sportiva nazionale. È questa una in~
discutibile necessità, come è stato ricordato
anche dal senatore Pasqualicchio, dal mo~
mento che, a norma della ricordata legge,
dal Ministero della sanità, oltre che dal
C.O.N.I., dipende la Federazione dei medi~
ci sportivi e che è necessario tutelare, nella
maniera più completa ed assidua, la sa~
Iute dei giovani che si dedicano alle disci~
pline sportive, specialmente oggi che, tra

l'altro, in determinate occasioni, viene fat~
lO uso di eccitanti per ottenere dagli atleti
eccezionali, o migliori, prestazioni.

Di ciò non ho trovato cenno nella rela~
zione del senatore Bonadies, che egli de~
finisce affrettata, ma che è, come sempre,
brillante, in cui si riscontra un accenno
al problema al10rchè egli sviluppa il capi~
tala dedicato alla medicina scolastica. E
qui debbo dire subito che io concordo
con quanto il senatore Bonadies propone
per potenziare questo settore. Aggiungerei
solo la necessità di sorvegliare i denti dei
giovanissimi allievi perchè le infezioni che
hanno origine dalla carie dei denti, a detta
dei competenti, sono spesso fomitedi mag-
giori e più gravi malanni.

Ma la proposta che, a mio avviso, riveste
la maggiore importanza è quella della isti~
tuzione del libretto sanitario scolastico.
Questo libretto potrà essere dI notevole aiu~
to per prevenire, anche in seguito, le ma~
lattie, piuttosto che curarle, facendo, sin
dai primi anni della vita, acquistare ai cit~
tadini la coscienza necessaria per difende~
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ra la loro salute, il che, in definitiva, rap~
presenta ~ così come disse il senatore Cri~
scuoli e come ripete quest'anno il senatore
Bonadies ~ indubbiamente anche un van~
taggio economico.

Di ciò si occupava il mio secondo ordine
del giorno dello scorso anno, mentre con
il terzo, che ho ampliato e ripetuto perchè
lo ritengo alla base di tutta la nostra di~
scussione, chiedevo che il Governo desse al
Ministero di nuova istituzione i mezzi e, so~
pratutto i poteri, per prooedel1e alla neces~
saria e razIOnale organizzazione nel campo
della tutela e della difesa della salute pub~
blica.

Col quarto e con il quinto ordine del gior~
no invocavo l'intervento governativo per mi~
gliorare la precaria situazione dell'Istiuto
« Pascale» di Napoli, non più capace di
ospitare gli ammalati che ad esso affluisco~
no da ogni parte del Mezzogiorno, e la co~
struzione di nuovi ospedali per eliminare le
deficienze esistenti principalmente nel Sud.

Infine, l'ultima mia richiesta SI riferiva
all'emanazione dei provvedimenti di leg~
ge, divenuti ormai indispensabili, per ga~
rantire i cittadini dalle, spesso fatalI, con~
seguenze dell'inquinamento dell' atmosfera,
al quale ora si aggiunge quello delle acque
del mare e dei fiumi.

Questi ordini del giorno furono accet~
tati come raccomandazione, ma è trascorso
un anno ed io potrei riproporll tmti, inflig~
gendo al SenaLo la lettura dI quanto dissi,
in proposito, lo scorso anno.

Non lo farò. Mi associo, invece, alla fer~
ma speranza, espressa dal relatore nella sua
conclusione, che il ministro Jervolino, do~
tato di fine sensibilità politica, con l'ausilio
del suo attivo sottosegretario, collega San~
tero, e di tutti i suoi collaboratori, impie~
gherà la sua autorità e la sua capacità per
risolvere i più urgenti problemi della sani~
tà italiana.

Su alcuni di essi mi soffermerò breve~
mente; comincIO dagli ospedali e dalla lo~
ro organizzazione.

Il senatore Bonadies ha, in materia, una
notevole esperienza; dopo un attento esa~

me della precaria situazione dei nostri ospe~
dall, per l'insufficienza dei posti~letto nei
confronti del numero degli assicurati con~
tra le malattie, che nell'ultimo decennio si
sono più che raddoppiati ~ 11.285.000 con~

tra 26 milioni, mentre i casi di spedalizza~
zio ne si sono più che triplicati, 751.000 con~
tro 2.400.000 ~ egli conclude che in Italia
occorrono almeno altri 120.000 nuovi posti~
letto, oltre, naturalmente, la trasformazio~
ne di molti vecchi ospedali attualmente si~
stemati in conventi, od in locali inadatti e,
quindi non più rispondenti ai requisiti che
la tecnica moderna, con i suoi notevoli pro~
gressi, esige in materia di costruzioni ospe~

daliere.

Si tratta di una spesa che si può valutare,
con molta approssimazione, intorno ai 500
miliardi. La consentiranno gli impegni del~
l'attuale Governo, ormai decisamente av~
viato verso la nazionalizzazione delle fonti
di energia elettrica, la riforma della mezza~
dria e la costituzione delle Regioni, tutte
realizzazioni che, se attuate, richiederanno
un notevole impiego di miliardi?

E qui, è lecito domandarsi: non sarebbe
stato meglIO, dovendosi realizzare un pro~
gralillma utile alla colilettiN"ità, dare la prece~
denza all'attuazione di ,impianti capaci d'of~
frire all'umanità sofferente la possibilità di
recuperar,e la sé\Jlute minacdata, o perduta?

Ma la parte di questo capitolo di maggio~
re interesse è quello dove li relatore si dif~
fonde sulla organizzazione dei nostri ospe~
dali. Debbo convenire che le sue osservazio~
ni sono esatte e che in tale settore le riforme
dovrebbero essere numerose e radicali. Non
mi pare però che ~,J siiSltema indicato nelle
conclusIOl1l sia il migliore.

Crede il senatore Bonadies che sarà possi~
bile ottenere un' organizzazione efficiente

dei nostri ospedali se non si disporrà dei
meZZI necessari? E qui, per meZZI, intendo

non solo quelli finanziari, circa i quali condi~
vida quanto con tanta passione ci ha detto
Ieri i,l senatore Lorenzi, ma, anohe, ,la disrpo~
nibilità dei posti~letto necessari e di persona~

le adatto e ben preparato.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue D'A L BaR A ). A mio avviso
si impone, tra l'altro, l'emanazione della
legge per la definitiva sistemazione del me~
dici ospedalieri, che sono gli artefici prin~
cipali del buon andamento dei luoghI di
cura. Occorre una legge che dia ad essi la
sicurezza del presente e dell'avvenne; che
stabilisca con precisione i loro compiti; che
faccia veder chiaro nel campo, ancora gri~
gio, dei rapporti tra università ed ospedali e
che offra ai medici la possibilità di dedi~
care ai pazienti tutto il tempo e tutlo l'affet~
to che sono necessari. Molte malattie si gua~
riscono non solo con le medicine ma, an~
che, con l'attaccamento e la fiducia che
l'ammalato ripone nel proprio medico, sen~
timenti che fanno spesso nnascere la fede
e la speranza, ineguagliabili fonti di vita.

Creare un ente di gestione per gli ospe~
dali o, peggio, pensare alla loro naziona~
lizzazione, può essere conforme agli indi~
rizzi attuali, ma non credo che possa dare
i risultati sperati dal senatore Bonadies. Gli
porterò le conclusioni di un'inchiesta sul~
l'andamento dell'ospedale psichiatrico di
Napoli che è alle dipendenze, non di un
consiglio d'amministrazione, ma di quella
Amministrazione 'provinciale e così egli po~
trà apprendere molte cose utili in propo~
sito.

Per ottenere un'attenta e soddisfacente
amministrazione dei nostri ospedali, mI sba~
glierò, ma ritengo che occorrerebbe evitare
di immettere nei consigli i politici (mi per~
donino i miei colleghi) che non hanno tem~
po sufficiente da ,dedicare a quella che do~
vrebbe essere una missione. Una volta que~
sti compiti i prefetti li affidavano ad anzia~
ni professionisti od a funzionari in pensione,
i quali, avendo tempo a disposizone, assol~
vevano l'incarico con pa.ssione e con l' espe~
rienza della vita vissuta. Si torni all'antico
e le amministrazioni degli ospedali ne trar~
ranno sicuri vantaggi. (Interruzione del re~
latore ).

Sono d'accordo con il senatore Bonadies
su tutto quanto dice circa la lotta da in~
gaggiare contro i tumori. Egli ha ragione
quando suggerisce di affrontare questa ma~
lattia con meZZI efficaci ed energici così
come è stato fatto per la tubercolosi che,
come abbiamo più volte appreso dai dati
formti dal senatore MonaldI, è in fase de~
cisamente decrescente. Ed a questo punto
desidero ancora raccomandare al Ministro
l'Istituto «Pascale» di Napoli che, putrop~
po, non è piÙ suffIciente a ricevere i nume.
rosi ammalati provenienti da ogni parte
dell'Italia meridionale. Non bastano l'abne~
gazione e l'mdiscussa competenza del pro~
fessor Verga e dei suoi collaboratori, per
risolvere l'angoscioso problema dell'impe~
netrabilità dei corpi. Sono sicuro che l'ono~
revole Ministro si renderà conto della situa~
zione ed interverrà con 1'energia e con la
rapidità che gli sono abituali.

Ma per eliminare una delle principali cau~
se che favoriscono l'insorgere dei tumori
oocorre affrontare, una :volta per tutte e
con leggi adatte, la questione dell'mquma~
mento dell'almosfera alla quale, come ho
già detto, si è aggiunta quella delle acque
fluviali e marine. Per la salvaguardia delle
acque marine ho presentato un'interroga~
zione e mi auguro di ottenere presto una
soddisfacente risposta, mentre per le flu~
viali sono recenti le notizie poco rassicuran~
ti sulla situazione delle acque del Tevere
dove, a quanto ho appreso dai giornali, in
un litro di acqua prelevato nel pressi di
un galleggiante adibito a stabilimento bal~
neare tra ponte Matteotti e ponte Marghe~
rita, sono stati rinvenuti ben cento cinquanta
milioni di batteri di varia natura.

B O N A D I E S, relatore. Non sono però
patogeni.

D'A L B O R A Siano o no patogeni,
sono 150 mila batteri che si trovano in un
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centimetro cubo d'acqua, mentre pIÙ 111giù,
un litro di acqua contiene 15 miliardi di
questi germi. 'S0110 cifre che, se esatte, in~
vltano alla meditazlOne e richiedono urgen~
ti e risolutivi interventi.

In relazlOne ai danni che denvano alla
salute a causa della presenza nell'aria di so..
stanze nocive, mi sono già intrattenuto lun~
gamente nell'intervento dello scorso anno,
nportando le conclusioni alle quali perveni~
va uno studio del professar Sirtori. Le l'a.
diazioni favoriscono la comparsa di tumori
polmonari e cutanei e la leucemia; i cro-
mati, l'arsenico, gli oli lubrificanti, l'olio
isopropilico, i vapori metallici, le polveri
di nichel, di legno, di asbesto favoriscono
l'insorgenza di tumori polmonari. I raggi
ultravioletti, l'antracene, l'asfalto, la pece,
il catrame costituiscono altrettanti agenti
cancerogeni per la pelle. A Milano, per esem~
pio, dove si consumano in un anno 1 milione
di tonnellate di nafta e di carbone, se si
applicassero degli speciali depuratori ver-
rebbero eliminate 10 tonnellate di materiale
di rifiuto nel quale, come risulta dalle espe-
rienze eseguite, sono contenuti 2 chilogram-
mi di 3,4 benzopirene la cui presenza nel~
l'aria rappresenta un costante pericolo

Purtroppo, sono stati ripresi gli esperi~
menti con esplosioni nucleari. Tali espen~
menti, pur non avendo funzione di danno o
di distruzione, hanno posto in evidenza il
falto, che ciascuno di essi provoca per run
tempo non determmato,ch ulIa elTllssione
di radioatti'vità che non può essere igno-
rata essendo causa posiSibile di danni agH
1l1dhridui presoenti ed alle generazlioni fu-
ture. Da qui l'esigenza di effettilla're misu-
re a scopo di controllo per conoscere i va-
lori della radioattività « beta» nell'aria. Alla
data del 30 giugno 1961 in Italia esistevano
17 stazio111 di servizlO meteoroiogico del~
;'Aeronautica miJitarc, 3 stazlOni del C.A.
M.E.N, 9 <;tazioni tenute in collabOlazione
tra il Consiglio nazionale delle ricerche ed il
Comitato nazionale per l'energia nucleare.
2 stazioni del C.N.E.N. e 11 stazioni dipen~
denti da altri enti pubblici e privati. Alcu-
ne di queste stazioni effettuano anche mi-
sure nelle acque di pioggia, nelle acque di
superficie, nelle acque di mare ed in quel-

le potabili ed eseguono inoltre separaZlOl1l
e determinazioni dei principali e più perico-
losi radionuclidi (stronzio 90, cesio 137, io-
dio 131, eccetera) sia nell'aria, sia nelle piog-
ge, sia nelle acque. Riesce molto diffiClle la
misura e la determinazione dello stronzio 90
e del ceslO 137 neJl'acqua di mare. L'ritalia
però, per mezzo degli studiosi de)l C.N.E.N.,
ha messo a punto dei metodi che j'hanno po~
sta, nel settore, tra le prime Nazioni del
mondo ed è certamente ìa pnma nell'area
del Mediterraneo

Ora, mentre dobbiamo augurarCl che tra
le potenze che effettuano esperimenti del
genere venga presto raggiunto un accordo
che eviti all'umanità conseguenze dannose
e dolorose, ritengo che sia necessario, da
parte del Ministero, predisporre il coordina~
mento di queste utili ricerche per poter
mtervenire tempestivamente nel momenti
di bisogno, per evitave che le popolazioni
facciano uso di aria, di acqua, di latte, di
carni, di verdure, di pesci che, presentando
un grado di radioattività molto elevata, pos-
sono risultare dannosi alla salute.

Comunque, per quanto riguarda l'inquJl1a~
mento dovuto al cosiddetto «smog» è or~
mai urgente ed indispensabile la promul~
gazione di un disegno di legge che, stabilitI
gli organi ed i sistemi per gli accertamenti,
renda obbligatorie tutte le precauzioni che
la scienza suggerisce affinchè l'aria, ele~
mento indispensabile alla vIta, non risuluti
talmente impura da danneggiare irrepara-
bilmente l'organismo umano

Queste sono le leggi che gli italiani sì
aspettano da un Governo che si proclama
sociale e che andavano, a mio avviso, appro~
vate prima ancora delle progettate riforme
di struttura, delle quali la maggioranza dei
cittadini non comprende non solo la neces~
sità ma, soprattutto, l'urgenza. Potrà il suo
Ministero fare tutto ciò? Quando, per esem~
pio, parliamo di ospedali, della loro organiz~
zazione e del loro potenziamento, della di~
sciplina del servizio medico ospedaliero, e
di tutto quanto riguarda la medicina socia~
le, la nostra mente ritorna sempre a quella
che è la realtà, la quale prende forma e
sostanza dalle prerogative che, per le leggi
vigenti, spettano al Ministero dell'interno ed
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a quello del lavoro. Quest'ultimo, ci dice
il relatore, assiste, attraverso gli istituti mu~
tualistici, 45 milioni di Italiani e spende in
un anno ben 1.200 miliardi, cioè una cifra
pari a 21 volte !'intero bilancio del Ministe~
ro della sanità.

Il Presidente del Consiglio accennò, nel~
l'esposizione del programma del nuovo Go~
verno, al proposito di eliminare i lamenta~
ti inconvenienti favorendo l'unificazione dei
poteri.

Per questo ho presentato un ordine del
giorno che, se richiesto, suppongo il Senato
voterebbe all'unanimità; spero percio che
esso venga accolto, non come semplice rac~
comandazione ma con !'impegno di prov~
vedere alla sua attuazione con la massima
sollecitudine consentita.

La salute del popolo italiano non dovreb~
be ammettere lungaggini o discussioni in
proposito, e la stima che ho per i Ministri
che dirigono quei due Dicasteri mi auto~
rizza a pensare che essi, principalmente
quello del Lavoro, non troveranno giustifi~
cate obiezioni affinchè la legge n. 296 del
marzo 1958, istitutiva del Ministero della
sanità, sia modificata e integrata, per far sì
che esso possa svolgere responsabilmente,
in profondità e in ogni settore che interes~
sa la salute pubblica, il suo compito che,
oltre ad essere arduo e delicato, è particolar~
mente difficile.

Concludo augurando a lei, onorevole Mini~
stro, ed ai suoi collaboratori tutti, dal più
elevato al più modesto, di vedere realiz~
zato questo nostro vivissimo desiderio, per~
chè solo così il Ministero sarà effettivamen~
te in grado di difendere, come è di dovere,
la salute di tutti gli italiani. (Applausi dalla
destra e dal centro. Co'ngratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par--
lare il senatore Gatto. Ne ha facoltà.

G A T T O. Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, la prege~
vale relazione del collega Bonadies si in~
trattiene alquando su quell'aspetto della si~
zione sanitaria del Paese che è rappresen~
tato dalle condizioni sanitarie dell'infanzia.
Si tratta di un aspetto che condiziona di per

sè tutto l'andamento sanitario delle età suc~
cessive, e al quale dovremmo guardare con
maggiore attenzione se vogliamo fare anche
del Ministero della sanità uno strumento
di azione pianificata dell'intervento statale,
diretta a far diminuire una somma considc~
revole delle spese improduttive che lo Stato
oggi è costretto ad affrontare, in misura non
certamente decrescente, per far fronte alle
minorazioni fisiche e psichiche degli adulti
in età lavorativa.

Il relatore sottolinea, come una consta~
tazione che indubbiamente dobbiamo consi~
derare negativa anche per lo sviluppo civile
del nostro Paese, il notevole divario che in~
tercorre ancora tra l'indice di mortalità m~
fantile riscontrato in Italia, che è tuttora su~
periore al 40 per mille, e quello riscontra~
to in altri Paesi, tra i quali sarebbe da ci~
tare anzitutto l'Olanda che già due anni
fa aveva raggiunto il 17 per mille. Se è vero
che è già un progresso l'aver raggiunto un in~
dice di mortalità de] 40 per mille in un Pae~
se che immediatamente prima dell'ultimo
conflitto mondiale aveva un indice superio~
re al cento per mille. tuttavia il divario con
l Paesi a più alto sviluppo di assistenza igie~
nico~sanitaria è rimasto pressocchè inva~
rÌato.

Si può dire anzi che questo divario non è
rappresentato tanto dall'indice di mortalità
infantile preso nel suo complesso, cioè nel
primo anno di vita, quanto dall'indice di
mortalità neonatale (quello del primo mese
di vita) che in Italia è ancora superiore al
25 per mille, mentre nei Paesi più avanzati
è intorno all'lI per mille. La stessa nati~mor~
talità si aggira intorno agli stessi livelli,
sempre superiori al 20 per miJle, con una
lieve, lievissima decrescenza in quest'ultimo
decennio. Il che ci induce a pensare cfie il
grande progresso fatto in questo campo sia
progresso soprattutto di ordine terapeuti~
co, con l'introduzione dei chemioterapici e
degli antibiotici, e sia in misura alquanto
minore dovuto ad un effettivo progresso
igienico generale della popolazione nei con~
fronti della prima infanzia, soprattutto peT'
quel periodo delicato che precede e segue
la nascita, le cui cifre di mortalità sono tut~
tara preoccupanti e in ogni caso non sono ta~
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ìi da dirnostrare un effettivo progresso igie~
nlco~sanitano nel nosuo Paese per quanto

. concerne l'assistenza pre~natale e immediata~
mente post~natale.

E tuttavia non sarebbe eccessivamente
pessimistico il constatare che la mortalità
infantile oggi in Italia è arrivata al 40 per
mille, se non riscontrassimo grandi disli~
velli, grandi squilibri all'interno del nostro
stesso Paese dal punto di vista di questo
indice, che non è solo un indice sanitario,
ma un indice delle condIzioni generali di
vIta.

B O N A D I E S, relatore. Anche del-
['educazione!

G A T T O. Delle condizioni di vita e all~
che dell'educazione igienico~sanitaria, che è
uno degli aspetti più rilevanti dello stato di
avanzamento civile di un Paese. Abbiamo an~
cara regioni dove l'indice di mortalità in~
fantile è superiore al 60 per mille, come
la Basilicata e la Puglia; e per contro, a di~
mostrazione di quel che si potrebbe fare
m Italia investendo più razionalmente, pIU
decisamente e con maggiore fiducia nell'av~
venire, abbiamo regioni come la Toscana e
il Friuli~Venezia Giulia, che hanno indici di
mortalità infantile intorno al 27 per mille,
tali cioè da battere In meglio Paesi come il
Belgio e la Francia.

È una battaglia che si può affrontare in
Italia, ed è dimostrato da queste cifre che
si può affrontare con profitto. Ed io vor~
rei che, al di fuori dell'ambiente medico,
cominciasse a farsi strada il concetto che
!'investimento a più alto tasso di reddito
è !'investimento che si fa nel campo della
tutela della salute, della prevenzione della
malattia, della prevenzione della minorazio.
ne fisica e psichica. Non c'è nessun altro
campo dell'attività nazionale in cui un de~
terminato investimento pubblico possa ren~
dere nel tempo un più alto tasso di reddito.
Il relatore, accennando all'aspetto partico~
lare delle condizioni sanitarie del Paese
nlppresentato dal quoziente di mortalità
infantile, cita l'Opera nazionale maternità
e infanzia come uno degli strumenti più
idonei e ben funzionanti che la Sanità ita~
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liana ha nelle sue mani per diminuire la
morbilità e la mort'alità infantile. Se con ciò
si intende precisare che l'opera di preven~
zione della morbilità e mortalità non si
esplica soltanto attraverso l'Opera nazionale
maternità e infanzia, ma anche attmverso al~
tre attività devolute ad altri enti soprattut~
to periferici, quali l'attività vaccinale, l'at~
tlVità igienica generale, quella esplicata an~
che dai Comuni e dalle Provincie (per citare
un esempio: la demuscazione), questa affer~
mazione è senz'altro nel vero; ma, se con~
sideriamo quelle che possono essere le at~
tività svolte da un ente a caf'attere naziona~
le che abbia questi compiti istituzionali,
l'affermazione del relatore si può accettare
con qualche riserva, perchè in realtà l'unico
organismo a carattere nazionale che abbia
nei suoi compiti la prevenzione della mor~
bilità e della mortalità infantile, che li espli.
chi in forme organiche in tutte le provincie,
oggi! possiamo dire in quasi tutti i Comuni
italiani, questo ente, questo unico ente è
l'Opera nazionale maternità e infanzia.

Pertanto possiamo dire che kl diminuzio~
ne del quoziente di mort'.lhtà infantile che
abbiamo potuto registrare in questa prima
metà del secolo in Italia, in quanto dovuta
ad opera di educazione igienica, di diffusio.
ne delle norme di puericoltura, di precoce
mdividuazione di stati morbosi e di devia-
zioni dello sviluppo, questa 'attività è stata
devoluta interamente all'Opera nazionale
maternità e mfanzia. Ed oggi credo che non
ci trovIamo a discutere se questa attività
debba continuare ad essere devoluta ad un
Ul1lCO ente a carattere nazionale a struttu.
razione organica, diciamo a diffusione ca~
pIllare in tutto Il contesto della vitia naZlOna~
le, ma ci troviamo a discutere sulla neceSSI~
tà che questo strumento venga adeguato
sempre più alle effettive esigenze della Na~
zione nel campo della prevenzione delle ma-
lattie e della mortalità dell'infl;:mzia.

L'attenzione, anche esterna, mesi fa è sta.
ta richIamata per esempio da una agitazio-
ne del personale della Maternità ed infan~
zia; ma questo, non certo marginale, è co-
munque uno solo degli aspetti del problema.
Oggi, per noi che abbiamo seguito da vicino
queste cose attraverso decenni, fare di que.



Senato della Repubblica

598a SEDUTA

~ 27948 ~

14 SETTE~BRE 1962

III Legislatura

ASSE~BLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sto strumento lo strumento valido, effetti~
vamente adeguato alle esigenze del Paese,
significa intanto dargli una nuova legge Isti~
tuzionale che ne chiarisca meglio i compiti,
che ne articoli le diverse parti al livello di
Provincia e di Comune; signifioa affrontare
decisamente un esame di quelle che sono le
attività in parte superate con le trasforma~
zioni che la società italiana ha attraversato
in questi ultimi decenni, che sono le atti~
vità soprattutto di oarattere assistenziale~
materiale (tipo refettori materni), e vedere
invece quali altre attività le trasformazioni
intervenute in questi dieci anni hanno ri~
chiesto in misura sempre crescente, quale
ad esempio la necessità dell'assistenza con~
tinuativ'a, non solamente di sorveglianza, ma
a carattere biologico, del figlio della madre
lavoratrice, tenuto conto che il numero delle
donne addette al lavoro in Italia si è pref,..
soC"hè raddoppiato in questi ultimi quindici
anni, tenuto conto che il mpporto tradizio~
naIe tra lavoro femminile nell'agricoltura e
lavoro femminile nell'industria, in questi ul~
timissimi anni, si è rovesciato a favore del
settore industriale.

E quando il relatore, molto opportuna!-
mente e con estrema chiarezza, denuncia co~
me affatto inadeguato lo stanzhmento di
15 miliardi per tenere in vita ed assicurare
un minimo di funzionamento razionale al~
l'O.N.lVÌ:I., molti, che non {conoscono dal~
l'interno questo organismo, potrebbero
prendere la cifra in astmtto e concludere,
come in parte fa il relatore, che in un bi~
lancio del totale di 57 miliardi, 15 miliardi
per un/unica istituzione che fa capo al Mi~
nistero della sanità rappresentano uno. cifra
di aspetto rilevante.

Però è pure da dire che questa istituzione,
per la sua estensione, per la complessità
dei compiti, per il volume stesso delle sue
strutture non ha confronto alcuno con le al,~
tre istituzioni che pure fanno capo al Mini~
stero della s',;mità.

Di solito l'O.N.M.I. è conosciuta all'ester~
no attraverso le sue istituzioni periferiche, i
consultori, sia pediatrici che materni, psico~
pedagogici e dermosifilopatici che ammon~
tana a quasi diecimila. Però quello che non
è conosciuto abbastanz':::t è che la spesa, nel

bilancio dell'O.N.M.I., non è assorbita in
misura prevalente da queste attirvità cOl1'sul~
toriali,che pure assistono quasi due milioni
di bambini e madn. La spesa è più rilevan..
te per ':::tltre forme di attività a cui, per la
legge istItuzIOnale, l'O.N.M.I. è tenuta a ve~
nire mcontro. Mi riferisco particolarmente
all' assistenza ai minori in stato di totale o
parziale abbandono, attraverso forme di af~
fidi e '3.ttraverso, mi si scusi la brutta paro~
la, il ricovero in istituti. Tutto ciò grava
~n misura notevolissima sul bilancio dell/en~
te anche se queste attività compaiono an-
che nei bilancI di altri Ministeri. Infatti l'af~
fidamento o il ricovero del minore in stato
di abbandono toktl~ o parziale può essere
pure compito del Ministero dell'interno, nel
cui bilancio la voce assistenza figura in mi~
sura molto più cospicua di quanto non sia
nel bilancio dell'O.N.M.I., con la differenza
che, mentre per una federazione del~
l'O.N.M.I. il provvedimento di ricovero o di
affidamento ha quasi carattere automatico
perchè tutto arriva alle istituzioni dell'Ope~
ra, l'assistenza che Il Ministero dell'interno
fa attraverso le prefetture è invece un/assi~
stenza di tipo discrezionale.

Un'altra voce che grava 'ancora in rnisu~
ra rilevante, non per il numero dei sogget~
ti assistiti ma per le spese che ognuno dei
soggetti assistiti richiede, è quella dell'assi~
stenza al mmorati fisici e psichici recupera~
bili, voci entrambi che figurano in bilanci
di altri Ministeri e di altre istituzioni.

Tra i minorati fisici recuperabili aDni fa
il Ministero dell'interno sgravò (ora credo
che la spesa sia passata al Ministero della
sanità) l'O.N.M.I. delle spese per la corre~
zione dei casi di luss'azione congenita dell'an~
ca. L'O.N.M.I. non è stata però sgravata an~
cora delle spese per la correzione dei casi
di piede torto congenito. E queste due mal~
formazioni, che sono le più diffuse in I ta~
lia tra l'infanzia, hanno una diversa distri~
buzione geografica. La lussazione congenita
dell'anca è enormemente più frequente nel
nord e nel centro Italia, mentre il piede tor~
to congenito è per converso enormemente
più frequente nell'Italia meridionale.

Ho citato questo solo esempio perchè og~
gi, non potendoci proporre di raddoppiare
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di qui a qualche anno il bilancio del~
l'O.N.M.I., bisognerà proporsi di cominciare
a sgravare l'Opera delle spese che non so~
no direttamente collegate ai suoi compiti
istituzionali. E vorreI concretare -queste
prospettive, sia pure sommariamente, poi~
chè credo che i miei accenni potrebbero ser~
vire per la discussione dei futuri bilanci del~
la Sanità.

All'O.N.M.I. è giusto che venga affidato il
compito della segnalazione e della prima
assistenza dei minori in stato di abbandono
totale e parziale, ma la spesa potrebbe far
qapo al Ministero dell'interno, quando si
rendesse necessaria la continuità del ricove-
ro. L'O.N.M.I. è l'ent,e più sensibile per la
identificazione dei casi da assistere, e a que~
sto compito possono adempiere i suoi servizi
sociali di recente istituiti, che conoscono le
condizioni dei vari nuclei famIliari di una
zona; ma non è certo regola di buona ammi~
nistrazione far gravare le spese materiali di
ricovero o di affidamento, spesso, anzi qua~
si sempre per anni (perchè si tratta dI situ:1~
zioni familiari non certo rimediabili dall'og~
gi al domani) su un ente il cui bilancio deve
essere utilizzato per assolvere ai compiti
più strettamente istituzionali, quali quelli
legati all'azione di medicina preventiva e ai
consultori.

Chi si prendesse la cura di andare a esa-
minare le cifre che dimostrano il dis'3vanzo
dell'O.N.M.I., vedrebbe che questo disavan-
zo è dovuto anche all'aumento dei contri-
buti che l'Opera è tenuta a dare alle Pro~
vincie per l'assistenza agli illegittimi ricono~
sciuti dalla madre, compito questo in cui
l'O.N.M.I. non esplim direttamente alcuna
attività di carattere preventivo e sanitario,
anche se è chiamata come ente debitore a
dare agli enti locali una aliquota che si ri~
flette per circa 300 milioni sul suo bilancio.
E si tr'dtta di un'assistenza su cui l'O.N.M.I.
può esercitare solo un' azione di vigilanza
dall'esterno, senza possibilità di influire di~
rettamente per modificarne i criteri. Infine
~ volevo riservare questo argomento per
ultimo ~ è dimostrato dalle cifre che sul
bilancio dell'Opera nazionale maternità e in~
fanzia gravano in misura notevolissima i
suoi 500 asili-nido che funzionano in gran

parte, in notevolissima misura, esplicando
quei compiti che la legge dell'agosto del 1950
attribuì come dovere a quelle imprese indu-
striali che occupano pill di 50 donne in
media.

La legge del 1950, in relazione '3110 svilup-
po industriale del nostro Paese, ha bisogno
di essere riveduta, onde evitare le numero~
se evasioni da parte padronale, e contribui~
re sempre meglio ad assistere il bambino
nella prima infanzi'3. E questo bisogno è an~
cara maggiove oggi, nel momento in cui lo
sVIluppo industriale del Paese in alcune zo~
ne ha rovesciato il rapporto tra lavoro fem~
mini le nell'agricoltura e nelle attività terzia-
rie e lavoro nell'industri'3.

Si dovranno poi trovare i mezzi per veni~
re incontro all'Opera nazionale maternità e
infanzia per quella attività che svolge in pro-
prio, ma per conto praticamente di altri ai
quali ne incomberebbe il doveré. Teni'amo
conto del fatto che l'O.N.M.I. conta per le
sue entrate unicamente sul contributo del-
lo Stato e che potrebbe, con una modifica
della legge del 1950, contare su notevolissi~
mi contributi da parte dell'industria, alb
quale rende un servizio accogliendo negli asi~
li i figli di m3dri lavoratrici. (Interruzione
del senatore Boccassi).

Il costo di un bambino in un asilo-nido
dell'O.N.M.I. è inferiore rispetto a quello di
altri tipi di istituto, perchè questi asili~nido
usufruiscono di un personale che è addetto
anche ad altri compiti: ad esempio i medici
consultoriali e le assistenti sanitarie. Se pu-
re, per queste ragioni, i costi uni t'ari sono
inferiori, tuttavia ,essi gravano non poco sul
bilancio di un'istituzione per la quale tutti
constatiamo l'inadeguatezza in misura cre-
scente, del finanziamento.

E volevo concludere questa prim'a parte
del mio intervento associandomi a quanto
sottolineato dal relatore circa la necessità
che, per sollevare dall'attuale stato di de~
pressione l'Opera e il suo personale e far
sì che h spinta ad aumentare il numero del~
le istituzioni non venga bloccata da necessi-
tà economiche, si addivenga intanto ad un
ripiano del passivo riscontrato negli ultimi
due anni di esercizio, e questo venga effet~
tuato stanziando 3 miliardi, come altre vol~
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1e è s1':1to fatto nei riguardi dell'O.N.M.I. per
ripianare il passivo degli anni precedenti.
È questa una necessità di primo ordine, og~
gi, anche per dare nuova fiducia nelle possi~
bilità di espansione delle istituzioni che ~

come le cifre della situazione sanitaria del~
l'infanzia denunciano ~ costituisce un' esi~
genza di ordine civile e sociale.

Vorrei poi sottolineare quella parte della
relazione che l'onorevole Bonadies molto
meritoriamente ha dedicato alla cosiddetta
«malattia mediterr-:;mea» (microcitemia)
che oggi viene meglio conosciuta nel Paese
e che fu individuata come tale per la prima
volta in Italia nel 1935 dal mio compianto
maestro, professar Maurizio Pincherle. Io
stesso ebbi ad individuar,e e a descrivere
uno dei primi casi in Sicilia, nel 1937. Alcu~
ni di noi, fra cui il mio omonimo ed insigne
pediatra dell'Università di Palermo, ebbero
immediatamente la sensazione che si trattas~
se di una malatti':1 di origine genetica, cosa
che oggi viene universalmente ammessa. Ciò
pone dei compiti non indifferenti allo Sta~
to nell'opera di prevenzione, che non può
essere esercitata altro se non attraverso una
attività genetica vera e proprÌ'::l, non più ac~
cademica e limitata ai centri universitari,
ma portata alla periferia.

Il relatore sottolinea l'importanz'::t che po~
trebbero avere gli ,esami anche solo del san~
gue periferico estesi al più gran numero di
nubendi nelle zone maggiormente colpite;
ciò potrebbe impedire il propagar,si della
malattia attraverso un chi'aro avvertimento
dato ai futuri coniugi, quando essi venisse~
ro posti in allarme circa la probabilità piut~
tosto alta di dar vita ad esseri che richiedo~
no anni ed anni di cure totalmente inani;
giacchè, salvo qualche caso in cui il sogget~
to arrilva\ al 16° o al 18° anno di vita, in ge~
nerale i colpiti muoiono fra la prima e la
seconda infanzia.

Io sono grato ..al relatore per questo ac~
cenno alla malattia in quanto con ciò ha po~
sto l'attenzione sulla necessità di un'opera
di prevenzione pre~matrimoniale di questa
come di altre malattie a fondo genetico. Du~
nmte la discussione del bilancio della Sa~
nità dello scorso anno, sia dal relatore sia
con il voto su un ordine del giorno presen~

tato da me e da altri, venne riconosciuta
la necessità di istituire anche in Italia, ana~
logamente a qu::tnto avviene nella gran par~
te dei Paesi d'Europa e degli altri Continen~
ti, la visita pre~matrimoniale Una prevenzio~
ne, ad esempio, della «malattia mediterra~
nea » può essere esercitat':1 infatti solo adot~
tando nelle zone ove tale malattia viene ri~
scontrata la visita pre~matrimoniale, con lo
esame del sangue periferico diretto a scopri~
re forme patologiche dei globuli rossi.

Il problema oggi, con questo richi'amo, fa
dunque un passo avanti. Oggi siamo ad un
richiamo di carattere pratico, che non pos~
siamo intendere limitato nè alla malattia
specifica nè alle zone che la malattia investe
di preferenza. :E il richiamo alla necessità di
procedere su questo terreno per arrivare ad
una nuova legislazione in materia di preven~
zione delle affezioni di carattere genetico' e
in genere in materia di prevenzione delle 'af~
fezioni della prima infanzia, sopr'attutto neo~
natale, che molto di frequente trovano rag,io~
ne d'essere nelle condizioni di salute dei ge~
nitori. (Applausi dalla sinistra e dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E :E iscritto a par~
lare il senatore Cerabona. Ne ha facoltà.

C E R A B O N A. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, desidero tranquillizzar~
vi annunzi andavi che sarò breve. Riecheggio
qui un mio ordine del giorno del maggio
1959, presentato durante la discussione del
primo bilancio del Ministero della sanità.
In esso chiedevo che fosse tenuta presente
la condizione dell'Italia meridionale, soprat~
tutto ,in ordine agli ospedali da costruire,
perchè tutto il Sud mancava di ospedali. Ho
atteso due anni per vedere se qualcO'sa si
fosse fatto, ma ho dovuto canvincermi che
nulla si è realizzatO' di quanto il ministro
Giardina promise. Il citato ordine del gior~
no, nel quale indicavo la necessità di nuo~
vi ospedali nell'Italia meridionale e di mag~
giare cautela ed osservanza dell'igiene, fu
approvato dal Senato all'unanimità. In quel~
l'occasione il compianto senatore Benedet~
ti, relatore di maggioranza, ebbe a dichiara~
re al Senato che era necessità impellente
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quella di creare nel Sud deglI ospedalI per
venire incontro alla salute delle popolazIOni
meridionali.

Io citai il numero degli ospedali che era~
no In Piemonte, in Lombardia, nel Veneto e
lo misi a confronto col numero degli ospe.-
dalI delle Puglie, della Calabria,' della Basi~
licaLa; furono cifre che evidentemente scos~
seIO la cosci~nza dei "enatori, i quali, ripe~
to, su mia richiesta, approvarono all'unani~
mità l'ordine del giorno che invocava una
attenzione speciale per l'I talia meridionale.

Nulla si è fatto, però. In ciò mi confortano
le parole del relatore che nella ~pecifica
e dettagliata e~posizione afferma che nel
ventenmo nulla si è compi~to in ordine al
problema degli ospedali, nè per le attrezza~
ture nè per la costruzione di essi. Il Gover~
no sa che la promessa fatta dal ministro
Giardina di dare alle popolazioni del Sud al~
tri posti letto ed altri ospedali, nOD: è stata
mantenuta. Io sono qui a chiedere che l'at~
tua le Ministro pensi seriamente ,a questo
problema così grave. Larga parte del Mez~
zogiorno manca dI ospedali. Mi diceva il
questore del Senato, onorevole Lepore, che
nella provincia di Benevento vi è... un ospe~
dale e mezzo; a Salerno qualche altro e ra~
rissimi nelle Puglie, in Lucania e nel resto
del Mezzogiorno. Avviene che una malattl::t
grave, che dovrebbe e~sere curata in ospe~
dale, viene curata in casa in condizioni tali
che, dopo poco tempo, l'ammalato muore.

Potrei dire, parafrasando le parole del se~
natore Bonadies, che il compito della me~
dIcina moderna non consiste tanto nel cu~
rare le infermità, quanto e soprattutto nel
prevenirle e nel far sì che la vita umana sia
tutelata in tutti i modi possibili; cosa che
nel Sud non avviene. Nel Sud si cura la pro~
pria salute ancora con le erbe mediche che
si vanno raccogliendo nei campi; i medici
provinciali fanno qualche piccola cosa qual~
che volta, ma non si curano affatto delle
condizioni igieniche e sanitarie del Mezzo~
giorno. Più che la medicina vi sono le magie,
SJ curano le ferite con le ragnatele...

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Tn questo hanno prevenuto la penicillina!

C E R A B O N A Già; da secoli fanno
uso delle ragnatele. Ma bisognerebbe che
non fossero costretti ad usare le ragnatele,
bisognerebbe dare loro la penicillina. L'uso
delle ragnatele è un uso antico; non faccia~
ma che l'antico metodo rudimentale diven~
ti moderno per il fatto che il Governo, e spe~
cialmente il Ministro della sanità, conti~
nuano a non vemre incontro alla salute del~
le popolazioni del Mezzogiorno.

Il relatore scrive giustamente che occorre
nel Paese una c05cÌenza sanitaria, e che bi~
sogna formarIa. Ebbene, io chiedo che nelle
scuole si dia particolare importanza alla
materia dell'igiene.. .

B O N A D l E S, relatare. Si sta for~
mando un corpo di educatrici sanitarie...

B O C C ASS I. È insufficiente, lei lo sa.

C E R A B O N A. Ben vengano le educa~
triCÌ sanitarie, ma non basta. Il relatore ha
detto che il medico deve essere non sol~
tanto colui che cura ma dev,e essere l'edu~
catore di un coscienza sanitaria; ma allor~
chè il medico, o l'educatrice sanitaria, di~

l'anno alle popolazioni che bisogn.a pulirsi,
lavarsi, bagnarsi ed il Governo non dà nean~
che l'aoqua da bere, l'azione è inutile.

Si guardano sempre le gl'andi città: dove~
t,e venire un po' in mQntagna, dovete scende~
re Ddle pianure desolate e deserte del Sud
per vedere qual'è la situazione per quanto ri~
guarda l'igiene, l'aoqua. Per l'igiene la pri~
ma cosa da fare è lavarsi, ma dove la pren~
diamo l'acqua? Nei fiumi, rapidi d'inverno
e secchi d'estate? Negli stagni mefitid?

La relazione del senatore Bonadies è uno
studio importante, psicologicamente esatto,
ma è un po' basatosulI 'VIUoto. È bello dire
che il popolo deve avere la coscienza sani~
taria, ma dovete dargli l'acqua e il sapone.
La rivoluzione francese fu fatta al grido di
« pane e sapone! », come leggevo ultimamen~
te. Il sapone è qualche cosa di indispensabi~
le per l'igiene. Ebbene, la quantità di sapo-
ne che si consuma ,nel Sud corrisponde alla
terza parte di quella che si consuma nell'Ita-
lia settentrionale e alla metà di quella che
si consuma nell'Italia centrale
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La relazione dice che bisognerebbe co~
stituive un Ente per gli ospedali; io sono per
la nazionalizzazione, augurandomi che il ter~
mine nazIOnalizzazione non porti lo scompi~
glio fra coloro che vedono in esso un peri~
colo. Gli ospedali sono indIspensabili ed utl~
lissimi. È necessario CI'eare il piccolo ospe~
dale, come la pretura, cOlIDe la caserma
dei carabinieri, in ogni mandamento. Carr>
collega Bonadies, non so se ella conosca Il
Sud, ma vorrei che venisse nelle nostre zone
anche per le cognizioni che aVI'emmo il pia~
cere di farle avere...

G E N C O. Senatore Cerabona, il col~
lega Bonadles è dI Andria, provincia di
Bari!

C E R A B O N A. Va bene, ma la Basi~
licata, ad esempio, l'ha vista poco, e gliela
vorreI far conoscere: per arrivare da Ter~
ranova di Pallino a Potenza occorre supe~
rare centosettanta chilometri. . .

B O N A D I E S, relatore. Ci sono stato.

C E R A B O N A. Benissimo. Ma nella
sua bella relazione aJlorchè scrive che ades~
so ci sono dei mezzi celeri che trasportano,
in breve tempo, agli ospedali..

B O N A D I E iS, relatore. In molte
zone oi sono.

C E R A B O N A Per trasportare gli
ammalati? Ma da Terranorva a Potenza gli
ammalati muoiono prima di aver potuto per~
correI'e quei 179 chilometri di strada rotabile
in montagna. E da Aliano a Matera si supc~
rana i cento chilometri. Sono località ill
cui occorre l'azione del Governo. La na~
zionalizzazione servirebbe per tanto. Colui
che deve dare i fondi è il Governo, che dovrà
esser,e il propulsore e l'attore della salute
pubblica, così come vuole la nostra Costi~
tuzione. Ella, onoI'evole Bonadies, vuole es~
sere perdonato per le ,eventuali manchevolez~
ze : ma nella relazione non ve ne sono, per,chè
ha impostato problemi trascurati da anni. È
stato conciso, ma preciso, circa l'abbandono
del Sud, quindi l'assoluzione da parte mia

l'ha con formula piena, perchè è stato sin~
cero, specialmente allorchè ha detto: biso~
gnerà metter,e a punto giuridicament'e l'esi~
stenza degli ospedali. Esattissimo: si tratta
dI affrontare il problema giuridico. La leg~
ge del 1890 pada di beneficenza, e noi per
gli ospedali Cl riportiamo ad essa. Ma è ur~
gente una legge orgamca, che dica che cosa
è l'ospedale, da chi dIpende, ChI d,eve soste~
nerne le 5pese.

Adesso che so che lei è di Andria, dirò:
allorchè da noi si ebbe conoscenza delI'isti~
tuzione del Ministero della sanità, gioirono
i poveri contadini, molti dei quali non be~
ve vano altra acqua se non quella dei pOZZI.
Voi ,dite che .l'acqua dei pozzi non si può n(~
si deve ber'e; ditdo alle Puglie! Io ho COl1l~
piuto i miei studi III quelle zone ed ho be~
vuto acqua che conteneva certi animaluc~
ci rossi che bisognava mettere da parte. . .
Ouando si è costrettI a bere una simile ac~
qua, come si può parlare di sanità? Ed al~
lara bisogna che SI dica al Governo: spen~
dete i danan per la salute, la vita dei citta~
dini; togliete a qualche altra parte dove
date troppo, e date agli ospedali, che dc~
,vano sorgere anche nei centri, dave, co~
me dice bene il relatoI'e Bonadies, l'aspedale
non fa più paura (infatti prima si aveva pau~

l'a di andare all'ospedale, mentre adesso ci
si vuole andare). La dviltà è girunta a far
compI1endere che l'ospedale è un luago che
ridà la vita, ed ora tutti voglionO' l'ospedale,
cosicchè l'ospedale che aveva tre amma~
lati oggi ne ha dieci.

Tutto questo, un uomo che ha la conu~
scenza e b coscienza medica che ha ]1 rela~
tore, dovI'ebbe dido all'orecchio, così, amj~
chevolmente, al Governo: spendete il danaro
nel Sud. Io parlo di nazionalizzazione, ma,
comunque, il Governo sia promotore ed atto~
re per provvedere almeno alla salute delle
zone depresse in cui manca l'acqua, non vi
sono fognature, non VI sono cimiteri, in cui
parte della popolazione non si lava il viso
per risparmiare l'acqu~ per bere. E parlate
di igiene!

Questo, onorevole relatore, è ciò che vo~
levo dire in risposta a quella relazione che
ho studiato e che Illi sono compiaciuto di
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nleggel'e parecchIe volte, perchè vi sono
germi fecondi di volontà costruttlva. Ed
ora faccia il Governo Il suo dovere. Ognuno
ha la sua personalità, ed io rispetto la per~
sonalità del relatore, ma al suo posto sarei
stato meno largo di elogi. La relazione ~
precisa nell' esporre le tristi condizioni nel~
le quali si vive e nell'affermare che si è fat~
to ben poco. Per altro ha rivolto lodi a tutti,
dal Ministro fino all'ultimo impiegato. Tutto
questo va bene, ma più che rivolgere lodi
occorreva dire, per una coerente condusio~
ne: operi seriamente il Governo per il Mez~
zogiomo, applicando l'articolo 32 della Co~
stituzione. L'onorevole Fanfani dice che
il Governo intende applicare la Costituzione;
ed allora l'applichI anche nel campo della
sanità, .perchè il popolo italiano sia forte
e sano, seguendo l'esempio degli antichi ro~
mani e degli antichi greci, che esaltarono le
palestre e i giochi olimpici.

Bisogna però prevenire le malattie più
che curarle (come dice il relatore), perchè
la cura è l'ultima ratio: bisogna avere co~
scienza e volontà di essere sani, di curarsi,
di prevenire le malattie. Ma soltanto quan~
do la gente meridionale non berrà più l'ac~
qua inquinata dei pozzi, quando potrà la~
varsi e bagnarsi con l'acqua pura e abiterà
case esposte al sole e non. tuguri malsani,
soltan to allora potremo avere una Italia mE;~
ridionale più avanzata nello spirito e nella
volontà, oltre che nel fisico.

Qu('ste "ano le considerazioni che dovevo
lare. Credo di e"sere stato breve. Ma dob~
biamo intenderei' le parole volano, sono i
fatti che valgono. Nel 1959 la mia gente
dl<;se: abbiamo finalmente il Ministero del~
la samtà. viva la Costituzione! Ma poi non
si sono accortI di avere un Ministero della
.sanità perchè, se prima non avevano acqua
nè sapone per bere, per lavarsi, così è anche
oggi. Non si è fabto nulla, non si è visto nulla,
non si è costruito nessun ospedale: si muore
per via, mentre si va da Terranova aPo'ten~
za; il ferito muore sulle strade prima di arri~
vare aIl'ospedale. Il Ministero della sanità è
rimasto una veduta cinematogra,fica di un
film muto. Dov'è l'azione concreta? Mi di~
ca l'onol'evole Ministro: che casa ha fatto,

che cosa fa il Governo per Il Sud nel "et~
tore della sanità? Quale ospedale ha voluto
orear.e, ha crea to?

G E N C O. A Matera cIttà c'è un bel~
l'ospedal.e che si è inaugurato l'anno scorso.

C E R A B O N A. Ma vi sono varie ml~
gliaia di chilometri quadrati con un solo
ospedale! Così è. Si muore alle volte sen~
za nessun soccorso, i sofrferenti vanno a
raccogliere l'erba nel campi e SI fanno il
decotto, così come ha loro msegnato il pa~

dI'e o Il nonno! Occorrono gli ospedali! Il
relatore ha parlato di postl~letto ed ha det~
10 cose molto precise; ma può avvernire che
ci siano posti~letto e manchino gli ospedali
e, magari, che vi siano due posti~letto, con
un malato a capo e l'altro a piedi, come ha
affermato il senatore Tibaldi. Sono cose che
voi conoscete e che noi ci indugiamo a dir~
nap soltanto per poLemizzare, ma perchè è la
verità. I posti~le1to sono quellI che SODOnel
Mezzogiorno, sono la quarta, la quinta parte
di quanti dovrebbero essere. Ma mancano
gli ospedali perchè dopo Il ventenni o non SI
è fatto proprio niente. Così ha detto il se~
natore Bonadies nella sua sincera rela~
zione. (Cenni di diniego del relatore). Ed al.
lora vogliamo fare qualche cosa') La rela~
Zlone è un campanello di allarme. L'ho ap~
prezzata soprattutto perchè tira qualche col.
po, cauto, signorile, a chi deve agire. Tn
sostanza la relazione dice che non si è fat.
to nulla, che bisogna crea~e tutto. Sono pa~
role di uno scienziato, di un uomo onesto
il quale dice che nel Sud occorre crearr~
tutto, a cominciare dalla coscienza igieni~
co~sani1aria. E forse, a questo proposito,
SJ potrebbe far sì che l maestri dedicassero
up.a mezz'ora del loro tempo all'insegnamen.
to delI'igiene

Formiamola, qUèsta coscwnza ò-anitana; il
Gov~rno dia queJ10 che deve dare, ed 11
Sud potrà collaborare anch'esso

Sono queste le modeste riflessIOnI che mi
ha ispirato la lettura delle considerazioni del
senatore BonadlCs. MI auguro che il Governo

. vorrà interessarsi seriamente di queste quc~
stioni, poichè se non si vuole tagliare il Mez~
zogiorno dal resto dell'Italia, gli si deve dare
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quello che ad esso spetta, anche perchè il
Mezzogiorno paga le tasse, ed ha dato sempre
tutto quello che poteva dare per la grandez~
za dell'Italia. Il Mezzogiorno ha dato tut~
to, costalIltemente, onestamente; date anche
voi, s1gnor Ministro, quello che spetta alle
'genti del Sud perdhiè ne avete il dovere.
(Applausi).

J E R V Q L I N O , Ministro deUa sanità.
Desidero anticipare una risposta per con~
rortare l'animo del senatore Cerabona, da
meridionale a meridionale, facendogli pre~
sente che il problema per il Mezzogiorno
d'Italia, per fortuna, è avviato a soluzione,
perchè in un disegno di legge per la Cassa
per il Mezzogiorno sono destinati ben 20
miliardi per la costruzione di ospedali nel
Mezzogiorno d'Italia. Non è tutto, ma è un
grande passo che deve essere tenuto nella do~
vuta considerazione.

F E N O A L T E A. Solo per i casi di par~
ticolare depressione!

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
In prevalenza si tratta del Mezzogiorno, e
questo dipenderà dal concerto che dovrà
fare il Ministro della sanità con gli altri
Ministeri interessati. Naturalmente il Mez~
zogiorno avrà la precedenza assoluta.

C E R A B G N A. J] Mezzogiorno ha
avuto promesse a quintali; noi non abbiamo
bisogno di promesse ma di fatti Quando
avrò visto, non già soltanto mettere la pri~
ma p,ietra, che molti Ministri sono ven,uti a
mettere e poi nulla si è fatto, ma costruiti
gli ospedali, allora potrò essere soddisfatto.

De] resto è opportuno ricordare che attra~
verso un disegno di legge presentato all~1
Camera dei deputati dall'onorevole Longo,
abbiamo voluto mettere in discussione i gra~
vi problemi degli ospedali e della preven~
zione delle malattie, problemi che interes~
sano in particolar modo il Mezzogiorno di
Italia.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
'Jare il senatore Genco. Ne ha facoltà.

,', G E N C O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, signor Ministro, non posso
non chiedere venia se neJla discussione dì
questo stato di previsione mi sono inserito
anch'io dopo l'intervento sostanzioso di tan~
ti iJlustri colleghi, in gran parte clinici insi~
gni. Dopo soprattutto la dettagliata, prege~
vale ed esauriente relazione del senatore
professar Bonadies, mio illustre conterra~
neo, avrei fatto volontieri a meno di inter~
v'enire. Tuttavia poichè ho ascoltato attenta~
mente dal banco della Presidenza quasi tutti
gli interv1enti, non ripeterò quanto è stato
detto .già tanto autorevolmente da altri col~
leghi. Le deficienze dell' organizzazione sani~
taria ed ospedaliera sono state illustrate dal
relatore e da altri colleghi; non mi sento
però di condividere assolutamente il pessi~
mismo del senatore Boccassi e tanto meno
quello del senatore Cerabona, il quale poco
fa dioeva che nel Mezzogiorno non è stato
fatto niente. Non è assolutamente vero!

C E R A B O N A. Lo ha affermato il re~
latore: leggia la relazione.

G E N C O. Senatore Cerabona, molto
è stato fatto; ma, aggiungo, moltissimo ri~
mane da fare.

Senza dare una denominazione di colore
al piano, che il senatore Alberti ha definito
« bianco» . . . (Interruzione del senatore A/~
berti). Onorevole Alberti, di piano ,<bian~
co» si è parlato dal relatore, da lei, come
da qualche altro.

A L BER T I. È un modo convenziona~
le, per intenderei.

G E N C Q. TI ministro Jervolino, quan~
do era Ministro della marìna mercantile,
propose un «piano azzurro»; ci sono poi
tanti altri piani, ma è inutile chiamarli con
un colore.

Ora oocorre, dopo le più accurate e aggior~
nate rilevazioni statistiche (perchè rileva~
zioni non mancano) studiare un programma
di realizzazione nel campo ospedaliero, re~
gione per regione, con particolare riferimen~
to al Mezzogiorno, dove (questo è il dato pill
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importante, e lo ha messo in evidenza il re~
latore) la disponibilità dei posti letto è ap~
pena un terzo di quella dell'Italia settentrio~
naIe. Il l'elatore parla di di'Slocazione terri~
tori aie dei vari enti: nei capoluoghi di re~
gione delVe esserci un ospedale di una data
importanza; nel capoluogo di provincia un
ospedale di un'altra importanza; nei paesi
più grossi ospedali di minore importanza,
fino ai piocoli paesi dove dovrebbero esserci
dei posti di pronto soccorso (egli veramente
non propone di chiamarli con questo nome,
ma io nOD, voglio insistere, anche perchè non
sono un tecnico della materia, a meno ch~
non mi conferisca questo titolo l'aver pro~
gettato e diDetto i lavori di ampliamento del~
l'ospedale di Altamura che, da 50 posti~letto
sta per arrivaJ1e ai 200. Come vedete, non è
vero che non si SIa fatto niente).

Occorre dunque una pianificazIOne {:on
cn led territoriali, e soprattutto svincolata
da criteri POhtICi. Non bisogna, per esempio,
istitmre un ospedale dI Importanza nel pae~
se del senatore BoccassI, solo perchè vi è il
senatore Boccassi (perchè qualche volta ac~
cade propno questo, che non sono accon-
tentati i senatori del Partito che voi della
sinistra chiamate dominante, e sono invec~
accontentati pit'! spesso i senatori della co~
sIddett;:t opposIzione. e ve ne potreI dare
moltIssImI esempi) ma occorre costruire
ospedali o ampliare quelli esistentI nel cen~
tri dove vi è deficIenza dI posti~letto, COil
partIcolare riguardo al Mezzogiorno

Non mi piace, onorevole Bonadies, l'ac~
centramento in un unJco ente di gestione
di tUttI gh ospedah, e meno che mai mi pia~
ce la nazionalizzazIOne, che dIstruggerebbe
le autonomie locaìi Però occorre fare qual~
che cosa, perchè non è piÙ concepibl1e la di~
sparità che si è venuta a determinare ormai
tra Nord e Sud. Nel Nord ci sono ospedali
modernissimi e grandiosi; come non pen~
sare all'Ospedale Maggiore di Milano -.

B O N A D I E S, re/atare. È già supe~
rata.

G E N C O ... e a tanti altn grandI ospe~
dali, di fronte alle istItuzioni che ci sono nel
Mezzogiorno che tirano a campare? Non so~
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no però, lo npeto ancora una volta, pessiml~
sta come l'amico Boccassi, che accusa addi~
nttura di ignavia il Ministero deHa sanità. . .

B OC C AS SI. Il Governo.

G E N C O. È lo stesso

B O C C ASS I. No, non è lo stesso

G E N C O. È Il Lutto per la parte o la
parte per il tutto: una figura retorica il cui
nome mi sfugge m questo momento.

Lei dovrebbe confrontare la situazIOn~
odierna con quella passata c SI aocorgereb~
be del passI che sono statI compiuti. Non SI
colmano in pochI anni deficienze di un se-
colo. Come nori ricordare, per esempio, che
fmo a qualche anno fa era motivo di umI~
liazIOne, se non dI punizIOne, l'andare 111
ospedale a curarsi, e che l nostn vecchI,
quando un ,giovane non si comportava be~
ne, lanciavano la maledizione: spenamo che
tu fmisca in ospedale e in un ricovero dI
mendicità? Oggi in ospedale ci vanno tuttI
senza vergognarsi; si badi però che nell'Ita-
lia meridionale ci sono ancora famigJie di
vecchIO stampo per cm curarSI m ospedale
è un'umiiiazione. Quando io ho avuto il pn~
mo dei miei sette figliuoli e per ragIOni dI
tranquiÌÌItà volevo portare m cJinìca mI:l
moglie, la mia buona defunta mamma si op~
pose obiettando: « Che cosa sentireI dire
dalla gente se tua maghe va in clinica?»
Ed io, per non scontentarla, non ne fecI
nulla. Ma ora certo non mi comportereI piu
così, sia perchè mIa madre non c'è piÙ, SIa
perchè vanno mutando le condizIOni psjco~
logIChe del popolo meridionale.

B O C C ASS J. 11 problema e di scel~
ta: scelta di tempI e scelta economica e po~
litica. Questo è il mIO pessimismo. C~e cosa
e stato fatto In proposito)

G E N C O Non hai VISto mente anco~

l'a? Nè conoscI gb intendimentI del ministro
Jervolino, che è arrivato per ultImo al Mj~
nistero della sanità, e alla CUI solerzia non
vorrai addebitare le colpe, se ve ne sono, dei
suoi predecessori? I colpi dI bacchetta li
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sapete fare voi soltanto, ma qui dentro o
peggio che mai nei comIzi, dove andate anI
cara predicando di voler dare la terra ai
contadini, i quali non la vogliono piÙ e ab~
bandonano i campi. Se tu vieni nella mia
zona, vedrai le terre degli enti di riforma
abbandonate dagli assegnatari che se ne
vanno in Svizzera e in Germania. Ma voi con~
tinuate a fare la demagogia sulle piazze,
mentre con la demagogia non si costruisce
niente, si perde tempo, si fanno bei comizi,
si è applauditi da masse piÙ o meno colte...

BAR BAR O . I nove decimi delle terre
del mondo non sono coltivati.

P RES I D E N T E. Senatore Genco,
rimanga nei termini della discussione.

GE N C O. Signor Presidente, sono sla~
to trascinato fuori del seminato dal senatore
Boocassi, il quale da ieri fa lo spiritello in~
terrompendo tutti. Ieri in particolare ha in~
terrotto il senatore Zelioli Lanzini ed io, che
stavo al mio posto di Segretario, non ho po~
tuta interloquire e sono rimasto zitto. Ma
adesso che mi trovo qui, caro Boocassi, è
meglio che tu taccia. . . (Ilarità).

Hò preso la parola per parlare esclusiva~
mente o quasi dell'Opera nazlOnale materni~
tà e infanzIa, ma il senatore Gatto, che mi
ha preceduto, ha tolto quasi ogni significato
al mio intervento. Aggiungerò alcune cose él
quanto 'egli ha delta.

L'Opera nazionale maternità e mfanzIa
attua come propria finalità l'assistenza alla
maternità e infanzia unitariamente intesa.
È un ente parastatale che, mentre wttinge
i suoi mezzi dallo Stato il quale ne controlla
il bilancio, d'altro canto è investito di au~
tonomia funzionale, il che consente una mag~
giore agilità nell'espletamento dei suoi çom~
piti.

Riferisco brevemente l'attività svolta dal~
l'O.N.M.I. nel 1961. Premetto, per maggior
comprensione di coloro che hanno l'amabi~
lità di ascoltarmi, che a pagma 19 dello sta~
to di pl'evisione, al capitolo 45, c'è l'assegna~
zione a favore dell'Opera nazionale di una
~omma di 15 miliardi.

Un posto preminente nell'attIvità del1,ope~

l'a occupa la costl'uzione delle «case delb
madre e del fanduHo ». In totale oggi le
« case della madre e del fanciullo» sono 457.
Sono stati esaminati ed approvati p,rogetti
per altre 194 case. Il costo medio di ogni co~
struzione, con relativo arredamento, è dI
circa 50 milionì. Però con questo piano, ch",
porta le case a 651, si immagini quanti pae~
si e quante grosse città rimangono ancora
privi della {( casa della madre e del fan~
ciullo ».

Mi limito a prendere m considerazione la
mia provincia, ma ciò che dico può valere
per tutte. Nella mia provincia ci sono quat~
tra o cinque Comuni fortunati che hanno la
{( casa della madre e del fanciullo ». La cit~
tà in cui sono nato, che pure ha 46 mila !abi~
tanti, non ha la « casa della madre e del fan-
ciullo ». La città di Bitonto, che si onora
di aver dato i natali al senatore Masciale,
non ha la {( casa della madre e del fanciullo ».
Ora, è necessario, onorevole Ministro, dare
incremento a queste costruzioni; nessuna
assist'enza è possibile senza il centro nel qua-
le deve essere fatta: Ciò che si fa adesso lo
si fa in locali di fortuna inadeguati, insuffi~
cienti, ma soprattutto non adatti per 10
scopo.

Vi sono de]]e provincie che quanto pri~
ma saranno dotate dI asilI permanenti e di
istituti per il recupero dei minorati psichi~
ci, e fra queste vi sono Brindisi e Matera.
Nel campa dell'attività sanitaria, sona stati
aperti 133 nuovi consultori pediatrici, 40
nuovi consultori materni. Sono stati riorga~
nizzati i centri medico~psico~pedagagici au~
mentandoli di 25 unità. Sono state anche in~
crementate le associazioni assistenziali per
44 unità, e in tutte le federaziani provinciali
è stato istituito un servizio saciale, con no-
tevoli risultati positivi.

Sono allo studio, per la formulazione al
riguardo di precisi indirizzi, alcuni problemi
di interesse generale, come quelli dell' assi~
stenza alle famiglie degli emigranti in ordi~
ne all'obbJigo di corrispondere gli alimenti,
dell'assistenza ai minori illegittimi esposti
riconosciuti dalla madre in ordine alla col~
laborazione delle provincie, dell'assistenza ai
minorati fisici e psichici poveri, dell'assi~
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stenza ai minori, eccetera. Assidue cure sono
state rivolte al miglioramento dell'organi£~
zazione e dei requisiti ambientah degli isti~
tuti gestiti direttamente dalla sede centrale,
istituti ohe sono passati da 1.429 nel 1960 a
1.784 nel 1961, ,con un aumento percentuale
del 18 per cento.

E stata contmu8t8 l'aziO'ne tendente ad O't~
tenere una migliore applicazione della legge
sulla tutela fisica ed economica delle 'lavora~
trid madri e delle norme che regolano l'ap~
prendistato. Sono stati inoltre svolti com~
piti di vigilanza e sO'rveglianza nel campo
del lavoro femminile minorile.

Senza continuare a parlare dell'attivil:à
dell'Opera maternità e infanzia, che si deve
in gran parte all'OIpera del suo ililus1!re rpre~
sidente e nostro collega Del Parlamento sin
da,Ha prima legislatura, onoDevole prOlfessore
Giuseppe CarO'nia, devo dire che gli assistiti
con forme di ricovero, in preventori, eccete~

l'a, fra donne e bambini, sono stati negli anni
1960.61 ciuca un milione. mentre gli assistiti
da consrUltori medici sono 'stati ugua!lmente
circa un milione, C0n un totale di a:ssistiti
di drca due milioni.

Le irstituzioni dell'Opera maternità e infan~
zia sono passate da 431 case a 457 nel 1961;
da 6.008 consultOlri pediatrici a 6.141; gli
asili~nido sOlno passati da 473 a 496.

Però, onorevole Ministro, dato il continuo
sviluppo dell'attività assistenziale delil'Ente,
anche attraverso il lodevole incremento deì~
le istituzioni, col conseguente aumento di
assistiti a circa due mIlioni, mi sembra che
occorra urn maggior potenziamento, spedal~
mente nelle regioni del Centro~Sud e nelle
IsO'le, dove maggiarmente è sentita la neces~
sità della presenza dell'Opera maternità e
infanzia, e dO've sta sorgendo un rilevante
numero di muove istituzioni.

Dovete incrementare qruesto lavoro, e se
per completarlo occorre un ulteriare stanzia~
mento di 4, 5, 6 miliardi, il Ministera deilla
sanità, del cui bilando è ,stato detto ,tutto i]
male pos6ibHe, farà O'gni sforzo per ovviare
a questo inconveniente

NO'n voglio parlare del rapporto che esi~
ste tra il comtributo attuale e quello del 1935,
del va,lore deHa moneta di allora e di quella

di oggi: sano cose che possono interessare
fino ad un certo punto il Senato. Ma quel
che interessa è questo: fare il massimo sfor~
w, soprattutto nell'Italia meridionale, perchè
noi abbiamo nella provincia di Bari 45 Co.
muni, tutti superiori ai 10 mila abitanti ed
alcuni iCon 50~60 mila abitanti, in :pavecchi
dei quali manca qualsiasi opera permanente
per l'assistenza ana matevnità ed all'infan~
ZIa.

E mi aV'vio rapidamente alla fine. Scorren~
do la lunga, pregevole relazione del senatore
Bonadies, che può essere .oggetto di studio
anche 'Per ohi è un prorfanor in ma terri a come
me, mi accorgo che egli ha messo in eviden~
za la necessità del 'servizio sanitario scola~
stieo. Come uomo di scuola, che ha dedica~
to quasi tutta la sua esistenza alla scuola,
ritengo che questo servizio sanitario sCOila~
stico, che O'ggi viene applicato sO'lo in al.
oune scuorle, e srpecJa;lmente in alcuni istituti
tecni.ci ad autonomia amministrativa, debba
essere esteso a tutte le scuole, a comÌ!nciare
dalle elementari. Sono anni che parliamo
del medico .scolastico, come parliamo dello
agronomo condotto; bisognerà finalmente
arrivare a questo: il medico scolastico che
segua il fanciullo dall'infanzia fino all'età
della leva.

Un'altra cosa ha messo in evidenza il se.
natore Bornadles: il nUJmero stragrande degli
mcidenti stradali e la necessità di provve.
dere. Concordo con lui sull'assicurazione O'b~
bligatoria, soprattutto perchè ]a T Cammis~
sione, della quale ho l'onore di far parte, si
è occupata ripetutamente di questo aI"gomen~
to, che adesso è impantanato alla Camera.
L'assicurazione obbligatoria renderà possibi~
le anche il risa.rcimento dei danI1i a coloro
che siano stati investiti da mezzi automo~
bilistici sconosciuti, che finiranno con ]'ave.
re qualcosa a sollievo ddle loro famiglie.

Un ultimo argomento: il Ministero della
sanità si oocUrpa delle frodi e sofisticazioni
alimentari, e questo sel1vizio viene normal~
mente fatto da alcuni vigili sanitari, prrovin~
cia per p'rovincia, in numero di due o tre.
Ma i vigili sanitari, invece di andare ad oc.
cuparsi di coloro che dai ,fichi secchi rica~
vano il vino o di coloro che vendono per
olio di oliva olio dei più disparati semi...
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BAR BAR O. E fOlssesolo di semi!

G E N C O . . . vanno ad occuparsi di alt;re
case -meno impO'rtanti. Per esempio nella mia
provincia hanno fatto contravvenzione ~ e

il Ministl10 ne sa qrualcosa ~ a quei forni

che pl1Oducevano il pane, il buO'n pane casa~
lingo, 1C00nla cO'ttura a legna. Ad un certo
momento l'ira degli agenti di vigilanza sa~
nitaria si è scag~iata Slui fO'rni a legna. Il
Mvnistm sa bene tutto ciò perchè mi sO'no
rivO'lto a Ilui ed abbiamO' rimediato a questo
inconveniente attraverso una leggina d'inj~
ziativa dell'ono~evole De' Cocci ohe la Com~
missione dell'industria del Senato ha ap'Pro~
vato alcuni IDesli fa e che dà la possibili tà
a questi forni a legna di continua~e la loro
attività per 4 o 5 anni.

Una deUe ragioni della crisi vinicola ita~
liana è che si P1roduoono tmppi vlini da tut~
t'altra sO'stanza ohe l'uva.

BAR BAR O . Bene!

G E N C O. E qui ci vor~ebbe un'azione
congiunta del Ministero della sanità e del
Ministero deH'agricoltura. Purtroppo leggia~
ma di tanto in tanto sui giornali che è stato
trovato il tale industriaIe con un serbatoio
di 3000 etto/litri di vino pmdotto dai fichi
secchi o dalle carrube, ma non riusciamo
a capire e a sapeve mai che lfine fanno i ,prov~
vedimenti di legge a carico di questi signori.
Dunque in questa materia occone una ma.g~
giove vigilanza, ma occorre soprattutto, ono~
l'evole Minist'ro, che ci siano dei dipendenti
centrali i quali non siano collegati con l'am~
biente, <pe:r:chè quelli deU'ambiente conosco~
no bene i posti dO've si fanno le sofisticaziO'ni
ed i safisticatori ma chiudono un occhio,
o tutti e due. Bisogna che ci sia un corpo di
agenti che di tanto in tanto capiti neUe zone
periferiche del nO'stro Paese ed aocerti le
infrazioni che sono le più svariate.

Bisogna invece da.re al popolo italia,m) la
siourezza che ciò che è costretto ad aoqui~
sta~e giornalmente per il suo cansumo al i~
mentave, anche se castO'so, sia quanto meno
nOln dannO'so dal puntO' di vista della salute;
altrimenti si corre il rischio di cOlmpromet~
tere la salute del popolo italiano, con queH~

conseguenze gravissime che tutti compren~
dono.

Io ho fiducia nell'opera dell'onarevO'le Jer~
volino. Il com]J'ito che l'attende, onorevole
Jervolino, non è da pOCO'; i mezzi sono pochi
ma lei ha pO'Iso, e ouo~e soprattutto, ipE'r
condurre a termine o per avvia~e un'opera
di risanamento quale il Senato ed il Pae~>c
si attendonO' dalla sua aziane illuminata.
(Applausi dal centro. Congratulazioni)

P RES I D E N T E. È lisCiritto a parlare:
il senatO're Focaccia. Ne ha facoltà.

F O C A C C I A. SignO'r Presidente, ano~
revole Ministro, O'norevoli oolleghi, prendo
brevemente la parola in questo dibattito su
di un al1gamento molto specifico :perchè so~
no stato sol1ecitato da alcuni O'norevoli cO'I~
leghi. Si tratta del problema degli scarichi
industriali ed in partioolare di quelli radioat~
tivi, corne diretta cO'nseguenza del formida~
bile sviluppo .industdale di questo secolo:
esso diviene sempre più grosso -e più grave
a misura che l'industria sulla quale poggia
la nostra dviltà si 'sviluppa aumentando il
benessere economico delle Nazioni. La tecni~
ca mO'derna dispone peraltro di mezzi che
le consentono di risolvere in modo quasi
oampleto lIe più difficili situazioni e si può
ben dire che oggi nO'n esiste ri,fiuto indlU~
striale, lper spiacevole ohe esso 'sia, così co~
me non esiste 'rifiuto domestico, che nan
possa venire portato a quel grado di epu~
razione richiesto dalle condizioni in oui av~
viene 10 scarico.

Vi sono, è vero, scarichi industriali parti~
COlaI'ffiente difficili il cui trattamento, !pur
sempre possibile, può risultare molto costo~
so; e dò spiega una oerta riluttanza, da
parte di molte industrie già esistenti, ad
adottare quei provvedimenti necessari a far
cessare l'inquinamento delle acque dei fiumi
a del mal1e. Ma, in questo caso, il problema
degli scariohi industriali si pone 'Più come
necessità di contenere entro limiti aocetta~
bili il cO'sta dei trattamenti, che come un
pmblema tecnica di possibilità epurativa.
Del ,vesto la nostra legislazione contiene, n,':
testo unico sullIe leggii sanitarie, il principi':
di base del rispetto delle a:oque e va detto
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che, 'mentre in un'epoca non ,moho remota
non si dava all'igiene ambientale l'impor~
tanza dovuta da parte dei tecnici, degli am~
ministratori e idei cittadini, oggi anche l'api.
nione pubblica comincia a prendere un in
teresse sempre più vivo alla questione degli
inquinamenti provocati da,gh scadchi indu~
striali.

.

Nel corso degli ult~mi anni l'attenzione si
è portata sugli scarichi dell'industria nu~
deare. In netto contrasto con i rilfiuti di altre
industrie, quelli radioattivi possono però non
apparire al profano dannosi e spesso neppure
sgmdevoli, se H si giudica dalle 10m cara:~
teristiche comuni, come ad esempio l'odore,
il sapore, l'aspetto, eccetera; e ciò perchè le
radiazioni ionizzanti emesse dai r~fiuti ra~
dio attivi non sono avvertite dai sensi. Quin~
di delle quantità pellicolose di sostanze ra~
dioattive potlI'ebbero essere riversate nell'am~
biente naturale, senza che la popolazion\~
avesse neanche coscienza del rischio a cui
essa venebbe a trovarsi esposta.

D'altra parte, il rilievo che i servizI di in~
formazione, non sempre basandosi su una
sufficiente ed adeguata dooumentazione, han~
no dato alle conseguenze delle esplosioni nu~
deari, ha sensibilizzato l'opinione pubh],k<1
circa la questione degli effetti della radioat~
trvità.

È necessario quindi che vengano adottati
tutti quei pmvvedimenti atti ad impedire la
contaminaZlOlle del mezzo ambIente, ed è
anche opportuno che si diffonda vieppiù la
conoscenza dei problemi nucleari.

I ri:fiuti ,radioattivi sono inevitabIlmente
collegati con le varie fasi della produzione
dell'energia nucleare. L'estrazione dei mine~

l'aH di uranio e di torio, la pmduzione degli
elementi di combustibile, la combustione di
questi elementi nei reattori per la produzio~
ne di energia nucleare, il recupero del mate~
riale fissile ancora utilizzabile dagli elementi
esausti e J'impiego dei radioisotopi nella ri~
cerca scientifica, in medicina, in agricoltura,
eccetera, danno luogo a rifiuti più o meno
pericolosi, al cui smaltimento occorre prov~
vedere in maniera compatibile con le norme
della protezione sanitallia.

È certo che la mancata soluzione del rpro~
blema deHa eliminazione dei rifiuti potrebbe
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essere uno dei fattori capaci di limitare lo
sviluppo e l'affermarsi della energia nuclea~
re ,in fOI'ma ,competitiva con l'energia di al~
tra natura.

Non si tratta certamente di un problema
semplice; ma, allo stato attuale, si può din~
che, pur nellla sua complessità, il problema
è peI1fettamente controllabile; esso può ve~
nire, e viene infatti risolto, spesso a prezzi
notev0'li. Non è infatti pensabile, per scaI'ichi
cosiffatti come quelli radioattivi, giungere a
delle soluzioni di compromesso, cOlme il piÙ
delle volte si pratica per gli ahri tipi di
5carichi. In questo senso, in confronto di al~
tri processi tecnolOigici, anche non recenti,
la eliminazione dei rifiuti radioattivi, ogget~
to 'cOim'è della vigile pre0'ccupazione dei
tecnici, dà certo maggiori garanzie di es"e~
re effettuata nel rispetto delJa pubhMca sa~
nità.

Il pr0'blema ,fondamentale connesso con i
dfiuti radi0'attivi è quello di decontaminarli,
0'ssia di rimuovere e trattenere, in piocoH
volumi, ,i radioisOitapi che s0'no contenuti in
essi, in mod0' da poter poi scaricare il ,resta
nell'ambiente esterno. Occorre dire che i ri~
fiuti presentano una grande diversità nella
composizione chimica, nelJa navura e nella
quantità ddle sostanze radioattive in essi
contenute. Quando l'attività dei ri,fiuti è suf~
ficientemente bassa, si può p,rocedere alla

101'0 eliminazione in maniera relativamente
semplice, facendoli sostare nell'ambito stes~

S0' delle installazioni in cui vengono prodotti
per un tempo bastevole affiJ1chè queJ,le tra
le sostanze radiaattive che hanno vita breve
si trasformino, per naturale decadimento, in
sostanze non più radioattiv:e e perciò inno
cue ed immettendo, quiJ1di, i rifiuN nell'amo
biente estern0' in u1ado ,da diluire la even-
tuale attività residua, sì da raggiungere con-
centraziani inferiori a certi valori che nor.
me internazionali indicano come massimi.
Se, invece, la radioattività dei ri,fiut,i è do-
vuta a sostanze a vita lunga, occorre sotto-
porre i rifiuti agli accennati trattamenti di
dec0'ntaminazione, prima dello scarica fina-
le. Questi trattamenti hanno raggiunto un
grado ,di efficienza tale che, in qualche caso,
i rifiuti liquidi decontaminati vengon0' im-
messi in corsi d'acqua, a monte di 0'pere di
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presa destinate al rifornimento ~drico di
centri abitati, come accade, per fare un esem-
pio significativo, in Gran Bretagna, dove i
rifiuti provenienti dalla stazione di tratta-
mento del Centro atomico di Harwell ven-
gono scaricati nel Tamigi, che, com'è noto,
costituisce la principale risorsa di acqua po-
tabile di Londra.

Mentre gli effiuenti decontaminati vengo-
no, come si è detto, dispersi nell'3Jmbiente,
i volumi, molto 'ridotti rispetto a quelli ini~
ziali, di materiale in cui la radioattività è
venuta a concentrarsi a seguito dei t,ratta~
menti, vengono conservati sotto controllo I)
segDegati in località remote, marine o ter~

l'estri.

Per quanto riguarda l'Italia la situazione
in ordine alla produzione ed allo smalti~
mento dei Di:fiuti radioattivi non presenta,
per il mO'mento, aspetti di rilievo. Le piccole
quantità di ifilfiuti oontaminati prodotte in
qualche oentro di ricerca sono trattate ed
eliminate sotto il contl'Ollo del C.N.E.N. che
opera mantenendo contatti con le' autorità
sanitarie. Lo sviluppo dell'attività dei oentn
esistenti e la prossima entrata in funzione
di altri centDi e .di centrali elettro nucleari
impangono, peraltro, che il problema del!o
smaltimento dei rifiuti radioattivi venga af~
frontato tempestivamente sul piano tecnico
e sul piano amministrativo, e che glli olìgani
dello !Stata siano fortemente impegnati in
tale direzione.

Da parte wa il C.N.E.N. ha, fin dal 1957,
quando era ancora C.N.R.N., iniziato la pre~
parazione del personale specializzato in que-
sto settare ed oggi ha raggiunto uno stato
organizzativoed un liveno teonico che gli
hanno consentito, tenendo anche conto della
precedente esperienza di altre Nazioni, di
curare la costruzione dell'impianto di trat~
tamento degli effiuenti radioattivi del C.e.R.
di Ispra e di p,rogettare impianti analoghi
presso tutti i centri dello stesso Comitato.
Fra questi centri up posto particolare è oc~
cupato dall'impianto di rifabbricazione di
elementi combustibHi uranio~torio esauriti,
che il Comitato costruirà in provincia di
Matera. Pl1esso questo implianto, i l'ilfiuti con~
taminati di alta attività che ivi si produr~

l'anno verranno concentrati ed immagazzi~
nati. Tale è del resto il criterio generale
che si intende seguire ion Italia; conservare
cioè la maggior parte della radioattività,
possibilmente sotto forma di residui solidi,
che si prestano megliO' ad eSsere maneggiati
e controllati, limitando rigorosamente la
quantità di radioattività da disperdere nel-
l'ambiente.

Questo immagazzinamento aiVrà luogo nei
prossimi anni nell'ambito stesso dei centri
nucleari; ma esso non può essere conside~
rata come un tpDovvedimento fine a se stesso.
Occorre pensare fin da adesso ad una siste-
mazione definitiva dei Desidui contaminati.
Le possibili soluzioni sono due: se:gDegazio~
ne in formazioni geologiche opportunamente
scelte, in caverne naturali o artificiali, in
miniere abbandonate, eocetera, appure affon-
damento nelle profondità marine. Benchè il
problema non rivesta, come si è detto, ca~
rattere di attualità, non è difficile immagi-
nare lquanto sia necessario disporre le cose
in maniera da non trovarsi impreparati quan~
do esso si presenterà in farma non differi-
bile. Inr:ealtà il C.N.E.N. ha già p'veso dell,~
iniziative in tal senso., consistenti, da una
parte, nel porre allo studio le tecniche 'per
conferire ai residui radioattivi fortemente
concentrati una forma tale che ,la radioatti~
vità non possa venll'ne più asportata a co-.
munque dispersa; e, dall'altra, nel creare dei
gruppi di studio in aui sono presenti espertI
di diversa formazione scientifica ed ammini~
strativa, appartenenti allo stesso Comitato,
ad Università e ad Amministrazioni civHi e
militari della Stato, incaricati di esaminare
quali siano le future possibilità conorete di
una eliminazione terrestre o marina di ri~
fiuti attivi e, suboJ1dinatamente, quaJi deb~
bano essere le caratteristiche del sito e le
modalità connesse can l'operazione di confi~
namento. Queste iniziative vanno, natural~
mente, rafforz:ate ed ampliate.

Ohre all'attività di pmgettazione e di co~
struzione ,di impianti di trattamento propri
e di vigilanza di impianti altrui, il C.N.E.N.
ha promosso ed intende sviluppare un pro.
grammadi ricerche sperimentali intese a
peI1fezionare le tecniche epurative già esi-
stenti e ad escogitarne delle altre per seguirE:
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da presso 'la rapida evoluziane che si ha nel
campa dell'energia nucleare.

Nello svolgimento di questo pmgramma
il Comitato si inserirà, da una parte, nel qua~

dI'o più ampio della callaborazione che av.
viene tra gli Stati della Comunità europea
dell'energia atomica, e, dall'altra; solleciterà
il contributo di tutti quegli enti e di tutre
quelle Amministrazioni dello Stato che sono
interessati alla corretta risoluzione del pro~
blema dell'eliminazione dei rifiuti mdioattivl
satto il profilo igienico, sanitario, tecnico,
econamica e della pubblica opiniane.

In particolare il C.N.E.N. ritiene indispen~
sabile una collaborazione strettissima con
l'Amministrazione sanitaria, appunto per le
implicazioni che lo smaltimento dei ri:fiuti
ha con la sanità pubblica. In effetti il
C.N.E.N. è ente attrezzato per assovvere i
compiti affidatigli dalla legge istitutiva e,
quindi, anche quelli riguardanti lo studio e
la migliore soluzione del problema dei rilnuti
radioattivi. Peraltro le singale amministra~
ziani e vari enti dello Stato debbono colla~
borare a questa opera, fornendo, gli elementi
di specifica campetenza, onde giungere a so.
luzioni complete e soddisfacenti sotto tutti
j riguardi. Più che impegnarsi in programmi
di ,rice.t1ca in proprio e in attività tecnico~
sdenti'fiche di carattere nucleave, è oppor"
tono che le amministraziani e gli enti sud~
detti contribuiscano alla soluzianedei pro.
blemi mediante l'apporto della laTo orga-
nizzazione e delle cogniziani spedfiche, pro~
prie dei ,rlispe.ttivi settori.

Per Iquanto cO'ncerne, in particolare, la col-
laboraziane necessaria tra MinisterO' della sa~
nità e C.N.E.N., è evidente che spetta al pri~
ma definire le condizioni ,sanitarie che ,deb-
bono essere ,rispettate per la scal1ica di rì.
fiuti radioattivi, mentre il seconda, che è ar-
gano tecnico, si oocuperà di precisare le mo~
dalità concvete per l1ealizzare tali condiziO'ni.
Sarà poi cO'mpito dell'Amministraziane sa~
nitaria acoertare, di concerto can il C.N.E.N.,
che siano verificate, aU'atto dello scarico dei
rifiuti, le condizioni da essa stabilite. Que-
sta organizzazione e questa collaboraziane
sono impaste ,dal fatto che un così delicato
ed importante settore di vigilanza richiede
molteplicità di competenze e cogniziani, uni.

tà di indirizzo ed elevato livello di prepa~
razione dei tecnici e degli esperti. (ApplausI

'(lal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parilar-:
il senatO're Fralnzini, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ardine de]
giorno da lui presentato. Si dia lettura dcl-
l'ardine del giorno.

BUS O N r, Segretario:

« n Senato,

preso atto con compiacimento delle mi.
gliorate condizioni sanitarie del Paese,

riconosce che questo successo è, in gran
parte, da riferirsi al progresso della scien"
za medica ed a sempre nuovi e più efficaci
farmaci e provvedimenti terapeutici;

allarmato per le manifestazioni terato~
logiche sul prodotto del concepimento ad
opera del talidomide, quali sono frequente-
mente .registrate in altri Paesi, e per le con~
seguenze dannose per l'individuo e la sua
discendenza a vo.lte determinate dall'uso ec~
cessivo ed indiscriminato di medicamenti,
nonchè per la ingente e spesso inu6le spesa
che ne consegue,

invita i] Ministero. della sanità a farsi
promo.tore di una campagna, o ad assecon~
darla se iniziata da altri, al fine di valoriz~
zare l'effetto prezioso ed insostituibile dei
prodotti medicinali nella difesa del benes-
sere e della salute, e, co.ntempo.raneamente,
ad iIlus>tra.re a medici ed a profani i pericoli
che medicamenti e provvedimenti terapeu-
tici possono comportare, se presi senza pre~
cisa indicazione e senza respo.nsabile con~
tro11o medico ».

P RES I D E N T E. Il senatore Franzini
ha facoltà di parlare.

FRA N Z I N I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, sano
ultimo a parlare, già siamo un poco stanchi
e molti argomenti sono stati trattati. Sarò
quindi brevissimo.

Il senatore Bonadies ha fatto un'ottima
relazione, molto vasta, completa, veramen~
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te soddisfacente. Per la parte però che ri~
guarda gli ospedali desidero dire ~ ed egli
lo sa ~ che io non sono favorevole all' ente
nazionale di gestione che egli ha auspicato.
Io preferirei piuttosto un ente nazionale di
coordinamento, con diramazioni regionali e
provinciali, il quale meglio riuscisse a coor~
dinare l'attività degli istituti pubblici e pri~
vati, evitando doppioni ed assicurando una
completa assistenza sanitaria.

n tema che io desidero trattare è un al~
tro, ,a proposito del quale, se non p:resentas~
se alcuni caratteri tragici, dovrei dire che
ancora una volta lo stellone d'Italia ci ha
assistiti. Mi riferisco al talidomide e alle
sue conseguenze.

Anche questo tema è stato trattato dal se~
natore Pasqualicchio; pt:rò egli ha dato una
interpretazione che non condivido assoluta~
mente. Sappiamo che cos'è il talidomide e
conosciamo le sue tristi conseguenze sul pro~
dotto del concepimento, cioè alterazioni te~
ratologiche chiamate focomelia e rispettiva~
mente alterazioni focomeliche, e sappiamo
anche che fu il Lenz, un pediatra tedesco,
nel 1961, ad Amburgo, a lanciare la terribile
accusa che fosse stato questo medicamento
a determinare lesioni così gravi. Ci furono
articoli sui giornali, ci furono congressi, tut~
to il mondo si a'llarmò, e l'opinione pubbli~
ca del nostro Paese fu scossa.

La Gazzetta Ufficiale del 25 luglio 1962 re~
ca il decreto di revoca dell'autorizzazione
già concessa a circa una cinquantina di sta~
bilimenti farmaceutici italiani per la pro~
duzione e la vendita del tranquillante a base
di talidomide. Per la verità mi risulta che
per quanto si riferisce, ad esempio, all'auto~
rizzazione concessa al laboratorio farmaceu~
tico delle Farmacie comunali di Reggio Emi~
lia, autorizzazione che risale al marzo 1960
e che fortunatamente per una serie di cir~
costanze non trovò applicazione in quanto
le Farmacie comunali di Reggio Emilia non
procedettero alla produzione del loro « Cal~
morex », fin dal 17 aprile 1962 il Ministero
della sanità chiese alla direzione di queste
Farmacie, a seguito di allarmanti notizie ap~
parse su giornali stranieri, quali determina~
zioni intendeva adottare l'Azienda delle far~
macie comunali riunite nei confronti del

« Cal.t!lOreX», e che il 2 giugno 1962 il Mini~
stero invitò l'Azienda stessa a sospendere
la produzione del medicamento in attesa del
definitivo parere del Consiglio superiore del~
la sanità.

Nonostante questo interessamento, che ri~
conosco, io ho il dubbio, onorevole Ministro,
che il suo Ministero sia stato poco tempe~
stivo nel p'rendere un provvedimento adegua~
to. Non parlo naturalmente di complicità,
ma penso che il provvedimento di revoca
avrebbe forse potuto venire un po' prima.
Mi auguro che lei possa dimostrare il con~
trario e sarò lieto se potrò riconoscere che
questo mio dubbio è infondato.

Però l'opinione pubblica desidera una
precisazione, anche se a tutt'oggi non risul~
ta che casi di malformazione riferibili a ta~
lidomide si siano verificati in Italia. Da tut~
to però bisogna saper trarre insegnamento,
e in primo luogo dalle disgrazie.

Prego pertanto di volermi consentire al~
cune considerazioni che serviranno anche ad
illustrare l'ordine del giorno che ho avuto
l'onore di presentare.

Erano prevedibili, ci domandiamo, queste
drammatiche conseguenze, sul prodotto del
concepimento, dell'assunzione del talidomi~
de da parte di donne gravide? Credo di no;
ritengo che il fenomeno verificatosi faccia
parte dell'imponderabile.

L'imide dell'acido ftalilglutammico, pri~
ma di essere lanciato come medicamento, è
stato sperimentato su larghissima scala, al~
l'estero ed in Italia, da stabilimenti e da la~
boratori della cui serietà nessuno può du~
bitare: tossicità, effetti biologici ed anato~
mici sul cuore, sui vasi, sulla pressione,
sulla conduzione e sulla fibra nervosa, sui
riflessi, sulla eccitabilità neuromuscolare,
sul fegato, sui reni. Nulla è stato tralasciato
e pareva che tutto fosse favorevole.

Ma dopo la solita propaganda, propagan~
da eccessiva che si fa quando un nuovo me~
dicamento invade la piazza, tutto il mondo
si è gettato avidamente e spesso sconside~
ratamente su questo medicamento del quale
in breve tempo si consumarono vagoni e va~
goni. A proposito di tranquillanti, che come
è noto vengono somministrati in dosi di mil~
ligrammi, le statistiche riportano che negli
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Stati Uniti d'America in un solo anno se ne
consumarono 400 tonnellate circa!

Solo dopo alcuni anni, quando cioè il me~
dicamento era purtroppo entrato nell'uso
comune, gli scienziati con intuito mirabile
sospettarono e poi accertarono che le mol~
tissime mostruosità teratologiche che nel
frattempo si erano verificate potevano esse~
re ed erano effetto del talidomide sugli ab~
bozzi embrionari.

Altro quesito. Era necessario l'uso così
generoso di questo medicamento? Rispondo,
senza alcuna ombra di dubbio, che raris~
sime volte questo medicamento era neces~
sario. Il più delle volte è stato preso senza
che ci fosse una sena e ponderata indica~
zione. E questo rende, a mIO modo di vede~
re, ancora più tragica la situazione di molti
bimbi morti e di molti viventi ridotti a un
misero troncone, solo perchè la loro mam~
ma, ad evitare qualche noiosa insonnia e
quel poco di vomito che da che mondo è
mondo ha sempre accompagnato i primi
mesi di gravidanza, ha voluto seguire la
moda e troncare artificialmente quello che
è il normale andamento della natura.

Ma perchè questo eccessivo, direi quasi
colpevole, consumo di tranquillanti? Perchè
oggi l'uomo non sa e non vuole sopportare
il pur minimo malessere e pretende vi ven~
ga posto rimedio con quel prodotto del qua~
le il giornale, la radio, la televisione, la voce
pubblica hanno vantato pregi e miracoli!

E non solo il tranquillante pretende, ma
l'antipiretico, l'antiartritico, l'antinevralgi~
co, !'ingrassante, il dimagrante, il lassativo
e l'astringente.

Onorevoli senatori, voi siete persone di
alto livello civile ed intellettuale; sinceramen~
te, cosa pensereste di quel medico che, chia~
mato al capezzale di un vostro figliuolo feb~
bricitante e sofferente, alla fine della visita
se ne andasse senza nulla prescrivere e di~
cendo che sarebbe ripassato l'indomani, e
così si comportasse per alcuni giorni? Pro~
babilmente anche voi, come altre persone
meno colte di voi, direste che quel medico
non ha capito niente, non sa fare il suo
mestiere, e preferireste quell'altro sanitario,
che forse, sì, è meno accurato nella visita,
ma riempie il vostro ragazzo di sciroppi,

di iniezioni, di pastiglie, di supposte e, per~
chè no?, di aerosol di penicillina.

E se il primo medico, riscontrato che i
sintomi presentati dal malato non avevano
alcunchè di preoccupante, avesse ritenuto
preferibile lasciare svolgere il modesto epi~
sodio febbrile senza bloccare con un medi~
camento quei processi Immunitari che la
scienza artatmnente favorisce con una vacci~
nazione contro Il vaiolo, la poliomielite, il
tetano, la difterite, e che sicuramente si in~
staurerebbero spontaneamente contro altri
germi ed altre malattie se l'organismo ve~
nisse lasciato libero di sviluppare i normali
meccanismi di difesa che la natura gli ha
procurato?

E se lo stesso medico avesse fatto tesoro
della quotidiana osservazione di ceppi di
germi sempre più resistentI a quei medica~
menti verso i quali erano una volta senSI~
bilI, e preferisse riservare l'uso di questI
medicamentI a casi più gravi o comunque
più preoccupanti per le scarse difese del~
l'organismo o per una maggiore virulenza
dell'agente microbico, o per altra partico~
lare situazione?

E se avesse ricordato quello che ormaI e
cognizione comune, e cioè che tutti i medi~
camenti, in quanto efficaci, portano tutti più
o meno gravi perturbazioni nell'equilibrio
dell'organismo e a volte danneggiano irre~
parabilmente il fegato, o il sistema endo~
crino, o il midollo osseo o la crasi sanguigna,
senza che sia preventivamente possibile fis~
sare a quali dosi tali effetti dannosi si ve~
rificano?

Non è preferibile questo medico a quello
che, senza preoccuparsi di questi effetti dan~
nasi sempre possibili, nè dei processi immu~
nitari spontanei, nè di quello che potrà es~
sere il comportamento futuro del suo ma~
lato verso un attacco più grave da parte di
germi che il medico stesso ha favorito a
rendere re3istenti verso medicinali che una
volta pure erano attivissimi, trova più como~
do perdere meno tempo in una visita accu~
rata, più facile e di minore apparente re~
srponsabilità prescrivere antipiretici, cardiocj~
netici ed antibiotici attivissimi, ma appunto
per questo pericolosi?
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Il malato pretende le medicine, anche per~
chè spesso non le paga e si sente defraudato
di un suo diritto se non ne approfitta. E il
medico con eccessiva facilità prescrive, e per~
chè non vuole e nOln può pe:J:1dere il cliente,
e perchè il rappresentante di medicinali gli
si è raccomandato di aiutarlo a superare il
periodo di prova presso la Ditta X o Y, e
perchè ci vuole una bella sicurezza di sè e
della propria preparazione medica per dire
a quei familiari che lo hanno chiamato a vi~
sitare il bambino febbricitante e modesta~
mente sofferente, che se ne va senza pre~
scrivere, pure riservandosi di tornare la se~
ra o !'indomani...

E poi l'ente mutualistico tollererebbe 5
visite a domicilio in 5 giorni per una for~
ma di nessuna gravità senza alcuna prescri~
zione di medicamenti?

E così il medico prescrive: sciroppi, inie~
zioni, compresse, supposte. E non il pro~
dotto galenico per il quale si richiede prepa~
razione farmacologica, ma una o più delle
specialità (30.000 confezioni) delle quali a
volte (preciso: a volte) non conosce nè com~
ponenti nè dosi.

La farmacologia era una volta una mate~
ria molto importante; oggi il suo studio è
molto sommario. Eppure, e desidero sotto~
linearlo ad evitare che si cada nell' eccesso
opposto e si perda fiducia nei medicamenti
(un illustre clinico ha paragonato il medico
che non crede nei medicamenti ad un sa~
cerdote ateo!), i meravigliosi successi della
medicina terapeutica, che ci consentono di
debellare o sopire morbi terribili, di abbre~
viare il decorso di altre malattie attenuan~
done la pericolosità, di strappare alla mor~
te casi che in un recente passato erano ad
essa irreparabilmente votati, sono dovuti
esclusivamente ai nuovi medicamenti ed ai
nuovi procedimenti terapeutici che il genio
dell'uomo ha creato o strappato ai misteri
della natura.

Ma questi medicamenti, appunto perchè
di elevata efficacia e potenza, vanno usati
con ponderata moderazione, solo in quei ca~
si in cui sono necessari, con la piena con~
sapevolezza che a volte le loro conseguenze
possono sfuggire al controllo di chi li mano~

vra e provocare nell'organismo umano rea~
zioni dannose, non dominabili nè riparabili.

E questo vale non solo per i nuovi medi~
camenti, ma anche per altri ben più provati
e conosciuti.

Ricordiamo ai medici queste nozioni, con~
vinciamo i malati ad avere fiducia neL pro~
prio medico e a non usare di loro iniziativa
prodotti che, preziosi ed insostituibili in ca~
si particolari, possono avere nefaste conse~
guenze immediate e future se usati con
troppa facilità.

Ed opportuno è anche ricordare un altro
aspetto della questione, meno importante
ma non trascurabile: io non sono un tenero
nei confronti degli attuali enti mutuo~assi~
stenziali; affermo che l'assistenza da loro
fornita dovrebbe essere migliore, che deb~
bono aggiornarsi e perfezionarsi, che deb~
bono convincersi che una buona assistenza
costa enormemente. Ma appunto per questo
è giusto che noi li aiutiamo a spendere bene
i loro denari.

L'I.N.A.M., il nostro massimo e più antl~
co istituto mutuo assistenziale, ha speso
nell'esercizio 1961 per ricovero dei suoi as~
sistiti negli ospedali e nelle case di cura,
lire 94.894.186.466; come sapete, in questa
cifra sono compresi i medicamenti sommi~
nistrati ai ricoverati che, appunto perchè
tali, debbono essere considerati gli amma~
lati più seri e gravi. Nello stesso periodo
~ esercizio 1961 ~ per medicinali prescrit~
ti dai propri medici a domicilio ed in ambu-
,latorio, ha speso ben 111.610.399.957 lire!
Quasi il doppio della somma stanziata per

il Ministero della sanità in questo bilancio
preventivo! Con tutta tranquillità posso af-
fermare che se questi miliardi spesi nel cor~
so del bilancio finanziario per il 1961 fos~
sera stati ridotti a 50, non solo l'I.N.A.M.
avrebbe potuto più proficuamente spendere
i circa 60 miliardi risparmiati, ma la salute
pubblica, senza esserne minimamente dan~
neggiata, ne avrebbe tratto un sicuro van~
taggio. La riprova: le persone che consu~
mano meno medicine sono i medici, i far~
macisti ed i loro familiari!

Abbiamo parlato di medici e medicine; e
siccome chi state ascoltando è un chirurgo,
potreste ritenere che le sue considerazioni
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siano effetto di quella diffidenza che sohta~
mente anima l cerusicI nei confronti degli
mternisti. Per dimostrarvi che io ho cercato
dI essere obiettivo, vi dIrò brevemente de~
gli abusi dei chirurgi e dei nefasti di certe
prestazioni radiologiche. Anche queste ulti~
me debbono essere limitate ai caSI veramen~
te indispensabili. GIUstamente noi ci allar~
miamo dell'aumento della radioattIvità at~
mosfenca e delle radiazioni emesse dai no~
stri apparecchi televisivI e perfino dai qua~
drantI fosforescenti dei nostri orologi, e nel~
lo stesso tempo con troppa tranquillità con~
sigliamo un ciclo di roentgenterapia per un
prurito cutaneo o per una 10mboartrosI, e
troppi esami radiologici, e perchè richiestI
dal nostro cliente e perchè questi esami Cl
nsparmiano uno sforzo mentale per impo~
stare una diagnosi.

Egregi colleghi, tuttI noi medici abbiamo
assistito all'impressionante e rapida, seppu~
re spesso solo temporanea, riduzione di vo~
luminose masse neoplastiche per effetto di
anche modeste applicazIOni radIUm e roent~
gen. Ebbene ricordiamo che la sensibIlità
delle nostre gonadi è stata paragonata a
quella dei tumori più sensibili alle radla~
zioni e immaginiamo quali contraccolpI n.
portano queste nostre preziose cellule 111
occasione di queglI esamI radiologiCl che
noi con eccessiva facilità richiediamo per l
nostri malati.

E così noi chirurghi siamo troppo pro~
pensi ad intervenire. Abbiamo il bistun fa~
cile, direbbero

.
nostri giovam, secondo le

nuove espressioni. Spesso Il malato stesso
fa diagnosi di appendicite, chissà in. base
a quali criteri; il medico generico non si
prende la responsabilità di negare, l'ente
mutualistico ricovera e noi chirurghi ope~
riamo a volte senza precisa convmzione. Ma
il malato preme, il medico si offende se met~
ti amo in dubbio la sua diagnosi, l'ente mu~
tualistico non Cl consente, per una supposta
banale appendicite cronica, un adeguato
periodo di osservazione E così troppe ap~
pendici e troppe ton~sille partono e troppi
uteri vengono raschiati.

Colleghi medici, facciamo tesoro del vec~
chio adagio primum non nocere.

Il mio voto al bilancio del Ministero della:
sanità sarà favorevole. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Indelli, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche i due ordmi
del giorno da lui presentati. Si dia lettura
dei due ordini del giorno.

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

constatata l'importanza che l' odontOla~
tria riveste nel campo sociale,

invita il Governo a istituire dei Centn
odontoiatrici, articolati nei seguenti servIzi
e attribuzioni:

1) igiene e profilassi odontOlatnca in
ogm complesso scolastico;

2) istituzione della vigilatncc denta~
ria scolastica»;

« Il Senato,

constatato che l'insufficiente organizza~
zione ospedaliera non risponde alle reali ne~
cessJtà assistenziali della collettivItà na~
zIOnale;

considerato altresì che una efficace po~
htica di assistenza medico~scolastica non può
realizzarsi senza un diretto intervento del~
lo Stato e senza la creazione di medJci &co~
lastici,

fa voti affinchè il Governo:

1) studi le modalità e reperisca l
mezzi necessari per attuare, nel piÙ breve
tempo possibile, una efficiente organizza~
zione ospedaliera;

2) istituisca, almeno nel capoluoghI
di provmcia, Centri di assistenza medico~psi~
co~somatici per la gioventÙ scolastica con
personale specializzato, dipendente daUo
Stato ».

P RES I n E N T E. Il senatore Ind':Olll
ha facoltà di paTlare.

I N D E L L I. Onorevole PresIdente, on()~
revole Ministro, onorevoli colleghi, ho let~
to attentamente la relazione del collega
Bonadies e ne apprezzo alcuni punti, ma
non sono concorde sull'Ente ospedaliero di
gestione. Comunque, io voglio precisare
gli aspetti fondamentali del problema ospe~
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daliero. Considero mio preciso dovere di
recare alla discussione il contributo, se pure
modesto, che l'esperienza di una vita vis~
suta tra l'umanità sofferente consente, in
una visione prospettica del problema, nella
quale le esigenze politIche e sanitarie si ar~
monizzano.

Mi sia pertanto consentito di prospettare
in senso generale i problemi ospedalieri per
gli interessi dei nostri fratelli del Meridio~
ne, che la geografia, la storia e la politica
hanno malauguratamente destinato a sof~
frire. L'assistenza sanitaria assilla la Na~
zione mt,era, ma in modo particolar,e il
nostro tormentato Mezzogiorno. Tralascio
1',a!speNo qualitatirvo e mli soffermo su qìU'el~
lo quantitativo.

Le statistiche sono le seguenti: la percen~
tuale dei posti~letto nel meridione è, non
solo, lontana dalla percentuale ideale di
di,e'CIi postli per mille aibi1tanti, ma di gran
lu>nga inferliore al 4 per milJile del centl'O e
al cinque per mIlle del settentrione.

Ma l'arida eloquenza delle statistiche
non esprime, in tutta la sua gravità e dram~
matintà, la insuffidenza delle attrezzature
ospedaliere del meridione e pertanto, al di
là delle cifre, è doveroso considerare alcuni
elemell1ti, per pote[' comprendere il tormen~
toso disagio delle popolazioni nell'attuaIe
carente assistenza sanitaria. Gli ospedali esi~
stenti nel Sud sono dislocati, o meglio ac~
centrati, in un ristretto numero di grandi o
medi centri, i quali, nella maggior parte dei
casi, sono distanti o irraggiungibili. Conse~
guentemente la percentuale dell'l,7 per mil~
le, di per sè stessa bassissima, diviene nulla
per determinate ed estese zone. La configu~
razione geografica e la deficienza di vie e
di mezzi di comunicazione rendono proble~
martici, se non impossIbili, lÌ ricoveri o:sp.e~
dalIeri al pazienti abitanti in zone isolate
o aCCIdentate, soprattutto nei casi gravi ed
urgenti.

Se, qumdi, si consIdera la bassa percen~
tua le di posti~letto attuale, anche in relazio~
ne al maggior bisogno derivante dalla con~
figurazione oro grafica, influente su quella
etnografica nel determinare densità minime
di abitanti, lo sfasamento tra esigenze e di~

'Sponibilità appare veramente impres'SIO~
nante.

È auspicabi\le, pertanto, che, in sede dI
programmazione del piano ospedahero e
di appHcazlione della legge n. 2l2i8 recan~
te prolV1v,edilillentI per il Mezzogiorno, ,si
tenga presente il bisogno di una percen~
tuale maggiore di posti~letto per gli abitanti
di zone accidentate e scarsamente popolate,
in relazione all' estensione, così da rendere
possibile il godimento di un essenziale di~
ritto a creature umane, degne di tutta Ja
nostra sohdarietà per lo stato di disagio
nel quale trascorrono la vita quotidiana, tra
difficoltà di ogni specie.

Le condizioni sanitarie e igieniche gene~
rali, lo stato di bisogno derivante dai bassi
redditi, le deficienze dell' edilizia popolare
(quante case malsane!) rendono pIÙ urgen~
te e necessario il ricovero ospedaliero, an~
che per casi che, in condizioni diverse di
vIta, potrebbero risolversi con le cure do~
miciliari.

Questa necessità assume aspetti dramma~
tici allorchè si manifestano forme morbose
epidemiche o calamità, come il recente ter.
remoto. Dio è stato benevolo con noi, per~
dhè ill terrlemoto SI è vedficato di giorno e
non di notte; altrimenti i moribondi, i fe~
ntI dove avrebbero potuto trovare ospita~
lItà? In quali ospedali? Ella onorevole San~
tero, ha visto le condizioni della zonaL..

Sarebhe'To stati oSipitati a NapolI, che ha
glI ospedali aftollatissimi, o in quelli di Be~
nevento, di Avellino o di Salerno che pure
sono del tutto insufficienti ai bisogni
normali?

Avremmo avuto luttI e sofferenze di por~
tata disastrosa per il numero di persone, che
sarebbero restate prive di assistenza sanita~
ria. Il maggior bisogno di una organizzazio~
ne ospedaliera capillare emerge evidente, se
posto in relazione con lo stato generale delle
popollaziom meridionali e pertanto urge pro~
cedere aH'elaborazjone del piano, per creare
nel nostro Paese una raziona,le o'Tganizzaz,io~
ne ospedaliera. Anche per questo motivo, su~
bito dopo l'l terremOlto, ho presenato un'in~
t'errogazlOne, perchè il Gorverno predisponga
una legge speciale per la Campania e per le
provincie limitrOlDe della LlUcania, come si
è fatto per la Sardegna e per la Cala:bria.
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Le condizioni di vita e generali delle no~
stre popolazioni sono ugualmente depresse
ed auspichiamo, quindi, una legge per il pro~
gl'esso, per Il risanamento materiale ed eco~
nomico della Regione.

Il diritto alla vita è inalienabile, SIa sotto
l'aspetto etilco~rehglioso, che giuridico e la
società ha il dovere di tutelare questo di~
ntto.

MeZZI e SCIenza trovino la loro armonica
sintesI proprio nell' organizzazione ospedalie~

l'a articolante si sul trinomio « ambiente, at~
trezzatura, personale », dagli ospedali rurali
di pronto soccorso con 150 postde1Jto, ai co~
mUlli con 500, 600 posti, a quelli con carat~
tere dI specializzazione, con limitato numero
di posti per le esigenze e le difficoltà che i
casi difficili comportano, ai centn ospeda-
lieri funzionanti nelle sedi universitarie, con
la duplice funzione curativa e formativa de-
gli studenti giacchè, come ammoniva il gran~
de maestro Mlml'i, in medicina, non esi~
stono malattie ma ammalati.

Un piano organico, quindi, che possa e
vogLia risol:vere i probIemi ohe riguardano
da una parte la scienza medica e i suoi mez~
zi e dall'altra il personale sanitario. La me~
dicina, essendo scienza, è in continua evolu-
ZIOne, la diagnostica e la terapia medica e
chirurgica subiscono continue profonde tra-
sformazioni ed evoluzioni, estendendo con
ritmo costante la sfera del loro intervento.
Alla evoluzione della scienza corrisponde un
crescente bisogno di nuavi mezzi e di nuove
attrezzature per r,endere possibile il trasferi-
mento delle teorie sul piano dell',int'ervelllto
concreto. Non mena importante e preoccu~
pante appare il problema del personale ospe-
daliero, che costituisce il fattore essenziale
per ogni fonma alssistenzialle. Alllo stato at~
tuale, sovratutto per quanto concerne i gio~
vani, la carriera ospedaliera esercita scarso
fascino perchè non offre sufficienti garanzie
di stabilità, priva com'~ di un ordinamento
Idoneo a risolvere, in modo radicale e con-
fortevole, lo stato giuridico ed economico
del personale sanitario.

La missione medica trova nell' ospedale la
sede idonea ed ;jcLeal,e al SIUOespletamento,
cosicchè il binomio medico~ospedale cOlsti~

tuisce la piÙ spontanea e naturale aspira~
ZIOne del giovane laureato e non solo del
giovane, ma anche degli anziani che, ricchi
dI espenenza, sono attaccati aglI ospedalI,
per apprendere sempre meglio la via da se-
gUIre.

Per evitare che questa vocaZIOne comune
alla coscienza del medico non sia stroncata
dalle imprescindibilI esigenze della vita, il
legislatore deve operare in modo da ricon-
durre sul piano giuridico-economico~morale
la preminente funzione del medico ospeda-
liero. E doveroso ricordare che è gIà in esa~
me una proposta di legge che riguarda la
carriera di detto persanale, ma, nell'augu-
rare la sollecita approrvazione, ritenga sia
necessario far presente che, in una organiz"
zazione ospedalierà sempre piÙ completa e
perfetta, l'atto legislativo III parola deve es-
sere considerato un punto di partenza e non
dI arrivo.

Circa l'assIstenza medico~psicologlca, è
doverosa precisare che la tutela della sa-
nità fisia-psicologica della nastra gioventÙ,
per la sua Impartanza, deve costituire una
preaccupazione viva e costante dell'uomO'
politico, che ha il compito di trasformare
m pravvidenze cancrete ed efficaci tutte le
mdlcazlOlll, l suggerimentI, gli ammonimenti
che provengono dalla medicina, dalla psico-
logia, dalla sociologia. Tutte le iniziative
tese a creare una medicina preventiva fisio~
psicologica non presentano un carattere di
organicità, e l risultati non sano tali da in~
durre all'ottimismo, soprattutto se canside-
rati nella prospettiva di intervento a favore
della totalità della popolazione scolastica.

Gli enti localI (insista su questo concetto,
perchè parlo anche del famoso decreto del
1961) ai quali è devoluto l'onore e il com-
pito della istituzione dei centri medico-psi-
calogici e di orientamento scolastico e pra-
fessionale per la diagnosi e la cura preven-
tiva di tutte le farme morbose, lo studio
dello stato intellettivo, caratterologico e at~
titudinale, e infine lo studio di quelle ano-
malie psichiche, che si presentano nell'età
scolastica in senso lata, non sempre hanno
le disponibilità economiche per far fronte
alle spese; senza voler cansiderare che spes~
so non attribuiscono l'esatta importanza a
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questo enorme compito, riducendolo ad un
atto formale di ordinaria amministrazione.

La mia esperienza professionale, ammini~
strativa e politica ha consentito di consta~
tare, con tristezza, che l'assistenza è fin trop~
po t,rascurata, malgrado l'innega:bHe grande
verità che la vita umana cO'stituisce il più
grande patrimonio della Nazione. Spesso ho
dovuto sostenere delle vere lotte per far
trionfare la tesi che, mentre la manutenzio~
ne di una strada può subire qualche ritardo,
la cura e l'aiuto a favore di coloro che sof~
frano debbono essere tempestivamente assi-
curati, perchè necessita la tutela della vita
innanzi tutto. (Approvazioni).

Il decreto 11 febbraio 1961, n. 264, che
disciplina anche i servizi di medicina sco-
lastica, in virtù dell'articolo 77 della Costi-
tuzione, ha perduto la sua efficacia, perchè
non è stato trasformato in legge entro i 60
giorni prescritti. Urge, quindi, un nuovo di-
sposto legislativo che consenta il supera- I
mento di ogni difficoltà tecnica ed economi-
ca per l'attuazione della seguente nobile fi-
nallità: rea,le conoscenza dello sltato sanita-
rlio della popoLazlione, specie di que[lla scola-
stica che, allo stato delle cose non abbiamo,
mentre oggigiorno l'uomo è un vero atomo
inserito in un. universo pregno di pericoli
perchè, non sono soltanto i tranquillanti che
lo minacoiano, ma persino gli antibiotici.

B O N A D I E S, relatore. Solo hi tetra-
ciclina...

I N D E L L I. È pur un antibiotico! E
poi ci sono le sostanze radioattive che, in-
sieme ai tranquillanti, di cui si è parlato,
e alla tetraciclina, possono agire gravemen-
te sulla formazione del feto nei primi mesi
di vita.

Bisogna inoltre tendere ad un'azione in~
tensa perr l'accertamento di ogni fOI1ma mor-
bosa dello sviluppo psicosomatico. Infine oc-
corre prro~Tivede,r,e ad un coardinamento di
tutti i servizi sanitari statali e parastatali,
per le forme assistenziali in favore della
papalaziane scolastica; tenderre alla forma-
zione di una coscienza igienico-sanitaria del

pO'polO' italiano e cOIT1oedere contributi fi-
nanziari ai comuni, signor Ministro, non solo

a queUi che contanO' 10 a 15 mila abitanti,
ma anche a quelli con una popalazione su-
periore, perohè nel meI1idione vi sono comu-
ni ruraIi ohe hanno anohe 50 mila abitanti.

Se si intende, però, realizzare nel nostro
Paese un effettivo progresso nel campo del-
la medicina scolastica e dell'assistenza psi-
co-fisiologica con un'attrezzatura risponden-
te all'importanza del problema ed alle cre-
scenti esigenze della vita medesima, è ne-
cessario, almeno all'inizio, l'intervento orga-
nico, razionale, ed uniforlme, dello Stato co-
me centro coordinatore degli sforzi compiu-
ti dagli Enti periferici che, attraverso il Mi-
nistero della sanità, di concerto con quello
della pubblica istruzione, dovrà istituire
centri medico-psicologici per la diagnosi pre-
coce e l'assistenza scolastica, in tutti i capo-
luoghi di,provincia, in un primo momento,
e nei centri minori, con prudente progres-
sione, successivamente.

Il risultato però di tale iniziativa è legato
alla disponibilità dei mezzi e alla definizione
giuridica della figura del medico scolastico,
in quanto che le improvvisazioni, la molte-
plicità dei compiti e la multilateralità degli
interessi si risolvono in un inutile spreco di
energie e di denaro, in modo particolare oggi
che la medicina si sviluppa sempre più e
sempre meglio verso la specificazione e la
specializzazione.

Questo argomento fu dibattuto da me an-
che in occasione del bilancio della pubblica
istruzione, in cui ho avuto il piacel'e delle
seguenti risposte: da parte del Presidente
della 6" Com'miss,ione, senatore Russo, che
si espresse nei seguenti termini: « L'argo"
mento torna in discussione nel Senato. La
Commissione, tenuto conto della vastità del
problema, è favorevole all'ordine del giorno
del senatore Indelli. Ben venga, con la ne-
cessaria gradualità, nella nostra scuola, la
opera benefica del medico)}; da parte del
ministro Gui che disse: «Sono favorevole
alla considerazione dell'importanza scolasti-
ca e sociale dell'assistenza psico-medico-pe-
dagogica scolastica per gli alunni delle scuo,
le elementari. Debbo far presente che di fat,
to, in quasi tutti i capoluoghi di provincia,
sono sorti e funzionano dei centri psico-me-
dico-pedagogici scolastici. Essi, peraltro, non
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sono stati istItuiti dallo Stato, ma dalle Am~
mmistraZIOl1l provincialI e comunali e da
enti che da tempo collaborano eon Il Nhl1l~
stero della pubblica Istruzione m questo par~
ucolare settore, qualI, ad esempIO, l'Opera
nazIOnale materl1ltà e mfanzia, la Croce ros~
sa ItalIana, per la proiezIOne morale del fan~
cIUIlI.

Per l'aHribuZlOQle alllo St3lto di talli seJ'vli~
Zii, che rappresenterehbero un potenzialmen~
to dei servIzi medesImI, occorre però una
dISclplma gIUlldlca e lo stanziamento dI ap~
pOSI tI fondI ».

Nh preme afbrontare, ora, un altro pro~
blema Ilmportal1lte, concernente l'asslistenza
odontoiatnca scolastica.

ConsIderata la diffusIOne della carie den~
tale e delle malattIe della bocca fra glI es~
sen umanI (CIr'ca Il 90 peiI' cen t'Ù) e tenuto
presente ch~ 1'85 per cento delle malattie
hanno angine dalla bocca e daglI organi
anneSSI (tonslllI, adenoidi, eccetera) emerge
l'urgente necessità dI predisporre ogni prov~
vednnento profilattlco, soprattutto nel tanto
delIcato settore odontostomatologico.

Brsogna Istituire centri profilattici sco~
lastlCI per osservare la dentizIOne dI latte e
quella permanente dei pIccolI scolan; pre~
venire la cane, intervemre per curare, per
eVItare lo sVIluppo di malattie generali, ori~
gmate da fOCI dentalI.

Dommano ancora sovrane le teorie focalI
del Rosenow, dello Schottmuller, del Chini,
del Frugoni, che mettono sempre prù m ri~
salto le correlazioni, tra infezioni focalI den~
talI e malattie generali. La prevenzione del~
la carie, quindi, si basa e si deve basare non
solo sulla dIagnostica e sulla profilassi, ma
an'cor PIÙ SUl fat,tari col1latera[i: al~mentare
e ambientale.

Senza soffermarvi sul concetto così ovvio
della fondamentale importanza della alimen~
tazlOne pèr l'organismo nella fase critica del~
lo sviluppo, reputo opportuno richiamare
l'attenzione sul fattore ambientale. Non è
sufficiente assicurare una casa daglI ambien~
tr IgieniCI; occorre pensare anche alle zone
dI verde per mente proteHe da una ade~
guata legIslazione, dai criten esclusivamen~
te economici delle costruzioni moderne.

E l'era della inesorabile avanzata del ce~
mento armato!... Il fenomeno d'altra parte

diviene tanto più preoccupante se si pensi
al progressivo abbandono della salubre vita
delle zone rurali!...

L'urbanesimo, non regolato da pro'Vlvedi~
mentI, at>tI a rendere iglenka la vll1ta, è fat~
tore inesorabilmente determmante dell'au~
mento e della diffusione delle malattie so~
cialli, tra cui viene annoverata anche la ca~
me dentaria. RagionI prolfondamente umane,
prima che POlI trche, devono induro a pro~
teggere la fancmHezza da og111 turbamento
fisico che SI ri,flette su queUo pSlchICO, è che
può essere prevenuto e curato.

Così operando, nsponderemo a un impe~
ratrvo morale e contribuiremo a mIglIorare
la nostra gente Ispirate a queste finalItà so~
no le richieste contenute nell'ordine del
glOrno, che ho avuto l'onore di sottoporre
al giudrzIO di questo Alto Consesso.

Onorevole signor Presidente, onorevole
Mmistro, onorevoli colleghi, nel mio animo
palpita la fiducia che il Governo vorrà ac~
cogliere i voti e adottare provvedImentI op~
portuni e idoneI a realizzare le gIUSte aspI~
razioni dell'mtero popolo.

La difesa dell'umanità sofferente, del gio~
vin virgulto ~ futuro cittadino ~ della no~

stra Italia che, anche nella avversa fortuna,
ha saputo risorgere, ponendosI come esem~
pio dI virtù nella moderna CIviltà, consiglia
di non tralasciare meZZI e dI non paventare
alcun sacnficio economico. La samtà del
popolo sia dunque la legge sovrana, che deve
guidarci nel faticoso e glorioso cammino
ascensionale di questa nostra Patria, che
gIammai ha conoscIUto tramonto. (Applausl
dal centro).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscrittr a parlare, dichiaro chIUsa la discus~
SlOne generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordmi
del giorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno del
senatore Cervellati.

G E N C O , Segretario:

« II Senato,

in considerazione dei gravi eff,etti de-
rivanti alle popolazioni dei comuni di Ra~
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venna e di Forlì dall'inquinamento delle
acque del fiume Ronco,

invHa il Ministro de1ia sanità ad esami.
hare, aHa ,luoe dei vitali interessi delle po-
polazioni interessate, ogni possibile e IsoUe-
cita ,iniziativa onde impedive gravi ed im-
provvise conseguenze che nel campo igie-
nico potrebbero derivare a quelle pOlpola~
zioni dal pestifero inquinamento delle
acque;

ad 'intervenire pI'esso gli industriali in.
teressati perchè attuino !'immediata depll-
razione dei rifiuti e costruiscano, ,come pre~
vedono le leggi sa'mtarie, gli impianti al:l'uo~
po necessari ».

P RES l D E N T E . Il senatore Cervel-
lati ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

C E R V E L L A T l. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, pre-
metto che sarò brevissimo.

Con il presente ordine del giorno, si è vo~
Iuta attirare la sua attenzione, onorevole Mi-
nistro, su un problema che, non solo a mio
parere, ma anche da quanto hanno esposto
i colleghi durante il dibattito, non può es~
sere ulteriormente rinviato. Nel mio caso
io ho inteso attirare la sua attenzione per
quel che riguarda l'inquinamento delle ac-
que del fiume Ronco che interessa le pra~
vincie di Ravel1na e di Fol'lL

Le consegueGze deleterie dell'inquinamen-
to delle acque di quel fiume SI sano già fatte
sentire nelle nastre provincie anche per quel
che riguarda il turismo, poichè gli odori cat-
tivi che provengono dall'inquinamento delle
acque hanno già rallentato di molto la cor-
rente turistica. Ma ciò che a noi preme di
più è che questo inquinamento ha avuto
gravi effetti ~ effetti che stanno aumentan-
do ~ sulla salute dei cittadini.

Gli enti lacali, cercarono già nel passato
di prendere determinate iniziative per ve~
dere di depurare le acque del fiume Ronca,
e in proposita si pensò di creare un impian-
to pilota di depurazione. A tale iniziativa
avevano partecipato le provincie di Forlì e
di Ravenna e i Comuni interessati, ed ave-
vano anche promesso di partecipare gli indu-

striali interessati. Però non fu possibile por-
tare a termine il progetto per la mancanza
di finanziamenti, e soprattutta perchè i h..
nanziamenti che dovevano provemre daglI
industriali non furono eragati.

l colleghi sanno, del resto, che l'artico-
lo 227 del testo unico delle leggi sanitarie
del 27 luglio 1934 prevede che non possono
essere immessi nei corsi d'acqua che attra~
versano gli abitati (fogne e canali) liquidI
di rifiuto.

Purtroppo, il rispetto dI questa legge non
è mai stato attuato, nella nostra provmcia.
l prefetti, che avrebbero dovuto far rispet~
tare questa legge, hanno sempre promesso
e mai preso misure adeguate. Pertanto, ono-
revale Ministro, come ebbi già a èhiedel'le
ieri personalmente, noi desidereremmo che
le Amministrazioni provinciali di Forlì e di
Ravenna ed i rappresentanti dei Comuni in~
teressati potessero incontrarsi con lei nella
prossima settimana, perchè avremmo delle
praposte e delle soluzioni da prospettal'le.
Saremmo disposti, come enti locali, a dare
anche il contributo finanziario necessario;
però, vorremmo dall'autorità sanitaria, da
lei persanalmente, le garanzie di quello che
sarà l'impegno del Ministro ed anche il suo
intervento pre~so gli industriali, i quali do-
vranno anch'essi partecipare alla spesa che
si riterrà necessaria alla costruzione degli
impianti di depurazlOne. Sono loro infatti
che immettono nel nostro fiume i detriti, i
rifiuti industriali eccetera. E speriamo che
attraverso questi impegni si possa risolvere
Il problema.

P RES l D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Macaggi.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

oonstatato come nello stato Ji p/revisione
della spesa del Ministero della s'anità sia
stato omesso qualsiasi contributo finanzia-
rio destinato 'ad incrementare un eHioente
controllo sanitariodeUe avtività sportIve;

r'ilevata 1'essenziale importanza di un
tale controlla per la difesa della llltegrHà
fisioa dei giovani che si dedicano allo sport
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e per lo stesso progresso delJ1e diverse spe~
Clializzazioni sportive;

rHevatocome la moderna orgamzzazio~
ne dei mezzi tecniei di controllo sanitario,
confacenti alle esigenze dell'attuale svilup~
po dello sport nel nostro Paese, richieda di~
sponibilità di per'sonale medico ~peoializza~
to e di attrezzature oggi assolutamente deh~
dtarie;

pI1eso atto dei gravi danni di cui tali de~
ficienze di mezzi sono causa, destinati a mOll~
tiplicarsicon l'impetuoso svHuPIPo di attivita
sportive sotto tale aspetto insuffident,emen-
te controllate;

,riconosdutaalla Federazione medico
sportiva itaMana, anche in base aUe sue ac~
qui si te benemerenze in tal campo, l'idoneità
a promuovere un org,anico !Sviluppo delle
applicazioni della medicina dello sport nel
nostro Paese,

rnvita ill MInistro della sanità a tenere
nella dovuta considerazione la necessità che
il suo Dicastero non si estranei dal control~
lo, e quindi anche dall'ausiho finanzia!rio, di
una funziione sanitaria di tanta importanza,
destinando aHa Federazione medico sponi~
va italiana un contributo, nello stesso eser~
cizio 1962~63, adeguato ad un >sostanziale mi~
glioramento delle disponibilità finanziarie
dell'Ente ».

P RES I D E N T E . Poichè il senatore
Macaggi non è, pre~ente, si intende che abbia
rinunciato a svolgere quest'ordine del giorno.

Si dia lettura de]]' ordine del giorno del
senatore Merlin.

G E N C O , Segretarw:

{( n Senato,

preme~so che dopo una visita partico~
lareggiata effettuata nel 1958, il Ministw
della sanità delH'epoca dichiarò i,nidoneo e
non suscettibile di miglioramenti l'ospedale
civile di Rovigo, ,e che pertanto, in coerenza
a],le disposizioni di legge vigenti in materia,
Il Ministro della sanità ed it! Minis,tro dei
lavori pubblici emisero il provvedimento di
midoneità;

premesso che è stato espletato un con~
corso per la progettazione di un ospedale

nuovo di 750 letti, necessario per H capo~
luogo e per rtutta la provincia di Rovigo;

considerato che la Cassa di risparmio,
il Comune e la Provincia di Rovigo hanno
promesso larghI finanziamenti .cosicchè è
stato ilimimto il fabbisogno finanziario pl'r
arrivare a lire 1.200.000.000, ma che non è
s1ato possibile ottenere il contributo da par~
te del Ministero dei lavori pubb~ici,

fa voti perchè il Ministero della sanità
voglia reperire i mezzi ancora necessari per
questo e per altri ospedali del genere ».

P RES I D E N T E . Il senatore Merlin
ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

M E R L I N . Mi limito a riportarmi al
testo dell'ordine del gIOrno, di cui è stata
data or ora lettura, facendo presente che ho
i due decreti emanati, dopo la visita effet~
tuata nel 1958 all'ospedale civile di Rovigo,
dal Ministro della sanità del tempo, onore~
vale Monaldi ~ che ella, onorevole Ministro
conosce bene .~ e dal Ministro dei lavori

pubblici, e che i larghi finanziamentl pro~
messi dalla Cassa di risparmio, dal Comune
e dalla Provincia di Rovigo sono stati dI
600 milioni, mentre ne occorrono 1.200. Non
è stato po~sibile, come dice l'ordme del gior~
no, ottenere il contributo da parte del Nh~
nistero dei lavori pubblici. Il progetto è
pronto e non manca che l'inizio dei lavori.

Mi auguro quindi che il Ministero della
sanità voglia reperire i mezzi necessari.

P RES I D E N T E . Si dia lettura de]~
l'ordine del giorno del senatori PIgnatelJJ,
PIcardi e Militerm.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

impegna il Governo a rprovvredere c'On la
massima urgenza al finanziamento, sia pure
s'Otto forma ,di congrui contributi a fondo
perduto, delle attrezzatUlre di quegli ospeda~
li già costruiti e le cui strut1ure murarie
vanno in deperimento per carenza di eser~
dzio ».
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P RES I D E N T E . Il senatore Pigna~
telli ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

P I G N A T E L L I . Io sarò ancora più
breve del collega Merlin, anche perchè i la~
menti che dai vari setton si sono levati sulla
situazIOne ospedaliera del Mezzogiorno d'Ita~
lia mi dIspensano dallo sviluppare l'ordine
del giorno così come mi ero proposto.

Del resto, l'onorevole Ministro, mterrom~
pendo il senatore Cerabona...

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
No, veramente ho parlato alla fine del suo
discorso!

P I G N A T E L L I . ... ossia, dando al~
l'onorevole Cerabona una comu11lcazione, mi
ba in un certo senso confortato...

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
E propno a questo scopo ho parlato!

P I G N A T E L L I. ... nelle preoccupa~

zioni che parecchI colleghi ed io abbiamo
circa la sJ.tuazione di alcuni ospedali nel
Mezzogiorno d'Italia, i quali sono stati rego~
larmente costruiti ma non possono entrare
in funzione per la carenza delle attrezzature.
Ora, è indubbiamente confortante la comu~
nicazione del Ministro circa il disegno di leg~
ge, già approvato daJl'altro ramo del Parla~
mento, che amplifica i compiti della Cassa
per il Mezzogiorno, disegno di legge che ver~
rà pOI qui, speriamo presto, per la definitiva
approvazione; ma è anche vero che bisogna
un po' modificare la legislazione vigente in
materia di edilizia ospedaliera, analogamen~
te a quanto è stato fatto nel settore scola~
stico. Fino a qualche anno fa i Comuni otte~
nevano i finanziamenti per la costruzione
di un edificio scolastico e poi, per mancanza
di mezzi, non riuscivano ad arredarlo per
farlo entrare in funzione; da qui la legge
che ammise a contributo statale anche le
attrezzature e l'arredamento scolastico. Sen~
za di ciò, mi pare controproducente accor~
dare finanziamenti per la costruzione di ospe~
dali di varia dimensione, che poi restano
inattivi per mancanza di attrezzature. Io, per

esempio, sono commissario prefettizio di
uno di questi ospedali; Il collega PicardI,
che ha firmato con me l'ordine del giorno,
è di Lagonegro, dove un ospedale di 60 letti,
da alcuni anni costruito, è chiuso con le in~
tuibili conseguenze dannose per l'edIficio, a
cui manca l'ordinaria manutenzione.

Quindi, raccomando al Ministro questo
particolare problema e là dove può, con glI
ordinari mezzi di bilancio, andare incontro
a questi ospedali pronti all'esercizio, prov~
v,eda ad erogare loro dei congrm cont[li~
buti a fondo perduto.

J E R V O L I N O, Mimstro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Mi sia permessa una parola anche per con~
fortare una seconda volta il senatore Pigna~
telli. La colpa di quanto lamentato non è
del Governo. L'onorevole Pignatelli ricor~
derà che per le attrezzature ospedaliere vi
è un disegno di legge approvato da questo
ramo del Parlamento e che purtroppo giace
alla Camera dei deputati non per volontà
del Governo ma perchè dalla competente
Commissione legislativa, per iniziativa di un
certo settore del Parlamento, è stato portato
in Aula.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Barbaro.

G E N C O , Segretario:

«Il Senato,

conside,rata la situazione di assoluta
insufficienza deH'attrez:z:atura ospedaliera
della Calabria, la quale ha, purtroppo, anche
in questo importante IsettOJ:1eun tristissimo
e doloroso primato,

invita il Gove:mo a provvedere con la
massima, dovuta urgenza, sia ai migliora.~
menti indilazionabili dell' attrezzatura esi~
stente, sia ad una più adeguata e concreta
estensione di essa ».
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P RES I D F N T E. Il senatore Barbaro
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

BAR BAR O . Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tori, l'ordine del giorno è di una chiarezza
tale che non richiede davvero alcuna illu~
strazione. Peccato che la chiarezza sia pari
alla drammaticità della situazione! Sapevo
di questa situazione, ma ne ho avuto ulte~
riore conferma dalle parole molto compe~
tenti dell'onorevole Alberti, il quale ha dato,
purtroppo, Il primo posto alla Calabria an~
che in questo campo dell'assistenza ospeda~
liera, che là è quanto mai deficitaria. Non
si dica però, ceme si è detto In quest'Aula
da parte di qualche collega, che questo si
verifica, perchè là manca lo spirito asslsten~
ziale, mancano i lasciti, eccetera eccetera.
No, moltissimi del nostri ospedah neUe rni~
nori o maggiori città sono stati fatti pro~
prio con molto importanti lasciti di bene~
meriti cittadini che vanno ricordati, e che,
purtroppo, non sono ricordati; così come
recentemente a Scilla, in quella bellissima,
meravigliosa e paradisiaca zona, è sorto un
ospedale modernissimo proprio per l'inter~
vento dei nostri benemeriti italiani di Ame~
rica, che hanno contribuito con i loro no~
tevoli finanziamenti alla costruzione d, que~
sto edificio, che è da qualche tempo già in
funzione. Quindi non si dicano cose inesatte
e offensive. Certo le difficoltà economiche di
quella martoriata e non compresa zona por~
tana anche a questo pnmato, che noi non de~
sideriamo affatto mantenere ancora in avve~
nire, per cui invitiamo il Governo a voler
provvedere d'urgenza giacchè, in sostanza,
la salute della popolaziDne, così come quella
dello Stato, è una legge suprema, che va
sempre migliorata e sempre maggiormente
curata ed osservata!

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Lombari,
Pajetta, Lorenzi, Samek Lodovici, Alberti,
Franzini, Focaccia, Criscuoli, Angelilli, Ba~
racca, Bergamasco, Vaccaro, Gatto, Rosati,
Fenoaltea, Pignatelli e Indelli.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

considerata che secondo 1'opinione Dr"
mai dominante in Parlamento, nella stampa
e in tuHi colaro che si ocoupa:no di proble"
mi sanitari, la ragione principale per cui in
Italia l'azione dello Stata nel campo sani~
tario non ha quell'efficacia, quella coerenza
e queHa fun2Jionalità che dovrebbe avere,
sta nel fatto che la competell1za statale in
questo campa è ancora fmzionata fra di~
versi Mi'nisteri quali, specialmente, il Mini~
stero del lalvo1'o e della previdenza sooiale e
l'Amministrazione dell'interno, oltre al Mi~
nistero della sanità;

che tale frazionamento di competenza,
con conseguente dispersione di mezzi, è una
delle pri_'l1cipali mgioni deH'aHuale disagio
dei sanitari ospedalieri;

che :per ovviare aUe gravi deficienze che,
in conseguenza di tale situazione irraziona~
le, si manifestano nell'azione dello Stato nel
campo sanitario è genemlmente sentita la
necessi,tà che vengano al piÙ presto uni,ficate
nel Ministero della sanità, a oui spetta isti~
tuzionalmente la campetenza primaria ge~
neral1e in questo campo, tutte le campetenze
speNanti alle altve Amministrazioni civili
dello Stata in materia sanitaria;

che tale unificazione è già una realtà
in tuttli i Paesi dvili e costituisce il presup~
posta logico, politico ed amministrativo del-

l"istituzi'One del MinisterO' della sanità;

che lo stesso Presidente del Consiglio,
sensibHe interprete di trtle esigenza, geneml~
mente sentita, ha incluso fra i punti pro~
grammatici fondamental,i dell'attuale Go~
venno proprio il concentramento presso il
Ministero della sanità delle competenze at~
tualmente frazianate fra le varie Ammini~
straziani dello Stato in materia sanitaria;

che in uno Stat'O maderno e specie nel~
la Repubblica italiana, essenzialmente fan~
data sul lavaro ed in cui la popalaz:ione at-
tiva è nella stra1grande maggjoranza forma-
ta da masse di ,Iavorratori, !'igiene e sanità
del lavO'ro non possono ol1mai considerarsi
avulse dall'igiene e dalla sanità generah del~
la popal,azione,
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invita il Ministro della sanità a presen~
tare, al più ipl'estO', in Parlamento, in oon~
formità all'impegno progmmmatico assun~
to dal GO'veI1llo, un disegno di le:glge che at~
tui l'auspioata unificaziO'ne, presso il Mini~
stero del1a sanità e gh organi centraH e pe~
riferid di questo, di tutte le cO'mpetenze in
malteria sanitaria degli organi dil'etti ed ill'dii~
retti e istitutI sanitari, ancora spetrtanti a:d
altre Amministmzioni civili dello Stato, cOIn
particolare riguardo alle funzioni sanitarie
dell'Is1pettorato del Lavoro ed lagli interventi
e controlli sugli EnÌ'i ed Istituti che svolgo~
na attività sanitalrie, ancora spettanti al Mi~
nistel'o del Lavoro e deLla previdenza sO'cilale,
al MinisterO' deWintemo o ad ahri Ministeri ;

ciò alla scorpo di assicurare all' oIìganiz~
zaz:ione ed all'azione dell'Ammini,straziO'ne
statale ,in questo delicato settore la magJgio~
re efficienza e funzianalità tanto piùdO've~
rO'se quanta più esigui i lmezzi finanziari che
lo Stato annualmente destina aUa tutela ed
al migLioramento ddla salute pubblica ».

P RES I D E N T E. Il senatore Lombari
ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giO'rno.

L O M BAR I . Signor Presidente, ono~
revole Ministro. onorevoli senatori, ho l'ono~
re di svolgere un importantissimo ordine del
giorno firmato da molti illustri colleghi di
diversi settori dell'Assemblea. Questo ordine
del giorno è importante perchè tratta il pro~
blema del coordinamento amministrativo
della sanità pubblica, un problema arrivato
a maturità per una rapida decisione dopo
lunga attesa, con notevole ritardo.

L'occasione per la presentazione di questo
ordine del giorno è venuta proprio dal pro~
gramma dell'onorevole Presidente del Con~
siglio. Infatti in un punto l'ordine del giorno
dice che il Presidente del Consiglio, onore~
vole Fanfani, sensibile interprete delle esi~
genze immediate della complessa materia sa~
nitaria, ha incluso tra i punti programmatici
fondamentali dell'attuale Governo proprio il
concentramento, presso il Ministero della
sanità, delle competenze, attualmente frazio~
nate tra le varie amministrazioni dello Stato
in materia sanitaria.

Sono contento e soddisfatto, come certa~
mente saranno contenti e soddisfatti i miei
colleghi. Di questo problema ho parlato in
diverse circostanze da circa 4 anni, da quan~
do cioè si è istituito il Ministero della sa~
nità. Infatti ieri sera rileggendo il mio in~
tervento sulle comunicazioni del Governo
Segni, in data 4 marzo 1959, ricordai che si
imponeva (già allora) l'imperativo di uni~
ficare e coordinare l'attività della pubblica
amministrazione sanitaria.

Preso questo spunto, sento il bisogno di
dire che attualmente è necessario ed indero~
gabile il coordinamento di tutte le forze
strutturali deE' organizzazione amministra~
tiva della sanità pubblica. Coordinare l'atti~
vità della pubblica amministrazione sanita~
ria significa ~ dice acutamente il Bandinelli
~ rendere armonico tutto il complesso or~
ganizzativo, dalle menti direttive e dalle basi
di esecuzione, dalle leve di comando e dalle
punte avanzate, fino a poter contare sulla
subordinata ma cosciente attuazione concre~
ta di quanto è deciso in sede di manifesta~
zione suprema della volontà dello Stato e
degli enti minori, attraverso gli organi che
hanno la fisica e legale responsabile rappre~
sentanza. Coordinamento significa altresì ar~
monica distribuzione della materia oggetto
di attività di una determinata branca della
attività sociale in un organo autonomo dello
Stato. In questo caso la materia oggetto è la
sanità pubblica. Incasellamento in questo
organo autonomo delle sparse membra di
altri organi statali, parastatali ed enti pub~
blici e privati aventi ad oggetto la stessa atti~
vità, per cui l'organo è stato istituito: uni~
cità e non duplicità o molteplicità di organi

I aventi poteri di iniziativa, di impulso e di
controllo, eccetera, delle volte addirittu~

l'a contrastanti. Questa è un',esigenza inde~
rogabile. Questa riforma amministrativa,
oggi, per fortuna, è abbastanza sentita da~
gli organi centrali dello Stato ed anche,
da quanto sento dire, dagli organi periferici
sanitari. Per quanto concerne questi ultimi,
all'opera di decentramento amministrativo,
da tanto tempo auspicato, deve accompa~
gnarsi l'opera unitaria d] coordinamento cen~
trale al fine di evitare dannose interferenze
e concorrenze di funzioni. Attraverso il coor~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 27975 ~

14 SETTEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO598' SEDUTA

dinamento ammimstrativa della pubblica sa~
Iute, mdispensabile, aggi, negli argani cen~
trali della pubblica amministraziane sanita7
ria, si raggiunge l'unità dei diversi argani~
smi in una luce di fecanda caaperaziane tra
uffici e servizi can una visiane cancettuale
tesa versa l'unità e la cancretizzaziane del
fine da raggiungere.

L'unità, il caardinamenta, l'autonamia
della tecnica senO' le tre finalita for1damen~
tali che il Mini~tero della sanità attualmente
deve a paca a paca faticasamente raggiun~
gere e cancretizzare.

Per quanta riguarda l'elementO' tecnica
della sanità pubblica, passiamO' canstatare
che attualmente l'autanamia tecnica nan è
sufficientemente sganciata da quella palitica~
amministrativa ed inaltre sussistanO' plura~
lità di arganismi, tra loro in concarrenza,
aventi le stesse funziam. Per ben campren~
dere l'attuale canfusiane del sistema di am~
ministraziane della salute pubblica, basta
dare una sguardO' alla genesi legislatIva della
struttura sanitaria del nastrO' Paese. Si ca~
mincia can la legge del 20 marzo 1865; pOI
vi è la legge del 1888, che prevedeva a im~
piantare una direziane di sanità autanama,
la quale avrebbe davuta dare all'elementO'
tecnica una natevale impartanza, alla scapa
di apportare alla sanità pubblica cantinui
e natevali migliaramenti.

Però questa ultima legge del 1888 destò
serie preaccupaziani negli argani ammini~
strativi della Stata, per cui si pO'se il prable~
ma del pericak, delle competenze e dell'au~
tanamia tecnica agli arganismi samtari, nel
sensO' che quest'ultima esorbitasse dalla sua
sfera d'iniziativa.

A questa preaccupaziane è appartuna ri~
spandere che senza l' apera tecnica del me~
dica verrebberO' a mancare al diritta sanita~
ria pasitiva agni base e validi elementi scien~
tifici. A prapasita, in questi giarni, abbiamO'
data un cantributa di 15 miliani all'Univer~
sità di BO'lagna che ha istituita la cattedra
di diritta sanitaria, frequentata da medici,
ufficiali sanitan, da avvacati, eccetera.

EccO' l'esigenza di cominciare a far pren~
dere seriamente la canoscenza del diritta sa~
nitaria pasitiva in mO'da che si passanO' pre~
parare elementi razianali negli studi giuri~

dici della nastra amministraziane della pub~
blica salute, attraversa una schietta e digni~
tasa callabaraziane tra medici e ammini~
strativi. Per queste cansideraziani, si au~
~pICÒ, da tempO', nel nastrO' Paese, un Mini~

SIerO' dell'igiene e sanità, avente la scapa dI
caordinare le sparse membra della sanità
per una più efficIente tutela della salute dei
cIttadini.

Effettivamente il MinisterO' della sanità tu~
tela, vigila, signO'r MinistrO', ben paca e can~
tralla pachissima. Infatti la dimastraziane
è data dalla cansideraziane che il bilancia
della Sanità quest'annO' è appena di 56 mi~
liardi, mentre rileva dalla relaziane Bana~
dies che si sona spesi circa 1.200 miliardi
per la sanità pubblica e delle persane; l'an~

nO' scarsa, a dire del ministro Giardina, si
sana spesi per gh stessi scapi circa 1.000
miliardi. Nai senatari discutiamO' su 56 mi~
hardI quest'annO'; l'anno scarsa abbiamO'
discussa su 53 miliardi! Ciò dimastra che il
MinisterO' della sanità nan vigila e nan can~
tralla tutta il settare sanitaria, ma esercita
sala una qualche tutela. Oggi, però, di fran~
te ai progressi dell'Igiene e della medicina,
dabbiama seguire l'evaluziane storica dei
papali, sastenenda che la medicina è un ser~
vizia saciale, anzi è il serviziO' saciale nume~
ra una, che tende a raggiungere l'abiettiva
della tanta predicata e attesa sicurezza sa~
dale, che ci deve garantire la tranquillità
della vita dalla nascita fina al dies natalis,
che, secanda i cattalici, è il giarna dell'inizia
della vita eterna. La medicina saciale è un
capitala importantissima della vita del na~
stra popala, came dimastra la spesa enarme
che ad essa è imputata; però nai aggi diamO'
più pesa ai servizi pubblici che, pur avendO'
(dabbiama affermarla) la lara importanza,
nan davrebbera essere antepasti ai servizi
saciali ed in particalar mO'do alla sanità,
che è il serviziO' fandamentale di sicurezza
saciale, che è un serviziO' saciale che deve
stare veramente malto a cuare di tutti nai
respansabili della salute della nastra callet~
tività nazianale.

La Stata, nella funziane preventiva di vigi~
lanza igienica~sanitaria, ha bisogna di arga~
ni tecnici più specializzati, sganciandasi dal
vecchia cancetta della palizia sanitaria (si~
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gnor Ministro, ancora vigente in Italia) per
avviarsi verso forme di protezione sociale,
nel senso che i provvedimenti igienici e sa~
nitari non debbono più presentarsi come
provvedimenti di polizia, che risentono spes~
so di influenze dolorosamente politiche, ma
debbono, invece, assumere una portata sem~
pre più scientifica ed essere legati sempre
di più ai progressi della scienza.

Questi obiettivi possono essere raggiunti
solamente con l'unità della amministrazione
çlella sanità pubblica, in stretta correlazione
con l'autonomia tecnica. Solo oggi i tecnici,
anche nel campo della sanità e dell'igiene,
possono essere preposti ai singoli rami del~
l'amministrazione, assumendo in pieno e di~
rettamente quelle responsabilità fino ad ora
devolute a funzionari amministrativi e, delle
volte, politici.

Onorevoli senatori, onorevole Ministro, noi
siamo fermamente convinti che l'unità e la
autonomia tecnica evIteranno l'attuale smi~
nuzzamento di potere in materia di sa~
nità, che in realtà è vuotamento di
detto potere nei confronti degli altri
Ministeri: Ministero dell'interno, Mini~
stero del lavoro e della previdenza so~
ciale, Ministero dei lavori pubblici, Mi~
nistero dei trasporti, Ministero dell'agri~
coltura, Ministero di grazia e giustizia, ec~
cetera. Troviapìo infatti settori sanitari in
tutti i Ministeri. Per noi l'unificazione delle
attività sanitarie centrali e periferiche ~

ove una molteplicità di organi stataU ed enti
fa sì che difficilmente si abbia il controllo
dell'amministrazione sanitaria ~ significa

dar.e un lindirizzo unitario, ohe si riversa sul~
l'igiene dell'abitazione, sull'alimentazione,
sullo sviluppo fisico~psichico dei componen~
ti della collettività (come diceva poco fa il
senatore lndelli) sull'assistenza alla mater~
nità e infanzia, come hanno detto i senatori
Gatto e Genco, sull'assistenza sanitaria ge~
nerale. sulla diagnostica, sulla terapia, su
tutta la vita della sanità pubblica e della
persona.

L'opportunità di eliminare le gravi defi~
cienze dell'organizzazione sanitaria del no~
stro Paese, l'urgenza di dar corso al coordi~
namento e all'unificazione dei servizi igie~
nico~sanitari~assistenziali, la necessità di co~

ordinare la struttura sanitaria dello Stato,
deJle Provincie e dei Comuni con l'organiz~
zazione sanitaria dei giganteschi istituti as~
sicurativi di malattia, hanno pertanto sol~
tanto oggi indotto il legislatore alla costitu~
zione del Ministero della sanità. Sorge ora
di nuovo la questione se il coordinamento
della pubblica amministrazIOne sia attuato
meglio dal tecnico o dall'amministrativo.
Abbiamo sentito il La Torre affermare alla
Università di Bologna, in una sua interes~
sante conferenza, che amministratori e tec~
nici debbono andare d'accordo. Questo sug~
gestivo slogan non risolve il problema. È un
bene che i funzionari di un dato organo va~
dano d'accordo, ma come conciliare la tec~
nica con la politica? Il politico e l'ammini~
strativo possono collaborare, sorvegliare,
coordinare, ma da un punto di vista poli~
tico, cioè per mantenere l'organo tecnico
agganciato alla realtà e alle direttive politi~
che del momento, mentre la collaborazione
subordinata dell'organo tecnico all'organo
politico~amministrativo produrrebbe, come
rilevò il Piromallo, gravissimi danni.

La subordinazione di direttive squisita~
mente tecniche e sanitarie ad organi non
tecnici contribuirebbe a disorientare quella
visuale globale dei veri bisogni sanitari ai
quali occorre provvedere per il supremo be~
nessere della salute pubblica della colletti~
vità nazionale.

A questo punto conviene domandarci qual
è il valore effettivo del Ministero della sa~
nità, da anni tanto tenacemente propugnato
e recentementE. costituito. Le opinioni su
questo sono discordi. Molti lo vedono come
un ulteriore appesantimento burocratico
dell'attuale sistema assistenziale imposto
dalla medicina sociale, sempre di più orien~
tata verso la completa socializzazione e sta~
tizzazione. Secondo altri il nuovo Dicastero
non è quello che i medici desideravano, per~
chè ancora molti settori dell'igiene e dell'as~
sistenza sanitaria sfuggono al suo controllo.
Altri ancora pensano diversamente. La ve~
rità, di cui siamo fermamente convinti, è che
un passo in avanti è stato fatto. Per adesso
urge però che il Ministero della sanità
concentri tutti gli affari sanitari in una so~
la mano, energica c forte, con il disporre
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immediatamente che il direttore generale sia
un tecnico amministrativo, come ebbe a pro~
porre a suo tempo il Depretis al Senato nel
presentare il progetto di codIce dell'igiene
(atti della Camera dei deputati, legislatura
XVI, seconda sezione, pagina 5990). Occorre
inoltre che la legislazione sanitaria sia da
tutti conosciut2. e volenterosamente applica~
ta; ciò presuppone la formazione di una for~
te e sana morale sanitaria dei governanti e
dei governati.

Questo problema è di attualità e deve es~
sere sufficientemente divulgato, perchè è
parte fondamentale per una profonda rifor~
ma sanitaria. Si deve anche evitare, signor
Ministro, l'innesto di nuove cattive leggI,
frutto di improvvisazioni e molte volte anche
di demagogia, che vanno sotto il nome della
medicina sociale. Sulle vecchie leggi, molte
volte ancora buone, non bisogna innestare
queste leggi frettolose e improvvisate.

Si dovrà provvedere poi con sufficiente
cautela alla riforma di tutta la legislazione
in materia evitando, s'intende, leggi affret~
tate, come ho detto poc'anzi. È indispensa~
bile anche che tutta la legislazione sanitaria
venga insegnata in modo organico nelle fa~
coltà mediche, e venga insegnato anche il
diritto sanitario in corsi obbligatori e com~
plementari, e non come si fa attualmente in
maniera frammentaria.

Solo a queste condizioni i medici potran~
no essere messi in grado di godere di auto~
nomia tecnica quando entreranno a far par~
te dell'Amministrazione della sanità pubbli~
ca, perchè resi edotti dei loro diritti e do~
veri, sganciandosi così per sempre dalla
soggezione subordinata agli organi ammini~
strativi.

L'organo centrale della sanità dovrà ri~
volgere anche le sue vigili cure al potenzia~
mento degli organi periferici ~ alludo ai
medici provinciali, agli ufficiali sanitari ~

senza imbrigliarli, in modo che essi siano
posti in grado di usufruire della massima
autonomia tecnica e di operare con sufficien~
ti mezzi per il benessere e la salute della
collettività.

Occorre infine che coloro che saranno pre~
posti all'importante Dicastero si l'i allaccino
alle nobili tradizioni del passato, in modo

che i problemi della sanità possano godere
del massimo prestigio nei confronti del Go~
verno e del Parlamento. Non bisogna dimen~
ticare che ogni questione di igiene e di me~
dicina sociale involge un'importantissima
queS,tlone di economIa. Basta ricordal'e le no~
bili parole dell'Allevi: « Gli Stati civili hanno
il dovere di interessarsi dei grandi problemI
di sanità pubblioa perchè dalla loro soluzio~
ne dipenderà l'avvenire dei popoli. Non bi~
sogna altresì dimenticare che vi sono delle
n1alattie che pesano sui bilanci della Nazione
molto più delle spese militari perchè, oltre
a render temporaneamente inattive delle
braccia, mietono migliaia dI vite umane nel
fiore degli anni}}.

Pertanto io richiamo l'attenzione del Se~
nato e del signor Ministro affinchè si faccia
promotore di sollecitare presso l'onorevole
Fanfani l'attuazione di ciò che ci ha pro~
messo: aff-inchè vengano date, cioè, al Mini~
stero della sanità le competenze che gli spet~
tano e vengano ordinate e unificate in modo
tale che se ne risentano i vantaggi.

Accenno ora ad un solo particolare pro~
blema relativo al mio ordine del giorno. Noi
abbiamo l'Ispettorato del lavoro; ebbene,
poc'anzi il senatore Focaccia ha parlato del~
la contaminazione dei radioisotopi. At1ravel~
so le visite fatte dall'Ispettorato del lavoro
negli stabilimenti ci si accorge infatti che il
settore dell'igiene del lavoro, secondo la vi~
gente disciplina legislativa, è sottratto alla
competenza del Ministero della sanità. Vie~
ne sostenuto che tale esclusione di compe~
tenza trova la sua giustificazione nen'inscin~
dibilità dei compiti degli ispettori del lavoro
in quanto !'ispettore del lavoro, allorchè en~
tra nella fabbrica, dovrebbe fare un control~
lo completo non solo sugli aspetti ammini~
strativi e tecnici ma anche su quelli di na~
tura igienico~sanitaria. In verità questo è
troppo! È troppo chiedere all'incompetenza
una competenza dannosa quanto mai.

Ma proprio questa considerazione fa 50r~
gere forti dubbi sulla bontà dell'attuale si~
sterna che affida ad un corpo promiscuo, cui
appartengono laureati delle più varie bran~
che, compiti prettamente sanitari che sareb~
be assai più opportuno affidare a sanitari
responsabili e qualificatI. L'ispettore che vi~
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sita la fabbrica, e che il più delle volte non
è medico, non sempre può svolgere un'azio~
ne veramente efficace per la tutela della
saLute dei lavoraton e dell'ambiente. Sarebbe
molto più semplice e logico, e non compor~
terebbe aggravi o di spesa, affidare detti com~
piti igienico~sanitari ai medici, che potreb~
bero anche avvalersi, perfino nei più piccoli
centri, della collaborazione In loco degli uf~
ficiali sanitari, organi anch'essi del Ministe~
ro della sanità, a norma dell'articolo 4 della
legge istitutiva. Si ridurrebbero così tante
complicazioni, tanti danni, tanti inconve~
nienti. Signor Presidente, mi avvio alla con~
elusione...

P RES I D E N T E. Senatore Lombari,
la prego di concludere.

L O M BAR I . Ho commesso l'errore di
non parlare in sede di discussione generale.
Per essere generosi si subisce...

P RES I D E N T E . Io debbo far ri~
spettare il Regolamento; altrimenti si evade
dappertutto.

L O M BAR I . Signor Presidente, sono
stato alla Camera parecchi anni e in Senato
pure da diversi anni; purtroppo la !Presiden
za ha fatto parlare su ordini del gicorno im~
portanti come questo per circa 50~60 minuti.

P RES I D E N T E . Non è vero: io lo
smentisco per il Senato. Quando ho presie~
duto io, non ho mai permesso che si parlasse
più di venti minuti.

L O M BAR I . Ed allora, la prossima
occasione e propriamente quando saranno
superati dall'oratore i 20 minuti, protesterò,
senza volere con, ciò offendere l',autorità del~
la Presidenza, alla quale m'inchino. Per ades~
so debbo comprendere però che sono io che
sbaglio; nel tempo prossimo vedremo chi
commetterà l'errore.

P RES I D E N T E . Concluda, per fa~
vore!

L O M BAR I. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli senatori, facciamo

pressioni presso il nostro Ministro della sa~
nità, che ha preso tanto a cuore, veramente
con passione e con animo e fermezza e polso
forte, questo problema della sanità pubblica,
e tendiamo ad ottenere per lo meno, prima
di chiudere questa legislatura, una parte
delle competenze che spetta al Ministero
della sanità, in modo che l'onorevole Mini~
stro possa cominciare a dare disposizioni
per coordinare questi problemi, che destano
preoccupazioni in tutti i cittadini italiani
pensosi dell'avvenire della salute del nostro
popolo. (Applausi dal centro. Congratula~
zionz).

P RES I D E N T E . Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Restagno.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato

impegna il Ministro della sanità a pren~
dere drastici provvedimenti per eliminare,
una buona volta, le cause degli inquinamen~
ti di fiumi ed altri corsi d'acqua, determinati
da immissione, senza le cautele prescritte
dalla legge, di rifìuti nocivi di grandi stabi~
limenti industriali.

Invoca altresì l'attuazione dei particolari
provvedimenti richiesti per il grave inquina~
mento del fiume Liri, denunciato con inter~
rogazione del sottoscritto dell' ottobre 1961,
inquinamento che tuttora permane »;

« Il Senato

impegna il Ministro della sanità, nel
superiore interesse della salute pubblica, ad
ottenere dal Governo i provvedimenti neces~
sari perchè sia possibile rimuovere le diffi~
coltà che hanno impedito il trasferimento
degli impianti della" Purfina " in Roma, ove
confinano con ben quattro ospedali ed im~
portanti centri abitati, con le conseguenze
a tutti note e che da un decennio preoccupa~
no giustamente l'opinione pubblica ed im~
portanti organi di stampa ».

P RES I D E N T E . Il senatore Resta~
gno ha facoltà di svolgere questi ordini del
gIOrno.
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RES T A G N O . Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, io sarò
brevissimo e cercherò di non seguire lo
esempio che ci ha dato il nostro caro collega
Lombari.

Mi limiterò a riportarmi al testo dei due
ordini del giorno presentati, facendo seguire
il primo da pochissime parole; il secondo
mi asterrò dal commentarlo.

Per il primo ordine del giorno si tratta di
due questioni: una di carattere generale,
sulla quale sorvolo, anche perchè il nostro
illustre collega Focaccia ha trattato stamane
con ampiezza un problema affine a questo
e ciò mi esime dall'illustrarlo.

Per quel che concerne la seconda parte,
cioè il caso particolareggiato dell'inquina-
mento del fiume Liri, faccio presente che,
nell'ottobre 1961, ho presentato una inter~
rogazione, chiedendo interventi immediati,
facendomi portatore dei Consigli comunali
di una diecina di Comuni, fra cui alcuni im~
portanti, come Sora, Isola Liri, Castel Liri,
Ceprano, Pontecorvo, i quali nel passato
sono stati sempre fieri del loro verde fiume
Liri e che ora invece si trovano a lottare
contro un fiume inquinato, per le ragioni
che sono state indicate nell'ordine del gior-
no. A suo tempo richiesi al Ministro della
sanità che intervenisse e questo mio inter-
vento seguiva altre richieste fatte prima al
Pr,elfetto ,e al medico provinciale, in lsegu~to a
sopraluoghi ed anche a referti gravissimi da
parte dell'Ufficio provinciale di igiene e pro-
filassi, per i danni alle persone, al bestiame
all'agricoltura e per la distruzione totale del
patrimonio ittico. Ebbene, malgrado tutti
questi interventi, concretamente non si è
fatto nulla. Tre giorni fa mi trovavo nella
zona e vedevo le acque del fiume Liri coper-
te da chiazze di materiale fatiscente, lurido,
materiale che preoccupa seriamente tutta
la zona.

Senza dilungarmi, vorrei pregare il signor
Ministro, per la sensibilità che egli ha, di
incaricare un ispettore generale, od un'alta
autorità del suo Ministero, perchè vada a
fondo in questo problema. Non è tollera-
bile che si trascurino intere popolazioni le
quali chiedono l'applicazione di precise nor-
me di legge. Noi benediciamo gli stabilimen-

ti che sono stati creati nella zona, facciamo
di tutto perchè se ne creino altri, ma vo-
gliamo che si applichino le disposizioni di
legge per evitare che i rifiuti possano dan~
neggiare la pubblica sanità, l'agricoltura ed
in sostanza tutta la popolazione.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, mi limiterò a poche parole. Ho la
disgrazia di abitare proprio sopra all'impian-
to della « Purfina }}.

B O N A D I E S, relatore. Cambia casa!

RES T A G N O. Sì, cambia casa, ma la
questione è che mi preoccupo molto di quei
poveri malati i quali sono ospitati negli
ospedali che sono proprio confinanti con
la Purfina e che di notte vedono quella fiam-
ma che fa paura. Io prego vivamente il si-
gnor Ministro, poichè il problema della sa-
nità pubblica deve avere preminenza su tutti,
di invocare gli interventi necessari da parte
del Ministro dell'industria, per ciò che con-
cerne la richiesta che è stata posta dai si-
gnori della « Purfina}} per il trasferimento,
di avere cioè autorizzazioni di aumento della
concessione, e del Ministro dei lavori pub~
blici per gli altri provvedimenti di sua com~
petenza, affinchè siano prontamente superate
queste difficoltà e affinchè questo problema,
che da dieci anni è sul tappeto e che turba
veramente una popolazione di oltre cento-
mila abitanti, sia una buona volta risolto.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Di Grazia e
Valsecchi.

G E N C O , Segretario:

« Il Senato,

considerato l'eccessivo numero di casi
di ricovero ospedaliero "d'urgenza" non
sempre diagnosticamente giustificabili, con
grave danno funzionale e finanziario degli
enti mutualistici e dei Comuni e con conse-
guente aggravamento della carenza di posti-
letto,

fa voti perchè i Ministri competenti
provvedano a disporre le misure atte ed eli-
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minare o per lo meno a limitare il lamen~
tato fenomeno ».

P RES I D E N T E . Il senatore Val~
~xchi ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

V A L S E C C H I . L'ordine del giorno
che -è sottoposto all'esame del Senato è in
relazione soltanto a uno dei punti che sono
stati toccati nella discussione generale, ma
si tratta di un punto che investe problemi
di morale professionale, problemi finanziari,
problemi di adempimenti ospedalieri che
sono di notevole importanza e per di più
è un punto che non richiede nemmeno stan~
ziamenti per essere risolto, ma solo buona
volontà, spirito di collaborazione tra coloro
che presiedono all' erogazione dell' assistenza
nel nostro Paese.

Troppo spesso un malato assistito dalle
mutue, che non presenta, a giudizio contem~
poraneo o postUllllO dei medici, obiettive con~
dizioni per il ricovero, viene avviato ugual~
mente nella corsia e spesso vi fa lunghe
attese prima che s'inizino gli accertamenti
diagnostici o le terapie del caso. Non si
tratta evidentemente di finti malati, ma di
malati che potrebbero essere più opportu~
namente curati a domicilio o che potreb~
bero eseguire gli accertamenti sanitari in
ambulatorio prima di entrare in ospedale.

Si calcola che, a seconda delle zone del
territorio nazionale, i casi di ricovero ur-
gente vadano dal 30 per cento al 90 per
cento dei ricoveri in un anno. Diranno gli
esperti se questa frequenza di urgenza è
normale o anomala. Si calcola ancora che
due giornate di degenza non utilizzate ai fim
diagnostici o terapeutici comportano un (.me~
re, per ogni giornata, dai sette agli otto
miliardi di spesa inutile, a carico del solo
I.N.A.M.; ed anche questo è un prelievo che
si fa dal lavoro e dalla produzione.

E spesso anche ~ va sottolineato ~ que~

ste due giornate di degenza che abbiamo ipo~
tizzato sono il motivo di casi clamorosi di
mancato ricovero di malati gravissimi, casi
che hanno commosso la pubblica opinione
e la commuovono tuttora.

Come si può rimediare a questo stato di
cose? Credo che la soluzione possa trovarsi
in una consultazione tra i Ministri compe~
tenti (e credo anch'io che tre Ministri com~
petenti in questa materia siano troppi) i
responsabili della mutualità, le associazioni
sindacali dei medici, la Federazione degli
ordini dei medici, e mi auguro che lei, signor
Ministro; che pure è impegnato da più grossi
problemi che sono affiorati dalla discussione
generale e dalla relazione, voglia cercare di
affrontare isolatamente questo problema la
cui soluzione potrebbe se non altro offrire
un modesto sollievo all'attuale crisi ospeda~
liera, particolarmente a quella dei posti~letto.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori D'Albora e
Ferretti:

G E N C O , Segretario:

({ Il Senato,

fa voti che alla Federazione medico spor-
tiva lltaliana, posta sotto la vigHanza del
Ministero della samità in base alla legge 28
dicembre 1950, n. 1055, ,ve11lgacor,rispasto un
COlligruO contributo perchlè sia messa in
condiziane di asso}ver:e, com mezzi adegua~
ti, i delicati compiti ad essa affidati per la
tutela della salute della gioventll italiana
che si dedica alle disciplina sportive ».

P RES I D E N T E . Questo ordine del
giorno deve intendersi già svO'lto dal sena~
tore D'Albora nel corso de'l suo interventO'
in sede di discussione generale.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Alberti e Cerabona.

G E N C O , Segretario:

{{ Il Senato,

considerando quanto sia necessario di
fini della sanità pubblica per il miglior ren~
dimento dei provvedimenti nel settore, un
più alto livello di educazione sanitaria nelle
lTIaSSe,

invita il Governa ad oI1ganizzare i ser-
vizi pertinenti dei MinisterO' in mO'da che at~
traverso la propaganda orale capillare e per
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le vie della stampa, della radio e della tele~
visione, siano divulgate al massimo le nor.
me d'igiene e profilassi e in particolar ma.
do addita l'opportunità di patenziame'l1to
delle scuO'le di educazione sanitaria Siul tipo
di quella operante a Perugia SUiImodella av-
viata dall'IstitutO' d'igiene di quella Univer-
sità ».

P RES I D E N T E . Anche quest'ordine
del giorno deve intendersi già svolta dal
senatare Alberti, nel carso del sua inter.
vento in sede di discussiane generale.

LaSlv'Olgimenta degH ardini del giarno è
esaunta.

Rinvia il seguita della discussione ad al.
tra seduta, can 1'a:V'"v~ertenzache l'esame del
disegno di legge sarà ripresa dapa la con.
c]usiane della discuSlsiane dei disegni di
legge nUlmeri 359 e 904, relatlilvi alla scuala
dell' obbligo.

i\nnunzio di ,approvazione di disegno di
legge da parte di ICommissione perma-
nente

P RES I D E N T E . Camunico che,
nella seduta di stamane, la 6a Cammissione
permanente (Istruzione pubblica e belle ar.
ti) ha appravato il seguente disegna di legge:

«Madifiche agli articali 7 e 8 della legge
28 luglio 1961, n. 831 » (2140), di iniziativa
dei deputati Bertè ed altri.

Annunzio di intenogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O , Segretario:

Al Ministro dell'industria e del commer.
cia, per sapere se nan ritenga appartuno
'Operare in mO'da che nel Cansi,gI.ia generale
della Fiera internazianale di Millano sia in.
elusa anche un rappresentante della C.G.I.L.,
in aggiunta ai delegati della C.I.S.L. e della
U.I.L., che già ne fannO' parte, e ciò per eli.
minare un'ingiusta discriminaziane e mi.
gli arare la funzionalità del Cansiglia (1505).

MONTAGNANI MARELLI

Al Presidente del Consiglio dei mmlstri,
per conoscere quali provvedimenti il Gover~

nO' intenda adotta're, oltre quelli già annun~
ciati, per affrontare la drammatioa situazio.
ne in oui vivono decine di migliaia di citta.
dini delle zone delJ'Irpinia e del Sannio vitti.
me ddle scosse telluriche del 21 agostO' 1962.
In partioolare si chiede di conoscere quali
misure si prevedono per colmare il grave
squilibrio esistente tra il preannuncial,)
provvedimento per la costruzione di barac~
che atte a dare un provvisoria rifugio a 2/j.
mila terremotati e l'effettivo numero dei
senza tetto delle zone col,pite, che è stato va~
lutato attorno alle 100 mila persone, tuttora
alJogate in tende in situazione quanto mai
precaria;

e per sapere ancora quali misure sono i l1
corso per garantire a queste popO'lazioni,
nell'approssimarsi dell'inverno, una assi.
stenza sanitaria adeguata al livello di pre~
venziO'ne e vigilanz'a, in cons,j,derazione so.
prattutto degli ultimi gravi casi occorsi ad
alcune madri che hanno dovuto mettere al~
la luce le loro creature sotto le tende.

Altra situazione quanto mai difficile è
quella in cui si trovano i contadini lontani
dai centri, per l',assoluta mancanza di una
specifica iniziativa che provveda alla co.
struzione di baraoche per singale famiglie
che passano proteggere nan sola le persane
ma anche 'le scarte ed il bestiame.

Si €hiede, inaltre,di sapere per quali ma-
tivi non è ancora stata arganizzata ~ a cir.

ca un mese dal sinist'ra ~ l'assistenza in vi.

veri o denaro in tutti i Camuni delle zone
così duramente calpite del Beneventana e
dell'Avellinese. assistenza che, a rpa,rere de~
gli interraganti, è indilazionabile e deve es~
sere trasmessa agE interessati in forma can.
tinuativa e nel piena rispetto dell'autanomIa
camunale (1506).

VALENZI, PALERMO, BERTOLI, CECCHI

Al Ministro dei lavori pubhlici ed al P.re~
sidente del Comitato dei ministri per il
Mezzagiarna, per sapere:

a) se 6iano a conascenza della tragica
situazione della Pugha per la persistente
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scarsezza di acque potabili tuttora a dispo-
s.izione dei cittadini di qudla regione;

b) se questa ,grave situazione debba at-
tribuirsi all'inerzi'a degli ol1ga'lli rumministm-
tivi e tecnici che non hanno, maLgI1ado le
continue soHeoitazioni, provveduto ad elimi-
nare questa grave deficienza;

c) se, quali che siano le cause, non si ri-
tenga Igiunto il momento di agÌ1~e Irapida-
mente, onde evitare che tlale grave situazione
pel1duri ancora per lungo tempo (1507).

MASCIALE, PAPALIA

Interrogazioni
con nchiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica ist'ruzione, per
sapere come intenda risolvere il problema
del dottore professore Oscar Giannesini, or-
dinario delle Scuole tecniche statali di Ge-
nova, per il quale l'interrogante già nei mesi
passati ha inviato due lettere al Ministero
senza aver ottenuto Ila soluzione del pro-
blema.

Dalla dichiarazione integrativa rilasciata
agli ex combattenti della seconda guerra
mondiale, risulta che il professar Oscar
Giannesini dal 21 gennaio 1943 al15 mag-
gio 1944 perde ìl diritto a quafsiasiricono-
scimento agli effetti militari e quindi di
carriera, periodo pari 3Id l anno, 3 mesi e
24 giorni.

Il professar Oscar Giannesini fu messo
agli arresti in fortezza e per tutto questo
periodo la detenzione gli viene riconosciu-
ta, perchè considerata militare.Suooessiva-
mente, a partire dal 21 gennaio 1943 fino
alla settembr,e 1943, il professore fu messo
a disposizione del Tribunale speciale per ~a
difesa dello Stato; infine dalla settembl1e
1943 fino al 15 maggio 1944, giorno in cui
entrò nelle formazioni partigiane operami
ndla Quarta zona, fu ricercato e braccato
dalla polizia tedesca e fascista.

L'aspetto singolare della questione è raI'-
presentato dal fatto che, mentre esistono
disposizioni di ,legge che riconoscono ai per-
seguitati antifascisti ed ai combattenti per
la Liberazione i sacrifici sopportati, nel ca-

so suddetto l'interessa'to rimane danneg-
giato.

Non che l'interrogante ritenga che al pro-
fessor Giannesini si debbano conferire par-
ticolari riconosdmenti o pl'emi, ma o:rede
che quel periodo gli debba essere riconosciu-
to almeno come equivalente al servizio mi-
litare prestato in tempo di guerra, ai fini
della posizione di ,carriera (3250).

PESSI

Al Ministro ,di gl'ama e giuSltlizia, sul modo
irregolar:e in cui vhme espletato il servizio
dei protesti cambiari, con partlÌColare riguar-
ao all'Ufficio unico degli ufficiaH giudizi ari
di Milano, ove taluni ufficiali giudizi ari sten.
dono in un sol gliorno fino a settecento pro-
testi.

Ovviamente gli atti si risolvono sovente
in un falso, con nocumento della seTietà,
della giustizia e degli inìeressli morali e ma-
teriali dei privat!Ì.

Il che è determinato dalla volontà di lu-
crare le indennità di tr:asferta a danno di
altri avtmJti diritto per legge (3251).

SCOTTI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapel1e quali provvedimenti intenda
prendere per alleviare i danni provocati
dalla persistente siccità che compromette
non soltanto la produzione dei foraggi ma
anche la conservazione del patrimonio zoo~
tecnico nazionale (3252).

BOCCASSI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i motivi per i quali, malgrado siano
trascorsi quattro mesi, gli organi di oon-
trollo non abbiano ancora provveduto ad
approvare le due delibere contenenti miglio-
ramenti del trattamento economico e la
estensione dell'assegno integrativo al perso-
nale dipendente dall'Ente autonomo acque~
dotto pugliese con sede in Bari.

Risulta agli int,erroganti che sin dal 25
maggio 1962, alla presenza di un rappresen-
tante del Ministero dei lavori pubblici, fu
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convenuto, come si evince dal verbale, che
entro due settimane tutto sarebbe stato ri~
solto. Purtroppo, alle promesse non hanno
corrisposto i fatti ed il persO'nale del suddet~
to Ente, dopo tanta ed inutile attesa, dal
2 settembre ha iniziato uno sciopero di quat~
tro giorni settimanali senza che da parte
delle autorità si sia manifestata la minima
preoccupazione per le dannose conseguenze
che ne pO'trebberO' derivare.

Gli 1nterroganti chiedono quali urgenti
provvedimenti si intendano adottare per sod~
disfare le legittime aspettative di quei di~
pendenti (3253).

MASCIALE, PAPALIA

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 18 settembre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 18 set~

tembre, alle ore 17, con il seguente ordin~
del giorno:

1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. DONINI ed altri. ~ Istituzione della
scuola O'bbHgatoria statale dai sei ai
quattordici anni (359).

Istituzione della scuola Media (904).

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero della sanità per l'esercizio fìnan~
ziario dal 10 luglio 1962 al 30 giugno 1963
(2071 e 2071,bis) (Approvato daUa Came~
ra dei deputati).

La seduta è tolta (ore 13,55).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentarI
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ANGELILLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se corrisponda a v,erità quan~
to pubblicato sull'ultimo numero della ri~
vista « Quattrosoldi » circa alcuni falsi con~
corsi a premio. E precisamente si domanda
se sia a conoscenza del particolare meccani~
sma di un concorso, bandito da una ditta
milanese, che promette in dono un registra~
tor,e a coloro che, dopo aver versato 1970
lire più 280 lire per spese postali, riescano
a risolvere un facilissimo cruciverba. Que~
sto gioco di parole incrociate ha però ~ se~

condo la citata rivista ~ ben 64 soluzioni
diverse, per cui è quasi impossibile imbroc~
care quella che, a parere della ditta, è la
giusta. Nel caso che tutto ciò corrisponda
a verità si domanda quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare al fine di evitare
che la facile credulità del prossimo o la ine~
sperta buona fede della gente possano es~
sere tratte in inganno o in errore da con~
corsi del genere, così vistosamente recla~
mizzati da giornali e riviste (3198).

RISPOSTA. ~ Il concorso a premi oggetto
della surriportata interrogazione non è sta~
to autorizzato da questo Ministero.

La ditta Poker Record, infatti, ha pro-
grammato ed iniziato lo svolgimento della
manifestazione senza attenersi alle dispo~
sizioni di legge che disciplinano la materia.

Questa Amministrazione, non appena è
venuta a conoscenza dell'arbitraria inizia~
tiva, è intervenuta tramite l'Intendenza d]
finanza di Milano, per !'immediata sospen~
sione del concorso e per l'applicazione nei
confronti della ditta delle previste sanzioni
di legge.

Successivamente, previa opportuna modi~
fica del piano tecnico, ha concesso alla ditta
stessa di distribuire i premi relativi alle
,estrazioni propagandate sui numeri dal 21
al 30 del settimanale «Sorrisi e Canzoni »,
al fine di tutelare la fede pubblica.

Il Ministro
TRABUCCHI

BARBARESCHI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere co~

me e perchè la legge 3 aprile 1961, n. 285,

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 27
aprile 1961, contenente le modifiche alla leg~
ge 10 marzo 1955, n. 96, riguardante i bene~
fici a favore dei perseguitati antifascisti ita-
liani, non è ancora entrata in vigore.

La Direzione generale dell'I.N.P.S., con~
sultata in proposito, dice che è in attesa
delle norme di applicazione richieste al Mi-
nistero del lavoro fin dal 21 giugno 1961.
Pertanto si chiede quando tali norme saran~
no emanate, allo scopo di permettere agli
aventi diritto le provvidenze volute dalla
legge di cui sopra (3060).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata dal~
la signoria vostra onorevole è stata affron~
tata dal Ministero fin dai primi mesi del~
l'entrata in vigore della legge 10 marzo 1955,
n. 95, successivamente modificata dalla leg~
ge 3 aprile 1961, n. 284. Infatti, il Ministe~
ro, con lettera del 6 settembre 1955, indicò
all'I.N.P.S. il criterio da adottare per l'ac~
creditamento dei contributi relativi ai pe~
riodi di persecuzione politica o razziale va-
lidi ai fini delle citate leggi.

Il suddetto criterio, confermato con suc~
cessiva lettera del 2 febbraio 1961, prevede
che la misura del contributo da accreditare
deve essere posta in relazione alla catego-
ria e qualifica posseduta dall'interessato nel
periodo di persecuzione.

Senonchè, a seguito delle difficoltà sorte
nell'apPlicazione pratica del criterio indi~
cato, l'I.N.P.S. interessò nuovamente della
questione il Ministero prospettando l'op~
portunità di devolvere alcuni necessari com-
plessi accertamenti alla Commissione pre~
posta al riconoscimento dei periodi di per~
secuzione politica o razziale.

Poichè detta Commissione, premesse al~
cune considerazioni sulla difficoltà di tali
accertamenti, ha fatto presente che la pro~
pria competenza in materia deve ritenersi li~
mitata alla sola determinazione dei periodi
da riconoscersi utili per la concessione dei
benefici previsti dalla legge, il Ministero,
pur rendendosi conto delle difficoltà obiet~
tive in cui l'I.N.P.S. si trova nell'accertare l
dati necessari per l'accreditamento dei con~
tributi in questione, ha invitato con lettera
dellO aprile 1962 l'Istituto stesso ad atte-
nersi ai criteri a suo tempo indicatigli.
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Con la stessa lettera, inoltre, sono state
impartite le istruzioni relative alle innova~
zioni apportate con la dtata legge 3 aprile
1961, n. 284.

Si assicura, comunque, che il Ministero
segue attentamente la questione onde diri~
mere le eventuali dIfficoltà che dovessero
ancora insorgere.

Il Ministro
BERTINELLI

BARBARO. ~ Al Ministro del trasporti.
Per sapere se non creda opportuno, neces-
sario e urgente provvedere affinchè l'impor~
tante 'Corsa delle navi~traghetto n. 228 in par~
tenza per Reggia da Messina alle ore 14,20
sia ripristinata con tale orario, che risale a
molti anni fa; e ciò in considerazione so~
prattutto dell'analogo, pressante voto for~
mulato da molti viaggiatori, che, da molto
tempo, e per ragioni di lavoro, si avvaleva~
no di tale comodissima corsa delle nostr~
belle, accoglienti e moderne navHraghetto,
le quali già fanno onore alla grande Ammi~
nistrazione delle ferrovie italiane, e più an~
cara lo faranno, se si curerà di accelerarne
i tempi di percorrenza complessiva (3140).

RISPOSTA. ~ In relazione al nuovo assetto
dei turni delle navi~traghetto, si è reso ne~
cessario, con l'entrata in vigore dell'attuale
orario 27 maggio c. a., posticipare alle 15,35
la partenza da Messina della corsa maritti~
ma 228 (ex 128) per Reggio Calabria Marit~
tima.

Per i collegamenti del primo pomeriggio,
può essere convenientemente utilizzata la
relazione data dana corsa marittima 114
Messina~Vma S. Giovanni e dal treno TSA
Villa San Giovanni~Reggio Calabria Centra~
le che presenta ore di partenza (14,15) e di
arrivo (15.38) molto vicine a quelle offerte,
precedentemente al 27 maggio ultimo scor~
so, dalla corsa marittima 128 Messina (14,25)
Reggia Calabria Marittima e dal treno AT
224 Reggio Marittima~Reggio Centrale (ar~
rivo 15,32).

Il Ministro
MATTARELLA

BARBARO (D'ALBORA). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se non

creda necessario e quanto mai urgente ~

considerata l'assoluta, attuale impossibilità
di reperire i fondi per le opere marittime e
aeroportuali, sia pure della più grande im~
portanza e urgenza, giusta le reoenti ed
esplicite dichiarazioni fatte al Senato, in se~
de di esame dei relativ:. ::.tati di previsione
della spesa, dai Ministri competenti ~ prov~

vedere alla presentazione di una legge stral~
cia, che autorizzi la Cassa per il Mezzogior~
no a dare i fondi indispensabili per le ope~
re marittime e aeroportuali, che abbiano un
carattere di particolare urgenza (3148).

RISPOSTA. ~ Il disegno di legge pl'esenta~

to dal Governo, approvato dalla Camera dei
deputati (atto n. 3069) il 26 luglio ultimo
scorso e trasmesso al Senato della Repub~
blica (atto n. 2128) il giorno successivo, tra
gli altri provvedimenti a favore del Mezzo~
giorno, già prevede espressamente (artico~
lo 4 del testo originario) che «Allo scopo
di integrare gli interventi previsti per la
realizzazione delle aree di sviluppo indu~
striale e dei nuclei di industrializzazione, la
Cassa per il Mezzogiorno può essere autoriz~
zata dal Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno a finanziare la costruzione, il com~
pletamento e l'adeguamento delle opere re~
lative ai porti e agli aeroporti, ritenute ne~
cessarie per l'attrezzatura delle aree e dei
nuclei medesimi, nei casi in cui tale inter~
vento sia reso indispensabile dalla partico~
lare situazione della zona, nonchè dalla im~
possibilità di provvedervi altrimenti ».

Il Sottosegretario di Stato
DELLE F AVE

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se sia possibile che il
« Magistrato del Po» possa disporre che il
dragaggio dei fondali del fiume avvenga tem~

pestivamente, per evitare di paralizzare il
servizio della navigazione interna e per evi~

i tare j danni che da ciò derivano agli eser~

centi ed all'utenza.
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Nella decorsa prima settimana di maggio
infatti una ventina di navi di grosso e me~
dio tonnellaggio, con carichi liquidi e secchi
destinati a Mantova, Ferrara e Venezia, han~
no dovuto fermarsi nel tratto Pontelagoscu~
ro~Polesella con danno oltre che della navi~
gazione interna anche delle industrie che di
essa si servono per le loro attività.

È noto che, in diversi periodi dell'anno, il
Po va soggetto ad abbassamenti più o meno
rilevanti causati sia dal minor apporto di
acqua del suo bacino imbrifero, che dai pre~
levamenti per gli indispensabili bisogni del~
l'agricoltura. Un piÙ tempestivo intervento
delle draghe (che per la verità sono tecnica~
mente molto superate), prima cioè den'are~
namento dei natanti determinati dalle « sec~
che ", la cui formazione potrebbe prevedersi
dall'organizzazione di rilevamento dell'Uffì~
cia idrografico, che. segnala quotidianamen~
te l'andamento del corso del ,fiume e delle
sue acque, eviterebbe il pericolo di arena~
menti e di sost,e forzate alle navi in servi~

'zio (3049).

RISPOSTA. ~ La Sezione autonoma del Ge~
nio civile per il Po, che esegue i lavori di si~
stemazione dell'alveo di magra del fiume Po
nonchè di segnalazione e dragaggio della via
navigabile del fiume stesso, attualmente di~
spone di n. 10 draghe aspiranti, costruite
nel periodo dal 1908 al 1933.

A mezzo del servizio di segnalazione ven~
gono giornalmente comunicate alla predet~
ta Sezione le misure dei fondali del fiume
in base alle quali, compatibilmente alle di~
sponibilità dei mezzi d'opera, vengono, ove
occorra, sempJ1e disposti gli interventi per
il dragaggio.

I rallentamenti del traffico fluviale a cau~
sa dei bassi fondali non si verificano, quin~
di, in dipendenza di interventi non tempè~
stivi, ma unicamente a causa del limi lato
numero di draghe disponibili, in reJazione
alla lunghezza dei tratti navigabili, e della
scarsa efficienza delle draghe stesse data la
loro vetustà.

Si informa, inoltre, che è attualmente
in corso di avanzata costruzione una nuova
draga, comportante una spesa di circa 150
milioni, che si prevede possa entrare in
esercizio entro il corrente anno.

Infine, il Magistrato per il Po, compati~
bilmente con l,e disponibilità dei fondi, prov~
vederà gradualmente all'ammodernamento
dei vecchi natanti effossori, allo scopo di
renderli più rispondenti alle esigenze del
dragaggio.

Il Ministro
SULLO

BATTAGLIA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi che
hanno impedito ed impediscono la riunione
dei Consiglio di amministrazione del Mini~
stero onde procedere alle promozioni a Il
posti di Provveditore agli studi di 2a classe,
malgrado da oltre 4 mesi il Consiglio di Sta~
to, espressamente consultato al riguardo,
abbia dato parere favorevole an'assegnazio~
ne di tali posti.

L'interrogante fa presente lo stato di di~
sagio diffuso tra ,gli interessati ~ già in
passato molto danneggiati nello sviluppo di
carriera a causa dell'esiguità dei posti di or~
ganico ~ per il perdurare di una situazione
di inoerLezza che oltre tutto non può non
ripercuotersi sull'andamento del servizio
(3200).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio di amministra~

zione, nella seduta del 2 agosto c. a., ha
trattato l'argomento delle promozioni per
merito comparativo alla qualifica' di Prov~
veditore agli studi di 2a classe.

Prima di eff'ettuare lo scrutinio, il Consi~
glio di amministrazione, avvalendosi della
facoltà prevista dall'articolo 14, 10 comma
del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, ha de~
liberaw di conferire ~ come ha conferito
~ solo 6 degli undici posti disponibili, rin~

viando ad altra seduta l'attribuzione dei re~
stanti 5 posti.

Tale determinazione è stata motivata dal~
;a opportunità di far luogo gradualmente

alle nomine e aHa conseguente utilizzazione
di nuovi Provveditori agli studi, tenuto con~
io del fatto che, per effetto dell'applicazio~
ne della legge 19 ottobre 1959, n. 928, il
numero dei funzionari di tale qualifica at~
tualmente in servizio eccedeva già, al mo~
mento dello scrutinio, di 4 unità il numero
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degli Uffici scolastici provinciali, tutti co~
perii da titolari, più l'aliquota prevista da]~
la legge 7 dicembre 1961, n. 1264, per inca~
nchi speciali.

Talc eccedenza, che è destinata ad aumen~
tare, per effetto di concorSI gIà indetti e da
bandire, al senSI deglI articolI 166 e 282
del testo unico n. 3 sopracitato, pone pro~
blemi di assorbul1cnto nel1a attuale organiz-
zazione dei servizi che potranno più convc-
mentemente esse're 1'1so11I procedendo ap-
punto per gradi.

Il parere del COllSiglIO dI Stato, CUI gh
onorevoli interroganti hanno fatto riferi.
mento, concerneVd, ad ogni modo, la dispo~
nibiIità giuridica dei posti ancora da con-
ferire, e non anche il problema deIJa più o
meno immediata utilizzazione

Il Ml1llstro
Gur

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere quali

urgenti provvedimenti intende prendere per~
chè sia garantita la libertà di sciopero allo
stabilimento Morasso di Gavi Ligure (pro-
vincia di Alessandria).

In tale azienda, ogni qua1volta si prean~
nuncia uno sciopero che interessa la cate-
goria, la Direzione incomincia ad intimidire
le maestranze con ogni sorta di pressioni e
raccomandazioni simili ~ minacce. Inoltre,
nei giorni successivi allo sciopero, la Dire~
zione applica, per futili pretesti, sospensio~
ni dal lavoro ed esose multe dell'importo
di lire 500.

n sistema del lavoro notturno e straor~
dinario senza autorizzazione, pagato fuori
busta, in modo da impedire il controllo da
parte dell'Ispettorato del lavoro, è larga~
mente diffuso.

Questa situazione di violazione contrat-
tuale e di illegale pressione sulle maestran-
ze esistente nello stabiJimento Morasso di
Gavi Ligure, che tende ad impedire la li-
bertà di sciopero e l'espressione della per-
sonalità del lavoratore nel luogo di Javo-
ro, richiede l'intervento dell'autorità tuto-

na per gal antIre che lo SpInto delb Co-
:"~ltuzionc operi democraucamente in detta
azienda neJl'interesse (iene m<icstranze C
della civllta de] 13vo1'o (795'n

RISPOSTA. ~ Dagh accertamentl svolti

daU'Ispettorato del lavoro d] Alcss3ndn;j
non ;;,ono emersielèmcnti prCCISI 8tU a con-
fermare l'azione intilnidatllce svolta dalla
Dm:'ZJOIle de1 CalzificlO Morasso dI Gavl Ll~
gur'~ al fine dI hmitare j'esercizlo del diritto
eh ~5CIOpero delle maestranze In particolare,
non è stato comprovato Il ncorso a presslO~
111iÌ1cci!f' o a mimlu'(' eÌJ aJcun genere da
parte dell'azienda.

IJ titolare de] Calzifìcio esercita con ngo-

l'C i poteri disciplman previsti dal Contrat~
to di lavoro, adottando provvedimenti che,
peraJtro, vengono regolarmentc contestati
agIi interessati e che (per quanto è stato
possibile appurare) non esorbiterebbero dal-
l'ambito disciplinare.

Gli importi delle multe (che vengono ver-
sati all'I.N.A.M.) sono mantenuti nei limiti
previsti dal Contratto collettivo di lavoro,
salvo alcuni casi in cui raggiungono la cifra
di lire 500. Queste ultime penalità rIvestono
carattere misto, e cioè risarcitorio e disci~
pUnare.

Alternativamente alle sanzIOni disciplina-
ri o miste, vengono operati addebiti di ca~
l'atLere meramente risarcitorio per ditetti
alle calze dovuti a negligenza e disattenzio~
ne, onde recuperare il danno conseguente al
deprezzamento delle calze difettose.

L'addebito viene applicato a partire da
un certo numero di calze imperfette (oltre
la dozzina), concretandosi da tale limite, se-
condo l'azienda, gli estremi del danno dovuto
a colpa del lavoratore. Inoltre, per lunga
abitudine, il risarcimento viene ottenuto
mediantè il ritiro, da parte delle operaie in~
teressate, delle calze difettose a prezzo ri~
dotto anzichè mediante le trattenute ra~
teali previste dall'articolo 34 del Contratto
collettivo nazionale di lavoro vigente per la
categoria.

Il sistema adottato, tuttavia, se risuJta
un mezzo pratico per l'azienda, non riusci-
rebbe, a quanto sembra, nemmeno di svan-
taggio per le lavoratrici interessate, le quali
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avrebbero modo di vendere proficuamente
presso terzi le calze stesse e non verrebbero
a subire, di fatto, alcuna ritenuta per risar~
cimento danni.

Poichè, peraltro, la prassi accennata, pur
con gli indicati vantaggi di carattere pratico,
appare discutibile sotto il profilo della le~
gittimità, l'Ispettorato del lavoro ha diffida:-
to l'azienda a consegnare le calze imperfette
soltanto su richiesta scritta del lavoratore
interessato.

Nel corso dell'indagine è risultato che il
personale addetto al reparto « Micro~Nylon »

(complessivamente 12 donne e 3 meccanici)
usufruiva solo saltuariamente del riposo
settimanale. e che presso lo stesso reparto
venivano eseguiti tre turni consecutivi di
lavoro, con l'occupazione in ogni turno di
un gruppo di 4 donne assistite da un mecca~
nico. Di conseguenza 4 donne (ogni gruppo
con un turno di notte di durata settimanale)
effettuavano giornalmente lavoro notturno
senza che l'azienda fosse stata autorizzata
a derogare al divieto del lavoro notturno
delle donne.

Inoltre, in determinati periodi dell'anno,
l'azienda ha fatto ricorso al lavoro straor~
dinario senza peraltro osservare la proce~
dura prevista dalle norme vigenti.

L'Ispettorato del lavoro, a conclusione
dell'azione ispettiva, ha contestato a carico
del responsabile contravvenzioni per le in~
frazioni alle leggi sul riposo settimanale e
sul lavoro notturno delle donne, mentre per
le infrazioni alla disciplina del lavoro straor~
dinario gli accertamenti sono ancora in cor~
so allo scopo di precisare l'esatto numero
delle ore di lavoro straordinario prestate
dal personale.

Il Ministro
BERTINELLI

BOCCASSI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e di grazia e giustizia.

~ Per conoscere quali provvedimenti inten~
dono prendere per ridurre al minimo gli
infortuni mortali sul lavoro, come quelli ve~
rificatisi alla C.LM.!. di Navi Ligure, dove
il 26 aprile 1962 hanno perduto la vita tre

giovanissimi operai in seguito a folgorazio~
ne (3035).

RISPOSTA. ~ L'infortunio plurimo segna~

lato nella interrogazione della signoria vo~
stra onorevole si è verificato durante il tra~
sporto, medIante apparecchio di sollevamen~
to semovente, di un tubo di acciaio nell'am~
bito del cantiere, trasporto che rendeva in~
dispensabile transitare sotto un dettrodot~
to a 12 mila Volt. Nonostante le precauzioni
adottate dagli addetti all'operazione, è av~
venuto che, per una oscillazione incontrol~
lata del carico, lo stesso veniva a contatto
con l'elettro dotto determinando l'infor~
tunio.

L'Ispettorato del lavoro di Alessandria,
competente per territorio, ha rilevato, nella
circostanza, la mancata osservanza di spe~
cifiche disposizioni antifortunistiche, inol~
trando rapporto all'Autorità inquirente per
i sucoessivi adempimenti di legge.

Per quanto concerne la segnalata necessi~
tà di ridurre al minimo gli infortuni mor~
tali, si fa presente che all'azione repressiva
dell'Ispettorato si è abbinata una intensa
azione di vigilanza preventiva estesa a tutte
le imprese (circa 70) operanti nell'ambito
del vasto cantiere dove agisce la C.LM.L
per la costruzione di una acciaieria. L'azio~
ne di vigilanza ha dato luogo finora, oltre
ai rapporti giudiziari, a numerosi provvedi~
menti, tra cui 3 contravvenzioni e 97 pre~
scrizioni o diffide,

Nonostante l'imponenza dell'opera in co~
struzione che copre una estensione di 950
mila metri quadrati di superficie e compren~
de opere fisse per una superficie coperta di
75 mila metri quadrati, l'Ispettorato del la~
varo ha disposto una vigilanza a carattere
continuativo e sistematico presso tutti i can~
ti eri allo scopo di ridurre al minimo le pos~
sibilità di infortunio.

Lo stesso Ispettorato ha intrapreso, inol~
tre, alcune iniziative rivolte a stimolare e
coordinare maggiormente l'azione di quegli
Enti che possono contribuire alla più stret~
ta osservanza della vigente disciplina antin~
fortunistica.

Il Ministro
BERTINELLI
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BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Premesso che:

alla vigilia delle elezioni delle Commis~
sioni interne dello stabilimento «Monteca~
tini» di Spinetta Marengo (elezioni che si
svolgeranno il 26 e 27 giugno 1962) la Di~

rezione dell'azienda procede con ogni sorta
di intimidazioni per indurre le maestranze
a non votare per la Confederazione generale
italiana del lavoro;

premesso che tale azione viene svolta
attraverso i capi reparto dell'azienda i qualI
convocano un certo numero di lavoratori e
fanno loro questo discorso: «Lei, per chi
vota nelle prossime elezioni di Commissioni
interne? Voti per la C.I.S.L., voti per la
U.I.L., voti magari scheda bianca, ma non

voti e non lasci votare i suoi amici per la
C.G.LL. perchè, in queste elezioni, bisogna
battere la C.G.LL. Soltanto se batterete la
C.G.LL. nelle elezioni, avrete gli aumenti di
merito e i passaggi di qualifica »;

considerato che, a parte il fatto che per
gli aumenti di merito e i passaggi di quali~
fica i lavoratori si battono da anni avendo
maturato il diritto ad averli, questa azione
svolta dalla Direzione della Montecatini at~
traverso i suoi capi reparto, tra i quali si
distinguono l'ingegner Manelli ed il geome~
tra Scagliotti, rappresenta una grave viola~
zione della libera espressione del voto dei
lavoratori verso l'organizzazione sindacale
in cui hanno fiducia. Viene persino segna~
lato che qualche assistente ha messo in fe~
rie alcuni attivisti e candidati della C.G.LLo
proprio per i giorni che precedono le ele~
zioni delle Commissioni interne con l'evi~
dente intenzione di tenerli fuori dal posto
di lavoro e nell'impossibilità di reagire alla
azione anti Confederazione generale del la~
varo intrapresa dalla Direzione, a favore
della U.LL. e della C.LS.L.

L'interrogante desidera denunciare questa
grossolana e vergognosa discriminazione nei
confronti della più rappresentativa organiz~
zazione sindacale dei lavoratori e desidera
conoscere quale urgente provvediaento in~
tenda prendere l'onorevole Ministro del la~
varo perchè sia tutelata la libertà di espres~

sione dei lavoratori nell'interno e fuori dei
luoghi di lavoro e nel rispetto degli accordi
sindacali, della legge e della Costituzione
repubblicana (3115).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esegUIti

in merito ai fatti segnalati dalla signoria vo~
stra onorevole non è stato possibile accerta~
re con esattezza se nei confronti degli ope~
rai dello stabilimento della Montecatini di
Spinetta Marengo sia stata svolta opera di
intimidazione alla vigilia delle elezioni per
il rinnovo della Commissione interna.

E risultato, peraltro, che i capi reparto,
fra i quali l'ingegnere Manelli e il geometra
Scagliotti, hanno illustrato agli operai ed
impiegati ~ circa 300 ~ assunti dopo le

elezioni del maggio 1961, la fisionomia e
l'orientamento delle tre Organizzazioni sin~
dacali senza, però, rivolgere alcun invito a
formre suggerimenti su chi avrebbero do~
vuto far convergere i propri voti.

Per quanto riguarda i passaggi di quali~
fica, è stato accertato che, fra il personale
della Montecatini di Spinetta Marengo, dal
10 gennaio al 30 giugno corrente anno sono

stati attuati 157 provvedimenti così suddi~
sivi:

passaggio da operaiO comune a quali~
ficato n. 93;

passaggio da operaio qualificato a spe~
cializzato n. 48;

passaggio da operaio a capo operaio di
20 grado n. 13;

passaggio da operaio ad impiegato n. 3.

I promossi appartengono alle organizza~
zioni sindacali C.G.I.L., C.I.S.L., U.LL. I
passaggi di categoria vengono operati in ba~
se alle mansioni svolte e secondo le norme
contenute nel contratto collettivo di lavoro.

I vari organi preposti alle indagini hannQ
altresì escluso che vi siano state discrimi~
nazioni nei confronti degli operai in rela~
zione al loro orientamento sindacale, ed
hanno citato ad esempio l'operaio Ferretti
Armando, che dall'ottobre 1959 all'ottobre
1961 ha fruito di una aspettativa per motivi
sindacali quale addetto alla Segreteria della
C.G.LL. di Alessandria e che nell'aprile ulti~
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ma scorso ha ottenuto il passaggio da ope-
raio qualificato a specializzato.

L'operaio Mangini Giuseppe, nella stessa
epoca, ha ottenuto il passaggio da operaio
comune a qualificato fruendo contempora-
neamente di un aumento aggiunto di merito.

L'operaio Cuomo Antonio, nel giugno
scorso, ha ottenuto il passaggio da operaio
qualificato a specializzato. Sia l'operaio
Mancini che il Cuomo sono stati candidati
nelle due precedenti elezioni per la lista
C.G.LL.

Altri aderenti alla C.G.I.L. hanno benefi-
ciato di aumenti di merito.

Nei giorni precedenti le elezioni per la
Commissione interna e precisamente dal 10
giugno ultimo scorso, non è risultato che
siano stati messi in ferie, nè allontanati per
altri motivi, attivisti o candidati della
C.G.LL. ad eccezione del candidato Angeli~
ni Emilio che ha fruito, a richiesta, di sei
giorni di ferie dall'Il al 17 giugno mentre
le elezioni hanno avuto luogo nei giorni 26
e 27 giugno.

In via generale, quindi, è dato desumere,
dal risultato degli accertamenti, che le ope-
razioni relative alle elezioni della Commis-
sione interna presso 10, stabilimento delia
Montecatini di Spinetta Marengo siano av-
venute con sufficiente regolarità.

Il Ministro
BERTINELLI

BOCCAssr (Basl. GALLOTTI BALBONI Luisa).
~ Ai Minzstri dell'agrlcoltura e delle fore-
ste e del tesoro. ~ A conoscenza del disegno
di legge approvato dal Consiglio dei mini~
stri per prorogare i finanziamenti relativi
aWàppJicazione della legge 25 luglio 1952,
n. 991, venuti a scadere con l'esercizio fi-
nanziario 1961-62, e ritenuti inadeguati nel-
la misura di 14 miliardi per ogni esercizio
e ciò indipendentemente da altri provvedi-
menti legislativi, quali il Piano Verde e la
recente proposta di legge sulle aree depres~
se del centro-nord;

nell'attesa della realizzazione dell'ordi-
namento regionale che regoli organicamen-
te il pubblico intervento nelle zone monta-
ne sottosviluppate,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti intendano prendere per aumentare
idoneamente ifinanziamenti previsti per il
prossimo quinquennio per l'appìicazione
della legge sulla montagna (3121).

RISPOSTA. ~ Durante il quinquennio che

ha inizio con 1'esercizio finanziario in corso
i territori montani potranno beneficiare, ol-
tre che dei 14 miliardi annui da stanziare
sulle autorizzazioni di spesa previste dal
disegno di legge, già presentato al Senato
della Repubblica, recante disposizioni per il
finanziamento della legge 25 luglio 1952,
n. 991, anche delle somme che saranno stan-
ziate nei residui tre esercizi finanziari per
l'applicazione degli articoli 13 e 23 della
legge 2 giugno 1961, n. 454, sul piano quin-
quennale per lo sviluppo dell'agricoltura.'

Nello stesso triennia i territori montani
potranno altresì beneficiare delle aliquote
di fondi stanziati su altre autorizzazioni di
spesa disposte pure dalla citata legge nu-
mero 454 del 1961 per l'attuazione di pro-
grammi di interventi in settori particolari
su tutto il territorio nazionale.

Perciò, nel predisporre il disegno di legge
con il quale s'intendono stanziare 14 miliar-
di annui per la proroga, per un altro quin-
quennio, della legge 25 luglio 1952, n. 991,
il Governo, tenuto anche conto delle altre
provvidenze delle quali potranno beneficiare
i territori montani in virtù di disposizioni
legislative già in vigore, ha ritenuto di com-
piere il massimo sforzo finanziario possi-
bile, pur essendo convinto che gli stanzia-
menti predisposti non sono, anche nel com-
plesso, sufficienti a soddisfare in breve tem-
po tutte le esigenze della montagna italiana.

Il Ministro
RU~OR

EUSONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non

ritenga doveroso che per la nomina dei
componenti la Commissione che deve prov-
vedere all'assegnazione della programma-
zione obbligatoria dei cortometraggi cine-
matografici, e che devono essere scelti in
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una terna designata per ciascun componen~
te dalle rispettive organizzazioni di cate~
goria, debbano essere richieste le terne, ol~
tre che alle organizzazioni sindacali ~

F.LL.S., F.U.L.S., F.LA.C.S. ~, che rappre~
sentano la generalità dei lavoratori dello
spettacolo, anche all'A.N.A.C., che rappre~
senta specificatamente la categoria degli
autori e che quindi è l'organismo più quali~
ficato per designare {{ il regista di film a
lungometraggio}} e {{il compositore di mu~
sica per ,film », con la sicurezza che potrà in~.
dicare veramente dei competenti in materia
(3056).

RISPOSTA. ~ Per la ricostituzione del Co~
mitato di esperti per l'esame dei cortome~
traggi nazionali da ammettere alle provvi~
denze di legge (articolo 2 legge 22 dicembre
1960, n. 1565), sono stati invitati a designa~
re i rappresentanti dei compositori di mu~
SIca per films e dei registi di cortometraggi
rispettivamente la F.U.L.S.~C.LS.L. per il
rnembro effettivo e la F.LL.S.~C.G.LL. per il
membro supplente.

Ciò in quanto, dagli elementi in possesso
del Ministero, le predette Associazioni sono
state giudicate relativamente più rappresen~
lative delle categorie interessate.

L'Associazione nazionale autori cinema~
tografici ~ A.N.A.C. ~ costituita in Roma

l'll febbraio 1952 tra registi, documentari~
sti. musicisti di films, soggettisti e sceno~
grafi, inquadra, secondo i dati denunciati
dall'Associazione slessa, 72 registi e 15 mu~
sicisti di films.

Tale modesto numero di iscritti non sem~
bra possa giustificare una rappresentanza
nell'organo in questione, tenuto conto, al~
tresì, della maggiore rappresentatività deHe
altre organizzazionI.

A ciò è da aggiungere che da accertamenti
effettuati si è potuto rilevare che la catego~

l'io. dei registi di lungometraggi inquadrati
nell'A.N.A.C. sono anche iscritti alle maggio~

l'i Associazioni sindacali e che l'A.N.A.C. non
ha una propria orgamzzazione periferica
capillare.

Il Mimstro
BERTINELLI

BUSONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

1) a chi risale la responsabilità della
Sovrintendenza alle belle arti di Roma di
avere a suo tempo autorizzato, in combutta
con gli uffici comunali, !'ignobile costru~
zione ~ poi fatta sospendere ~ dell'edificio

che, non finito, ancora deturpa quel magni~
fico artistico scenario che si estende fra la
sede dell'Accademia nazionale di danza in
largo Arrigo VII e il Palatino;

2) se non è possibile provvedere final~
mente all'eliminazione della costruzione
stessa;

3) perchè, comunque, non si provvede
alle necessarie opere di consolidamento del
giardino della sede dell'Accademia naziona~
le di danza, non tanto allo scopo di ritorna~
re a consentire in esso le rappresentazioni
sospese da oltre due anni, quanto per arre~
stare il sempre più pericoloso franamento
provocato dagli smottamenti effettuati per
consentire la costruzione deturpatrice
(3087).

RISPOSTA. ~ Il progetto relativo alla co~

struzione dei signorI Masi Colombo e Otta~
vio in Via delle Terme Deciane, cui con tu1~
to. evidenza si riferisce l'onorevole interro~
gante, fu approvato la prima volta dalla
Commissione edilizia nella seduta del 21
marzo 1957 e quindi trasmesso dal comune
di Roma alla Soprintendenza ai monumenti
per il parere di competenza il 4 aprile 1957.

La Soprintendenza non ritenne meritevo~
le di approvazione quel progetto perchè
troppo ingombrante e quindi pregiudizie~
vale alla tutela panoramica e paesistica del~
la zona dell'Aventino, vincolata ai sensi del~
la legge 26 giugno 1939, n. 1497, con decreto
ministeriale 18 gennaio 1955.

Gli interessati presentarono direttamente
alla Soprintendenza un nuovo progetto mol~
to ridotto nelle dimensioni rispetto a quello
approvato dalla Commissione edilizia.

Quest'ultimo progetto fu sottoposto al~
l'esame della Soprintendenza la quale, dopo
aver effettuato apposito sopraluogo 1'11 di~
cembre 1957, constatò, dalle sagome già po~
ste in sito a cura dei signori Masi, che esso,
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se realizzato, non avrebbe peggiorato lo sta~
to di fatto esistente perchè di dimensioni
aLquanto più modeste delle vicine costru~
zioni Munoz e Alschki.

La Soprintendenza, allora, trasmise il pro~
getto al Ministero in data 18 febbraio 1958,
facendo presente quanto sopra esposto. Il
Ministero, sentito anche il parere di un
Ispettore tecnico, il 24 marzo 1958 approvò
il suddetto progetto di variante a condizio~
ne che si perfezionasse la cessione di una
striscia di terreno per l'accesso alla sovra~
stante Accademia di Danza.

In seguito a ciò la Soprintendenza resti~
tuÌ il fascicolo alla Ripartizione Urbanistica
del Comune con nota dell'8 aprile 1958
esprimendo parere contrario al progetto,
molto ingombrante, approvato dalla Com~
missione edilizia, concedendo, invece, il
nulla osta per una eventuale approvazione
del progetto di variante ridotto in altezza e
volume e migliorato nella forma estetica al~
la condizione espressa dal Ministero.

Dopo alcuni mesi, non avendo il proprie~
tario ottemperato all'impegno di cessione e
venendosi ad accertare che ciò non era av~
venuto perchè il signor Masi non risultava
essere l'effettivo proprietario del terreno
(intestato al catasto alla signora Cherubini
Assunta in Fioretti) e che, peraltro, la su~
perficie complessiva di questo misura mq.
1188 anzichè mq. 1500, come era stato lndi~
cato sui grafici presentati dal signor Masi, il
Ministero, con decreto in data 4 luglio 1959,
revocò direttamente il nulla osta.

Avverso il provvedimento ministeriale i
signori Masi Ottavio e Colombo produce~
Viano ricorsi al Consiglio di Stato.

Con decisione n. 827 del 25 maggio 1960
la Sezione VI di detto Consiglio, accoglien~
do i ricorsi e facendo salvi gli ulteriori prov~
vedimenti ministeriali, rilevava che l'impu~
gnato provvedimento di annullamento del~
l' au torizzazione preceden temen te concessa
sarebbe stato legittimo se 1'errore sull' enti~
tà della superficie del terreno denunciato
dai ricorrenti, mq. 1500 anzichè mq. 1188,
avesse influito in modo determinante sul
rilascio dell'autorizzazione e se fosse stato
ravvisato un pubblico interesse attuale al~
l'annullamento della autorizzazione stessa.

Il Ministero, ravvisando l'interesse pub~
bUco della zona tale da non permettere la
costruzione ed avvalendosi del suo potere
discrezionale, ha emanato, confortato dalla
summenzionata decisione, il provvedimen~
to del 12 novembre 1960, anche esso impu~
gnato al Consiglio di Stato dai signori Masi
Colombo e Ottavio con ricorso giurisdizio~
naIe notificato il 4 gennaio 1961.

A tale provvedimento il Ministero ha fat~
to seguire, in data 14 novembre 1960, l'or~
dine di sospensione dei lavori iniziati, nu~
mero 1174, rinnovato il 18 novembre 1960.

Il Consiglio di Stato all'udienza del 31
gennaio 1961 ha rigettato la domanda inci~
dentale di sospensione del provvedimento
impugnato.

Per quanto attiene alla richiesta di cui
al punto 2) della interrogazione, si assicura
l'onorevole interrogante che il Ministero sta
esaminando la possibilità tecnica e giuridi~
ca di procedere alla demolizione del rustico.

Circa quanto segnalato al punto 3), sarà
subito interessato il Genio civile per le ne~
cessarie opere di consolidamento del ter~
reno.

Il Ministro
GUT

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

blici e del turismo e dello spettacolo. ~ Per

conoscere se e quali provvedimenti intenda~
no 'prendere per preservare da ulteriori ir~
reparabili danni la pineta di Portoreoanati
(Macerata), di alto interesse turistico, nella
quale, per le mareggiate e le conseguenti
erosioni, sono andate distrutte, in pochi an.
ni, centinaia di alberi (3131).

RISPOSTA. ~ La necessità di provvedere

alla esecuzione delle opere di difesa del li-
torale marchigiano in genere ed in partico-
lare dell'abitato di Porto Recanati (Mace~
rata) è stata sempre oggetto di studio, at-
tenzione e vigilanza da parte degli Organi
tecnici di questo Ministero.

Nel predetto abitato il fenomeno erosivo
ha assunto solo nell'autunno~inverno 1959-
1960 proporzioni veramente gravi, per cui
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da tale periodo sono stati finora finanziati,
malgrado le esigue assegnazioni di bilancio,
lavori di difesa permanente per la spesa
complessiva di circa 250 milioni, mentre, a
seguito di mareggiate, sono stati attuati la~
vari di pronto intervento, per !'importo di
di circa lire 100 milioni.

Ciò premesso, s'informa che dall'ottobre
1960 vennero avanzate all'Ufficio del Genio
civile per le opere marittime di Ancona ri~
chieste tendenti ad ottenere lavori di prote~
zione della pineta di proprietà Volpini nei
pressi di Porto Recanati.

Furono quindi effettuati vari sopraluoghi,
nei quali si constatò l'effettiva erosione del~
la spiaggia prospiciente detta pineta, con
asportazione di alcune ombrellifere da par~
te del mare, ma, nel corso degli stessi, emer~
se che la fascia costiera, pur presentando
caratteristiche di interesse turistico per la
esistenza della pineta~campeggio, non poteva
venire protetta con !'intervento di que~
sto Ministero, in quanto le opere non avreb~
bero potuto rivestire il carattere di difesa
dell'abitato. Infatti la zona è completamente
disabitata ed alcuni piccoli manufatti esi~
stenti in tale pineta non sono adibiti ad
abitazione.

Pertanto, la ditta Volpini decise di prov~
vedere a proprie spese alla difesa dei propri
terreni; ma fino ad oggi non risulta essere
stata eseguita alcuna opera stabile; tuttavia
il fenomeno erosivo sembra, al momento,
leggermente diminuito, anche in relazione
al divieto imposto nella zona di estrarre
materiali sabbiosi dall'arenile.

Il Ministro
SULLO

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri dei trasporti e

dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se pos~

sano dare affidamento per la costruzione di
alloggi economici a favore del personale del~
la stazione delle Ferrovie dello Stato di Fa~
no, che da tempo li richiede, e ciò mediante
i recenti stanziamenti ad hoc (3136).

RISPOSTA. ~ L'Azienda delle ferrovie del~

lo Stato si è costantemente interessata alla

costruzione di alloggi per il proprio perso~
naIe, tenendo nella dovuta considerazione
le esigenze dei diversi centri ferroviari; e, per
formulare un razionale programma di co~
struzioni anche con i fondi previsti dalla
legge 27 aprile 1962, n. 211, ha dato incarico
ad un'apposita Commissione mista di fun~
zionari dell'Azienda medesima e di rappre~
sentanti sindacali.

Nell'impostazione dell'accennato program~
ma di nuove costruzioni non si mancherà
di tenere nella giusta evidenza, sempre in
correlazione con le esigenze degli altri cen~
tri, il fabbisogno di case per il personale di
servizio presso la stazione di Fano.

Il Mmistro
MATTARELLA

CAPALOZZA. ~ Al Ministro d8!l'interno.
~

Per conoscere le ragioni del continuo mo~
vimento dei segretari comunali nella provin~
cia di Pesaro e Urbina, che, sotto questo
aspetto, sembra essere III uno stato di « ri~
voluzione permanente»; i trasferimenti,
spesso, vengono effettuati senza che vi sia
alcuna reale esigenza di servizio, con gran
disagio dei diretti interessati e con grave
danno funzionale ed economico dell'Ammi~
nistrazione (3150).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Pesaro aveva
predisposto un movimento di segretari co~
munali nell'ambito della provincia, tenden~
te ad assicurare una migliore sistemazione
di alcune segreterie comunali.

Essendo, peraltro, intervenuta la pubbli~
cazione della legge 8 giugno 1962, n. 604, re~
cante modifiche allo stato giuridico e all'or~
dinamento della carriera dei segretari co~
munali e provinciali ed in considerazione di
quanto disposto dalle norme transitorie del~
la legge stessa, il prefetto non ha più dato
corso al progettato movimento.

Il Sottosegretario dl Stato
ARroSTO
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CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzi~ne. ~ Per conoscere se può dare as~

sicurazione ~ secondo gli affidamenti che

sarebbero stati dati dal Provveditore agli

studi della Provincia di Pesaro e Urbina ~

che venga fornito, prima della riapertura
dell'anno scolastico 1962~63, un edificio pre~.
fabbricato al comune di Piandimelato, per
consentire il funzionamento della Scuola di
avviamento professionale a tipo commercia~
le (che ha già funzionato, lo scorso anno
scolastico, con estrema difficoltà e in am~
bienti di fortuna) come Scuola media uni~
ficata (3162).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga~
zione sopra riportata, signi'ficando che non
risulta qui pervenuta, nè direttamente nè
per il tramite del competente Provveditora~
to agli studi, alcuna domanda da parte del
comune di Piandimelato (Pesaro), intesa ad
ottenere l'assegnazione di un edificio prefab~
bricato da destinare alla locale scuola di av~
viamento professionale con programmi di
scuola media unificata.

In proposito, si fa presente che le doman~
de intese in tal senso saranno pl'ese in esa~
me dopo che saranno state espletate le gare
di appalto~concprso bandite ai sensi dell'ar~
ticolo 3 della legge 26 gennaio 1962,11. 17.

Il Ministro
Gur

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Sui provvedimenti che inten~
de adottare, nell'ambito delle competenze
funzionali della Direzione generale delle Bel~
le arti e della Sovrintendenza per verificare
le licenze edilizie concesse (e per impedire
che altre vengano rilasciate) da parte del~
l'Amministrazione comunale di Fano, con
le quali viene brutalmente sconvolto il no~
bile profilo tradizionale dell'antica città;
con particolare ~ e non esclusivo ~ riferi~

mento al palazzone già costruito a poche
decine di metri dalla Porta Maggiore (e dal~
l'arco di Augusto) allo sbocco della strada
consolare Flaminia, e al progettato gratta~
cielo a dieci piani nella stessa zona a ridos~
so del parco pubblico «Passeggi}) (3189).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga~
zione sopra riportata, relativa alle COnces~
sioni di licenze di edilizia da parte dell'Am~
ministrazione comunale di Fano, significan~
do che il Soprintendente ai monumenti di
Ancona ha ravvisato l'opportunità di sotto~
porre, per il momento, alla procedura deJ~
l'articolo 21 della legge 1° giugno 1939, nu~
mero 1089, la zona comprendente l'ultimo
tratto dell'antica Via Consolare Flaminia e,
cioè, l'attuale via Roma, ove prospettano la
Porta Maggiore Malatestiana, il Bastione
Medievale e l'Arco di Augusto, attesa la pre~
senza di detti insigni monumenti e la parti~
colare situazione edilizia locale di v,ecchi
fabbricati con rapporti volumetrici limitati.

Il Soprintendente predetto è stato solle~
citato a far pervenire gli schemi di decreto
di vincolo per il relativo perfezionamento.

Il Ministro
GUI

CARBONI. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per co~
nascere l'esito della proposta per la costitu~
zione del nucleo di industrializzazione di
Oristano, formulata dal Comitato promoto~
re del Centro per lo sviluppo dell' oristanese
e, unitamente ai rappresentanti della Regio~
ne e della città di Oristano, da me presen-
tata quale Presidente del Comitato stesso
(3207).

RISPOSTA. ~ Il progetto per la istituzione
di un nucleo di industrializzazione del ter~
ritorio del comune di Oristano è stato sot-
toposto all' esal11e del Comitato dei mini~
stri per il Mezzogiorno nella seduta del 12
giugno 1962.

Il Comitato medesimo, avendo ritenuto
necessario procedere ad un piÙ approfon-
dito esame della richiesta avanzata dall'En-
te promotore, ha rinviato ogni decisione, de~
legando lo scrivente, nella sua qualità di
Presidente del Comitato in parola, a pro~
cedere, sulla base di un supplemento di
istruttoria e sentite le autorità regionali, al-
l'eventuale riconoscimento del nucleo di
che trattasi.
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In conseguenza di ciò lo scrivente, preso
atto del parere al riguardo espresso dalla
Commissione per le aree di sviluppo indu~
striale, sulla base dei risultati di una istrut~
toria suppletiva e a seguito dei contatti in~
tercorsi con i competenti organi della Rc~
gione autonoma della Sardegna, ha proce~
duto, in conformità alla delega ricevuta, al
riconoscimento del nueleo di industria}jzza~
zione di Oristano.

Di quanto precede ne è stata data co~
municazione, con lettera n. 7409/1.3536 in
data 7 agosto 1962, all'Assessorato all'mdu~
stria della Regione, alla Camera di commer~
cia, industria e agricoltura di Cagliari e al
comune di Oristano.

Il Mimstro
PASTORE

CARUSO. ~ Al Ministro dei trasporti.
Per conoscere:

1) se sia informato della grave sciagu~

l'a ferroviaria accaduta alle ore 9,30 del 20
luglio 1958 presso la stazione di Bronte
della ferrovia Circumetnea, dove l'automo~
trice AT 6 n. 5604 addetta alla linea Ripo~
sto~Catania, in seguito al mancato funziona~
mento dei freni è deragliata rovesciandosi
su un fianco dopo una folle corsa incontrol~
lata, e causando ferite a ben 35 passeggeri,
di cui 16 hanno dovuto essere ricoverati, in
gravi condizioni, presso il locale ospedale;

2) se non ritenga sia giunto il momen~

to di prendere in seria considerazione e di
risolvere il problema dell'ammodernamento
della Circumetnea, arteria vitale per il tra~
sporto di persone e di merci interessante
una ventina di Comuni della zona etnea,
attuando una serie di misure da anni sol~
lecitate attraverso convegni e in ogni altra
forma dalle popolazioni interessate, anche
per iniziativa delle rispettive Amministra~
zioni comunali, nonchè dal personale dipen~
dente della ferrovia e dalle sue organizza~
zioni sindacali.

Si chiede in particolare se il Ministro non
ritenga di adottare in via d'urgenza almeno
i seguenti provvedimenti:

a) riscatto della gestione privata della

ferrovia da parte delle Ferrovie dello Stato,

data in particolare la scadenza nell'anno in
corso del termine di franchigia, e dato an~
che il fatto che la gestione commissariale
governativa ha aggravato la situazione del~
la ferrovia;

b) gestione dei servizi integrativi da
parte della ferrovia Circumetnea, con auto~
mezzi propri, in sostituzione di quelli sino~

l'a noleggiati presso ditte private, le quali
sono state le sole beneficiarie di larghi pro~
fitti durante la lunga serie degli anni di ge~
stione commissari aIe governativa, e assorbi~
mento contemporaneo, da parte della ferro~
via Circumetnea, del personale attualmente
dipendente dalle ditte noleggiatrici;

c) acquisto di 4 automatrici e 4 rimor~
chiatori, nonchè di 3 locomotori e del ma~
teriale di armamento necessario per l'am~
modernamento dell'ormai estremamente lo~
gara materiale rotabile, affinchè siano evi~
tate nuove possibili e più gravi sciagure;

d) ripristino dei biglietti di andata e ri~
torno da tempo soppressi con grave danno
'per i cittadini utenti (già interp. n. 33)
(2779).

RISPOSTA. ~ La ferrovia Circumetnea non

può essere utilmente inserita nella rete delle
ferrovie dello Stato per la diversità dello
scartamento. Essa, pur non facendo parte di
tale rete, è entrata, tuttavia, nella sfera di
azione diretta dello Stato, essendo gestita
dal Ministero dei trasporti a mezzo di un
Commissario governativo.

Per quanto riguarda l'ammodernamento e
il potenziamento deJla linea, si sta studian~
do la possibilità di provvedere al finanzia~
mento necessario per l'attuazione di un pro~
getto che riguarda, tra l'altro, la sostituzio~
ne delle rotaie, il miglioramento del iraccia~
to, la sistemazione dei passaggi a livello e
l'acquisto di nuovo materiale rotabile, e che
comporta la spesa di' circa 3 miliardi e
mezzo.

Frattanto, sono in corso lavori di ammo~
dernamento per i primi 17 Km. della linea,
con sostituzione dell'armamento, ampliamen~
to delle curve e semaforizzazione dei passag~
gi a livello, il tutto per una spesa di oltre 300
milioni di lire; inoltre sono state immesse
in esercizio 3 automotrici diesel~elettriche
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di nuova fabbricazione, nonchè 4 automo~
trici provenienti dalla soppressa ferrovia Ri~
mini~ N ovafeltria.

Per !'incidente avvenuto a Bronte nel 1958,
fortunatamente senza fatali conseguen:re, si
è recentemente conclusa l'istruttoria giudi~
ziaria, senza alcun rinvio a giudizio.

Per quanto riguarda l'esercizio dei servizi
integrativi e sostitutivi della ferrovia con
autobus di proprietà della gestione, oltre ai
10 veicoli che erano stati acquistati negli ul~
timi anni sulla base di un programma di po~
tenziamento del parco automobilistico, so~
no stati ultimamente acquistati altri 19 au~
tobus facenti parte del parco automobilisti~
co di una delle due imprese assuntrici dei
servizi, servizi che ora passano alla gestione
diretta della Ferrovia, essendosene valutata
tutta la convenienza, specie dopo le richie~
ste di aumento dei canoni di noleggio e l'ap~
plicazione delle disposizioni legislative ri~
guardanti l'assorbimento nella gestione fer~
roviaria del personale che ha operato eon
continuità alle dipendenze delle Aziende no~
leggiatrici.

Analogo provvedimento riguarda la se~
con da Impresa essendo previsto l'acquisto,
con assorbimento del relativo personale, di
due autobus, cosicchè quanto prima l'eser~
cizio dei servizi integrativi e sostitutivi sarà
completamente assunto direttamente dalla
Gestione commissariale.

Per quanto riguarda l'eventuale ripristino
dei biglietti di andata e ritorno, si precisa
che essi sono stati abrogati nel 1942, in ana~
lògia a quanto fatto per le ferrovie dello
Stato, per non aggravare la già precaria si~
tuazione finanziaria della ferrovia che pra~
ticava tariffe piuttosto basse, nè da allora
sono intervenuti fatti nuovi che possono
consigliare l'adozione di tali biglietti, essen~
do tuttora alquanto ridott~ le tariffe base
adottate nella ferrovia.

Il Ministro
MATTARELLA

CERABONA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~

Per sapere se non creda di dotare di illumi~
nazione elettrica la stazione ferroviaria di

Salandra, sulla Potenza~Metaponto, che ha,
ancora oggi, due insufficienti lumicini a pe~
trolio (3146).

RISPOSTA. ~ L'impianto di illuminazione

elettrica della stazione di Salandra Grottole,
come di alcune altre della linea Potenza~Me~
taponto, è stato già deliberato e sarà realiz~
zato quanto prima.

Il Ministro

MATTARELLA

CRISCUOLI (INDELLI, FRANZINI, PIGNATELLI,

LO~BARI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

conoscere se corrisponda a verità quanto
pubblicato dalla rivista «Quattro Soldi»
circa l'uso del difenile per la conservazione
delle arance e dei limoni.

Nel caso ciò sia vero, si domanda se il Go~
verno non intenda obbl1gare i fruttivendoli
(come in Germania e Svizzera )ed esporre
un cartello che avverta i compratori di non
mangiare, mettere in bocca, o utilizzare le
bucce degli agrumi trattati con il difenile,
ritenuto tossico ,e, pare, con azione cancero~
gena dal direttore del Centro di eubiotica
umana di Milano (3112).

RISPOSTA. ~ L'impiego di prodotti anti~
muffa del tipo difenile è attualmente con~
sentito in Italia solo negli agrumi destinati
all'esportazione verso paesi nei quali tale
tvattamento è ammesso. Circa l'impiego nei
prodotti destinati al consumo sul territorio
nazionale, esso verrà disciplinato con la
pU,bblicazione del decreto ministeriale rela~
tivo all'elenco degli additivi chimici consen~
titi, ai sensi dell'articolo 22 della legge 30
aprile 1962, n. 283.

Si fa infine presente che il difenile è in~
eluso ~ quale conservativo per gli agru~
mi ~ nel progetto di direttiva predisposto

dall'apposito gruppo di lavoro per l'armo~
nizzazione della legislazione degli Stati mem~
bri del Mercato comune (C.E.E.).

Il Ministro
JERVOLINO
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D'ALBORA. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per sape~

re se è a loro conoscenza quanto avviene,
tra le unanimi proteste, in sezione Vomero
della città di Napoli, dove, nella villa deno~
minata «Belvedere », dichiarata, per il suo
valore storico ed artistico, monumento na~
zionale dalla locale Sovraintendenza alle
antichità ed alle belle arti, sono state abbat~
tute le secolari alberature.

In particolare si chiede di conoscere, nel
caso sia stata concessa erroneamente una
licenza per attuare, nella detta località, co~
struzioni edilizie, perchè non si proceda,
con la tempestività e l'urgenza che il caso
richiede, alla sua revoca da parte delle com~
petenti autorità, dato che la zona in cui si
trova la storica Villa ricade, a norma del
piano regolatore attualmente vigente per
legge, nella panoramica di secondo grado,
dove è vietata ogni costruzione (2972).

RISPOSTA. ~ La Soprintendenza ai monu~
menti della Campania, appena venuta a co~
noscenza dell'abbattimento di sei alberi sul
terreno fiancheggiante il Viale di accesso
alla Villa Belvedere, al Vomero vecchio di
Napoli, ha provveduto ad ordinare la sospen~
sione dei lavori, mentre analogo intervento
veniva preso dall'Amministrazione dei lavo~

l'i pubblici, sezione Urbanistica del prov~
veditorato regionale alle opere pubbliche.

La Soprintendenza ha inoltre denunciato
all'Autorità giudiziaria i responsabili ed ha
interessato il comune di Napoli affinchè
venga revocata la licenza edilizia, conces~a
senza alcuna autorizzazione della Soprin~
tendenza stessa e di aperto contrasto con
le disposizioni del vigente Regolamento edi~
Iizio comunale e Piano regolatore.

Si informa infine che, risultando, la zona
regolarmente vincolata, questo Ministero
sottoporrà la questione all'esame del Con~
siglio superiore delle antichità e belle arti
per il prescritto parere, ai fini dell'emana~
zione dell' ordine di riparazione dei danni
prodotti, con il reimpianto degli alberi ab~
battuti.

Il Ministro
Gur

D'ALBORA.~ Ai Ministri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere
per quali motivi il comune e l'Azienda di
soggiorno e cura di Napoli ~ che nel men~
tre trovano difficoltà ad aderire alla giusta
richiesta di proroga formulata dagli inqui~
lini delle abitazioni e dei negozi, costretti a
sloggiare, con grave disagio e notevoli danni,
per isolare la Basilica di S. Chiara, lavoro
necessario ma non urgente ~ non proce~
dono all'esecuzione dei lavori di isolamen~
to del Forte S. Elmo sito sulla collina del
Vomero e dove è sistemato lo storico Mu~
seo di S. Martino.

Per tale opera è stato da tempo, di ac~
cordo tra i due Enti, preparato l'apposito
progetto ed erano in corso trattative con
l'orfanotrofio militare concessionario, con
l'obbligo del rilascio deHa zona circostante
al Forte che ne formava il fossato, oggi me~
ta di poco raccomandabiIi visite con danno
della decenza e della morale.

Tale isolamento, che darà luogo ad una
ampia zona destinata a parco e giardini, sa~
rà di notevole impulso alle attività turisti~
che napoletane, risulterà di particolare van~
taggio per gli abitanti del Vomero e servirà
a valorizzare una delle più interessanti e pa~
noramiche zone della città (3103).

RISPOSTA. ~ In risposta a detta interro~
gazione si comunica quanto esegue, anche
per conto del Ministero del turismo e dello
spettacolo.

L'Amministrazione straordinaria del co~
mune di Napoli, rendendosi conto dell'lm~
prorogabile necessità di dare un assetto de~
coroso alla zona circostante il Forte S. EI~
mo e la Certosa di S. Martino, ha provvedu~
to alla redazione di apposito progetto, che
attualmente trovasi all'esame delle compe~
tenti Sovrintendenze ai monumenti e alle
gallerie.

Allorquando i predetti Uffici avranno
espresso i prescritti pareri, l'Amministra~
zione comunale non mancherà di disporre
tempestivamente l'adozione degli ulteriori
provvedimenti perchè possa, in breve tem~
po, addivenirsi alla realizzazione di tale
opera.
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Per quanto riguarda l'isolamento della
Chiesa di S. Chiara, si fa presente che l'Am~
ministrazione comunale non mancherà di
adoperarsi per alleviare il disagio delle fami~
glie e degli esercenti che occupano gli im~
mobili da demolire.

Il Sottosegretario di Stato
ARIOSTO

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
se sia al corrente dello stato di disagio esi~
stente fra il personale del palazzo delle po~
ste di Catanzaro a causa delle cattive condi~
zioni igieniche determinatesi nel palazzo
medesimo. Infatti le sale adibite al servi~
zio di corrispondenza e paochi si trovano in
istato di notevole sudiciume e sono perma~
nentemente impregnate di polvere e di va~
pori nocivi a causa della cattiva areazione
dei locali stessi;

i rifiuti dell'intero edificio senza le mi~
sure necessarie vengono depositati nel sot~
toscala dello scantinato;

le docce impiantate sono inefficienti,
tanto che il personale non ha mai potuto
usufruire di questo indispensabile servizio;

la pulizia generale in tutti i locali dello
stabile è assolutamente inadeguata.

Quali misure intenda adottare per eli~
minare gli inconvenienti segnalati in modo
che il personale possa riprendere la tran~
quillità necessaria e lavorare senza correre
il rischio di vedere compromessa la propria
salute (già interr. or. n. 834) (2842).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
i lavori di restauro generale del palazzo po~
stale di Catanzaro, già da tempo predisposti,
sono stati ultimati.

In particolare le condizioni di areazione
dei locali, adibiti al servizio delle corrispon~
denze e pacchi, sono state migliorate, me~
diante l'ampliamento dei vani finestra esi~
stenti e la forni tura di aerea tori e di tavoli
aspirapolvere.

Per quanto riguarda le docce, si fa presen~
te che la Sezione lavori poste e telegrafi
di Reggia Calabria aveva accertato, sin dal

7 dicembre 1960, a mezzo di apposito so~
praluogo, la piena efficienza degli impianti,
che risultano anche attualmente funzionan~
ti.

Per quanto attiene infine alla pulizia dei
locali, si precisa che sono state impartite
disposizioni alla Direzione provinciale po~
ste e telegrafi di Catanzaro, affinchè venga
esercitata una accurata e costante sorve~
glianza sul personale addetto alla pulizia
stessa.

Il Ministro
CORBELLINI

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro delle finan~

ze. ~ Nell'ultimo numero della rivista
« Quattrosoldi )} è stata pubblicata la notizia

secondo la quale presso lo schedario genera~

le dei titoli azionari che ha sede in Roma ~

via Nomentana, 134 ~ ogni passaggio di

mano delle azioni di borsa non troverebbe
la necessaria registrazione, voluta dalla leg~
ge, nonostante esistano, per compiere que~
sto lavoro, oltre 100 funzionari ed un servi~
zio meccanografico elettrocontabile, che, di
solo affitto, costerebbe all'erario molti mi~
lioni all'anno.

OV'e la notizia corrispondesse a verità si
chiede di conoscere quali misure il Ministro
intenda adottare per colmare una lacuna
del genere e, nello stesso tempo, per fare
applicare integralmente la legge stessa
(3045).

RISPOSTA. ~ Le notizie pubblicate dalla

Rivista citata dall'onorevole senatore inter~
rogante, secondo le quali lo schedario ge~
nerale dei titoli azionari non provvederebbe
alla regist:[~azione dei pa<;saggi di proprietà
dei titoli azionari in velazione allè comuni~
caLi ani che esso riceve a norma delle vigen~
ti disposizioni legislative, non trovano fon~
damento nella realtà.

È bensì esatto che lo schedario generale
si trova in una situazione di disagio a cau~
sa della ristrettezza dei locali, donde l'inte~
grale utilizzazione dello spazio disponibile
per la conservazione del carteggio.

Sin dal novembre 1959, però, sono state
iniziate ricerche per il trasferimento del~
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l'ufficio stesso in locali di maggiore ampiez~
za, e tale rioerca ha incontrato notevoli dif~
ficoltà sia di ordine tecnico, per le partico~
lari caratteristiche delle macchine in uso
allo schedario, sia di ordine economico per
l'elevatezza dei canoni di affitto richiesti.

Tra breve, lo schedario generale si potrà
trasferire in idonei locali nella zona del~
l'E.U.R. ove potrà conseguirsi una sistema~
zione adeguata per un più efficiente fun~
zionamento dei servizi e quindi per una pill
rapida elaborazione dei dati.

Circa l'affermazione, contenuta nella sud~
detta notizia di stampa, secondo cui gli Uf~
fici delle imposte avrebbero scarsamente
utilizzato gli elementi forniti dallo scheda~
ria generale, a parte l'insufficienza numeri~
ca del personale -esistente presso i grandi
Uffici maggiormente interessati alla mate~
ria in argomento (Milano, Torino, Genova,
Roma), devesi osservare che i relativi accer~
tamenti tributari presentano particolari dif~
ficoltà per le integrazioni che si rendono ne~
cessarie (determinazione del prezzo per i
contratti di Borsa contanti e contanti a gior~
ni non comunicato allo schedario perchè
non richiesto dalle vigenti disposizioni le~
gislative ).

Comunque, da un'indagine statistica re~
centemente disposta risulta che al 30 aprile
1962 gli elementi forniti dallo schedario ge~
nerale sono stati finora assunti per l' elabora~
zione di circa 20.000 accertamenti per le im~
poste di ricchezza mobile e complementare
per un reddito complessivo di circa 10 mi~
liardi di lire.

Il Mmistro
TRABUCCHI

DESANA. ~ Al Mznist,yo del lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere l'attuale situazione
ed i prossimi provvedimenti relativi alla
provincializzazione e alla statizzazione delle
strade a ciò destinate nel Monferrato in pro~
vincia di Alessandria.

In particolare l'interrogant-e desidera no~
tizie circa:

l'attuazione dei lavori e il contributo
statale per le strade provincializzate tra

Camino e Gabiano, per Vallegiolitti~Villa~
miroglio, per Moncestino, tra Serralunga,
Crea e Ponzano;

la situazione della pratica di passaggio
allo Stato della strada Pontestura, Camino,
Trino e le possibilità di eseguire lavori di
risanamento sulla stessa, tanto necessari
per la relativa manutenzione;

l'attuale situazione dei lavori lungo la
statale n. 31 del Monferrato che congiunge
Vercelli a Casale e ad Alessandria e circa
l'eventualItà di prossimi interventi nel se~
condo tratto che congiunge le due ultime
città (3076).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione provin~

ciale di Alessandria ha inviato a questo Mi~
nistero n. 25 progetti concernenti la siste~
mazione di strade provincializzate ai sensi
della legge 12 febbraio 1958, n. 126.

Di tali progetti 24 sono stati già approva~
ti; sono stati inoitre concessi i relativi con~
tributi statali ed autorizzate le gare di ap~
palto.

Un solo progetto ~ relatIvo alla strada
Govi~Spinetta per Basaluzzo ~ è stato re~
stituito all'Amministrazione provinciale per~
chè vengano introdotte alcune prescrizioni
suggerite dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici.

In merito alle particolari notizie richie~
ste dall'onorevole interrogante s'informa
che il piano esecutivo di stralcio relativo
alla provincializzazione e sistemazione di
strade in provincia di Alessandria, redatto
dall'Ufficio tecnico dell'amministrazione
provinciale, prevede, secondo la priorità.
al n. 3. Strada Madonnina di Serralunga
di Crea~Ponzano: dall'incontro con la dira~
mazione per SerraI unga della statale n. 126
della VaI Cerrina per Forneglio, Panzana si~
no al confine con la Provincia di Asti (Km.
8,600). Il relativo progetto dell'importo di
lire 121.000.000 è stato approvato con decre~
to ministeriale 7 agosto 1961, n. 37031. Il
contributo dello Stato ammonta a lire 72 mi~
lioni e 600 mila. I lavori, già appaltati, sono
in corso con un avanzamento del 45 per
cento.
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Al n. 4. Diramazione per Serralunga di
Crea: dalla provinciale Madonnina di Serra~
lunga di Crea~Ponzano, sino all'inizio dello
abitato dI Serralunga (Km. 0,930).

Il relativo progetto dell'importo di lire
7.500.000 è stato approvato con decreto mi~
nisteriale 7 agosto 1961, n. 41102. Il contri~
buto dello Stato ammonta a lire 4.500.000.
I lavori sono stati ultimati.

Al n. 5. Diramazione per il Sacro Monte
di Crea: dalla provinciale Madonnina di
Serralunga di Crea~Ponzano sino all'inizio
gradinata di accesso al Santuario (Km.
0,331).

Il relativo progetto dell'importo di lire
3.000.000 è tato approvato con decl'eto mi~
nisteriale 7 agosto 1961, n. 41103. Il contri- ,

buto dello Stato ammonta a lire 1.800.000.;

Si tratta della pavimentazione di un tron~
co, che sarà eseguita contemporaneamente
alla pavimentazione della suindicata stra~
da n. 3.

Al n. 14. Strada Pontestura~Crescentino:
dalla statale n. 120 di Pontestura per Isolen~
go, Cà della Pine, Cantavenna, sino al confi~
ne con la Provincia di Torino (Km. 16,100).

Il relativo progetto dell'importo di lir~
190.170.000 è stato approvato con decreto
ministeri aIe 4 gennaio 1962, n. 61022. Il con~
tributo dello Stato ammonta a lire 114 mi~
lioni e 102 mila. I lavori sono in corso con
un avanzamento del15 per cento.

Al n. 15. Diramazione per Gabiano: dalla
strada provinciale Pontestura~Crescentino,
fino al piazzale del municipio di Gabiano
(Km. 0,381). Il relativo progetto dell'impor~
to di lire 2.300.000 è stato approvato con
decreto ministeriale 7 agosto 1961, n. 38204.
Il contributo dello Stato ammonta a lire
1.380.000. Trattasi della pavimentazione di
un tronco, che sarà eseguita contemporanea~
mente alla pavimenta zio ne della successiva
strada n. 16.

Al n. 16. Diramazione per Villamiroglio:
dalla strada provinciale Pontestura~Crescen~
tino fino al piazzale del municipio di Ga~
biano (Km. 4,657).

Il relativo progetto di lire 62.000.000 è sta~
to approvato con decreto ministeriale 7 ago~
sto 1961, n. 36511. Il contributo dello Stato

ammonta a lire 37.200.000. I lavori sono in
corso con un avanzamento del 45 per cento.

Al n. 17. Diramazione per Moncestino:
dalla provinciale Pontestura~Crescentino si~
no al piazzale della Chiesa di Moncestino
(fine tratto selciato; Km. 1,505).

Il relativo progetto dell'importo di lire
16.000.000 è stato approvato con decreto mi~
nisteriale 31 marzo 1962, n. 63629. Il contri~
buto dello Stato ammonta a lire 9.600.000.
I lavori sono stati appaltati e consegnati.
Data d'inizio 23 corrente mese.

S'informa, inoltre, che la strada « di Pon~
testura}) è compresa (al n. 128) nell'elenco

delle strade da statlZzare predisposto in ba~
se all'articolo 15 della legge 12 febbraio
1958, n. 126, ed approvato col decreto mini~
steriale 27 marzo 1959, n. 1014.

Poichè con legge 21 aprile 1962, n. 181, è
stato previsto un finanziamento, ripartito
in pill esercizi, per l'esecuzione delle opere
necessarie al razionale inserimento nella re~
te delle statali delle strade comprese nel
precitato piano, la statizzazione delle dette
arterie potrà essere disposta solo gradual~
mente nel tempo in rapporto alle relative
disponibilità di bilancio.

Allo stato attuale non è, quindi, possibile
prevedere quando la strada suindicata potrà
essere classificata statale.

In merito all'attuale situazIOne dei lavori
lungo la strada statale n. 31 «del Monfer~
rata », si comunica che per il tronco Vercel~
li~Casale sono in corso di avanzata esecu~
zione lavori di ammodernamento per un im~
porto netto di lire 359.900.800.

Detti lavori, malgrado le difficoltà in~
contrate a causa della particolare natura dei
terrem attraversati, coltivati a risaie, proce~
dono regolarmente e la loro ultimazione è
prevista entro il termine contrattuale e cioè
per il 6 settembre 1962.

Per l'ammodernamento del restante tron~
co Casale~Alessandria ~ escluso il tratto
comprendente i centri di S. Salvatore a Ca~
stelletto Monferrato, per il quale, data la
singolare accidentalità dei terreni, sarà stu~
diata la possibilità di realizzare una lunga
variante, che importerà una spesa di circa
un miliardo ~ è già stato redatto un pro~
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getto, per l'importo di lire 450 milioni, che
sarà tenuto presente nel predisporre il pro~
gramma delle prossime realizzazioni.

Il MmIstro
SULLO

FENOALTEA. ~ Al Minzstro dell'interno. ~

Per conoscere l'entità delle somme a suo
tempo di volta in volta erogate dal suo Di~
castero per il tramite della Prefettura di
Rieti al cosiddetto Ente rieducazione del
fanciullo, organizzazione privata fondata in
quella città nel 1946, nonchè il modo delle
erogazioni e i beneficiari di queste ultime:
ed infine per conoscere se la destinazione fi~
naIe delle somme rispettivamente date e
percepIte abbia formato oggetto a suo tem~
po dì accertamenti del suo Dicastero nei
confronti di funzionari che a quell'epoca
prestavano servizio presso la Prefettura di
Rieti, 'e in caso affermativo con quali risul~
tati (3097)"

RISPOSTA. ~ Nel 1946 venne istituito in
Rieti, quale ente di fatto, l'Ente per la riedu~
cazione del fanciullo.

Al predetto Ente vennero erogate dalla
Prefettura di Rieti negli anni 1948-49 e'50
complessivamente lire 22.453.893,50 per la
gestione di colonie temporanee e diurne per
bambini, ammesse a contributo dello Stato.

Le erogazioni di cui sopra furono effet~
tuate, in conformità alle direttive impartite
da questo Ministero al riguardo, sulla base
delle giornate di presenza dei bambini assi~
stiti e tenendo conto della diaria fissata an~
nualmente secondo i vari tipi di colonia.

Il contributo venne concesso, come in tut~
ti gli altri casi analoghi, ad integrazione del~
la spesa sostenuta dall'Ente per la gestio.
ne delle colonie e, pertanto, è da presumere
senz'altro che beneficiari di esso siano sta.
ti i bambini ohe nei vari periodi estivi ven~
nero ospitati nelle colonie.

L'ammontare complessivo del contributo
erogato è stato dalla Prefettura interessata
contabilizzato di volta in volta nei vari ren~
diconti già trasmessi a questo Ministero ed
inviati, dopo il visto di riscontro dell'Uffi~

cia speciale di ragioneria competente, al re~
lativo ufficio regionale di riscontro.

Per quanto concerne, in particolare, la ri.
chiesta della signoria vostra onorevole circa
gli accertamenti amministrativi che sareb~
bero stati compiuti ~ da parte di questo
Ministero ~ a carico di funzionari deUa

Prefettura di Rieti, in mento alla destina~
zione finale delle somme erogate in favore
dell'Ente per la rieducazione del fanciullo
di quella città, si fa presente che nulla risul.
ta, in proposito, agli atti di questo Ufficio.

Il SottosegretarIO dI Stato
BISORI

GELMINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non
creda di dover precisare i settori dell'arti~
gianato nei quali possono essere impiegati
in qualità di apprendisti i minori fra i 14
e i 15 anni, giusta !'indicazione dell'articolo
2 della legge 29 novembre 1961, n. 1325
(2883 ).

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vostra

onorevole che è in corso di predisposizione
una circolare con la quale saranno date pre~
cise disposizioni, agli Uffici ed agli Ispetto~
rati del lavoro, per l'applicazione della legge
29 novembre 1961, n. 1325.

Allo scopo di determinare l'elenco dei la~
vori leggeri non industriali nei quali è con~
sentita 1'occupazione dei fanciulli di età
compresa tra i 13 ed i 15 anni ~ elenco che

dovrà essere approvato con decreto del Pre~
si dente della Repubblica ~ si è provveduto

ad interpellare in merito le Associazioni sin~
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori,
a norma dell'articolo 2, quinto comma, del~
la legge citata.

In attesa della predisposizione di tale de~
creta, la valutazione per l'occupazione in
tali lavori dei minori di età non inferiore ai
13 anni e la relativa autorizzazione spettano
all'Ispettorato del lavoro competente per ter~
ritorio.

Il Ministro
BERTINELLI
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GELMINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per canascer,e quali'

pravvedimenti intenda prendere nei can~
franti della Sacietà telefanica T.LM.O. di
Madena e delle Sacietà appaltatrici LA.T.L
e LC.LE.T. perchè nei canfranti dei lavara~
tari dipendenti di queste ultime riceva at~
tuaziane quanta dispasta dall'articala 3 del~
la legge 23 attabre 1960, n. 1369, sulla disci~
plina degli appalti.

I lavaratari delle Imprese appaltatrici
LA.T.L e LCLE.T. godanO' infatti di tratta~
menti retributivi natevalmente inferi ari a
quelli carnspasti ai lavaratari della Sacietà
appaltan1Je T.LM.O., e nanastante l'interven~

to' dell'Ispettarata pravinciale del lavaro
nan hannO' ancara ottenuta il rispetta della
legge (3029).

RISPOSTA. ~ Si infarma la signoria vastra
anarevale che l'Ispettarata dellavara di Ma~
dena è a sua tempO' intervenuta nei canfran~
ti delle Sacietà IAT.L e LC.LE.T. di,ffidan~
dale ad attuare, ai sensi dell'articala 3 della
legge 23 attabre 1960, n. 1369, per il persa~
naIe da esse dipendente, un trattamentO'
ecanamica e narmativa nan inferia];'e a quel~
la carrispasta dalla sacietà T.LM.O. ai pra~
pri lavaratari.

Successivamente, nan av,enda le ditte at~
temperata alle prescriziani, l'Ispettarata ha
elevata cantravvenziani a carico dei respan~
sabili, trasmettendO' i relativi verbali alla
campetente Pretura.

La Sacietà T.LM.O., peraltrO', a seguita
dell'interventO' caattiva dell'OrganO' di vigi~
lanza, nan ha più concessa in appaltO' gli
impianti di abbanata.

Il Mmistro
.

BERTINELI ,I

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Per canascere se
sia stataesplet,ato l'esame del Regalamenta
riguardante la stata giuridica ed il traNa~
menta ecanamica del persanale dipendente
dall'Opera nazianale arfani di guerra, di cui
alla legge 13 marzo 1959, n. 365.

Si tratta di saddlsfare, can la maggiare
sallecitudine, le legittime aspettative di una

nateval,e parte del persanale dIpendente, an~
cara cansiderata avvell'tizia, malgradO' la
durata di serviziO' che ascilla dai dieci ai
ventIcinque anni, in mO'da che tale persana~
le passa finalmente avere la certezza della
propria pasiziane, can vantaggiO' del serviziO'
e can rispetta di un principia di giustizia
(2732 ).

'i/'
RISPOSTA. ~ Il Regalamenta arganica del

persanale dipendente dall'Opera nazianale
per gli arfani di guerra è stata appravato
con decreto del Presidente del Consiglia dei
ministri, di cancerta can il Ministro per il
tesaro, in data 25 lugliO' 1962.

Il Sottosegretarzo dl Stato
DELLE FAVE

GRANzaTTO BASSO. ~ Al Ministri dei la~

vari publici e dell'mdustria e del commer~
cia. ~ Per canascere se e quali pravvedi~
menti sianO' stati presi, in relaziane alla gra~
vità della situaziane, che si è venuta deter~
minandO' nella zona del lagO' di Alleghe, Il
cui livella è fartemente diminuita in seguita
ai numerosi svaSI effettuati dalla Sacietà
elettrica S.A.D.E., madificanda sensibilmen~
te il paesaggiO', che, dall'esistenza del lagO',
ricava il sua più viva ed attraente interesse,
che rappresenta l'essenziale sviluppa del ma~
vimenta turistico della zona. Tale stata di
case ha prodatto viva agItaziane nella indu~
stre papalaziane del luogO', specie dei camu~
ni di Alleghe e di Racca Pietore, giustamen~
te allarmate del destina del lara lagO', il
quale costituisce, per la sua suggestiva, at~
trattiva, il cespite più im.partante e profi~
cua di entrate di quelle papalaziani, che dal
turismO' ricavanO' alimenta sastanziale di
vita.

Pensa che ci Isi può l'endeI1e conta della
esigenza di estensiane delle fanti di ener~
gia, ma tale esigenza nan può sapraffare l
legittimi intel'essi di labariase papalaziani,
sapprimenda lara l'unica fante di industria
turistica can l'alteraziane radicale del pae~
saggia; ande si appalesa la necessità di un
valida interventO' del Gaverna, che valga a
sedare le agitaziani in carso, espresse can
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alto senso di civiltà, per trovare un giusto
con temperamento di opposti interessi: il
che è tanlto piÙ necessario 111quanto la que~
stione attiene anche ad altre zone della me~
ravigliosa regione del Cadore, anch'esse sot~
toposte a drastiche alterazionI del genere,
quando è risaputo che quella l'egione costi~
tuisce l'attrattiva di tutte le correnti turi~
stiche nazionali ed internazionali (3001).

RISPOSTA. ~ Il lago dI Alleghe funziona
da serbatoio ,di regolazIOne stagionale per
l'impianto di Cencenighe, pnmo del tre sal~
ti costituenti l'utilizzazione del medio Cor~
devole, concessa alla S.A.D.E. con regio de~
creta 18 maggio 1942, n. 1019, e con decre~
to presidenziale 1° luglio 1949, n. 2129.

Per tutelare la bellezza paeslstica della
zona interessante Alleghe, Il suo lago e din~
torni, con il disciplinare dI concessione SI è
stabilito che solo durante i mesi di dicembre,
gennaio, febbraio e marzo il pelo liquido del
lago può essere fatto oscillare tra la quo~
ta massima di invaso normale (m. 968,50),
corrispondente alla quota delle piene norma~
li del lago, e la quota minima di m. 960,00,
mentre durante gli altri mesi le oscillazioni
devono essere mantenute fra le quote 968,50
e 966,50, limitando, dal 15 luglio al 15 set~
tembre, lo svaso alla quota 967,57, corri~
spandente alla quota ordinana.

Dagli accertamenti esegmti è nsultato
che, nello svaso massimo di quest'anno, il
15 marzo si è raggiunta la quota mInima di
metn 96J,10.

Le operazIOni dI derivazione compiute
rientrano qumdi in quelle previste dal disci~
plinare di concessione

Il Mmistro
SULLO

lNDELLJ (MILITERNI, CRISCUOLI). ~~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri, al Pre~
sldentc del Comitato del mlntstrr per ti Mez~
zogiorno ed al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali provvedimenti in~

tendano adoNare a favore degli Enti locali
del Mezzogiorno, che non sono in condizione
di anticipare la spesa del 20 per cento e del

25 per cento prevIsta, rispettivamente, dalle
leggi 21 aprile 1962, n. 181, e 30 giugno 1918,
n. 1019, relative alla viabilItà minore e se
ritengano opportuno fare assumere a cari~
co della Cassa per il Mezzogiorno le predette
percentuali che, allo stato dei fatti, costitui~
scono una grave remora per la costruzione
di strade proprio nelle zone maggiormente
depresse del meridione (3100).

RISPOSTA. ~ Per delega ricevuta dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri si ri~
sponde, anche per conto del Ministro dei la~
vari publIcI, all'interrogazione sopra riferi~
ta, facendo presente che, da un punto di vi~
sta fOlmale, la proposta, avanzata dagli
onorevoli interroganti, tendente a far assu~
mere alla Cassa per Il Mezzogiorno le per~
centuali di spese per la viabilità minore po~
ste dalle disposizionI vigenti a carico dei
Comuni, non potrebbe e"sere accolta con
provvedImento di carattere ammmistrativo,
nchIedendo, invece, un'apposita norma legl~
slatIva che ampli, nel senso auspicato, le at~
tribuzioni ed l compiti della Cassa mede~
SIma.

Nel mento, pOI, si rileva che un contnbu~
10 della Cassa per il Mezzogiorno ai fini del~
la costruzione di opere sulle quali la Cassa
stessa non avrebbe alcun effettivo potere dI
apprezzamento e di decisione, nè in sede
programmatica nè in queli~ esecutiva, non
sembra consigliabile.

Il Mtm~tro

PASTORE

IORIO ~ Al Mimstro delle poste e delle
telecomu11lcazioni. ~ Per conoscere quando
potranno essere ricevute nella città di Peru~
gIa e nell'Umbna le trasmissionI del 2° ca~
naIe televisivo, in considerazione anche del
fatto che la regione possiede, con il Monte
Peglia, uno dei centri nevralgici del sistema
televisivo italiano.

La regione umbra ha addirittura quadru~
plicato il numero dei teleabbonati che negli
ultimi cinque anni è passato da 8.054 a
34.423, e la sola provincia di Perugia con i
SUOI 591.000 abitanti ,ed i suoi 122.000 nu~
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dei familiari ha ben 21.778 abbonati alla te~
levisione. Moltissime città italiane che già
ricevono il 2° programma sono nettamente
al di sotto della media perugina.

L'int,errogante non può non far rilevare
come a tutt'oggi la mancata ricezione del 2°
programma sia l'unico riconoscimento con~
cesso agli umbri per l' eccezionale incremen~
to del numero degli abbonati. Risulta inol~
tre all'interrogante che i lavori d'impianto
sul Monte Peglia non procedono con la do~
vuta sollecitudine e che di conseguenza il
funzionamento del trasmettitore non potrà
aversi che con notevole ritardo, sia pure nei
limiti di tempo previsti dalla convenzione
tra il Ministero delle poste e delie telecomu~
nicazioni e la RAI~TV (3062).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, si informa che
la Società concessionaria R.A.I.~TV, interes~
sata in propasito, ha assicurato che i lavori
per !'impianto del trasmet,titore televisivo
sul Monte Peglia, già in corso, saranno com~
pletati entro il carrente anno.

La RAI ha altresì precisato che, oltre al~
l'impianta di Monte Peglia, entrerà in fun~
zione, entro il corrente anno, anche il tra~
smettitore di Monte Nerone, che contribuirà
alla diffusione in Umbria del secondo pra~
gramma televisivo.

L'effettiva delimitazione delle zone che
saranno servite dall'una a dall'altra impian~
to, nonchè !'intensità del segnale e quindi
l'esatto grado dell'efficienza della ricezione,
potranno essere valutati soltanto quando gli
impianti stessi saranno entrati in funzia~
ne; ciò a causa della particolare situazione
orografica della regione che è in massima
parte montuasa.

Ad ogni modo, pur can qualche riserva di
ordine tecnico, determinata dai motivi dian~
zi accennati, si prevede che l'impianto di
Monte Peglia servirà le località di Perugia,
Orvieto, Assisi, Castiglione del Lago, Todi,
Marsciano, Cit,tà della Pieve, Gualdo Tadi~
no, Passignana, Trevi, Deruta e S. Venanzio,
mentre il trasmettitore di Monte Nerone ser~
virà le località di Città di Castello, Umber~
tide, Pietralunga e Citerna.

Per quanto riguarda invece la ricezione
nelle zone di Terni, Spoleto, Norcia, Gubbio,

Cascia, Foligno, Narni, Amelia, Nocera Um~
bra, Sellano e Vallo di Nera, sarà necessario
provvedere a mezzo di appositi impianti ri~
peti,tori che saranno installati dopo la fine
del corrente anno, secondo un piano nazio~
naIe di lavori attualmente in fase di elaba~
razione.

Il Minzstro
CORBELLINI

IORIO. ~ Ai Ministro dell'interna. ~ Per

conoscere, dopo le notizie apparse sulla
stampa, se non ,ritenga opportuno disporre
una severa inchiesta nei confronti dell'~m~
ministrazione comunale di Campomarino
(Campobasso), la quale, in occasione del re~
oente passaggio del «Cantagiro ", con un
atto illegittimo e affatto papalare, aivl'ebbe
sorteggiato a:lcuni appezzamenti di terreno
(aree faibbricabili), distribuendoli a un paia
di giornalisti e a tit1e cantanti (3123).

RISPOSTA. ~~ Da accertamenti effettuati,

è risultato che le aree fabbricabili cui ac~
cenna l' ono'l'evole interrogante, site in ca~
mune di Campoma'rina, sona di p:roprietà
di privati i quali, al fine di valorizzare tu~
risticamente la zona ove hanno rilevanti
interessi ecanomici, hanno Imessa a dispo~
\>izione dell'Associaziane pro loco dell'anzi~
detto Comune nove latti edificatori di 500
metri quadrati ciascuno, da assegnare ad
altrettanti partecipanti al « Cantagiro ».

L'assegnaziane è a!v!v,enuta mediant,e SOL~
teggio e sarà perfezionata con singoli can~
tratti tra i priivati proprieta'ri e gli artisti,
organizzatori e giarnalisti estratti.

Il Sottosegretario di Stato
BISORI

MANrNrUCARl (MINIO, DONINI). ~ Ai Mi~

nistri detl'tÌnte,rno, ddl' agricoltura e deU'e
foreste e della sanità. ~ Per conascere se
nan raviVisino l'opportunità e necessità di
interveni're affinchè siano resi operanti a
Roma nell'azienda il11unicipalizzata ({ Centra~
l,e del Ilatte » gli articoli 1, 3, 11 della ,legge
:del 1938, concernenti l'abbligo :da parte del~
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l'Azienda murnicipalizzata di inserir,e tutte
le fasi della lavaraziane del latte, dalla
raccolta dai luoghi di produziane al tra~
sporto, al controllo igienico, alla pastoriz~
zazione, allla distribuzione del prodatta alle
latterie.

A Rama la « Centrale del latte}) esercisce
solo le tr,e ultime fasi; mentre la raccalta
e il trasporto sona appahate al Consorzio
Illaziale praduttari latte ~ o:rganisma rap~

presentativa dei massimi allevatmi di be~
stiame della provincia di Rama ~ che de~

cide variaziani di prezzi a danna dei piccali
allevatari di bestiame canferenti e l'inaltra
del pradatta alla Centrale a al prapria ca~
seiJficia per la lavaraziane individuale. Alila
scapo di elude,re il dettame deHa legge,
oggi, vIene posta in atta un'aperaziane fi~
nanziaTia, che mira ~ attraversa aumenta
di capitale del Cansarzia e castituziane di
una {(Caaperativa» per la raccalta, iJl tra~
sporta, ilcantrO'lla igienica del latte, com~
pasta e di'retta da di'rigenti di Assaciaziani
iprivate, quali l'Uniane agricoltmi e la Cal~
tilv:atari diretti ~ a trasferÌ'I'e dal Cansar~
zia alla Caaperativa l'appaltO' della raccalta
e trasparta per un periodO' di di'eci anni,
perpetuandO', 'casì, una situazione nan ulte~
riarmente tallerabile, perchè dannasa per i
piccoli allevatari di bestiame e per i cansu~
matori 1(2749).

RISPOSTA. ~~ In risposta a detta interra~
gaziane, si comunica quanto segue, anche
Der canto dei Ministeri dell'agricoltura e
deHe fO'I'este e ddla sanità: gli a'rticoli 1,
3 11 della legge 16 giugnO' 1938, n. 851, nan
obb%gana le Centrali del latte a ritira,re di~

'retta'mente il latte pressa i lproduttari.
La raccailta ed il trasporta del latte dai

luoghi di praduzione alla Centmle del latte
di Roma vcengona attualmente effettuati dal
Consarzia laziale industrie agricole

Le questiani ,canoernenti i l'apparti fra
h Centrale e talle Cansarzia, e in genere la
raccolta e il trasparta del latte alla Cen~
trale, andrannO' risalute, nel rispetta delle
3utonamie lacali, dall'azienda municipaIiz~
.lata « Centrale del latte )}.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

MAMMUCARI (MINIO). Al Ministro del~

l"inte'rno. ~ Per conasceue quali sana i mo~

ti'vi che hanno impedita sino;ra la indiziane
dei camizi elettomli per il rinnavo del Can~
siglia comumale di AlbanO', Desasi necessa~

l'iO' in base alla legge e nel teJ1mine di tre
ill1esi, a seguito delle dimissiani di 15 can~
sigli eri S'u 30, attuate il 17 luglio 1962, cme

hannO' determinata la sciaglimenta del Can~
sig1lia stessa (3203).

RISPOSTA. ~ Le elezioni per la rinrnava~
ziane del Cansiglia comunale di AlbanO' La~
ziale sa'J1anna effettuate im occasiane del
prima ciclO' di cO'nsultaziani elettarali am~
minislraÌ'Ìve che avrannO' luaga neHa pra~
vincia di Roma.

Il Sottosegretario di Stato

ARIOSTO'

MARABINI. ~ Al Ministro d,i grazia e giu~

siizia. ~ Per conascere se nan intenda pren~
dere nella davuta cansideraziane l'istitu~
ziane di un T'Tibunlale nella città di Imala
{Balogna).

La necessità di tale Ipresa in cansidera~
ziane scaturisce ohia'mmente da mativazia~
ni uscite da un importante dibattitO' s:\Cal~
tasi neUa città succitata, promassa dal Ra~
tary, al quale hannO' partecipata autarità
cittadine, giudici, arvvocati eocetera.

La matirvaziane conclusiva si può riassu~
,mer,e:

1) diiminuziane deHe spese ohe il cit~
tadina deve imcantra'Te per ~ecarsi al tri~
bunale, cioè nel capO'luaga di provincia;

2) rispal1mia di tempO' da parte dei cit~
tadini e dei 'pubblici funzianari che d~bba~

nO' recarsi a deporre;
3) maggiore interesse dei cittadini nel~

Ila partecipaziane all'attirvità giudiziaria;

4) sgrarvia di unn parte di la'voro a fa~
vare del tribunale di Balagna, i cui ruali
sana saviraccarichi.

Si aggiunga ohe tale istituziane i'l1teres~
sa un vasta CÌ'l1candario can parecchi Ca~
muni, aventi le 10'ro comunicaziO'ni centrali
oon Imala e cO'n una papalaziane di oltlre
100.000 albitanti in cantinua aumenta (2941),
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RISPOSTA. ~ Questo Milnistero è tuttora

impe1gnato nell'attuazione della legge 27
dioembDe 1956, n. 1443, concernente «De~
lega al Gorverno per la emanazione di nonme
relativ,e alle cincosorizioni giudiziari.e e alle
pi3!nte onganiooe degli uffici giudiziari ».

Tale legge, pur limitando alle preture la
possibilità di istituzione dei nuovi uffici,
segna tutt3lvia una di'rettirva di organicità
sulle istituzioni di niUovi uffici giudiziari, di~
r,ettiva che questo Ministero segue nel m,e~
rito delle numerose proposte di legge di
iniziativa parla:mentare riguardanti singole
istituzioni di nUOlvi trilbunali e di nuorve Cor~
ti di appdl'Ù o di sez.iOlni staccate.

Il ,prohlema va inlfatti cOlnsÌldera,to anche
nei riguardi degli organici della Magistra~
tura, dei cancellieri e degli ufficiali giudi~
zia:ri ed alle possibilità c'Ùncrete di redluta~
mento del personale e comunque in una
visione organica e comparativa delle esi~
genze deUe popolazioni e dei sel'Vizi.

Il Ministro
Bosco

MARAZZITA. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia e dei lavori pubbU£i. ~ Per sapere se

non rit,engano utile e neces:sario rendersi
promotori, nelila sfera delle rispettive com~
petenze, di una iniziat,irv'a tendente a fare
costruire degH al,loggi per magi'Strati nei
oentri giudizi ari che sono sedi di Tribunali
e di Corte.

Ciò I1ender.ebbe meno &ammatico, specie
nel Mezzogiorno cntalia, il proiblema della
casa, penmanenteme:nte in crisi, e consenÌ'Ì~
mbbe a tu1tti i magistmti di 'albitare case
oOlI]jfortevoli e dirgnitose aoquistando così
maggiore serenità e con:se'guente:mente 'P0s~
S'ÌibHirtà di scegNere iliheramente le sedi,
senza essene costI1etti ad, ahbandona,re sedi
a volte ottime e cOlllboenti che diry;entano
disagiat,e e impossilbi.Ii per difetto dI allog~
gi 1(2936).

RISPOSTA. ~ Si r,isponde anche per çon~

to del Ministem di gmzia e giustizia.

Le vigenti disposizioni nOll1cons,entono un
intel'Vento diretto da parte di questo Mini~

stero p,cr la costruzione di alloggi da riser~
vare ai magi stratti, nei centri giudiziari ohe
sono sedi di Tribunali e di Cort,e.

Tuttavia, nei limiti d,eHe assegnazioni di
fondi autorizzati per la oostrruzione di al~
loggi popolari, si stanno a:pprO'ntanldo i mez~
zi per a'\1lVia:rea soluzione 11 problema degli
alloggi nella sua interezza.

Con Decente legge 21 aprile 1962, n. 195,
è stata autorizzata la spesa di live 3 mi~
ilia,rdi di contribut'Ù trentaCÌ'IJJquennale per
la -costruzione di case pO'polari; peI'tanto
anche i magistrati potmnno concorrere alla
alssegnazione degli alloggi one v.ermnTIiO rea~
lizzati con taH fondi daH'11N.rC.I.S., dagli
Istituti autonomi per l,e ca'se popolari. da'l~
l'U.N.R.R.A.~Casas, che si propongono di fa~
vorire l' 'aloquisizione degH alloggi per deter~
minate categorie di l,avoratori.

Nel quadro dei futuri interventi per far
fronte al :residuo fabbisogno aJloggiativo in
c'almpo nazionaIe, e in partioolare n~l Mez..
zogiom'Ù, l,e necessità abitatirve dei magi~
str3!ti potranno essere adeguatamente sO'd~
diSifatte.

11 Mimstro
SULLO

MARAZZITA. ~ Ai Ministri de,i lavori pub~
blici e della marina mercantile e al Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno. ~ Per sapel'e se non ritengano
di provvedere alla sistemazione delila spiag~
gia nella marina di Gioia Tauro, con opere
di protezione del,la spiaggia medesima e del
vi,I.laggio dei pesc'altori da poahi anni co~
stmito; s'piaggi,a e vHl3!ggio che sono conti~
nuamente espostI a immensi danni per ma~
I1eggiate, come è 'aIiViV'enutonell'inv.erno 1961~
1962. Più particol]armente, se non ritengano
di adottare Il sistema di co'sltruzione de:lla
scogliera pamlle]a al litorale, che ha dato
f,eilid risultati iln :molt,e spiaJgge d'Italia
(3063 ).

RISPOSTA. ~ Le attualli condizioni del li~
toral'e di Gioia T'aura (Reggio Cailabria) non
richiedono la costruzione di una scogliera
di protezione dell'aJbitato in quanto il lito-
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l'aIe steslso non è in erosione bensl in im~
bonimento con una spiaggia larga fra 60~
70 metri.

Inoltr,e in pross1mltà delila fascia estrema
ddl'abit,ato si sono formate dune di sensi~
bile ahezza in dipendenza del notevole ap~
parto di materia,le inerte, proveniente dai
fiumi Mesililla e Petraoe sboccanti nelle irm~
mediate vicinanze dell'abitato stesso.

L'incOilliv,eniente lamentato è dovuto al
fatto che le ondate, in caso di mareggiate, I

scavalcano la duna sabbiosa rlversandosi
neU'int'erno e, non potendo defl'llire, oausa~
no un ristagno delle a:cque manne senza
però minaociare i.1 ripetJUto ablta:to.

La costruzione di scogliere fr:angiflutti,
che rompessero le onde prima della duna
sabbiosa, non eliminel'ebbe del tutto l'in~
conveniente l'a:mentato e la rilevante spesa
occorrente potrebbe dimostrarsi del tutto
superflua.

Il Mml'itro

SULLO

MARAZZITA. ~ Al Preside!nte de,! Consiglio

dei ministri ed al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno ~ Pe,r sa~

pere qualI sono le ragioni ahe hanno consi~
gliato 1'esclusione del comune di Giffone
(Reggio Coll<1'bria) dai benefici concessi a
tanti ahri Comuni per opere dI consolida~
mento È da ervidenmaJ:1e invece che Giffone
è uno dei comuni delJa Calabria iJ cui cen~
rro abit'alto è costantemente esposto a peri~
colose e dannose frane del sovras'tante colle
« Fontanelle ", frane che pe,piodicamente ap~
portarono e apportano rovine e disastri, così
come è da tenere in considerazione che quel~
la generosa popollazlione, tramite l'Ammini~
strazione comunale. recla:ma fin dal 1921 il
diritto alJa vita, ilmpolssibilita1a a condurre
una esistenza sq'llalHda c dolorante, fatta
di ansie, di stenti, di saCrI1irfÌcilmmani, per
giunta minacciata nella sua essenza fisica.

Chiede di sapeI1e se nel quadro de[la nuo~
va politica di S'viJuppo ,ddle zone depresse
no.n ritenga TI Governo d'intervenire in fa~
vore del comune di Giffone con l'assoluta
precedenza che j.J caw riohiede (3079).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega ri~

cevuta da:Jla Presll1denza del Consiglio dei
ministri.

L'abitato di Giffone (Reggia Calabria) fu,
con regio decreto 9 marzo 1924, n. 1042,
campr;eso tra quelli da consolidare a cura
e spese de],lo Stato.

S'infonma, inoltre, ohe la Cas'sa per il
Mezzogiolìno ha finanziato, ali senSI della
Ilegge 26 nOlv~mbre 1955, n. 1777, lavari per

l'importo complessivo di lire 80.935.000,
attualmente in canso di esecuzione, con i
quali sarà provlveduto aI consolidaa:nento
dell'abitato di tutti i !rioni di Giffone e in
modo parti.colare di quelli olVe più a::;cen~
tua tI sono i dissesti.

Il Mmlstro

SULLO

MARCHISIO. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza soczale. ~ Per conoscere

se gli risuhl che presso gli stabilimentI
della s.p.a. Chatrllon di VercelilI si vIOlano da
lungo tempo le nO'rme dI legg,e e del co[]~
tmtto coMettivo nazionale sul riposa fe~
st1VO, «imponendo» ai dipendenti di lavo~
rare 111tuNe Ie festivi1à inifrasettimanali le~
galmente riconoscIUte (SI è lalVorato, tanto
per fare esempi, il lunedì deU 'Angelo , il 25
aprile, le domeniche 13 e 20 agosto, il mar~
tedì 15 agosto e, per concedere iJ riposo il
10 maggio, si è resa lavorativa la domenica

30 a'prn] e);
se glI rISUltI che .l'Ispetltorato del lavoro

di VcI'celli, chiamato più volte in causa dal~
la Camera del lav'Oro, ha stlranamen.te soste~
nnto ~ lettem del 20 luglio 196J ~ che
{{ no.n vi è parilficazione legÌ'shti,va, ai fini
deJla garanz,ia dell riposo, fra le domeniche
e le festività inlfrasetti:manaJi ». L'Ispetto--
rato ha così ncn soja distorto a favore del~
J'Azienda ],a lettera e lo spirito deJ.Ja legge

(vedi articolo 2 della legge 27 maggio 1949,
n 260), ma ha volutamente disatteso ed igno~
rato la giurisprudenza ,in merito;

se gli risulti ohe iJ suddetto Ispettorato
ha stranamente sancito che ({ neUe lavora~
zioni che si eseguono negli St'a:bHimentl
ChatiMan di VerceUi (per impossibilità tec~
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semilaworato) ricorrono le neoessità che per~
mettono il larvOlfo nelIle dette festività ,,;

quanto sarpra, quandO' è universalmente ri~
canasciuto ohe, s,alva casi eccezionali a slpa~
radici, queste necessità tecnidhe venganO' ri~
canaSlciute soltantO' per i larvori a ciclO' con~
tinua. L'assunto deU'!I!spettarato è, del resta,
smentita di fatta, poiohè normalmente ~

,salvo quakhe casa ~ allla domenica, negli

staibih1menti in questiane, le lavaraziani
(escluse queUe a ciolo cantinua) vengano
sospese ed interrotte, e nan è cTeditbi,l,e che...
i prodotti semi,hworati sappianO' diistinguerre
tm festivi1tà domenica]i e festività infraset~
timanali, perlillettenda il propria « staziona~
mento» senza danno in qruell,le ma non in
queste;

se nan ritenga pertanto necessa'rio un
suo urgente e diretto intervento per rista~
bilire la legaIità e la oonoreta e reale liber~
tà, per i lavoratori, di larvorare o non nelle
festirvÌ'tà riconosoÌute (2627).

RISPOSTA. ~ Lo sta'biilimento di VereeHi

deUa società Ohati;Illon ~ che esercita la

produzione di fiJbl~etessHi alrt1ficiali ~ è

organizzata in diversi reparti in alcuni dei
quali si svolgano laViaDazioni a ciclo COTh-
tinua, mentre in altlri vengano eseguite 0'Pe~
razioni suscettitbiili di interruzioni.

Tenuto conto di ta~e situazione la Società,
alla scopo di ottemrpemre a quanto stabillito
dagli articoli 1 e 3 deHa legge 22 febbraio
1934, n. 370, sul ll'iposo domenicale e set~
timanale, e fair fruir1e le maestranze dipen~
denti, aventi diritta, del ripaso settimanale
di 24 ore consecutive in coincidenza con la
domenica, ha attuato un sistema di pro~
duzione che consente di larvoTaDe nei repar~
ti tessili dura,nte sei giorni i,l filamento
prodotto nei repart,i chimici dUlrante sette
giarni.

Oooorre precisare, in propositO', che ai
sensi del deoreto del PDesiden te della Re~
pubblica 5 gennaio 1958, n. 72 ~ che ha

apportato modificazioni alla Tabella 1a (voce

n. 20), annessa alI decreto ministeriale 22
g,iugno 1935, indicante le attività per 1e
qUalli è ammessa il rÌ1poso settimanale pelr

turno ~ nell'indust,ria delle fibre arti,ficiali
può essere dato i,l riposa di 24 orre in un
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giorno dÌiversò dalla domenica, mediante
turni, alI personaJle addetto aHe aperazioni
çihe, a giudizio deI:l'Ispet1torato del lavoro,

ri'V,elstono calmttere di continuità, esclusi
comunque i repart,i tes6Hi.

Circa 1'effettuazione di lavoro in occa~
sione di festività lJ1lfraset,timanaH, si osser~
va che la legge 27 maggio 1949, n. 2<60, e
Ila suocessiva k:glge 31 marzo 1954, n. 90,
hanno essenzialmente Io scopo di assicurare
a tutti i lavoratolri Slubol1dinati uno speciale
trattamentO' econamico in occrus,ione deHe
rical'renze festi'V1e ~ fatta eocezione per le

dameniche, nelle quaM ai sensi della legge
22 febbmio 1934, n. 370, spetta ai l'avor;atOlri
un riposo settimana;le di 24 ore ~ stabi~

'lendo perciò l'obbligo per il datore di lavaro
di corrispolJ1ldere, nell'iÌ'potesi di mancata
lP'restazione di lavoro in tal,i giorrnate, la
normaLe m1Jribuzione giornaHera e, nel caso
di prestazione di laiVOLPO,oltre la nOJ1male re~
trÌibuziane giornaIielra, all'che la retJriibuzia~
ne per le ore di lavoro efFettivamente pre~
state con la maggiorazione per il la'Voro
festirvo.

La cil~costanza che la legge preveda una
partioolar,e reurihuzione durante le festi'vità
infrasettimanal!i per il pensanale dipenden~
te conferma che il datare di lavoro può ri~
ohiedere, a tale personale, !Ja prestaziane

dell' opera in caso di esigenze azienda1i.
Anche il contmtta col,lettivo di lavora del

10 novembre 195>8, per gli addetti a]i]'il1Jdu~
stria deJIle fibre tessili artificiali e sinteti~
che ~ reso obbligatorio erga omnes con
decreto del Presidente deHa Repubblica 11
settembre 1960, n. 1370 ~ aU'artkolo 17 con~
sente sia neille domeniche che nelle rkorren~
ze festive, nazionali ed inlfrasettimanaIi, la
effettuazione dell' atti;vi,tà lavora tiva suibor~
dinatamente alb cOlrresjpansione del parti~
colare trattamento ecanomico staìhilito dal
successivo arrtioolo 22.

Si deve, inoltDe, rillerva1re che piJlesso la
Società di cui trattasi ~l lavora nelle fest,i~
vità inlfrasettimanaJIi ",iene eseguito con per~
sonale volontado, carne è stato anche di~
chiarato dai componen ti la Commissione
interna che sono stati appositwmente in~
terrogati.
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L'IspettOlrato dal larvoro dI Vercelli ha
elevato contravvenzione a calrico dellla so~
detà ChatiHon per aver fatto lavorare neUe
domeniche del 7, 14, 21 e 28 febbraio, 1960'
il personal,e addetto ai reparti tessili; non
ha, inveoe, ritenuto di procedere contrav~
venzionalmente per il la:voro effettuato nel~
ie domeniche del 13 e 20' agosto 1961.

Ciò in considerazione deNa già aocenna~
ta sfasatUJra esistente flra la produzione dei
reparti chimici (,lavoranti su 7 giorni) e dei
reparti tessili (,lavoranti su 6 giorni), delle
numerose assenze avvenute in tale mese (20
per oento della £orza totale) nonchè deHa
circostanza che l'azienda non a'Verva fatto
lavoralr,e i dipendenti ~ su IO'ro richiesta ~

neHa festività del15 agosto, utilizzando per~
sonale volontario per il lavoro nelle due
domeniche immediatamente precedenti e
susseguenti detta festività.

Il Ministro
BERTINELLI

MASCIALE (PAPALIA). ~ Ai Ministri del

lavoro e delta previdenza sooiale e della
agricoltum e delle foreste. ~ Per conascere
se intendanO' adottare provvedimenti a fa~
vOlTe degli assegnatari dell'Ente di riforma
di Puglia e Ù1JIcania i quaili domandano:

a) la concessione deg;1i assegni fami~
liari;

b) la cancessione del,l'assistenza farma--
ceutica;

c) giJi sgra1vi di contrihuti genmali e
particolaI1mente delle qua t,e di ammorta~
mento per i paderi e per le scorte aig;ricole;

d) lIe provvidenze a favore dell' agrical~
tUJra e il mercato di sbacco diretto ai can~
:sumatOlri dei prodotti deH'Ente di rifor~
ma (30'54).

RISPOSTA. ~ In merito alle specifiche que~
stiani prosrpettate dallle signomie loro ona~
revoli, si fa presente'

a) e b) il passaggio deglI assegnatari
daLla categoria d! bmocianti a queUa di
coltivatori diretti 3'vrebbe compQ['tato la
loro esclusione dalle provvidenze stabilite

per i sallaJriati dalle leggi in materia di pre~
vldenza sociarle (invnhdità, vecchiaia. tu~
bercolosi), assistenza malattie (I.N.A.M.) e
assegni faimiliari.

Allo scopo di evitare le cOllls'eguenze re~
lative a tale passaggio, questo Mi.nistero
ott.enne da quel10 del Iavaro c della pl'e~
vi1denza socia1le ahe, ai soli fini deHe leglgi
previdenziali ed a'ssi'stenz,iali, i contratti di
assegnazione fossero conside~ati ~ limi,ta~

tairnente al periodo triennale di prava, pre~
S'oritto daH'articolo 1!8 ddla legg.e 12 marg~
gio 1950, n. 230 ~ contratti ,di compa,rteci~
pazione.

In particolare, pakhlè sui terreni asse~
gnati trovavano oooupaziane abituale i capi~
famiglia ed occupazione satltlllaria le altre
unità lalVorative della famiglia, £u conve~
nuto di considerare compartedpanti {{ abi~
tuali» i primi ed {{eccezionali» gli al1Jri.
Con dette q:ualifiche furono, iscritti negli
elenchi anagralfìci iper i lavoratori deN'a'gri~
coltura gli assegnata.ri di tutta il compren~
soria della Puglia, Lucania e Malise.

Superata il periodo di prorva, non fu più
Dossibile consideraire gli assegnatalfÌ carne
compartecipanti e conc~dere ulteriormente
ad essi il beneficiO' delle prestazioni previ~
denziali ed assistenziali. In conseguenza,
per q:uanto rigUlarda l'assistenza malattia,
con l'entrata in vi1gor'e della legge 22 novem~
bre 1954, n. 1136, gli a1ssegnat'ari furono
iscritti ane Mutue coltivatori diretti, che
danno diritto alla assistenza generica, ospe~
daliera ed ostetrica, ma non alla assistenza
falrmacen tica.

Per quanto rigual1cta, inveoe, gli assegni
familiari, gli assegnatari ne rimangano, esdu~
si a seguito della mnceUazione dagli elen~
chi anag1ra:fici, non essendo più lavoratori
subol1dinati.

Vero è dhe la Sezione speciale di riforma
,fondiaria in Puglia, Luoania e Molise, Iper le
annate agrarie 1954~55 e 1955~56 aveva man~
tenuto l'iscrizione nelgli elenohi anagra:fici
di determinate categorie di assegnatari; ma
dò arveva fatto per farvolrke, nel periodo
iniziale, la formazione delle nnove unità
fondi arie.

Pertanto, a de1conrere daM'annata 1956~57,
in considerazione che gli assegnatari f3iVO~
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riti dal primo, eccezi.oné\Jle intervento ave~
van.o conseguito un aumento ,di reddito e
che la continuazione dell'assistenza in tale
forma avrebbe deteI1minato una situazione
di privilegio nei confrontI degli altri a'Sse~
gnatari, la iscrizione negli elenchi ana~raJfici
non è st'a'tla mantenuta e, quindi, anche a
talli assegnatari, a partir,e dal 1957, compe~
tono ora le p:wvvidenz'e di'sposte daBa ci~
tata legge n. 1136.

Il diritto aH'i'Scrizione negli elenohi ana~
gra1fici, con l'assistenza LN.AJM. e con di~
rit,to agili assegni familia1ri, permane, natu~
rralment,e, per queglli assegnata/l'i che ese~
guono giolrnate lavorative presso terzi datori
di lav.oro.

L'iscrizione, in tal caso, VIe11le effettuata
con la qualifica corrispondente alle giorna~
te di lavoro effettivamente prestate che,
ove slUperino 'le 101 (quaMfioa di «eccezio~
nali »), fanno consegui1re l'assistenza mìU~
tua,U1stka (LN.A!M.) anche pea-- Ì familiari
a carioo.

c) L'articolo 27 delIla legge 4 giugno 1961,
n. 454, sul piano quinquennale per lo svi~
luppo ddll'agricOlltlUlra stabilisoe, fra l'a1tro,
che 11 tasso di interesse dOiVuto agli asse~
gnatari slUl prezzo dei terreni non possa SiU~
perrure il 2 per oento. In at,tlmzione di tale

nO'J:"lI1la,oon circO'la're n. 2 del 15 gennaio
1962, questo Ministero ha di'sposto che il
tasso venga ridotto dal 3,50 per cento all'l
per cento e dhe taile riduzione v'enga 3!ppli~
oata sulIl'intero piano diammor,tamen to
(tren tennale) predispos to per i,l riscatto s,ia
del tmlreno assegnato ohe delle opere di tra~
sformazione fondi aria eseguite dagli Enti.

In ta1 mO'do, il beneficio previsto cLaUa
CÌltata norma del Piano di sviluppo è sta,to
concesso neilla mÌ'sura piÙ 3!mpia possi:bi~e
e eon effetti immediati a favOlre de:gh as~
segnatari, essendosi determinata perfino una
voce di ruccredito per gli stessi, per minore
i,mpO'r,to ,dovuto sulle annualità maturate.

In esecuzione della Sltessa ciJrcolaire, la
Sezione sta procedendo alJe CJlperazioni di
dduzione del tas1so di interesse dall 3,50 per
cento aLl'l per :cento ed aMa pI'edisposizione
dei nuoVii piani di ammortamento.

d) Per l'olio, il vino e il latte, che sono
i prodotti di maggior riHev'O, l'Ente ha siVi~
luP'pa!to alttività oommerciarli che fanno capo
agli oleifrci ed aUe cantine cooperative, non~
chè ai cons.orzi di cooperative, ohe prov,ve~
dono 1311collOlcamento di tutti questi prodot~
ti, con pi,ena soddisfazione dei soci cOll<fe~

l'enti.
Altrrettanto può dirsi per il collocamento

dei oereali, che iViene effettuato attlraverso
le vendite coHeui,ve da parte delle coopera~
tiiVe dei servizi.

Il Mimstro
RUMOR

MASCIALE (iPAPALIA). ~ Al Mznistro deUa

agf1icoltura e deille foreste. ~ Per conO'sce~
re quaJi provlvif:~dilmenti intenda prendere
a favore dei dipendenti deWEnte dI rifor~
ma di PUlgJia e Lucania, i quali da lungo
temipo sOlno 1ll attesa deMa definizione del~
l'asselHo zonale e di oontingenza e della si~
stemazione del personale giorna,liero di tiUt~
to il cOrmprensorio Idell'Ente medesimo
(3055).

RISPOSTA. ~ La Sezione speciale di ri~

fOllma fondiatria in Puglia e lmcania, c.on
recente provvedi,mento, ha di'sposto ,la defi~
niZlOne dell'assetto zonale e di contingenza
del lavoraton meocanici ed aut,isti aV'Ven~
tizi e giorna,lieri, che effettuano prestazioni
di opera presso i d~pendenti uffici perife~
ncl.

In esecuLione della predetta detel1lmna~
zione, gli Uffioi stes'Si hanno in oors'O le va~
riazioni ai ,l1uoli~paga e le conseguenti ope~
razioni di :congUla:glio.

] l pn)lb],ema dI ta,le pers'Onale è stretta~
mente collegato a que]'lo della nuova orga~
nizzazione dei seTiVizi, in concomiltanza dei
nuovi oompiti aUiribuiti agli Enti a, norma
del deoret'O del PI'esiidente deHa Repubblica
23 giugno 1962, n. 948.

La !iistemarzione del personale di cui t'rat~
tasi è attualmente allo studio per conve~
nienti soluzioni.

Il Mmtstru

RUMOR
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MILILLO. ~ Al Mlmstro dell'znterno. ~

Per sapere se ritenga conforme a legge e
rispondente alle esigenze di correttezza e fun~
zionalità democratica di una Pubblica am~
mmistrazlOne che Il Sindaco dI Elice, per~
sonaggio di chiara fama per la larghezza
con cui concede ai suoi sudditi l'onore di ap~
provvigionare gratuitamente la sua ricca
mensa, si SIa reso pressochè irrepenbile nel~
l'ambito del Comune, per stabilirsi a Roma
dove, a quel che si dice, sarebbe Sltato rias~
sunto in servizio, quale ufficiale dell'Eser~
dto; sicchè i suoi, diciamo cosÌ, amministra~
ti invano tentano per mesi dI essere ammes~
si alla sua presenza ed i problemi locali si
accumulano insoluti, primo fra essi quello
del completamento dell'elettrodotto, costrui~
to quasi per intero dalla precedente Ammi~
nistrazione ed ora lasciato in abbandono,
con la conseguenza che la palificazione già
messa in opera, deperendo di continuo, do~
vrà essere largamente rifatta; e quali prov~
vedimenti il Prefetto di Pescara abbia adot~
tato o si proponga di adottare per assicura,
re il normale funzionamento dell'Ammini~
strazione e dar corso all'esposto motivato
che al riguardo gli è stato direttamente ri~
volto a firma di numerosi cittadini (3052).

RISPOSTA. ~ Da accertamenti esperiti,

risulta che il signor Giulio Palombi, Mag~
giare dei carabinieri del ruolo d'onore, n~
chiamato in servizio ed assegnato alla Dire~
zione generale delle pensioni del Ministero '

della difesa, svolge con diligenza ed impe~
gno, senza dar luogo a rilievi di sorta, le sue
mansioni di Sindaco del comune di Elice,
dove si reca tre giorni alla settimana.

Di fatto, nessuna carenza è, sinora, emer~
sa nell'azione di quel Sindaco e delI'ammi~
nistrazione da lui presieduta: in particolare
risulta che l'attuale amministrazione ha
provveduto a far eseguire le modifiche ri~
cMeste dalla Società concessionaria del ser~
ViZIO, m ordine ai lavon del primo lotto del~
l'eleitrodotto, già compiuti sotto la prece.
dente amministrazione Ha, altresÌ, fatto ese~
guire gli impianti del secondo lotto dei la~
vari concernenti i centri rurali di Collina,
Colle d'Odio, Castellana e Bastione.

Il SottosegretarIo di Stato
BISORJ

MILILLO. ~ Al Mlmstro dell'znterno.

Premesso che con delIberazione di Giunta
n. 56 del 14 maggio 1959, succeSSIvamente
ratIficata dal Consiglio, il comune di Casti"
lenti (Teramo) autorizzò il sindaco signor
Vincenzo Zincani ad adenre alla IV sessio~
ne degli SfatI generali dei Comuni d'Euro~
pa, convocata a Liegi, versando la relativa
quota; che, non avendovi pOI il Sindaco
partecipato, la Segreteria del Consiglio d'Eu~
rapa, sezione italiana, gli rimborsò ~ mer~

cè assegno n. 2510278 della Banca nazionale
del lavoro rimessogh con lettera 10 luglio
1959 ~ la somma di lire 11.000, si chiede di
saper.e se e quando la somma fu restituita
alla Tesoreria comunale (3111).

RISPOSTA. ~ La somma di lire Il.000 ri~

cevuta nel luglIo 1960 dall'ex smdaco di
Castilenti, signor Vincenzo Zincani, in resti~
lUzione della quota di adesione alla IV Ses~
sione degli Statr generali dei Comuni d'Eu~
ropa, svoltasi a begi nel giugno 1959, è sta~
ta dal predetto rimessa alla Tesoreria del
Comune con reversale n. 69 del 19 giugno
ultimo scorso.

Il Sottosegretario di Stato
BISOR[

MJLJU O. ~ Al Mimstro dei trasporti. ~

Per sapere pelchè l'Amministrazione delle
felrovie dello Stato, a distanza di oltre un
anno dall'entrata in vigore della legge 28
maggio 1961, n. 458, sul trattamento di pen~
SlOne dovuto ai ferrovieri esonera ti nel 1923
per motivI politiCI, ancora non ha dato cor~
so alle domande da tempo presentate dagli
interessati in tal senso, con tutta la docu"
lìwntazione richiesta.

Al rIguardo !'interrogante non può non de~
plorare la mspiegabile carenza degli uffici
competenti, per una legge riparatrice che,
invocata ed attesa per tanti anni da quella
l he fu ~ fra i dipendenti statali ~ la cate~

goria piÙ dUlamente colpita dal fascismo,
llschia, prima dI essere applIcata, di veder
passatI a miglior vita i non numerosi super~
stiti, ormai ultrasettantenni, che dovrebbero
beneficiarne; il che non contribuisce certo a
rafforzare nè il 5cntimento di giustizia dei
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cittadini nè la loro fiducia e il loro rispetto
per le istituzioni dello Stato (3145).

RISPOSTA. ~ A seguito della emanazio-
ne della legge 458/61 sono pervenute alla
Amministrazione delle ferrovie dello Stato
circa 1.850 domande di ex dipendenti o fa-
miglie di ex dipendenti. Di tali domande
n. 982 sono state evase per mezzo di rispo-
sta negativa, n. 329 con decreto negativo,
n. 258 con provvedimento concessivo (200
ad ex agenti e 58 a famiglie di ex agenti),
n. 260 circa sono in corso di perfezionamen-
to o in attesa che gli interessati completino
la documentazione loro richiesta dal com-
petente Ufficio.

Delle pensioni già Hquidate ed approvate
la grande maggioranza è già a pagamento,
mentre per le altre si attende che vengano
espletati gli ulteriori atti neoessari per la
ammissione a pagamento delle stesse.

Il Ministro
MATTARELLA

MILITRRNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Considerata la grave situa-
zione in cui versa l'industria grafica ed edi-
toriale in varie zone dell'Italia meridionale;

preso atto dei voti espressi dalle rap-
pres'entanze sindacali della categoria inte-
r'essata della provincia di Cosenza e di altri
centri de! Mezzogiorno;

rilevato che le cause di tale particolare
situazione di disagio potranno essere rimos-
se anche mediante una più rigorosa applica-
zione delle norme di cui alla legge 6 ottobre
1950, n. 835, che riserva le forniture e le la-
vorazioni per conto delle Amministrazioni
dello Stato ~ nella misura di un quinto ~

in favore degli stabilimenti industriali delle
zone meridionali, comprese le piccole indu-
strie e quelle artigiane (vedi articolo 1 della
citata legge);

considerato, soprattutto, che al poten-
ziamento dell'industria grafica ed editoriale
è anche intimamente connesso l'incremento
del livello medio culturale delle popolazioni
meridionali, chiede di conoscere se non si
ritenga opportuno raccomandare al Provve-
ditorato generale dello Stato ed agli uffici

territoriali della Pubblica Amministrazione
l'applicazione della legge 6 ottobre 1950,
n. 835, anche all'industria tipografica ed
editoriale del MezzogIOrno (2184).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della

Presidenza del Consiglio dei ministri.
Si informa la signoria vostra onorevole

che a norma del regio decreto 20 giugno
1929, n. 1058, i lavori tipografici per le Am-
ministrazioni statali devono essere effettua-
ti dan'lstituto Poligrafico dello Stato.

Soltanto nei casi in cui l'Istituto Poligra-
fico non sia in grado di provvedervi diretta-
mente, il decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 22 settembre 1947, nu-
mero 1105, gli dà facoltà di fare ricorso al-
l'industria privata.

Nell'esercizio della menzionata facoltà,
l'Istituto non ha mancato di attenersi al di-
sposto della legge 6 ottobre 1950, n. 835, per
cui un quinto delle forniture e lavorazioni
deve essere riservato agli stabilimenti del-
l'Italia meridionale ed insulare, nonchè del
Lazio.

Si forniscono al riguardo i seguenti dati:
nell'esercizio 1959-60, l'Istituto Poligra-

fico si è rivolto all'industria tipografica pri-
vata per l'esecuzione dI lavori che hanno
comportato una spesa complessiva di circa
lire 541 milioni. Di questi, la parte riservata
agli stabilimenti di cui alla citata legge nu-
mero 835 è risultata dI lire 403 milioni e,
quindi, di gran lunga superiore aJIa percen-
tuale stabilita da tale legge;

nell'esercizio 1960-61 l'Istituto Poligra-
fico si è rivolto all'industria tipografica pri-
vata per l'esecuzione di lavori che hanno
comportato una spesa di lire 508 milioni. Di
questi, la parte riservata agli stabilimenti
aventi sede nell'area di applicazione della
legge 6 ottobre 1950, n. 835, è risultata di
lire 373.268.000;

nell'esercizio in corso, alla data del 30
marzo c. a., sono state affidate all'industria
tipografica privata commesse per un impor-
to di lire 633 milioni. Di questi, la parte as-
segnata agli stabilimenti di cui alla cennata
legge n. 835 è risultata di lire 520 milioni.

Il Ministro
TREMELLONI
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MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per sapere se non ritenga equo

accordare una proroga per la circolazione
degli autocarri a tre ruote che non sono ri~
tenuti uniformi alle disposiziom del nuovo
Codice della strada, proroga che fu accor~
data lo scorso anno con scadenza al 30 giu~
gno 1962.

L'interrogante ricorda che una proroga è
stata accordata per i grossi autocarri supe~
riori ai limiti di sagoma richiesti dal citato
Codice (3031).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, mi pregio co~
municare che alla scadenza del termine del

1° luglio 1961, previsto dall'articolo 146,
comma 4° del Codice della strada, per la
cessazione dalla circolazione dei motocarri
eccedenti i limiti di sagoma e di peso, fis~
sati dall'articolo 25 del Codice stesso, venne
adottata una soluzIOne diretta, in via equi~
tativa, a rimandare ogni determinazione al~

l'esame caso per caso dei veIColi, da effet~
tuarsi in sede di revisione dell'anno 1962,
revisione che ha avuto termine con iJ 30
aprile ultimo scorso.

In tale sede, si è altresì disposto che po~
teva essere dato un congruo periodo di
tempo per l'esecuzione dei lavori eventual~

mente necessari per l'adattamento del vei~
colo fissandosi un successivo termine entro
il quale il veicolo stesso dovesse essere sot~
toposto a nuova visita.

Ciò, in accoglimento delle istanze da più I

parti pervenute perchè fosse concessa una
congrua dilazIOne in materia e tenuto con~
to dei lavori complessi e costosi richiesti
dall'eventuale adattamento dei motocarri
anzidetti, nonchè dei riflessi sociali che la
questione comporta.

Successivamente all'accennata soluzione
che, avuto riguardo alle tassative disposi~
zioni vigenti in materia, rappresenta la mas~
sima facilitazione che poteva essere accor~
data in via amministrativa, è stato posto
allo studio un disegno di legge diretto a con~
sentire la circolazione fino allo luglio 1964
del motocarri in parola come già previsto
dall'articolo 146, comma 6°, del Codice ci~

tato, per gli autocarn che superano pre~
scritti Jimiti di sagoma e di peso.

Il Mi11lstro
MA TTARELLA

OLIVA. ~ Al Minlstro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se risponde al vero che,
a brevissIma distanza ormai dal momento
di affrontare l'esame di Stato, non è ancora
noto ai docenti ed agli allievI il programma
su cui dovranno essere esaminati i giovani
provenienti dalle Sezioni speciali di com~
mercia con l'estero autorizzate a funzionare
presso gli Istituti tecnici commerciali, e par~
ticolarmente da quella esistente presso 1'isti~
tuto tecnico commerciale ({ Ambrogio Fusi~
nieri }) di Vicenza, autonzzata dall'anno sco~
lastico 1957~58 e pertanto prossima a licen~
ziare dopo cmque anni di corso i primi al~
lievi iscntti a tale Sezione.

Chiede nel contempo chiara assicurazione
che ai licenziati dalle Seziom speciali per il
commercio con l'estero verrà conferito il ti~
tolo professionale specificamente corrispon~
dente, anche per doveroso riconoscimento
del maggiore sforzo compiuto dagli allievi di
dette Sezioni sottoposti ad un orario di stu~
clio superiore a quello delle Sezioni normali,

'per l'apprendimento ed Il maggiore appro~
fondimento di materie specializzate quali
una terza 1ingua straniera, la matematica fi~
nanziaria, la merceologla (con esperimenti
pratici), la tecnica commerciale, eccetera
(3082).

RISPOSTA. ~ In risposta alla interrogazio~
ne sopra riportata, concernente i program~
mi di esami di abilitazione nelle sezioni spe~
ci ali di commercio con l'estero autorizzate
a funzionare presso Istituti tecnici commer~
ciali, si fa presente che, con lettera circolare
n. 8597 del 18 giugno ultimo scorso, indiriz~
zata a tutti i Presidi degli Istituti tecnici
interessati, sono state impartite istruzioni
in merito allo svolgimento degli esami nelle
predette sezioni speciali.

In particolare, è stato stabilito che gli
alunni delle ultime classi delle sezioni me~
desime dovranno rispondere sui programmi
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dell'ultimo anno, presentati dai Consigli dei
professori delle sezioni medesime.

Con telegramma circolare n. 9024 del 27
giugno ultimo scorso sono stati, inoltre, for~
niti chiarimenti in merito alle prove scritte
di terza lingua straniera per i candidati ap~
partenenti alle <;ezioni in parola.

Per quanto concerne, poi, la richiesta di
assicurazioni in merito al conferimento
di titoli di studio specifici agli abili/tati del~
le sezioni medesime, si precisa che, a norma
delJ/articolo 3 della legge 31 luglio 1954,
n. 609, i suddetti abilitati conseguono il ti~
tala di ({ ragioniere e perito commerciale e
perito specializzato per il commercio con
l'estero ».

II M ims tro
GUI

OTTOLENGHI. ~ Al Mini$tro dei trasporti.
~ Per sapere se non ritenga opportuno in~
tervenire personalmente per la risoluzione
di un conflitto sorto tra la Società Lockwood
italiana con sede in Fidenza e l'Amministra~
zione delle Ferrovie dE'llo Stato.

Infatti, la predetta Società, intendendo
allargare i propri stabilimenti, ha chiesto
all'Amministrazione ferroviaria di sopra~
elevare i piloni che portano la corrente ad
alta tensione dalla sotiostazione elettrica
alla linea ferroviaria, ma l'Amministrazio~
ne non intende concedere la relativa auto~
rizzazione, violando così apertamente gJi ar~
ticoli 121 e 122 della legge Il dicembre
1933, n. 1755.

In tale situazione la Società inglese mi~
naccia di chiudere la succursale italiana
della Lockwood recando così un gravissimo
danno sia all'agricoltura che ai lavoratori
della zona di Fidenza.

Appare quindi necessario !'intervento di~
retto del Ministro per dirimere il conflitto.

L'interrogante fa presente che esistono
molte possibilità di soluzione di esso, ma
che soltanto attraverso un vero e proprio
arbitrato ministeriale si potrà concludere
questa vicenda ormai annosa (3128).

RISPOSTA. ~ L'Azienda autonoma delle

ferrovie dello Stato si è dichiarata disposta

ad eseguire lo spostamento dei propri elet~
tradotti presso Fidenza nell'interesse della
Società Lockwood, beninteso a spese di
questa.

Nessuna violazione degli articoli 121 e
122 è stata commessa dall'Azienda delle fer~
rovie dello Stato, in quanto tali articoli in
base all'articolo 129 dello stesso testo unico
sulle acque e glI Impianti elettrici (legge
11 dicembre 1933, n. 1755), citato dalla si~
gnoria vostra onorevole, non sono applica~
bili agli elettrodotti ferroviari.

Il Mznistro

MATT~RELLA

OTTOLENGHI. ~~ Al Mimstro delle parteci~
pazioni statalz. ~ Per sapere se siano esat~
te le notizie secondo le quali sarebbe immi~
nente la cessione del quarantanove per cen~
to delle azioni della Cellulosa d'Italia a un
gruppo finanziario canadese (cessione che
preluderebbe evidentemente all'integrale
impossessamento da parte del predetto
gruppo); e per conoscere quali sarebbero i
motivi che inducono a compiere questa ope~
razione, la quale appare inutile, intempesti~
va e dannosa per la economia nazionale
(3147).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la informo che
~ nell'ambito dei normali contatti con
gruppi esteri, intesi alla ricerca di esperien~
ze e collaborazioni, per un sempre maggio~
re potenziamento delle aziende facenti capo
all'I.R.I. ~ la suindicata società è stata in~

teressata a collaborare con la ({ Howard
Smith Paper Mills Limited» che fa parte
di un gruppo canadese, considerato tra i
primi nella produzione mondiale di carta.

La partecipazione di detto gruppo con~
sentirebbe la realizzazione di programmi di
sviluppo maggiori di quelli che la Celdit
potrebbe realizzare con i propri mezzi tecni~
ci e commerciali.

In particolare, si renderebbe possibile la
installazIOne di una terza macchina conti~
nua, che permetterebbe di elevare la produ~
zione della carta da 55.000 tonnellate annue
e creare, quindi, un certo numero di nuovi
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posti di lavoro in una zona particolarmente
depressa.

In relazione, poi, alle preoccupazioni
espresse dalla signoria vostra onorevole
posso assicurare che l'accordo con il pre~
detto gruppo canadese, che assumerà una
partecipazione minoritaria (49 per cento), è
subordinato sia a concrete prospettive di
sviluppo dell'azienda, che al mantenimento
della maggioranza del pacchetto azionario e
al controllo della azienda stessa da parte
dell'I.R.I.

Il M1111stro

Eo

OTTOLENGHI. ~ Al Mimstro dei trasporti.
~ Per conoscere i motivi per i quali il ser~

vizio motorizzazione nega sistematicamente
il permesso di attraversa mento della Fran~
cia agli auto trasportatori italiani che devo~
no portare merci (macchine) in Portogallo,
per quanto essi siano muniti del regolare
permesso di attraversamento della Spagna.

In particolare accade che molte importan~
ti industrie automobilistiche e motociclisti~
che (come ad esempio la società Innocenti,
la Motom Italla, la Aeromere, eccetera), le
quali esportano largamente i loro prodotti
in. Portogallo, si servono di autocarri appo~
sitamente attrezzati per il trasporto di au~
tovetture e motocicli. Questi autocarri, ov~
viamente, per raggiungere il Portogallo de~
vono attraversare sia la Francia che la Spa~
gna; ma mentre per quest'ultima Nazione
i permessi vengono rilasciati dalle Autorità
spagnole, per quel che riguarda la Francia
i relativi permessi di transito vengono rila~
sciati dal Ministero dei trasporti italiano
a seguito degli accordi intervenuti nelle con~
ferenze di Digione e Bordighera.

Non si comprende pertanto per quali mo--
tivi il Ministero predetto neghi i permessi di
attraversamento di cui trattasi, cagionando
così un grave danno non soltanto agli auto~
trasportatori, ma anche alle industrie in~
teressate le quali trovano un'in giustificata
difficoltà all' esportazione dei loro prodotti
proprio da paJ;'te delle Autorità italiane, le
quali dovrebbero invece favorirla (3149).

RISPOSTA. ~ A norma dell'Accordo per la

regolamentazione dei trasporti di merci su
strada tra l'Italia e la Francia, entrato in
vigore il 10 aprile scorso, le autorizzazioni
per .effettuare autotrasporti internazionali
di merci sia in conto proprio che di terzi,
con destinazione in Franzia od in transito
attraverso la Francia, vengono rilasciate di~
rettamente da questo Ministero alle imprese
richiedenti, nel limitato numero ch'è stato
stabilito nell'Accordo medesimo.

Poichè il contingente di autorizzazioni
previsto per il transito non è sufficiente a
soddisfare integralmente le richieste pre~
sentate dalle imprese che intendono effet~
tuare trasporti tra l'Italia ed i numerosi
Paesi (Belgio, Olanda, Spagna, Portogallo,
Gran Bretagna) per raggiungere i quali è ne~
cessario attraversare la Francia, questo Mi~
nistero è stato costretto a limitare l'accogli~
mento delle domande pervenute, dando la
preferenza, in special modo, a quelle impre~
se che prima dell'entrata in vigore dell'Ac~
cordo già effettuavano trasporti in transito
in Francia fruendo dei permessi rilasciati
dalle Autorità francesi, e sono quindi risul..
tate comprese negli appositi elenchi forni~
ti a questo Ministero medesimo da dette Au~
torità.

Relativamente alle imprese segnalate dal~
la signoria vostra onorevole (industrie au~
tomobilistiohe e motociclistiche che esporta~
no i loro prodotti in Portogallo), si osserva,
inoltre, che si tratta di trasporti che, data
la loro particolare natura, non richiedono
necessariamente l'impiego dell'autocarro
ma possono essere ugualmente effettuati
per ferrovia, invece che su strada.

Il Minzstro
MATTARELLA

OTTOLENGHI. ~ Al l\.f.inistro dei trasporti.
~ Per sapere se non ritenga opportuno

adottare particolari provvidenze per gli au~
tisti in servizio pubblico di piazza (taxi) i
quali lavorino in città con popolazione in~
feriore ai 300.000 abitanti.

Avviene infatti che nei centri minori illa~
varo puro e semplice del taxi non è suffi~
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ciente e che gli autIstI devono integrare i
loro guadagni utilizzando le macchine per
servizi particolari come cerimonie, sposalizi,
eccetera. Ma questi servizi restano preclusi
se eseguiti con macchine non moderne o an~
ti~estetiche e se esse portano la insegna lu~
minosa {( Taxi ».

Pel aiutare questa categoria di lavoratori
apparirebbe quindi conveniente adottare, li~
mitatamente ai piccoli centri, le seguenti
provvidenze:

1) tolleranza di una carenza massima
di 5 cm. rispetto a quella imposta dalle nor.
me in vigore fra sedile e cielo della macchi~
na, tenendo conto che tale distanza si aggira
normalmente fra gli 87 e gli 88 cm.;

2) abolizione della insegna luminosa im~
posta sul tetto e ripristino del cartellino fo~
sforescente luminoso appoggiato al para~
brezza, omologato dall'V.T.I. e già preceden~
temente in vigore (3156).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu~
nicare che il segnale luminoso {( Taxi » po~
sto sul tetto delle autovetture destinate al
servizio pubblico da piazza è prescritto dal~
l'articolo 227 del Regolamento di esecuzio~
ne del testo unico delle norme per la disci~
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubbli~
ca 15 giugno 1959, n. 393.

Il segnale luminoso in questione, ai sensi
dell'indicato articolo, costituisce un equi~
paggiamento particolare degli autoveicoli ad
uso pubblico per trasporto di persone in
servizio da piazza e serve a distinguere, in
sostituzione della colorazione uniforme con~
templata dalle norme precedenti, le auto~
pubbliche da piazza dalle autovetture in uso
privato.

Anche le prescrizioni dettate da questo
Ministero, in applicazione di quanto dispo~
ne l'articolo 221, punto 7° de] citato Rego~
lamento di esecuzione, circa le caratteristi~
che della carrozzeria delle autovetture da
piazza e, in particolare, per quanto riguar~
da la distanza minima fra i sedili ed il tetto
del veicolo, discendono dalla necessità di
differenziare le autovetture in uso pubblico
da quelle in uso privato, essendo evidente

che le autopubbliche, adibite al trasporto
di chiunque voglia servirsene, debbano ave.
re una adeguata abitabilità, che ne renda
l'uso adatto alle esigenze di tutti i viaggia~
tori.

Per le suesposte ragioni, non potendosi
derogare a tassative disposizioni ohe rego~
lana la destinazione all'uso pubblico delle
autovetture di che tratta si non riesce possi~
bile accogliere le aspirazioni dei conducenti
di taxi, nei piccoli e medi centri, segnalate
nella interrogazione cui si risponde.

Ciò anche tenendo conto del fatto che, per
effettuare servizi particolari, come cerimo~
nie, sposalizi, eccetera, già sono adibite, nei
centri stessi, le autovetture in servizio di
noleggio con conducente le quali, essendo
immatricolate in uso privato, non recano,
anche in vista della esigenza di dette ceri~
manie, segni esteriori che le differenzino
dalle altre autovetture in uso privato in sen~
so stretto.

Il Mlnlstro

MATTARELLA

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dei lavori pubblici. ~ Premesso che col

raddoppio dell'autostrada Torino~Milano i
veicoÌi utilizzano due carreggiate unidire~
zionali, larghe ciascuna dieci metri e ripar~
tite in tre corsie e che la proposta di utiliz~
zare tutte e tre queste corsie (avanzata da
una rivista tecnica e accettata dalla società
costruttrice dell'autostrada) apparirebbe
meritevole di essere attuata quanto meno in
via di esperimento, l'interrogante chiede di
conoscere se non si ritenga opportuno di~
sporre che:

1) la corsia di destra sia riservata ad
autocarri, motofurgoni e autobus che abbia~
no una velocità massima di chilometri set~
tanta orari;

2) la corsia intermedia sia destinata al~

la marcia normale per le autovetture con
velocità superiore ai settanta chilometri ora~
ri, nonchè al sorpasso dei veicoli ammessi
sulla corsia di cui al numero precedente;
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3) infine, la corsia di sinistra sia riser~
vata esclusivamente al sorpasso delle auto~
vetture veloci (3157).

RISPPSTA. ~ La Direzione generale del~

l'A.N.A.S. ha recentemente accolto la pro~
posta avanzata dalla Società concessiona~
ria dell'autostrada Torino~Milano di adibire
alla circolazione anche la corsia di sosta,
destinandola al traffico lento, ed ha all'uopo
impartito le opportune disposizioni per la
attuazione di questo nuovo tipo di circola~
zione che avrà carattere di esperimento si~
no alla fine del corrente anno.

In base alle risultanze del suindicato espe~
rimento, la Direzione generale dell'A.N.A.S.
prenderà le opportune decisioni del caso.

Il Ministro

SULLO

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti sia~
no stati presi o s'intendono prendere per
porre riparo alla frana esistente in quel di
CasHino di Palanzano (Parma) la quale mi~
naccia non soltanto le comunicazioni stra~
dali, ma anche la sicurezza stessa delle abi~
tazioni (3164).

RISPOSTA. ~ Si informa che un movimen~
to franoso delle dimensioni di 200 mI. di
fronte, e di 350 mI. in lunghezza, esiste
da vecchia data nel territorio del Comune
stesso e precisamente nelle località, fra lo~

l'O confinanti, di Montale, Oratorio e Ca~
sachiodi.

Il fenomeno, che non desta, al momento,
alcuna preoccupazione in quanto da oltre
un anno non ha prodotto nè interruzioni
del transito stradale nè lesioni 'a fabbricati,
potrebbe però riprendere nella prossima sta~
gione autunnale.

In tal caso, con opportuni e tempestivi
sopraluoghi l'Ufficio del Genio civile di Par~
ma accerterebbe la reale situazione di fatto
anche ai fini della spesa occorrente per il
ripristino dei danni ~ spesa che ora non

può presumersi ~ mentre il comune di Pa~

lanzano adotterebbe adeguati provvedimen~
ti a tutela della pubblica incolumità.

In p:revisione di ciò il competente Ufficio
del Genio civile ha interessato il predetto
Comune affinchè in determinati fabbricati
vengano apposte spie di vetro che consenta~
no di poter meglio osservare un eventuale
progresso del fenomeno.

Il MlnlstrC'

SULLO

OTTOLENGHl. ~~ ill Ministro dell'interno.
~ Per sapere 'Se non ritenga opportuno e ne~

cessario (in attesa di una riforma generale
del testo unico della legge di pubblim sicu~
rezza) di eliminare il rapporto~limite per gli
spacci gestiti da cooperative e circoli priva~
ti, concedendo ad essi la licenza per la som~
ministrazione degli alcoolici e superalcoolici
indipendentemente dal cosiddetto rapporto~
limite esistente in luogo, a simiglkmza di
quanto accade per spacci di altri enti (come
ad esempio l'E.N.A.L.) (3165).

RISPOSTA. ~ II disegno di legge d'inizia~
ti va governativa, n. 715, concernente la revi~
sione del testo unico delle leggi di Pubblica
Sicurezza, prevede, tra l'altro, la modifica
dell'articolo 95 del citato testo unico, in
modo da consentire, mediante l'eliminazio~
ne del rapporto~limite per le bevande alcoo~
Hche fino al 21 per cento, una notevole li~
beralizzazione del settore.

Si soggiunge che, tra le numerose inizia~
tive prese al riguardo in sede legislativa, la
proposta di legge presentata dall'onorevole
Jacometti e altri (atto n. 1027), approvata
dalla 2a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati e tuttora all'esame del Se~
nato, prevede la modifica del rapporto~limi~
te attualmente esistente.

Il Sottosegretario dI Stato
ARIOSTO

PALERfulO. ~ Al Ministro della difesa. ~~

Per conoscere le ragioni per le quali non è
stato ancora provveduto al potenziamento
ed aUo sviluppo dell'aeroporto di Capodi~
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chino a Napoli, e per quali motivi, quasi
annualmente, si tenta di impedire lo scalo
commerciale alla linea belga Sabena, e lo si
viet':1 alla linea olandese K.L.M., e se si rende
conto che tale politica arreca danno non so~
lo al prestigio ma anche all' economia della
città di Napoli (già interr. or. n. 449) (2808).

RISPOSTA. ~ Il potenziamento del1'aero~

porto di Capodichino mediante l'allunga~
mento della pista esistente di circa 500 me~
tri, oltre ad implicare complessi problemi
tecnici di non facile soluzione, comporte~
rebbe una rilevante spesa che, almeno per
il momento, l'Amministrazione non è in gra~
do di sostenere.

Notevole incremento ha avuto, comunque,
rispetto agli scorsi anni il traffico aereo da e
per Napoli, essendo stata la città collegata
con voli diretti o con opportune coincidenze
con gli scali aerei nazionah e con i principali
Paesi auropei nonchè con il Nord, Sud e
Centro America, Sud Africa, Oriente, Austra~
Ha, Israele, Libano, Siria, Iran, Iraq, Egit~
to, Libia e Tunisia.

L'esercizio da parte della società olandese
K.L.M. di un servizio regolare Amsterdam
Roma~Napoli non ha potuto essere autoriz-
zato in quanto lo scalo a Napoli non è pre~
visto dalla tabella annessa a,I vigente accor~
do aeronautico italo~oIandese, approvato
con legge 26 ottobre 1951, n. 1727. La pre~
detta Società è stata, invece, autorizzata ad
effettuare, come richiesto, una serie di nove
voli sul percorso Amsterdam.,Milano~Napoli
dal 27 maggio al 23 settembre del corrente
anno.

Le richieste di scalo a Napoli avanzate
da1la società belga Sabena sono state, poi,
integralmente accolte, come pure le richie~
ste presentate dalla compagnia inglese
B.E.A. e da vari altri vettori stranieri per la
efl,ettuazione di voli turistici (circa 150 con
provenienza da varie città europee, degli Sta~
ti Uniti d'America e del Medio Oriente).

Eventuali altre richieste di autorizzazio~
ne di scalo a Napoli non mancherebbero di
essere esaminate con la migliore considera~
ZlOne.

Il Ministro
ANDREOTTI

PALERMO. ~ Ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Per conoscere:

1) se sono informati che in Somma Ve~
suviana è stata creata una stazione di smi~
stamento di rifiuti solidi della città di Na~
poli;

2) che dal giorno 6 luglio 1962 senza
alcun preavviso è stato dato inizio, nono~
stante le opposizioni e le proteste della po~
poJazione e di quel Consiglio comunale, allo
sversamento delle immondizie;

3) che tale sversamento crea grave pe~
ricolo per l'igiene e la salute della popola~
zione di Somma Vesuviana;

4) quali provvedimenti intendono adot~
tare per eliminare il peJ1durare di una si~
tuazione di grave pericolo e danno della
popolazione (3143).

RISPOSTA. ~ In risposta a detta interroga~
zione .si comunica quanto segue anche per
conto del Mini'stero deUa sanità. Lo sversa-
mento nel comune di Somma Vesuviana di
una parte dei rifiuti solidi della sittà di Na~
poli è stato determinato da motivi eccezio~
nali e contingenti.

Infatti, a causa di un incendio di vaste
proporzioni, sviluppato si nello sversatoio
sito in località Pianura del comune di Na~
poli, non fu possibi,le, per alcuni giorni, ef~
fettuare le operazioni di scarico dei rifiuti,
senza pregiudizio per gli operai addetti al
servizio e si rese necessario utilizzare prov~
visoriamente lo sversatoio del comun~ di
Somma Vesuviana. Ciò, anche in forza di una
apposita convenzione stipulata nel 1960 fra
i due Comuni tuttora valida.

Cessata la situazione eccezionale, durata

tI'e giorni, lo sversamento dei rifiuti solidi
della città di Napoli nel comune di Somma
Vesuviana venne sospeso.

Il Sottosegretario di Stato
ARIOSTO

PALERMO. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per conoscere le cause e le
responsabilità per cui non si è finora proce~
duto al collaudo della linea telefonica de,!
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comune di Torre Orsaia in provincia di Sa~
lerno, installata da oltre un anno e mezzo; e
quali provvedimenti intenda adottare perchè
quella popolazione sia al più presto fornita
di un così importante mezzo di collegamen~
to e di comunicazione (3190).

RISPOSTA. ~ Si premetle che quanto for~
ma oggetto dell'anzidetta interrogazione ri~
guarda la competenza di questo Ministero,
per cui si risponde in luogo di quello delle
Partecipazioni statali.

In proposito, si deve anzitutto far presen~
te che, essendo il comune di Torre Orsaia
regolarmente e da tempo dotato di posto
telefonico pubblico, si ha motivo di rite~
nere che il collegamento sollecitato debba
riferirsi allo scalo ferroviario del predetto
Comune.

È stata, pertanto, interessata al riguardo
la Società telefonica concessionaria (S.E.T.),
la quale ha comunicato che la sistemazione
dell'ufficio telefonico presso lo SCClilo fer~
roviario in questione è risultata quanto mai
laboriosa, tenuto conto del rifiuto opposto
dal titolare dello scalo stesso a gestire il
servizio e delle conseguenti difficoltà incon~
trate dalla Concessionaria nel reperire un
locale, in una zona quasi priva di case, dove
poter dignitosamente sistemare il posto te~
lefonico pubblico.

Comunque, risolto recentemente il pro~
blema del gestore e ultimati tutti i lavori
di collegamento, in data 18 agosto ultimo
scorso il posto telefonico di cui trattasi è
stato attivato al servizio pubblico.

Il Ministro
CORBELLINI

PALERMO (VALENZI). ~ Al Ministro del~

l'l11[erno. ~ Per conoscere se non creda di
dover far presente alle Autorità napoletane
la necessità di tenere in debito conto la si~
tuazione in cui vengono a trovarsi i nego~
zianti e gli inquilini di via Mariano Semola
a N:1poli che sono stati « sfrattati)} a causa
dei lavori destinati all'isolamento della chie~
sa di S. Chiara.

In effetti l'antico monumento, soffocato
dagli edIfici circostanti, deve essere piena~
mente valorizzato ma è certamente possibile
dare più tempo ai commercianti e agli abi~
tanti degli stabili da abbattere e preoccu~
parsi di aiutarli a trovare una sistemazione.

Se è vero che la città di Napoli deve esse~
re liberata da queste e da altre brutture, è
vero anche che non si può far -ricadere iJ pe~
so di questa operazione sulle spalle di alcu~
ne famiglie che da generazioni abitano o
commerciano in quella zona.

Gli interroganti chiedono di sapere cosa
intenda fare il Mmistro perchè si provveda
in questo senso (3088).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro dell'interno.

Con decreto ministeri aIe 4 settembre 1952,
n. 2836, fu approvato il 34° elenco dei Co~
muni più gravemente danneggiati dalla guer~
ra, tenuti ad adottare un piano di ricostru~
zione. In detto elenco, per il piano parziale
di ricostruzione di Napoli, fu inclusa la zona
monumentale di Santa Chiara.

Tale inclusione. richiesta dal Comune in~
teressato e su parere favorevole del Consi~
glio superiore dei lavori pubblici, di cui al
voto n. 1852 del 5 luglio 1952, fu ritenuta
necessaria poichè in tal modo poteva pro~
cedersi ad un organico ed adeguato assetto
edilizio della zona circostante il complesso
monumentale della Chiesa di S. Chiara.

A seguito di ciò, il comune di Napoli pre-
dispose ed adottò un progetto di siste~
mazione della zona in questione. Tale pro~
getto, seguita la procedura di legge, fu inol~
trato a questo Ministero che con decreto
ministeriale 16 settembre 1955, n. 3315, lo
approvò. Conformemente ai pareri del Co~
mitato tecnico amministrativo presso il
competente Provveditorato alle opere pub~
bliche e del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, si è, infatti, riconosciuto ammis~
sibile il progetto medesimo poichè rispon~
dente ad accertate imprescindibili esigenze
urbanistiche della zona e poichè le demoli-
zioni previste si rendevano indispensabiE al~
la realizzazione di un buon isolamento del
complesso monumentale e di un'adeguata
sistemazione della zona circostante.
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Soltanto di recente, con il contributo di
lire 380 milioni offerto dall'Azienda autono~
ma di soggiorno e ohe copre interamente la
spesa preventivata per la realizzazione deUe
opere in questione, il comune di Napoli ha
potuto dare inizio alla attuazione del piano,
redigendo ed approvando il progetto dei re~
lativi lavori, da eseguirsi in due separati
lotti.

Si informa, inoltre, che il comune di Na~
poli, pur avendo preso possesso degli immo~
bili da demolire, ha rinviato, allo scopo di
venire incontro alle richieste dei negozianti
e delle famiglie interessate, l'esecuzione de~
gli sfratti e continuerà a fare quanto pos~
sibile per alleviare il disagio che deriverà ai
suddetti dalla demolizione degli immobili
dagli stessi occupati.

Il Ministro
SULLO

PALUMBO GIUSEPPINA. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per conoscere se, ad oltre 15

anni dalla proclamazione della Repubblica
italiana, non si.a giunto il momento di far
cancdlare dal vasellame e dalle posaterie
irn dotazione alle nostre rappresentanze di~
plomatiche all'estero lo stemma sabaudo,
dato che questo anacronismo politico, susci~
t1a, olt!11eche stupoJ:1e, oommenti i più dispa-
rati (2762).

RISPOSTA. ~ Non si crede di dover sosti-
tuire il vasellame e le posaterie in dotazione
presso le nostre rappresentanze diplomati~
che all'estero, istituito prima della procla-
mazione della Repubblica, quando i detti
oggetti presentano dei pregi o del valore
artistico; per gli oggetti invece di uso cor~

l'ente la sostituzione è in corso.

Il Sottosegretario di Stato
Russo

PAPALIA (MASCIALE). ~ Ai Ministri di gra~
zia e giustizia e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere quali sono le ragioni per le quali il
nuovo palazzo di Giustizia di Bari, che avreb~
be dovuto essere rifinito e consegnato sin

dai primi mesi dell'anno 1962, è ancora in
fase costruttiva.

Specificamente si chiede di conoscere:

a) le ragioni per le quali i lavori sono
stati più volte sospesi;

b) le imprese costrutirici ed i piani edi~
lizi modificati.

Se ~ come si mormora ~ i ritardi si ri~
collegano a dolose inadempienze delle dit-
te appaltatrici, si chiede anche di conosce~
re quali provvedimenti sono stati adottati
contro i responsabili (3069).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero di grazia e giustizia.
Le opere murarie per la costruzione del

Palazzo di Giustizia in Bari vennero aggiu-
dicati, a seguito di licitazione privata espe-
rita il 3 gennaio 1959 presso questo Mini~
stero, all'impresa Società per azioni strut~
ture Etis di Napoli con il ribasso del 15,59
per cento.

In conformità dell'articolo 75 del contrat~
to 31luglio 1959, n. 178 di rep., stipulato con
la citata Impresa strutture Etis il tempo uti~
le per l'ultimazione delle opere al rustico
era previsto in mesi 18 decorrenti dalla data
della consegna avvenuta il 23 febbraio 1959.

Successivamente tale termine ai sensi del~
l'articolo 3 dell'Atto di sottomissione 18 no-
vembre 1961, allegato 'alla perizia di varian~
te e suppletiva redatta in data 2 aprile 1960
per l'utilizzazione del ribasso d'asta, è stato
stabilito in mesi 46 decorrenti dalla suddet-
ta consegna 23 febbraio 1959.

In conseguenza, l'ultimazione dei lavori,
ivi compresa l'esecuzione di tutte le opere
di rifiniture, rimane contrattualmente defi-
nitiva per la fine del mese di dicembre 1962.

I lavori in argomento non sono mai stati
sospesi ai sensi dell'articolo 16 del Regola-
mento 25 maggio 1895, n. 350, ma hanno sol~
tanto subito un lieve rallentamento nel pe~
riodo gennaio~ottobre 1961 a causa del per-
fezionamento degli atti in via amministrati-
va relativi alla relazione della citata perizia
suppletiva nonchè alla redazione dell'atto di
sottomissione.

Per quanto riguarda gli impianti speciali,
la cui esecuzione è stata auto.rizzata in eco-
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nomia, l'Ufficio del Genio civile di Bari ha
esperito il 7 giugno 1961 apposite gare uf~
ficiose affidando i relativi lavori alle seguen~
ti Ditte:

1) impianto di riscaldamento: Società
per azioni ingegnere G. De Franceschi di
Milano, com contratto 12 settembre 1961,
n. 246, col ribasso del 27,66 per cento;

2) impianto antincendio: Società per
azioni ingegnere G. De Franceschi di Milano
con contratto 12 settembre 1961, n. 245, e
col ribasso del 27,66 per cento;

3) impianto ascensori: Società Vito
Bellomo di Bari, con contratto 9 settembre
1961, n. 241, e col ribasso del 3,50 per cento;

4) impianto telefonico: ingegnere An~
gelo PastOl'e di Bari, con contratto 24 no~
vembre 1961, n. 290, e col ribasso del 6 per
cernto;

5) impianto elettrico: Società 1'.1. Fa~
bem di Bari, con contratto 19 giugno 1961,
n. 166, e col ribasso del 40 per cento.

Nessuna sostanziale variante è stata ap~
portata al progetto originario 7 novembre
1958 redatto dal professore architetto Pa~
squale Carbonara e dottore ingegnere Si~
gnorile Bianchi, prescelti in sede di gara na~
zionale approvata con decreto ministeriale
10 agosto 1959, n. 3203.

Attualmente i lavori procedono tutti con
ritmo accelerato in conformità dei singoli
progetti approvati nonchè dei relativi con~
tra tti.

In particolare per quanto riguarda le ope~
re murarie, sono in fase di montaggio i con~
tra telai degli infissi esterni ed interni, men~
tre sono state già portate a compimento
tutte le strutture mura l'ie e buona parte
delle rifiniture interne. Gli impianti elet~
trico, antincendio, riscaldamenti, telefonico
ed ascensori sono in via di ultimazione.

Non si sono verificate inadempienze do~
lose di qualsiasi genere, da parte delle sud~
dette Ditte appaltatrici.

La somma per iì definitivo completamen~
to dell'Edificio in oggetto sarà contenuta nei
limiti della spesa autorizzata di lire 2 mi~
liardi.

Il Ministro
SULLO

PELLEGRINI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~

ra e delle foreste. ~ Per conoscere se, in
conseguenza dei gravissimi danni provocati
dalla grandinata che il 12 maggio 1962 ha
colpito i mandamenti di Gemona del Friuli,
di Casarza e di Spilimbergo in provincia di
Udine, distruggendo i vigneti fino alla mi~
sura del 95 per cento, siano stati predisposti
gli opportuni provvedimenti al fine di ga~
rantire ai contadini danneggiati il godimen~
to dei benefici concessi dalla legge 21 luglio
1960, n. 759, e, più in generale, per conosce~
re quali provvidenze si intendano adottare
per aiutare subito le popolazioni di zone
che già vivono in condizioni di particolare
disagio economico (3077).

RISPOSTA. ~ Premesso che l'evento me~

teorico segnalato dalla signoria vostra ono~
revole ha causato danni dI apprezzabile en~
tità soltanto nei comuni di Gemona del
Friuli e di Casarza, si fa presente che i colti~
va tori danneggiati di detti Comuni possono
avvalersi deI,le agevolazioni creditizie pre~
viste dalla legge 5 luglio 1928, n. 1760 (pre~
stiti agrari di conduzione e rinvio fino ad
un anno della scadenza delle esposizioni
eventualmente in corso per operazioni di
credito agrario di esercizio contratte con
Istituti ed Enti che esercitano il credito
agrario) nonchè delle notevoli provvidenze
recate dalla legge 2 giugno 1961, n. 545, sul
piano quinquennale per lo sviluppo della
agricoltura.

Ai predetti coltivatori sarà accordata la
priorità nella concessione del contributo
dello Stato nella spesa per l'acquisto di se~
menti selezionate e nella distribuzione gra~
tuita di sementi ortive e foraggere, a mente
della legge 10 dicembre 1958, n. 1094.

Si precisa, infine, che non è dato interve~
nire ai sensi dell'articolo 1 della legge 21 lu~
glio 1960, n. 739, avendo la segnalata av~
versità atmosferica causato essenzialmente
danni ai prodotti e non già alle scorte o al~
le strutture fondiarie.

Non è da escludere, peraltro, che il pro~
blema dei danni provocati da recenti avver~
sità atmosferiche e calamità naturali possa
essere esaminata prossimamente da questo
Ministero, per l'eventuale adozione di prov~
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vedimenti di carattere eccezionale nel set~
tore del credito agrario.

Il Mlntstro
RU~OR

PICARDI. ~ Aì Mìnìstrì del commercìo con

l'estero e dell'ìndustrìa e del commerclO. ~

Per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Risoluzione n. 220, relativa alle rela~
zioni economiche eurOopee, approvata dall'As~
semMea consultiva deI Consiglio d'Europa;
ed in particOolaI1e se il Governo italiano in~
tenda pll'endere o abbia preso iniziative nei
senso in essa indicato (2968).

RISPOSTA. ~ La decisiOone adottata nello

sco1~so mese di gennaio dal COoDlsigliO'dei Mi.
nistri della C.E.E. per il passaggio alla se~
conda tappa di attuazione del Mercato Co~
mune Europeo segm.a una svolta decisiva nel
prOocesso di integrazione europea ed un av~
venimento di eocezioIliale dHevo nel campo
della intensifioaziOone dei rapporti economici
e politici fm i Pruesi del mondo Ooocidenta1e.

L'avvenuta >pvesentazione dd richieste di
adesione e di assOociaziOonealla C.E.E. da par~
te di Paesi terzi, in primo luogo del Regno
Unito, sono una efficace testimOonianza del~
la saldezza e della vitalità degli organismi
nati dai Trattati di Roma, che si pongono
ormai lOorne strutture fondamentali per l'at
tività eCOonomica mondiale.

N'OnI è esagerato affermal1e che l'Italia ha
collabO'rato cOon spirito costruttivo alla Irea~
lizzazione degli obiettivi fissati dai Trattati
di Roma, nella convinzione che un rallenta~
mento nel p'rlOce:sso di integrazione in atto
aV'n:~bbeavuto riflessi Ooltremodo negativi per
un, efficace inserimento deH'Europa nel cor~
so della nUOova politica mondiale.

In tale spirito, si ritiene ohe la ri,soluziOlne
(220) adottata dalla tredicesima seslsione or.
dinaria dell' Assemblea Consultiva del Consi~
glio d'Europa P'Ossa essere considerata posl~
tivame:nte. L'azionje itali:ana non pOotrà non
oontinuaI1e ad ispirarsi aIJa linea finora se~
gui;ta, intesa a considerare favorevolmente
le richieste di adesione e di associazione da
parte di altri Stati europei; ciò tenendo,

beninteso, n,rella dovuta consideraziOone talu~
ne particola,ri esigenze della econOomia nazio~
naIe, in mpporto al1a politica di sviluppo in
atto.

È noto oome, nel corso delle negoziazioni
per le adesioni alla C.E.E., la collaborazione
italiana continua ad ispirars'i ad Ulna sipirj~
to costruttivo tale da faoilitare la rkerca del~
le soluzioni più appropriate ai prOoblemi che
si prospettano nel corso dell'esame dei sin~
goH aSlp~tti. NOon sfugge a nessuno la 'com~
pless.ità dei p~Ooblemi che propone la doman~
da di adesioDJe del RegnOo Unito sia in re~
lazione ai rappOoI1ti che questo intrattiene
oon i Paesi del Commonwealth sia in rap~
pO'rto ai sistemi di sostegno della agricoltura
vigenti rispettivamente rn Gran Bretagna e
nei Paelsi membri della C.E.E., basati, come
è noto, su c,riteri diametralmente opposti.

T,rattasi di prOoblemi di Ifondo che richie~
dono, in sede rtecnica, un'aocurata analisi di
tutti gli aspetti e dei rdativi riflessi sia nei
'rapporti intercOomunitari sia nei rapporti con
il mondo esteI1no.

Le njegoziazioni con il Regno Unito ave~
vano segna:to una remora proprio nel settore
dell'agricoltura, in attesa delle decisioni co~
munitarie in materia di politica agricOola co~
mUine e di approvazione dei singoli regob
menti.

Ora tali negoziazioni, all'avan:z:amento del~
le quali <sono ovviamente subordinate quelle
con gli altri Paesi, procedono a ritmo sel~
rata in un'atmOosfera caratterizzata, in gene~
re, dal desiderio di giungere a conclusione
nd più b:reve termine ragionevOole.

Continuando razione finora svolta, un
maggioI1e apporto positivo ad un ,J:~alpido'P'ro~
seguimento dei lavori è stato dato dal no-
stro Paese nel trimestre sCOorso, durante i]
quale l'Italia ha avuto la Presidenza di tur~
no della COonfeI1eJ1)Zaed il compito di porta~
vooe dei Sei nella Conferenza stessa.

Il ritmo dei lavori attualmente in corso
nel quadro della Conferenza ,conferma la v()~
lontà di per\"enire a risultati canneti al piu
presto possibile.

Non vi sono obiezioni da parte ital,iana ac-
chè l'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa venga tenuta regolarmente iufor-
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mata del proseguimento dei lavori ed in tale
senso ci si adopererà perchè tale desideriO'
venga appagato.

Il Mznistro
PREl I

ROMANO AntO'nio. ~ Al MinistrO' dell'agri~

caltura e delle fareste. ~ Per sapere se sia

a .conoscenza della grave situazlione econo~
mÌlCa degli agdcaltad della Sicilia, preoccu~
patissimi per la mancata fissazione del prezc
zo del grano duro e per noon: essere stato an~
cara disposto l',ammasso per contingente,
provvedimento atteso con urgenza causa il
basso prezzo sul meroato libero dello scarsis-
sfumo grano ntooolto (3114).

RISPOSTA. ~ Gli Istituti degli ammaSSI,
trradizionalist'rumenti di difesa ecanomica
del melicata granlario, non sano compatibili
con le norme cantenUTIe nel regolamento co~
munitario dei cereali approvato dal Consi~
glio della Comunità econamica europea.

A partire dalla corrente campagna, i,l mer~
cata gl'all'aria viene regolato attravelrso la
determinJazione di due prezzi: il primo in~
dkativo è il prezzO' che si auspica p'Ossa rea~
lizzare l'agdcaltore median te il collO'camen~
to del prO'datto sul libero mercatO'; il se-
condo, d'intervento, è il pI'ezzo che lo Stat'.)
garantisce al produttO're stesso quallora que~
sti ritenga conveniente vendere il frumentO'
all'Organismo d'inteI"VeDlto.

Per la Sicilia sono stati fissati i seguenti
prezzi base: grano duro, prezzo indicativo
lire 9.000; prezzo d'intervento lire 8.550;
grano tenero, prezzo indicativa lire 6.900;
prezzo d'intervento liI'e 6.450.

Il Ministro
RUMOR

SANSONE. ~ Al MinistrO' dell'interna. ~ Per

sapere se, cO'nsideT'ato il lungo periodo di at~
tesa degli aventi titolo, non rHiene opportu-
no e giusta provvedere alla pramozione ~

ent1ro brerve tempo ~ dei vigHi del fuocO'

scelti ipermanenti dichiarati idonei nei corsi
effeTItuati dal 1946 in pO'i, tenuta anche ri-

guardo della sperequaziane che si creerebbe
dO'po i recenti bandi di concorsa a vIgUe
saelto permanente riserv:ati ai vigili scelti
volantari ed ai vioe brigadieri valontan
(3177).

RISPOSTA. ~ La pI'omozione a vice bri~

Igadiere permanente del personale che ha già
conseguito l'idaneità aH 'avanzamento nan
può avvenire, in base a:lle dispasizioni vi~
genti, che con la partecipazione ad un con~

cO'rso per titoli.
Detto concorso sarà bandito non appena

ultimato l'inquadramento ilIel ruolO' unica
nazionaLe del personale dei s'Oppressi Corpl
pmvindaH.

È intendimento, camunque, deI.l'Ammini-
straziOlne di espletare il concor'so medesima
con O'gni possibile Isallecitudin~ aHa scopo di
far fmnte all'attuale deficienza di soHuffi~
ciali, altr'e che nell'interesse degli aspiranti
aIl'avanzamento.

Per quanto riguarda la cennata s'Pemqua~
ziane ohe si ver:rebbe a creal'e con la recente
emanazione dei bandi di concarsa riservati
al persanale valontano, si fa presente che,
ai sensi di quanto "P'revisto dall'articO'lo 96
della legge 13 maggia 1961, n. 469, il con~
cO'rso iper vice brigadiere, rismvato al per~
sonale peI1manente 'già idaneO' all'avanza~
mento, può essere bandito saltanta [dopo che
si è 'pl1ovveduto all'inlquadramento nel ruolo
unico nazionale anche dei vice brigadieri,
già alle dipendenze dei Corpi provinciali dei
vigili del fuaco cessati can la precitata legge
n. 469, che attualmente sO'no in serivizio vo~
100ntario continuativo Ida almeno 5 anni.

Il SottosegretarlO dt Stato

ARroSTO

SIBILLE. ~ Al Ministm degli affari esteri.
~ Per canoscere il punto di vista del Ga~
verno iSlulla Racoomandazione n. 74, relativa
all'evoluzione della fOlìma della costruzione
europea, adottata dall'Assemblea dell'V.B.O.
il 6 giugno 1962; ed in partiiColare se i,l Go~
verno italiano intenda ,prendere a abbia pn~~
so iniziative nel senso indkato in essa
(3199).
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RISPOSTA. ~ Il Gav'erna italiano giudica

positivamente la Raocamandazione n. 74 del~
l'AssemMea dell'U.E.O., ritenendO' che la gra~
duale ,vea.Iizzaz,ione degli obiettivi inl essa
indicati sia una dene finalità cui l'Unione
politica europea Idov,rà miraDe.

D'altrande l'azione dell Gaverna italiano
nei negoziati per la costituzione dell'Unione
politica Isi è ispÌ>rata e si ispil1a a criteri in)
lalrga misura caririspondenti a queHi iCante~
nuti nella Ra'Ocomandazione in argomento.

In particola,ve, il Governo italiano si è ado~
perato perchè dal costituirsi dell'Unione po~
litica noni debba derivare idiminuzione alcu~
na de11a situazione istituzionale ,delle Co~
munità europee, punto sul quale è 'sta:tarag~
giunta una completa intesa.

n Governo italiano, conscio dell'ingresso
de11a Gran Brretagna I1:ella Comunità euro-
pea, ritiene altresÌ che il Gaverno britannico
dovrà essere cO'nsultato, nelle farme più ar~
propriate, ,durante i fuuuri svi.lupl)J'i del nego~
ziata deH'Unioille politica.

È infine convincimento del Governa ita~
liana che l'Unione politica europea davil1à
cantrihuire al rafforzamento deHa solidaTie~
tà tra J'Europa e gli Stati Uniti nel quadro
dell'Alleanza atlantÌlCa.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

SPEZZANO. ~ Al Ministr:o del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se :è velro

che i finan;ziamenti I.N.A.~Casadi lire 298
miEoni, 200 milioni, 422 milioni, 138 milioni
per un tO'tale di hI'e 1.058.000.000 disposti
da anni a favore del 'Camune di Cosenza e
affidati 'Come 'stazione appai tante allo stesso
Comune per 298 milioni e :per il l1eisto allo
Istituto case popolari della stessa città, non,
siano stati ancora impiegati e ohe non siano
stati nemmeno iniziati i lavori, mentI'e fi'gu~
rana già assegnati circa 400 alloggi.

In calso affermativo se e quali provvedi~
menti si inten:dano 'PI'e'll'dere per l'immedia~

tO' imp,iego idei fondi e per dare agli assegna~
tari che da tempo 'sono in agitazione le case
da tempO' l)J[1amesse e già assegnate sulla
carta (2879).

RISPOSTA. ~ In merito all'utilizzazione del

finanziamento di lire 1.058.000.000, dispostn
dalla Gestione I.N.A.~Casa per <la cost:flUzione
niella città di Cosenza di case pelr lavoratori,
si fa presente che per un primo lotto di 191
alloggi ~ corrispondenti ad uno stanzia~

mento di 560 milioni e per la cui realizza~
zione è stata scelta l'area oooor'reillte in lo~
caHtà San Vita ~ i [1elativi lavori erano stati
aggiudicati, aUrave~so regolare gara di ap~
palto, esperita il 31 maggio 1953, a cura della
competente Stazione alppaltante (I.A.C.P. 'di
Cosenza), all'impresa TUClci che arbitra'ria~
mente ha sospeso i lavori medelsimi :dopo
qualche tempo dal ,loro inizio aidducendo a
pretesto difficoltà connesse con la natura
del teI1I'eno.

A seguito di tale inadempieniza la predet~
ta Stazione appai tante ha proceduto alla ri~
soluzione dell contratto stipulato con l'im~
presa Tuoci, avviando, nel tempo stesso, ie
p,ratiche necessarie per l'a.ggiudicazione ad
altra ditta delle opere di ultimaziane degli
edifici incompiuti e :di costruzione di quelli
non anicora iniziati.

Nel,coI1so di tale ultima operazione è emer~
sa, però, la necessità,determinata dal ven~
fica~si di drcostanze idi meI'cato, ,di proce~
dere aLla revisione, dal punto di vista eco~
nomko, dei ,progetti a suo tempo approvati.
La Stazione appaltante ha dovutO', Ipertanto,
p~edisporre ed inviare alla Gestione I.N.A.~
Casa, per il necessario esame, Diuovi elabo~
rati di progetto.

La Gestione, ottenuta da pairte dell'appo~
sita Commissione l'approvazione di detti ela~
borati, ha plravveduto, con lettera in data
21 maggiO' 1962, ad autorizzare la citata Sta~
zione appaltante a predispor['e quanto ne~
ceS'sario per l'effettuazione della gara di ap~
palto dei lavori di cui trattasi.

Per Iquanto riguarda un secondo lotto di
71 alloggi per Ul1, totale di 200 milioni, gi.à
realizzati nella stessa locahtà di San Vitn,
in via Miceli, si rileva che 30 appartamenti
sono stati requisiti ai primi del 1960 dalla
Prefettura di Cosenza e consegnati ad ahret~
tante famiglie danneggiate dall'alluvione, La
Gestione, in via eccezionale, nion ha presen~
tato ap.posizione al decreto di requi'sizione,
tenuto conto del:le intese a suo tempo inter~
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corse con la Prefettura ed il comune di Co~
senza, secondo cui detti alloggi sarebbero
stati resi Hberi per es,seiI'e consegnati agli
avenjti ,diritto non appena il competente Uf~
ficio del lavoro avesse espletato leOipera~
zioni di assegnazione e, comunque, non oltre
il mese di agosto del corrente anno.

I rimanenti 41 alloggi, la cui costruzione
è già ultimata, saranno consegD;ati ai lavo~
ratori assegnatari quanto prima, e cioè non
appena completate alcune opere di si>Stema~
zione esterna, attualmente in avanzata fase
di esecuzione.

Infine, circa l'impiego dell'ulteriore im~
porto di 298 milioni, che completa ill citato
stanziamento di lire 1.058.000.000, si rende
noto che per la realizzazione del relativo 'Pro~
gramma (n. 104 alloggi) era stato affidato
l'incarico di Stazione appaltante della Ge~
stione LN.A.../Casa alla locale Amministra~
zione oomuDiale, incarico che è stato, però,
di recente e con sensualmente trasferito al~
l'LA.C.IP. di Cosenza, viste le difficoltà in~
cO'ntrate dall'Ammini,strazlOne medesima ne,l~
l'espletamento delle pratiche concernenti la
attuazion,e di detto programma.

Presso il suddetto II~tituto è ora in corso
la revisione dei progetti, a suo tempo apip'ro~
vati, ai fini di un aggiornamento economicd
degli stessi in rapporto aIJe attuali condi~
zioni di mercato.

Il Ministro
BERTINELLI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltur.:l

e delle foreste. ~ Premesso che l'Opera va~

lorizzazione Sila ,fin ,dal 1952 ha costruitd
circa 4 kim. di ,strada dalla con t'rada Croce
di Greca alla contrada Pannizo e che da
quest'ultima contrada ha inizio una via car~
rabile la quale si collega, nella contrada
Trentacoste, con la strada Corigliano~Giam~
berga;

premesso an,cora che la trasformazione
di detta via in stmda rotabile sarebbe uti~
lissima per tutto l'altopiano della Sila gre~
ca, appartenente in massima pa1rte a COD~
tél'dini e piccoili propriet<llri, chiede di sapere
se nel piano dell'Opera Sila è compresa la
oostruzione di detta stra,da e in caso nega~

tivo se si ritenga opportuno segDlalare la
necessità di detta opera (3047).

RISPOSTA. ~ Per la strada interpoderale
Croce di Greca~Pannizo, costruita dall'Opera
valorizzazione della Sila, a servizio dei tel'~
reni espropriati ed assegnati in applicazione

, delle leggi sulla riforma £ondiaria nel co~
mune di AClri, è pDevista, ai fi,l1i di una sua
maggiore funzionalità, i,l collegamento con
la strada ,di bonifica Corigliano~Gialffibe.rga.
Il progetto del terzo tronca ~ tratto Giam~

ber:ga..Cino ~ è attualmente all'esame della
« Cassa per il Mezzogiorno ", per il finanzia~
mento.

La costruzioD,e di tale ultimo tronco sod~
dis,ferà le esigenze di viabilità di tutta la
zona.

Il Ministro
RUMOH

TERRACINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se, nel quadro dell'azione per ora
soltanto iniziata, ma alla quale occorrerà a
necessaria urgente e giusta tutela della sa~
Iute pubblica dare sempre malggiore impul~
so, per dimirnuire i pericoli conseguenti alla
conniaturata abitudine del ,fumare, l'Ammi~
ni'strazione dei trasporti non ritenga di prov~
vede:re affinchè, dando ascolto alle ben ,fon~
date lamentele e 'proteste degli irntel'essati.
sia aumentato il numero degli scomparti~
menti per non Tumatori sui t,reni e tali scom~

, parti menti non siano metodicamente pO'sti
aHe estremità delle vetture sui carrelli, can
gravissimo disagio di cOlloro che, repellendo
dal fumo e dovendosene guardare per mo~
tivi di Isalute, vi viaggiano, rra i quali tro~
vansi prevalentemente donne, vecchi e fan~
ciulli (3178).

RISPOSTA. ~ Allo scopa di unificare la di~
stribuzione dei compartimenti per nom fu~
matori nrei vari dpi di carrozze, la stessa
viene effettuata secondo i seguenti criteri:

carrozze di la classe, serie A ~ 2 com-

partimenti (ilIa e il 20);

carrozze di 2a classe, serie B ~ 3 com~
partimenti (il 10, il 20 e il 30);
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carrazze miste di la e 2a classe, serie AB
~ 3 compartimenti (il 1° della P classe e Il

6° e 7° della 2a classe)
riservando, mediamente, circa il 25~30

peQ"cento dei ipQlsti oomplessivamente offerti
ai viaggiatO'ri «non fumatori }}o distu~batI
dal fumo, percentuale ritenuta più che suf~
ficiente a garantire ,le esigenze di questa CJ~
tegoria di viaggiatori.

Circa ,['ubicazione dei co,mpartimenti, call~
siderato che il numero dei medesimi varia
sensibilmente da carro,zza a carrozza, è sta~
to stabilito di assegnare ai {( non Dumatori )}

i compartimenti che sono co.muni a tutti l
tipi di carrazze del parco delle Ferrovie dello
Stato e precisamente quelli che megliO' si
prestano. ad essere individuati per le ipreno~
tazioni.

Ciò in attesa che la questione venga delì~
nita in sede inter:nazionale.

Il Mznistro
MATTARELL4

VALENZI. ~ Al Ministro delle finanze" ~

Pe,I' sapere se sia a conoscenza della man-
cata applicazione, da parLe dell'Amministra~
zione dei monopoli di Stato, della circolare
n. 8del 12 ,febbraio 1962, del Ministero del
tesoro, concernente il coMocamento a ripo-
so d'ufficio" in applicazione degli articoli 2 c
4 ,della legge 15 febbraio, 1958, n. 46 (servizI
non di ruolo [f'iscattati), 2manata come co,ll~
seguenza di una decisione del Consiglio di
Stato (adunanza plenaria) del 30 ottobre
1961, 'il. 22;

e per conoscere quali provvedimenti in~
tenda prerr;tdere per risarcire il danno pa~
tito dal personale co,llacato a riposo con
decorrenza 1° marzo 1962, in violazione del~
la predetta legge (3129).

RIspaSTA. ~ L'Amministrazione dei Mo~
nopoli di Stata si è attenuta strettamente
al1e dispasizio,ni di cui alla circolare n. 8
del 12 febhraio, 1962, richIamata nella inter-
ro,gazione, per quanto cOlncerne la nan i'n~
eLusione dei servizi non di ruolo riscattati
dagli interessati, nel computo di quelli utili
pelr il mggiungimento, ai fini de'l coUaca~

mento a riposo, del limite massimo di 40
anni di servizio.

Ha tenuto, invece, conto, per la detenni-
nazione di detto limite, di speciali servizi
non di ruolo nOln soggetti a rÌiscatto da parte
degli interessati, in quanto ricanosciuti va-
lidi di per sè agli effetti del trattamento. (h
quiescenza.

Si tratta di sel'vizi considerati come ven
e propri servizi effettivi.

Per altro, anohe dettl ~ervi.li sona stati
ora esclusi dal computo in questione, ed in
confarmità di tale nuovo criterio sona stati
revocati taluni collocamenti a riposo già dì~
sposti.

Il Mzmstro
TRABUCCRl

VALENZI (PALERMa). ~ Al Presidente del

Cansiglia dei ministri. ~ Per conoscere
quali misure intenda adottare 'Per risolvere
finalmente la situazione di crisi in cui n:uo~
vamente versano gli enti lirici e sinfonici, i
quali si trovano ormai dinanzi a questa al~
ternativa: o urgenti provvedimenti :finanzia~
ri aocompagnati da un nuovo ardinamento.
giuridioa, da lungo tempo pramesso e atteso,

a la chiusura dei teatri (già interI'. or. n. 294)
(2796).

RISPOSTA. ~ In data 28 ultimo scmso è

stato presentato alla Camera dei deputati
un disegno di legge, predisposto da questa
Ministero, conoernente il riordinamento de~
gli enti autonomi lirici e delle istItuzioni

assimilate e proi\Tvidenze a favore dei me~
desimi.

Il provvedimento suddetta persegue la du~
pIke finalità di consentire agli enti suddetti
di fronteggiare la situazione cantingente, me~
diante autorizzazione agli stessi a contrarre,
per la copertura degli aggravi dei bilancI,
fino al 30 giugno 1962, mutui ~ l'onere dei
quali è posta a totale carico dello Stato ~

con l'Istituto di credito. ddle casse di l'i.
sparmio italiane nella mi,slUra di lire 2 mi~
liardi 500.000.000, e di riordinare il settore,
garantendo agli enti citati una idonea base



SenatO' della Repubblica

598a SEDUTA

~ 280'29 ~

14 SETTEMBRE 1962

1I I Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

finanziaria, com lo stanziamento di un fondo
di lire 5.00'0'.00'0.000', a decorrere dall'eser'CJ~
zio finanziario 1962~63.

Il Sottosegretario dI Stato
LOMBARDI

VALENZI (PALERMO, BElHOU). ~ Al Mm;~
stra del turismO' e della spettacala. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intenda 3'dot~
tare per evitare che uno dei massimi teatn
lirici, il S. Cado di Napoli, sia cQ!stretta al
lumidno se nan al fallimento per i mancati
impegni ,finanziari del Gaverno e per il con~
tinuo rinvio, ad apera della maggiaranza,
dell'esame dei diveflsi progetti di legge, da
lungo tempo. e da più parti presentati, ten~
denti alla riorganizzazione e all'assestamen~
to degli Enti lirici del nastro Paese (già m~
terr. O'r. n. 1292) (3025).

RISPOSTA. ~ In data 28 luglio ultimo scor~
so è stato p:msentato alla Camera dei depu~
tati un disegna di legge, predisposta da que~
sto Ministero., concernente il 'riQ!rdinamento
degli enti autonQ!mi lirici e delle istitJUzi011l
assimilate e pravvidenze a favore dei me~
desimi.

Il provvedimento suddetto persegue la du~
pIke finalità dicansentire agli enti suddetti
di £:wnteggiare la ,situazione cantingentc,
mediante autarizzaziane agli stessI a contrar~
,re, per la copertura degli aggravi dei bllan~
ci ,fino al 3D ,giugno 1962, mutui ~. l'onere

dei quali è posto a totale carico della Stato
~ con l'Istituto di credito delle casse di n~

sparmio italiane nella misura di lire 2 mi~
liardi 500.000'.000, e di riordinare il settore
garantendo agli enti citati una idonea base
finanziaria, co.n lo stanziamenta di un fando
di lire 5.00'0.00'0'.00'0, a decarrere dall'eserci~
zia finanziaria 1962~63.

Il Sottosegretano dI Stolo
ANTONIOZLI

V ALENZI (LUPORINI). ~ Ai Ministri degli

affari esteri, della pubblica istruzione e delle
finanze. ~ Per canQ!soe1:'e per quali motIvI
lo Stato non si è co.stituito parte civile con~

tra gli eredi Del Drago nella causa di ap~
pella che doveva stabilire la restituziane di
a1cune preziQ!se o.pere d'arte clandestinamen~
te esportate, quali i due pannelli provenienti
dalla distrutta Basilica di Giuse>prpe Basso
del IV secolo d. c. ed Il rilievo marmoreo
copia nea~aHica dI gruppi che ornavano. il
Parthenone di Fidia. Questi rarissimi pezzi
sOlno stati reouperati al nOlstra Paese grazie
alle fortunQ!se ricerche de:lla delegaziQ!ne per
le opere d'arte trafugate creata a suo tem~ ,
po. dal Ministero. deglI esten; e per cQ!na~
scere quali iniziative intendano. prendere per
assumere la tutela dI tali opere e se inten~
dano ncorrere in CassazJOne (3163).

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione

sopra riportata, ricordando., anzitutto., che
l'azione penale !per l'espO'rtaziane clandestina
delle preziQ!se opere d'arte già in Palazzo.
Del Drago fu promossa grazie alla denun~
cia della loro. scomparsa spa.rta da questa
Ammmistrazione al Procuratore della Repub~
bhca di Rama.

Le mdagini svolte, a seguita della predet~
ta denuncia, dalla Guafldra di finanza e dalla
Delegazione per le restituziani, partarono a]
recupero delle apere stesse.

Per quanto riguarda la mancata costitu~
zione di parte civile SI osserva che questo
MIl1Jstero nan aveva alcun obhliga di infar~
mare l'Avvocatura dello Statopercastituir~
si parte civile in istruttoria nel pracessa pe~
naIe cantro il sIgnor Del Drago, 111quanta
non era prevedibile che questI venis,se a mo~

l'ire e la costituzioned] parte civile era pos~
sibile anche 111 dibattimento, che sarebbe
stato celebrata se il signar Del Drago non
fosse morta.

In sede dI appello, a seguita del ricorso
delle eredi Del Drago, nO'n era possibile al~
cuna costituzione di parte civile. L'Ammini~
strazione della pubblica istruziane addirittu~
ra nQln fu neppure informata.

Appena conosciuto l'esita del giudizl8
avanti la Corte d'appello, si interessò im~
mediatamente l'Avvocatura generale, >la'qua~
le propose tempestivamente e incidente eh
esecuzione avanti la stessa CQ!rte e ricorsa
per Cassazione ovvero l'ordinanza medesi~
ma, lamentando., sostanzialmente, che neò>~
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sun p:mvvedimento di revoca della canfisca
poteva essere adottato senza sentire questo
Ministero e ohe, nel merito, la revoca della
call1fisca era illegittima.

Questo Mini1stero si dpramette, ad ogni
modo, di intervenire can ogni passibHe me7~
zo di tutela, per assicurare la salvaguardia
delle opeDe in questiane.

Il MinIstro
GUI

ZANARDI. ~ Al Ministro dell'internlO. ~ Per

sapere se sia a conoscenza dell'operato del
Prefetto di Mantova a propositO' deHa ripar~
tizione dei fondi del soccorso invernale tra
gli E.C.A. di tutta la provincia. Paichè nella
ripartiziane della quota del fondo nazionale
assegnata a Mantova risultano esservi state
notevoli variazioni rispetto all'inverno 1960~
1961, in meno per certi Comuni e in .più
per altri, l'interrogante chiede di conoscere
il riparta assegnato ad agni Comune nella
campagna 1960~61 ed in quella del 1961~62.

Chiede inoltDe di essere ragguagliato in
merito alle 'somme raccolte ,localmente da
ogni Comune e versate al fondo provinciale
per sapere a quali enti e per quale importo
esse sia:no state redistribuite.

Infine quali considerazioni abbiano por~
tato il Pmfetto a non riunire mai il Coml~
tato provinciale di saccorso inverna.le (3096).

RISPOSTA. ~ Alla provincia di Mantova
sano stati assegnati sul Fondo nazionale pè'
il saccorso invernale contributi j,ntegrativl
p~)r complessive lire 37.000.000 nella campa~
gna 196()'61 e per lire 42.000.000 in quella
del 1961~62. Ai cennati contributi sano da
ag1giungersi le somme raocolte in sede pro~
vinci aIe sì che si è avuta una disponibilità
totale di liDe 64.865.845 per la prima cam~
pagna e ,di Um 70.239.670 (alla data del 10
giugno ultima Isoorso) per la seconda.

Il Pmfetto,oui ~ secondo le direttive di
massima 'tracciate dall'apposito Comitato in~
terministeriale, a nal.'ma dell'artkala 1 della
legge 3 nov.embDe 1954, n. 1042 ~ spetta la
responsabi:lità di arganizzare e dirigere il
« saccarsa invel.'nale » nella pravincia, ha di~
sposta la ripartizione dei oen[lati fondi te~

nendo presente per ciascun Camune, oltre
al numero degli abitanti, !'indice del.la disoL'~
cupaziane, le condizioni economiche generali
della popolazione, le possibilità finanziarie
degli Enti lacali, la capacità di assoJ1bimenlo
della mano d'opera da parte dei compIessi
industriali, nonchè le partkalari necessità
assistenziali accertate nei conrJ1onti di sin~
gole categorie di cittadj,ni.

Sulla base di tali obiettivi criteri di va~
lutazione, in carrispandenza ai mutati dali
dei vari Camuni, la Prefettura ha erogato,
nel corrente anno, a 44 sui 70 Camuni della
pravincia (tira i quali il capoluoga) cantrì~
buti d'importa superiare a quelli dell'anno
decQll'IsO'e a 26 Camuni cantributi d'importo
inferi oI'le.

Sta di fatta, comunque, che degli enti i'l1~
teDeS'sati saltanto l'Ente comunale di as"i~
stenza del capoluogo ha manifestato do~
glianze alla Prefettura circa l'attuazione del
la campagna del SOCCOl.'SOinvernale.

Per quantO' riguarda la mancata convoca~
zione della CQlmmissione consulti va pravin-
ciale, si fa Ipresente che il Prefetto è venuto
nella determinaziane di non riunire tale or~
gano, in quanto già negli anni pmcedentl
l'apera dello stes.so si era dimostrata Slcar~
samente praficua, specie nella s,valgiment'J
deH'aziane diretta a favorire la raccalta lo.
cale ,di fondi. Nan sono mancate, per altro,
varie iniziative di stimolo per la raocolta di
fondi in sede lacale con risultati saddisfa~
oenti, dato che Ila somma raccolta ha supe~
rata sensihilmente quella dell'annO' plrecc~
dente.

Comunque, a canclusiane della campagna
in .oa11S0,il Pmfetto convacherà la predetta
Cammlilslsiane per esporre aHa stessa i dati
affeJ1enti all'attività svolta e aIle eI'Ogaziini
dei fondi.

Il Sottosegretarzo dl Stato
ARroSTO

ZANONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conasoere quali plrovv(~

dimenti intenda adotta["e per avviare al
grave .inconveniente morale e materiale cui
vanno inoantro tredici insegnanti elemen-
tari di ruolo del Pravveditorato di Cremona
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in seguito all'avvenlUta soppressione di tre'l1~
tasei caUedve.

DiJ~atti mentre 23 insegnanti hanno otte~
nuto una sede da 10'1'0 desiderata, gli altri
13, a norma dell'articolo 15 della Ordinanza
ministerialle n. 1230, del 19 febbraiO' 1962,
a ,giudizio insindaca!bile del Provveditare do~
v~bbevo ,essere alssegnati a un Comune vi.
ciniore.

,om pier Ila 'oonfO'rmaziOlne geOlg!rrufica e
demagrafica della pravincia di Cremana que~
sto spOlstamento a Comune viciniol'e si tra~
dU!ce in una ,grave lelsiOlne dei diritti aiCqui~
siti nel COll'SOdi 15, 20 anni con i trasferj~
menti ,succedutisi che hanno avvicinata gli
insegnanti aBe loro famiglie.

D'arhra parte la diziO'ne « Comune vicinio~
re)} deve essere intesa nel senso reale di

Comune vicino a quello di originle e nO'n di
100calità situata all'altro capo della provincia.

Una soluzione al prO'blema potrebbe essere
data da una assegnaziO'ne pvavvisoria an~
nua:le, dei citati insegnanti, nell'ambito del~
la loro atturule Direzione didattica coUe man~
sioni oO'll'sentite dalle norme in materia in
attesa che il loro caso possa essere piÙ equa~
mente risolto (3120).

RISPOSTA. ~ Con la interrogazione sopra
riportata, si Iprospetta la situaziOlne di un
gruppo di maestri elementari ,che, in OiCca~
sione del mO'vimento magistrale recente~
mente espletato dal Provveditor:e ag:li studi
di Cl'emana , a seguito di sOlppressioni di ,po~
sti d' organi'Co disposte in quella provincia,

hanno dovuto essere trasferiti dalla sede di
titolarità.

Si tratta di un rilevante numero di posti
sapiP'ressi, ben 38. Dei docenti titolari dei
posti Isoppressi, 25 hanno potuto ottenere

s'edi da ,loro richieste, mentire soltanto 13
sono stati assegnati d'ufficio a Comune di~
v'erso da quello di titolarità originaria. Pea"
ragioni dipendenti dalle Messe soppressiO'ni
di posti e dal movimento magistmle, le as~
segnazioni ai 13 insegnanti trasferiti d'uHì~
cia sono, pemltI1o, da consitdelrare la migMare
sistemazione possibile.

Infatti, le sedi 'sopp,resse riguardavano
ipl'Olprio i Comuni piÙ vlicini al capoluogo di
prov,incia, cosicchè, non risultando vaoanti
sedi nei Comuni limitrofi, i 'P'iÙ vicini cioè
in senso assoluto, gli interessati sono stati
destinati ai Comuni meno distanti, da rite~
nelre viciniori ,in senso relativo.

L'operato del Provveditore agli studi di
CremO/na è pertanto conforme alle dispOSl~
zioni contenute nell'Ordinanza ministeria le
ohe regola la materia ,dei trasferimenti ma~
gistrali.

n MiniiStevo ha ritenuto opportuno, tutta~
via, rkhiamare l'attenzione del pvedettD
Prov¥editove sulla situazione deli maestri in
questione peJ:1Chè, in sede di concessione di
assegnazioni provvisorie per l'anno sCOIlasti-
co 1962~63, sianO' esaminate, com ogni con~
sentito rigua,rdo, le I1ichieste degli insegnanti
di cui trattasi.

Il Ministro
GUl




